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ietnam, S. Domingo 
tolivia ecc. 
LI AMERICANI hanno ripreso I bombardamenti 

erei sul Viet Nam del nord e fanno sapere che li in-
isif.cheranno, modlflcando anche il tipo di obiettivi 

colpire. Cid significa che in un prossimo futuro 
jiche i centri abitati potranno essere programmati-
Imente bombardati dai pirati dell'aria agll ordini 
II presidente degli Stati Uniti. Cid — si dice — a 
jiusa del fatto che il governo di Hanoi avrebbe ri-
[>sto negativamente alia «tregua > di sei giorni de-
sa e attuata da Washington. L/ipocrisia di tale spie-
^zione 6 davvero insuperabile. Fin dall'inizio dello 
tervento americano nel Viet Nam e stato messo 
Jne in chiaro che uno degli interlocutori principali 

una eventuale trattativa di pace doveva essere e 
poteva non essere il Fronte di liberazione del 

L-t Narr del sud. « II conflitto — affermava recente-
ente Ciu En-lai — e tra gli americani e il popolo 

Viet Nam del sud. Tocca a questi due interlocu-
ri, dunque, condurre la trattativa*. Ma i dirigenti 

|gli Stati Uniti hanno fatto flnta di non capire. E 
wo tentato — con la breve interruzione dei bom-
rdamenti sul nord — di mercanteggiare una pace 

Ipossibile, alle spalle, cioe, del Fronte nazionale di 
lerazione del Viet Nam del sud. Essi sapevano per-
|tamente quale sarebbe stata la risposta. E per-
> il loro tentativo di presentare oggi il governo del 
Bt Nam del nord come un governo restio a racco-
sre pretesi gesti di pace e oltre che ipocrito anche 
Jttesco. Tale tentativo non inganna, del resto, nes-
lo. Negli stessi Stati Uniti diventa sempre piu este-

sebbene sia ancora lontano dal raggiungere l'am-
jjzza e la forza necessarie, il movimento di attacco 
ii critica alia politica di Johnson nell'Asia del sud 

e in particolare nella penisola indocinese. 

i A CONTROPROVA della sostanza ipocrita della 
jitica degli Stati Uniti e data da quanto avviene in 
-sti giorni nella Repubblica dominicana. Di fronte 
jmoto di indignazione suscitato nel mondo dal bru-

intervento dei marines e alia spaccatura regi-
|ata in seno alia stessa organizzazione degli Stati 
tericani — e soprattutto di fronte alia costatazione 

il ' popolo dell'isola caraibica ha continuato a 
ibattere coraggiosamente — Johnson ha inviaio a 
ito Domingo un gruppo di suoi consiglieri alio sco-
• di trovare una via di uscita che non compromet-
;e troppo gli interessi statunitensi nell'isoia. Con-
iporaneamente, tuttavia, il presidente degli Stati 

|iti continua a puntare sulla possibility di una vit-
ia della giunta militare reazionaria, tanto e vero 

le forze armate americane sbarcate nell'isola non 
non fanno nulla per impedire alle truppe di Inv 
di attaccare le posizioni degli insorti ma le aiu-

|o con ogni mezzo. Lo sbocco prevedibile di una 
azione da parte degli Stati Uniti e che la lotta a 

Ito Domingo rischia di diventare sempre piu aspra 
inguinosa, dimostrando cosl la clamorosa falsita 

I'argomento, adoperato da Johnson e pedissequa-
lto ripreso da Moro, secondo cui I'invio dei mari-
sarebbe stato deciso alio scopo « di salvare vite 

ine in periqolo >. 
se in Bolivia si creasse una situazione analoga 

lella di Santo Domingo? Se, cioe, i minatori in-
i. che si sono assicurati la solidarieta attiva della 
se operaia e di gran parte della popolazione boli-

»a. mettessero in pericolo il polere della attuale 
»ta militare che governa il paese? Johnson in-
?bbe altri contingenti di marines, anche qui alio 

di « salvare vite umane »? L'interrogativo non 
fatto retorico. E* gia presente, al contrario, tra 

Ighe delle cronache dedicate alia nuova crisi in un 
le del continente americano. E \ comunque. un 

rogativo che se oggi riguarda la Bolivia domani 
»bbe riguardare. ad esempio, il Venezuela e la 

fcmbia. dove, secondo il signor Harriman, auto-
\\e consigliere di Johnson, vi sarebbe una situa-

di c pericolo per le attuali istituzioni», ossia 
gli attuali governi profondamenle reazionari e 
ti a filo doppio agli interessi dei gruppi monopo-
;i nord-americani. 

TO questo — dal Viet Nam a Santo Domingo, 
Bolivia, al Venezuela, alia Colombia — non fa 

[riportarci alia questione centrale del ruolo che 
ptati Uniti si sono assunti e che ritengono di poter 
gere nel mondo: il ruolo. cioe. non solo di custodi 
iti di uno status quo che i popoli che dovrebbero 
rne vincolati non hanno mai sottoscritto ma anche 
fcportatori. ovunque sia possibilc. della controrivo-

le. Fino a quando i dirigenti americani non 
ino obbligati a comprenderc che tutta la potenza 
ire degli Stati Uniti non e sufficiente a piegare 
)li al risnetto degli interessi di Washington, i 

IPS avranno molto da fare. Ma anche molto da 
;re. Perche in definitiva, se nel Viet Nam non 

giorno senza che gli americani non registrino 
re sconfilte. s e a Santo Domingo gli insorti hanno 

loro testa, se il sistema di alleanze degli Stati 
rischia di sfasciarsi cid vuol dire, appunto. che 

>litica di custodi armati dello status quo c di 
rtatori della controrivoluzione e una politica che 
rende. che non puo rendere. 

Alberto Jacoviello 

I, 29 E 30 MAGGIO 

Geneva la conferenza 
*gli operai comunisti 

I Conferenza nazionale de-
Krai comunisti si svolgera 

tnova il 28 29-30 maggio 
ilorium del Palazzo dei 

ressi con la partecipazione 
re 1300 delegati provenien 
lie fabbriche e dalle orga-

•xioni di part ito di ogni re-
• provincia. 

La conferenza sara a pert a ve-
nerdi 28 maggio alle ore t con 
la relatione del compagno Lu
ciano Barca sul tema: c Un piu 
forte partifo comunista nella 
fabbrica per I'unita e I'autono-
mia della classe operaia > • si 
concludera alle or* 13 di do-
menica 30 maggio. 

Pajetta alia conferenza stampa della delegazione del PCI 

Via gli americani dal Vietnam 
questa la 

condizione 
per la pace 

II PCI condivide la posizione della RDV e del FNL 
II vivace incontro coi giornallsti • La questione 
dei volontari • Movimento comunista internazio-
nale: uniti nella diversita - Natoli e Colaianni II-
lustrano le esperienze della guerra partigiana 

L'attesa conferenza stampa 
della delegazione del PCI sul 
viaggio ad Hanoi e sui contatti 
avuti con i partiti comunisti 
sovietico, cinese, cecoslovac-. 
co e indonesiano si e svolta ierf 
mattina nella sede del CC alia 
presenza de] rappresentanti di 
tutti i maggiori 'giornali ita
liani, di giomali 'americani, 
Ingles}, sytzzeri, tedeschl, e 
delle maggiori agenzle di 
itampa-ioternazionali. Al tavo-
lo della presidenza sedevano i 
membri della delegazione, 
Giancarlo Pajetta, Aldo Nato
li. Pompeo Colajanni. Achille 
Occhetto. i compagni Berlin-
guer e Natta della Segreteria, 
Bufalini. della Direzione, e 
Curzi. della sezione centrale 
stampa e propaganda. 

Sia I'ampia introduzione dei 
compagno Pajetta sia le rispo-
ste che egli stesso e i compa
gni Colajanni e Natoli hanno 
dato alle domande dei giorna-
listi sono state tali da giustifi-
care ' ampiamente l'interesse 
che circondava questa nuova 
iniziaUva del PCI di incontro 
e di dibattito con i rappre
sentanti della stampa. Dalla 
conferenza sono stati infatti ri 
baditi con grande forza cd ef 
ficacia politica 1 punti fonda-
mentali della posizione del 
nostra part ito nei confronti 
della crisi nel sud est asiati 
co. e cioe: la ferma condan-
na deU'aggressione USA. la 
solidarieta piena con il governo 
della RDV e col Fronte di Li
berazione nazionale del Viet
nam del Sud. 1'impegno a pro 
seguire ed estendere sempre 
piu la nostra campagna di so-
stegno politico, morale e ma-
teriale alia lotta dell'eroico 
popolo vietnamita. ivi comprc-
so I'invio di volontari se da 
parte della RDV e del FNL ne 
venisse fatta richiesta. 

La conferenza stampa e sta
ta a pert a dal compagno Curzi. 
il quale, dopo aver fornito un 
quadra delle iniziative in corso 
per la solidarieta con il po
polo vietnamita che riferiamo 
a parte, ha ringraziato i gior-
nalisti presenti. rilevando al 
tempo stesso che la TV. per 
quanto fosse stata invitata. 
ha crcduto bene di sottrarsi. 
anche questa volta. al suo do-
vere di informare I'opinione 
pubblica italiana su un tema 
di cosi profonda e drammatica 
attualita. Subito dopo ha pre-
so la paiola per la sua intro
duzione il compagrio Giancar
lo Pajetta. 

PAJETTA — «Vorrei fare 
una premessa che mi pare pos 
sa essere utile per un dialogo 
che ser\a a qualche cosa: noi 
o>nsidcriamo che la guerra sia 
una cosa seria. con i suoi sa 
enflci. con i suoi morti. Ve-
niamo da un paese che conosce 
le atrocita piu inaudite da ol 
tre venti anni. e chi a queste 
6 sopraxAissuto vuole, per vi-
vcre e far vhere gli altri in 
pace, continuare a combattcre. 
Noi sappiamo che e una cosa 
seria e lo ricordiamo qui per 
che se qualche cosa ci ha ama 
reggiato. non sono stati t col 
pi degli awersari. i tentati\i 
di distorccre anche il significa 
to della nostra missione. quan 
to I'irrisione. la superfknalita 
con la quale troppi giornali — 
io mi auguro nessuno di voi — 
trattano di queste cose. II com 
pagno Colaianni c certo uno fra 
i comunisti piu disposti alia bat 
tuta. alio scherzo, alia serenita; 

(Segue a pag, 3) 

LA MARCIA DELLA PACE A ROMA 

IL C0RTE0 SFILERA' DALL'ESEDRA ALLA BASILICA DI MASSENZI0 
• 

II compagno Natoli, rientrato da Hanoi, rec hera un omaggio del popolo vietnamita agli 
italiani - Parleranno anche un operaio, Alfonso Gatto e un rappresentante di S. Domingo 

Oggi, a Roma, si svolgera la gran
de marcia della pace promossa dal 
• Comitato d'inlziativa per la pace 
nel Vietnam >. II corteo partira da 
piazza Esedra alle ore 18 e percoi-
rera piazza del Cinquecento, via Ca-
vour, piazza Santa Maria Magglore, 
via Merulana, Largo Brancacclo, via 
Lablcana, COIOSMO e Basilica di 
Massenzio. 

Oratorl della manlfestazlone saran-
no II poeta Alfonso Gatto, del com!-
lato d'inlziativa per la pace nel 
Vietnam; r*on. Aldo Natoli, che sara 
portatore di un messaggio del popo
lo vietnamita; Con. Ugo Perlnelli a 
nome dei medlcl che hanno lanclato 
I'appello per I'ospedale da <*ampo, un 
operaio della Romana Gas • un cit-
tadino di Santo Domingo, latore di 

un appello per la liberla del suo pae
se vlltima anch'esso della aggres-
sione imperialista USA. 

Al Comitato romano, com'e noto, 
sono pervenute In queste ultime set-
llmane, mlgllaia di adesloni da par
te di slndaci, professor! universltarl, 
sindacati, artisti, organizzazionl de-
mocratlche, personallta polltlche. 
L'appello per la pace nel Vietnam, 
lanclato da un gruppo di uomlnl di 
cultura, e dai rappresentanti di al-
cune fabbriche e azlende romane e 
stato riprodotto in un volantino di 
cui sono state diffuse duecento mila 
copie per le vie della capitale. 

A Milano, sabato prossimo, alle 
ore 21, in piazza Castello, si svolge
ra una manifestazione indetta dal 
PCI - nel corso della quale prende-

ranno la parola I compagni Gian
carlo Pajetta e Achille Occhetto che 
riferiranno sulla missione della dele
gazione comunista nel Vietnam. 

Sempre nella glornata di sabato 
un'altra grande manifestazione popo-
lare si terra In piazza Massimo a Pa
lermo, e nel corso della quale par* 
ler i II compagno Colajanni. 

La sotfoscrizione del PCI 

ha superafo 80 milioni 
La sottoscrlzlone del PCI per lo 

ospedale Ifaliano nel Viet Nam ha 
superato ieri gli 80 milioni. I I PCI si 
propone di raggiungere I'obiettivo del 

• 

cento milioni per la manifestazione 
che si terra sabato 22 a Milano. 

Queste notizie sono state date dal 
compagno Curzi che, aprendo la Con
ferenza stampa alle Botteghe Oscu-
re, ha Inoltre Informato i giornallsti 
italiani e stranlerl che in queste ul
timo settimane In tutta Italia si sono 
tenutl oltre 30 mila assemblee e co-
mizi per protestare contro I'aggres-
sione USA nel Viet Nam e San Do
mingo. Da un calcolo approssimatl-
vo oltre 5 milioni di Italian) hanno 
parfecipato a queste manifestazloni. 
La stragrande ' maggloranza delle 
iniziative dl protesta e stata caratte-
rizzata dall'adeslone del PSIUP, del 
PSI, e delle federazioni glovanili di 
tutti I partiti dl sinistra. 

• 

SANTO DOMINGO 

Gli USA incoraggiano 
> • * , • i 

la repressione mentre 
parlano dicompromesso 

Un momento della conferenza-stampa dei delegati del PCI di ritorno da Hanoi. 

Dalla Procura di Firenze 

Denunciati per lo sciopero 

i dirigenti dei ferrovieri 
L'intera segreteria del SFI-CGIL incriminata insieme ad altri 35 lavora-
tori delle Ferrovie — Una dichiarazione dell'on. Lama — II Comitato 
Centrale del P.S.I. condanna I'inaudrto attacco ai diritti costituzionali 

La Procura della Repubblica. 
a Firenze, ha denunciato la 
segreteria nazionale del sinda 
cato unitario dei ferrovieri — 
lo SFICGIL. che organizza la 
grande maggioranza della ca 
tcgoria — per aver « organizza 
to e diretto > le lotte dello scor 
so autunno. e in particolare lo 
sciopero dall'8 al 14 novembre. 
deciso dal Comitato centrale e 
approvato dalla confederazione. 

La decisione della Magistra-
tura e inaudita. e si pud spie-
gare soltanto con la galoppante 
involuzione dell'aUuale gover
no C* la prima volta nel dopo 
guerra che un sindacato na 
zionale viene posto sotto accu 
sa. che si trascina sul banco 
degli imputati I'intero suo grup 
po dirigente. nel caso dello SFI 
composto da militanti del PCI. 
del PSI. del PSIUP e del PSDI. 

L'incrcdibile motivazione del
la denuncia comporta per gli 
incriminati — i compagni 
on. Degli Esposti. Bortolini. Fo-
co, Zanovello. Tosi. Zuccherini. 
Fcrretti. Mezzanolte e Zanoni 
— pene variant! da uno a cin

que anni. Altri 35 ferrovieri 
erano gia stati denunciati su
bito dopo lo sciopero. a Rimini 
e a Piombino. e verranno pro-
cessati il 25 e il 26. cioe la 
prossima settimana. L'incrimi-
nazione prende le mosse dal ca 
rattere intermittente dello sao 
pcro svoltosi nel nm*embre "64. 
deliberate in seguito all'atteg-
giamento del governo nella ver-
tenza coi ferrovieri. e articola-
to in modo che — come disse lo 
SFI — < anche nell'inevitabile 
inasprimento derivino ai viag-
giatori i minori disagi possibi 
h. e siano limitati al massimo i 
ntardi dei treni per operai. stu
dent!. impiegati e professio 
msti > 

L'on. Lama, segretano della 
CGIL. ha dichiarato: «Que
sta e un'azionc che non pud 
essere accettata dalla CGIL 
e non pud essere considerata 
coerente con lo spirito demo 
cratico e con le liberta costitu 
zionali. Naturalmente gli orga 
ni dirigenti della CGIL e delle 
sue varie organizzazioni deci-
deranno 1'atlcggiamento da as-

sumere e I'azione da adottare ». 
A sua volta. il Comitato cen

trale dello SFI ha espresso un 
mediatamente la « ferma pro 
testa dei 'ferrovieri » contro la 
decisione della Procura di Fi 
renze. «lesiva dei diritti dc 
mocratici e sindacali». richia 
mando Pattenzione dell'opinio 
ne pubblica sul «gra\e sigm 
ficato politico deH'avvemmcn 
to>. D Comitato centrale del 
PSI, che era nunito ien men
tre si e appresa la notizia. ha 
approvato per acclamazione il 
seguente ordine del giorno: 
' t D Comitato Centrale. presa 
conoscenza che van dipen 
denti delle Ferrovie dello Stato 
e gli stessi dirigenti del sinda 
cato ferrovieri sono stati soito 
posU a prowedimenti penali di 
sposti dalla Magistratura per 
violazkme degli articoli del Co 
dice Penale relativi alio scio
pero del pubblici servizi. di 
chiara che il libero esercizio del 
diritto di sciopero costituisce 
una delle conqidste fondamen-

(Segue in ultima pagina) 

Una dichiarazione del 
rappresentante di Wa
shington all'OSA - Cin
que americani feriti e 
uno catturato nel corso 
dei combattimenti • Im-
bert rifiuta la sospen-
sione del fuoco chie-
sta dalle Nazioni Unite 

SANTO DOMINGO. 19 
II generate Imbert Barreras, 

capo delta Junta imposta dagli 
Usa (che ora fanno intendere 
di volerne lo scioglimento men
tre di fatto continuano a soste-
nerla). ha respmto sia linvito 
delle Nazioni Unite alia cessa-
zione del fuoco. sia — attraver-
so il capo delle sue truppe, Ca-
minero — le suggestioni del go
verno di Washington per una 
soluzione politica di compro
messo. 

Caminero ha conferito per 2 
ore e mezzo con gli inviati di 
Johnson — McGeorge Bundy. 
Thomas Mann. Cyrus Vance e 
Jack Hood Vaughn — i quali. 
a suo dire, lo arrebbero richie-
sto di non sostenere ulterior-
mente, con le forze armate al 
suo comando. la Junta di Im
bert. A tale richiesta egli 
avrebbe opposto un rifiuta. In 
realta. se gli USA volessero 
veramente lo scioglimento del
la Junta e la cessazione dei 
combattimenti. potrebbero otte-
nere Vuno e Valtro. ma essi 
non voglwno morttficare le for
ze di destra. trujUliste. e — 
mentre sono indotti dallo te-
nace resLitema pnpolare alia 
ricerca di una soluzione poli
tica — cowtinoano ad affidare 
alcune delle loro speranze alia 
eventualita di un svecesso mi 
litare delle forze di repres
sione. 

Cosi trocano ancora posto. 
nelVignobile e cinico doppio 
qiuoco USA. Imbert,. Caminero. 
e la batlaglia che infuria da 
piu giorni nella capitale domi
nicana. e che essi conducono 
con una ferocia inaudita. ne-
oando anche il soccorso ai fe
riti e la sepoltura ai morti. 
Sembra addirittura che Cami 
nero abbia ordinato atte sue 
truppe di non fare prigvmieri. 
cioe di uccidere tutti i combat 
tenti democratid sui quali rie-
scono a po>re le mani. Secon 
do voci attendibili. lo stesso 
Imbert avrebbe promesso agli 
inrtali di Johnson, come alter 
nattva alio scioglimentc della 
Junta, una rapida vittoria sui
te forze DOpolari. 

Una dichiarazione analoga 
egli ha fatto all'inviato del Se-
gretario generate dett'ONV. il 
(Segue in ultima pagina) 

SANTO DOMINGO — II presidente Caamano fotografato fra 
due milltarl In una via della citta. 

In un discorso a Matanzas 

Castro esalta 
la resistenza 

di S. Domingo 
II capo della rivoluzione cubana ha parlato, pre
sente la delegazione del PCI, alia cerimonia della 

promozione degli allievi ufficiali 

Dal noitro corrispondente 
L'AVANA. 19 

La delegazione del PCI — 
diretta dal compagno Mario 
Alicala, membro della Segre 
tena del PCI e direttore del 
/Unita, e composla dai com
pagni Ugo Pecchioli. della Di 
rezione, segretario della Fe-
deraztone di Torino. Giuliano 
Pajetta. del CC. responsabUe 
della Sezione Esteri del CC. 
Giuseppe Chiarante, vice re
sponsabUe della Sezione cultu 
rate del CC. Ernesto Treccani. 
pittore. del Comitato delta Fe 
derazione di Milano^ Enzo Fer
rari, del Comitato regionale 
emiliano — ha lasciato la ca
pitale per iniziare U viaggio 

all'inierno dell'isola. che la 
portera fino alia provincia di 
Oriente e alia Sierra Maestro. 
La prima tappa £ stata Matan
zas dove alia Scuola allievi uf
ficiali gli ospiti hanno assistito 
— su invito del governo — aUa 
cerimonia delta promozione, e 
hanno ascottato U discorso di 
Fidel Castro 

Prima di lasciare I'Avana t 
compagni italiani avevauo vi-
sitato a Mariel. poche decine 
di chilometri a ovest della cay 
pit ale. una centrale termoelet-
trica quasi terminata. Qui $i 
erano intrattenuti a convermt-

Saverio Tutino 
(Segue in ultima pagina) 
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Nella relazione al CC socialista 
.* * * 

De Martino respinge 
•r 

ogni critica al 
piano Pieraccini 

Nessuna novita di rilievo nel discorso del segretario 
del Parfito socialista — Accetlazione della politico 
del redditi — Nuovi commenti alle tesi di Cattani 

Commissione trasport i d e l l a C a m e r a 

Con una relazione di De 
Martino nella quale non sono 
emersl elementl di novita ri-
spetto alia posizione ufllciale 
del socialist! sul piano Pie* 
raccini si sono apertl ieri i 
lavori del CC del PSI. 11 di-
scorso di De Martino e consi-
stito in sostanza in una lun-
ga ma, in verita non molto 
entusiastica illustrazione del 
* programma di sviluppo» 
quinquennale, al quale il se
gretario del PSI, ha dichia-
rato di attribuire una funzio-
ne rinnovatrice dell'econo-
mia italiana. Egli ha fra l'al-
tro negato che tra le linee 
del progetto predisposto da 
Giolitti e quelle dell'attuale 

vi siano differenze di sostan
za (pur ammettendo che nel 
primo «era piu accentuato il 
riconoscimento del carattere 
stimolante delle rivendicazio-
ni salariali»), sostenendo pol 
— nonostante le documenta-
te obiezioni da piu parti avan-
zate — che il tasso di aumen-
to del reddito nazlonale. pre-
visto nella misura del 5 tf> e 
« realistico ». Ha detto inoltre 
che la programmazione non 
deve essere ne < indicativa » 
n6 « coercitiva », ma «impe-
gnativa », d'accordo in questo 
con le tesi della DC, e ha re-

to < dichiarazioni pubbliche 
su argomenti che non sono 
stati oggetto di discussione e 
di deliberazione collegiate da 
parte degli organi eletti dai 
congressi». 

SULLA « 1 6 7 » T , Consigiio 
dei ministri non e stato an-
cora ufllcialmente convocato: 
dovrebbe esserlo per oggi po-
meriggio o domani al mas-
simo. In questo senso si sono 
espressi i ministri Colombo 
e Mancini, uscendo da una 
riunione che si e svolta ieri 
presso l'on. Moro per l'esame 

S ?.'° ' l f , f> e r ?, j f e U F S delle modinche ""a legg 

r 
i 
i 
i 
i 
i 

i 
Per la riforma 

e I'autonomia 
. —* 

10 punti 
delle Province 

j e dei Comuni I 
I toscani 
I FIRENZE. 19 

I
I Consigli provincial! ed I 

Consigli comunali della To-
scana prenderonno in esame 

Inelle loro prossime riunioni la I 
mozione conclusiva approvata I 
dai partecipanti al convegno, 

Ircgionale su « La riforma del I 
la flnanza locale come stru * 

Imento di autonomia* svoltosi i 
sabato scorso in Palazzo Vec- I 
chio per iniziativa del Comune 

Ie dell'UnJone regionale delle I 
province toscane. I 

Nel documento si rileva in-, 
Inanzitutto come la mancata I 

attuazione della riforma della » 
I flnanza locale pone gli Enti • 

locali in condizionl sempre piu I 
gravi, incidendo negativamen-

Ite sulla loru attivita e renden-1 
do sempre piu profondo lo | 
squilibrio fra bisogni da sod-

Idisfare e mezzi finanziari per I 
farvi fronte. I partecipanti al I 
convegno (erano present! am-

I ministratori locali del PCI. I 
del PSI. del PSDI. del PS1UP.I 

I della DC) nella loro mozione. • 
hanno inoltre riaffermato che J 
la riforma della flnanza locale 

I e un momenlo basilare del piu i 
complesso problems della di-1 
fesa e del potenziamento della 

Iautonomia (dalla quale di-1 
pende anche la democratica I 
attuazione della programma-. 

I zione) autonomia riconosciuta I 
I dalla Costituzione agli EnU' 

I
locali che trova nefl'ordina- • 
mento regionale la sua armo-1 
nica strutturazione. 

I lnftne i rappresentantl dei I 
maggiori EnU locali regional! I 
hanno chiesto che i compe-, 

I tenti organi legislativi ed I 
esecutivo nazionali prowe-' 

Idano a: I 
1) approntare un piano di | 

risanamento della situazione 
Idebitoria complessiva degli I 

Enti locali mediante il con-1 
solidamento di tutti I mutui. 

I in una unica operazione a lun-1 
ghissimo termine. a basso* 

I tasso di interesse. con I'inter-1 
vento dello Stato (nella garan-1 
zia e nel pagamento degli one-

Iri) spedalmente per I mutui I 
contratti a pareggio dei bi-1 
land: 2) facilitare I'accesso. 

Ial credito presso i varii isti-1 
tut! finanziari potenziando con • 

Itemporaneamente la Cassa • 
deposit! e prestiti i cul fondi I 
non devono essere distolti per 

I scop! divers!: 3) garantirel 
agli Enti locali i necessari | 
finanziamenti quando vengono 

I loro decentrati nuovi compiti I 
e prevedere una rivalutazione I 

I e una estensione della parte • 
cipazione dello Stato alle spe-1 
se relative aU'espIetamento di' 

Iservizi di interesse generate: i 
4) riconoscere agli Enti locali | 
la partecipazione in misura 

Iadcguata a tributi statali spe I 
cialmente nel caso che tab | 
tributi si riferiscano ad atti 

I vita la cui esplicaztone im I 
ponga agli Enti locali la for-1 
nitura di servizi e I'appronta • 

I mento di infrastrutture chel 
incidano notevolmente sui loro' 

Ibilanci: 5) compensare gli I 
Enti locali della pordita di | 
alcune entretc (es. dazio sul 

I vino, sgravi fiscal! sulle so-1 
vrimposte fondiane sui fabbri-1 
rati): 6) sollecitaie da parte* 

I dello Stato il pronto pagamen I 
to di tutte le somme dovute" 

I per qualsiasi titolo agli Enti I 
locali (es. quota di imposta | 
unica sull'ENEL): 7) Ammet-

Itere a calico dei bilanci ceo-1 
nomici i deficit delle aziendc I 
municipalizzatc per quanto ri-. 

Iguarda semzi pubblici di in I 
teresse sociale, quali ad esem-' 
io I trasporti: 8) sopprimerei 

J'IGE sugli interessi dei mutui | 
contratti con istituti bancari 

I diversi dalla Cassa deposit! e I 
prestiti: 9) modiflcare larti I 
colo 300 della Legge cormmale. 

I e provinciale in morio da con I 
sentire agli Enti locali di M 

Isumere mutui anche quandoi 
gli interessi supenno il quarto | 
delle entrate effcttive ordina 

I rie: 10) e mflne sul piano I 
istituzionale: a) abolire la di-1 
stinzione fra spese obbligato 

I rie e spese facoltative: b) de-1 
ferire il controllo di tutti i1 

bilanci alle GPA soppnmendo i 
la CCFL; c) ammettere il [ 
controllo di merito solo con la 

l p 
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I la CCFL; c) ammettere il I 
controllo di merito solo con la 

• forma del riesame. I 

sulla priorita dell'efflcienza 
produttiva. Ci6 sempre par-
tendo dai presupposto che, ri-
manendo all'interno del pia
no, sia veramente possibile 
raggiungere sbocchi positivi 
per quanto riguarda I'efflcien-
za « sociale », cioe il raggiun-
gimento degli obiettivi nel 
campo dell'occupazione, del 
sistema pensionistico e del 
servizio sanitario. 

Dopo aver scartato le criti-
che di Fanfani, condivise an
che da La Malfa, sulla man-
canza di collegamento che 
nelle sue prevision! il piano 
rivela con la situazione eco-
nomica nei paesi del MEC. e 
avere espresso un giudizio 
negativo sulla proposta di 
Fanfani per un « Commissa-
riato» al piano, De Martino 
si 6 pronunciato, in favore 
della trasformaziohe del minl-
stero retto da Pieraccini in 
ministero del Bilancio e del
la Programmazione economi-
ca. Egli e venuto quindi a 
quel la che appare come la 
parte piu preoccupante della 
relazione, affrontando il tema 
della < politica dei redditi -, 
che ha esposto in termini di 
sostanziale accettazione- De 
Martino ha ribattuto infatti 
a questo proposito 11 vecchio 
tasto dell'ancoraggio • non ri-
gido, ma entro certi limiti ela-
stico» dei redditi di lavoro 
alia produttivita (con l'accen-
no al piano Giolitti che ab-
biamo sopra riferito), ed ha 
parlato di « autonoma limita-
zione dei sindacati » dietro il 
corrispettivo, per la verita as-
sai evanescente, di essere as-
sociati < alia elaborazione, 
controllo ed esecuzione del 
programma ». La relazione e 
terminata con un appello al 
partito a convincere « le mas
se popolari che o si va avanti 
per questa strada o si ricadc 
nel disordine », e con il ri-
chiamo alle riforme che do-
vrebbero essere inseparabili 
dai piano stesso. Dopo Tap-
provazione dell'ordine del 
giorno sui ferrovieri che ri-
feriamo in altra pagina, i la
vori del CC sono stati so-
spesi e rinviati a stamani. 
Tra i primi iscritti a parlare 
Bgura Ton Giolitti. 

Della programmazione Ton. 
De Martino si occupa anche 
nell'intervista che YEspresso 
pubblica nel suo numero di 
oggi, con un'accentuazione 
politica del tutto assente nel
la relazione al CC. Egli ripe-
te infatti. nell'intervista, che 
s'e arrivati molto vicini al 
limite di rottura nel centro-
sinistra, e che il PSI uscireb-
be dai governo se per esem-
pio pel campo della program
mazione < dovessero esservi 
arretramenti». Parla inoltre 
con grande cautela del pro-
blema deH'unificazione socia
lista, mettendo in guardia 
contro soluzioni precipitose. 

COMMENTI A CATTANI Suoli 
argomenti sollevati da CatTa-
ni nel suo discorso di Mi-
lano si sono avute ieri nuovc 
prcse di posizione da cui ri-
sulta lo scarso credito di cui 
gode negli stessi ambienti del 
PSDI il furore uniHcazionista 
di Cattani. 

L'on. Ariosto, cui fa capo 
la corrente socialdcmocratica 
denominata « Iniziativa e uni-
ta socialista» ha detto, re-
spingendo le proposte reitc-
ratamenle avanzate dalla de-
stra del- PSDI per una « unifi-
cazione eleltorale • col PSI. 
che il fallimento di una simi
le operazione «sarebbe il 
principio della fine del so-
cialismo democratico come 
fattere determinante delta 
politica italiana >. Gli ha fat-
to eco l'agenzia della corren
te, con l'accusa di «superfi-
cialita > alia destra del PSI. 
II ministro Preti ha invece 
dichiarato di condividere in 
pieno le affermazioni di Cat
tani. come si erano affrettati 
a fare gli esponenti della 
corrente di destra che si rac-
coglie intorno all'on Paolo 
Rossi. 

Da parte socialista si rcgi-
stra un irritato commento del 
sen. Tolloy, il quale se la 
prende sia con Cattani sia 
con Verzelli per aver rilascia-

167. Mancini ha confermato 
che il criterio per l'indenniz-
zo sara quello della legge per 
Napoli. ed ha annunciato 
una prossima discussione in 
sede governativa del proget
to di legge urbanistica. 
In precedenza, il presidente 
del Consigiio aveva ricevuto 
Taviani e Reale, probabil-
mente in rapporto alia rifor
ma della legge di pubblica 
sicurezza. 

FORZB NUOVE Dopo , ran. 
faniani di «Nuove Cronache », 
anche «Forze Nuove », la 
corrente di sinistra d.c., an-
nuncia il proprio rilancio, 
con un programma di con-
vegni provinciali e regionali, 
il piu importante dei quali 
e quello fissato per il 6 giu-
gno a Bologna, con la par
tecipazione di rappresentanti 
deU'Emilia-Romagna e della 
Toscana. Parleranno Ardiso, 
Galloni e Donat-Cattin. Te-
mi di questo rilancio sono da 
una parte un riesame della 
politica di centro-sinistra e, 
come scrive l'agenzia della 
corrente, « le ipotesi di logo-
ramento della alleanza DC-
PBI », col conseguente impe-
gno a determinare « il ruolo 
del partito quando il centro-
sinistra avesse esaurito la 
sua efficacia ». 

m. gh. 

Vergognosa manovra del 
governo per impedire 

il voto degli emigrati sardi 
Battuto in commissione, il ministro Jervolino ha 
chiesto il rinvio in aula della legge sulle facili-
tazioni di viaggio nel tentativo di insabbiarla 
Immediata replica dei compagni Pirastu e Marras 

H governo, deciso a non 
concedere agli emigrati sardi 
che debbono votare per il rin-
novo del Consigiio regionale 
le facilitazioni di viaggio con-
cesse in occasione delle ele-
zioni politiche, e ricorso ieri. 
alia commissione Trasporti del-
\r> Camera, ad una manovra 
ostruzionistica con la quale si 
propone di non far passare la 
legge. II ministro Jervolino, 
difatti. posto in minoranza, ha 
chiesto il rinvio in aula della 
discussione della legge. sot-
traendola alia commissione 
Trasporti che l'aveva in esa
me in sede deliberante; il 
che significa — stando al ca-
lendario di attivita della Came
ra e del Senato — che il prov-
vedimunto non potra in ogni 
caso essere approvato in tem
po utile dai due rami del Par-
lamento. 

Con il parere favorevole del
la commissione Bilancio, la 

La Malfa torna 
a presiedere 

la commissione 
Bilancio 

L"on. La Malfa tornera a pre
siedere la commissione Bilancio. 
L'esponente repubblicano. com'e 
noto, aveva rassegnato le dimis-
sioni dalla carica quando la 
Commissione accolse una pro
posta comunlsta di concedere le 
agevolazioni di viaggio agli elet-
tori sardi che sono chiamati alle 
urne il 13 giugno per il rinnovo 
del Consigiio regionale. La stessa 
Commissione, riunitasi ieri mat-
tina, ha respinto alia unanimita 
le dimissioni. Subito dopo la 
seduta U vicepresidente Curt! ha 
informato l'on. La Malfa il quale 
ha dichiarato che di fronte a 
tale manifestazione di fiducia 
c non poteva esimersi dai con-
tinuare a presiedere la Com
missione ». 

Domenica si vota 

L'augurio di Longo 
per le elezioni 

nella Valle d'Aosta 
II compagno Luigi Longo ha inviato al segretario della Federa-

zione del PCI di Aosta il seguente telegramma: 
« A tutte le compagne e i compagni, a tutte le organlzzazlonl 

dl Partito valdostane Impcgnate in quest! ultlml glornl dl campagna 
elettorate desldero Invlare un saluto fraterno ed un augurlo dl buon 
lavoro e dl tuceesso. Quetto saluto e questo augurlo glungano anche 
alle altre forze politiche Impegnate con no! a respingere I'aHacco 
conservatore • ad asslcurare un'altra grande avanzata dello schie-
ramento autonomlstico popolare, per fare sempre piu di Aosta e 
della reglone quel centro accogliente, moderno, civile, europeo e 
soclalmente progredlto che e I'oblettivo della nostra lotta ». 

LUIGI LONGO 

Deciso dalla commissione di vigilanza 

/ partiti alia TV 
per le elezioni in 

Sardegna 
Ai rappresentanti regionali 

dei partiti impegnati nella 
campagna eleltorale in Sarde
gna per il rinnovo del Consi 
glio sara consentito di parla 
re alia televisione per dieci 
minuti ciascuno. I-a decisione 
e stata presa ieri dalla Com 
missione parlamentare di vigi 
Ianza che si e riser\ata di sta 
bilire in un secondo tempo il 
calendario delle trasmissioni 
in accordo con la direzione 
della RAI-TV. 

Nel corso della riunione I 
compagni on. Lajolo e Nannuz 
zi avevano sollevato il caMt 
delle due trasmissioni dedicate 
dalla televisione alia Sardegna. 
rilevandone la faziosita e le dt 
storsioni. I parlamentari comu-
nisti avevano chiesto che la 
stessa televisione rettificasse 
rimpressione suscitata dalle 
due trasmissioni offrendo la 
possibilita alia opposizione di 
ebprimere il proprio parere sul- messe in onda 

la situazione dell'Isola. oppu 
re acceltando la proposta del-
Ton. Malagodi di far parlare 
i rappresentanti nazionali dei 
partili in occasione delle ele
zioni in Sardegna. Alia fine si 
e per\cnuti. con 1'accordo di 
tutti i setlori della Commissio 
ne. alia decisione nfenta al 
I'inizio. 

La Commissione. inoltre. ha 
respinto. come paleserr.entc in-
fondata. la richiesta dell'on.le 
Pacciardi di parlare alia TV 
alia stregua di tutti gli altri 
rappresentanti dei partiti na
zionali. quale leader del fanto-
matico e comunque inconsi 
stfrnte < Mo\ imento » che ha 
fondato dopo la sua uscita dai 
PR I. Inline il compagno sena
tors Salati ha criticato la di
rezione della RAITV per la 
parzialita delle trasmissioni 
sul Vcntennale della Resi-
stenza. 

Anche alcune intcrviste a 
note personality, come Caroc-
ci c Levi, non sono state poi 

proposta di legge, di iniziati
va del Consigiio regionale del-
lc« Sardegna. era giunta ieri 
all'esame della commissione 
Trasporti della Camera, riuni-
la in sede leglslatlva. II mi
nistro Jervolino ha scoperto 
subito le carte, ponendo una 
pregiudiziale alia discussione 
e all'approvazione della propo-
sla: il ministro dell'Interno con 
un telegramma. ha detto, mi 
hn comunicato di non avere a 
disposizione — nel capitolo in
dicate dalla commissione Bi
lancio — i fondi necessari alia 
copertura delle spese per le 
facilitazioni; il ministro della 
Marina Mercantile, dai canto 
suo, mi ha comunicato che la 
convenzione slipulata con la 
societa Tirrenia alia fine di 
gennaio di quest'anno. consen-
le riduzioni sulle tariffe solo 
per le elezioni politiche, e con 
esplicita esclusione delle con-
sultazioni comunali e provin
ciali. Mancando le necessarie 
coperture, ha concluso Jervoli
no, occorre che la proposta di 
legge torni alia commissione 
Bilancio per la ricerca della 
copertura occorrente. 

Le repliche dei compagni 
on. Pirastu e Marras alia chia-
ra manovra dilatoria esposta 
dai minLstro sono state molto 
aire e precise. Pirastu denun-
ciava la manovra insabbiatri-
ce. e lo scorretto gioco delle 
parti portato avanti dai tre 
ministri. Inoltre — ha osser-
\ato — 6 una vergogna che a 
sei mesi di distanza dalla pre-
sentazione della proposta da 
parte del Consigiio regionale 
sardo. il governo si presenti 
dinanzi al Parlamento per di
re di non essere in grado di 
reperire 200 milioni, puro e 
semplice costo tecnico della 
democrazia, e comunque una 
somma che e meno della me-
ta dei 500 milioni dati dallo 
stesso Jervolino come. gratiflca. 
agli alti funzionari delle Fer-
rovie dello Stato. E* vergogno
sa — concludeva Pirastu — 
che il governo di centro-sini
stra sia il primo a negare agli 
emigrati sardi il diritto, e 
quindi la liberta, di voto. Nel 
1961. quando e'era un govemo 
non di centro-sinistra. le faci
litazioni furono concesse. 

Contrari alia richiesta di 
Jervolino si dichiaravano an
che Raia del PSIUP e Berlin-
guer e Macchiavelli del PSI, 
favorevoli i deputati della DC, 
del PSDI, del PLI e del MSI. 
Ma nonostante la confluenza 
delle destre sulla posizione del 
governo. la richiesta di Jervo
lino non passava. A questo 
punto. il ministro ricorreva ad 
uno strumento parlamentare. 
che di solito serve alle oppo-
sizioni ed alle minoranze per 
difendersi dalle sopraffazioni 
della maggioranza: la richie
sta del rinvio in aula. II che 
significa — ha detto il compa
gno Marras — che ora la pro
posta di legge deve essere 
esaminata in sede referente 
dalla Commissione Trasporti. 
che prooabilmente ricorrera 
per i! parere alia commissio
ne Bilancio. nonostante questa 
1'abbia gia dato. e favorevol-
niente. Nella migliore delle 
ipotesi, la legge passcra all'e
same e al voto dell'Assemblea 
solo verso la fine del mese, 
cioe alia vigilia della interru-
zione dei lavori parlamentari. 
11 Senato non farebbe in tem
po ad approvarla. 

Incomprcnsibile appare que
sta pemcace oppr-sizione del 
governo. dai momento, lo ri-
cordiamo. che tutto il Consigiio 
rc-gionale sardo ha chiesto un 
d*\erso orientamento Proprio 
ieri, da Cagliari e venuto a 
Koma il presidente del go 
»erno regionale. Corrias. per 
indurre Colombo a stanziare 
la modesta somma. Ma non 
c"e stato niente da fare. E' 
probabile che oggi il Consigiio 
regionale. comocato apposita 
rrente. decida di accollare al 
bilancio retn'onale Ie facilita 
z:oni di \iacgio ai propri cit-
tfidini elcttori. II gruppo co 
munista — a quanto risulta — 
proporra che Ie concessioni 
gia esistenti (8 mila lire di 
contribute per gli emigrati 
nelle altre province itahane. 
\'Z mila per quelli aH'cstcro) 
siano rispetti\ amentc elevate 
a 15 e 23 mila. 

AI Senato. intanto. i senato 
n Polano e Bitossi. del PCI. 
Lussu del PSIUP. Crespellani 
della DC. hanno rivolto una 
interrogazione al ministro de 
gli Estcri. perche intervenga 
presso i govemi di Bonn, del
la Francia. del LusicmburgJ 
c dellOlanda perche a lora 
volta. premendo sui da tori di 
lavoro. facilitino il ritomo de
gli emigrati cletteri. I quattro 
senatori. inoltre. sollecitano 
disposizioni per le ambasciate 
ed i consolati affinche age%-o-
lino in tutti i modi gli emi
grati. 

Alia Casa della Cultura 

<Perche un ministero per 

la ricerca scientifica?> 
II dibattito introdotto dagli on. Luigi Berlinguer 
(PCI), Carlo Mussa Ivaldi (PSI) e Franco Malfatti (DC) 

II vasto tema della riorganizza-
zione della ricerca scientillca 6 
stato ripreso ieri sera da una 
qualificata assemblea di persone 
a vario titolo interessate, alia Ca
sa della Cultura, dove il dibattito 
6 stato diretto dai prof. Giorgio 
Tecce ,e introdotto da tre par
lamentari: Carlo Mussa Ivaldi 
del PSI. Luigi Berlinguer del PCI. 
Franco Malfatti della DC che 
hanno parlato in questo ordine. 
Orientata sulla questione < Per
che un ministero della ricerca 
scientifica? >, la discussione si 6 
allargata a piu gruppi di proble-
mi connessi, fin dai primo dei 
tre interventi introduttivi. Mus
sa Ivaldi infatti. il solo che si 
sia pronunciato risolutamente a 
favore della istituzione del mini
stero della ricerca. ha argomen-
tato — piu che sulle ragioni che 
lo inducono ad auspicare questa 
istituzione — sulla necessita da 
tutti avvertita di una politica del
la ricerca, connessa con la pro
grammazione economica. Ha an
che suggerito l'esempio — accol-
to poi dagli altri due introduttori 
— del Comitate misto di parla
mentari e scienziati istituito in 
Gran Bretagna. 

Contro l'istituzione del mini
stero della ricerca si e pronun
ciato Berlinguer. ma non — egli 
ha precisato — in linea di prin
cipio. bensi perche nel presente 
contesto politico il nuovo mini
stero non sarebbe che un nuovo 
strumento burocratico. limitativo 
della autonomia dei ricercatori e 
dello sviluppo della ricerca. Ber

linguer ha sostenuto la necessita 
della inchiesta parlamentare sol-
lecitata dai PCI. sulla ricerca 
scientifica, come punto di parten-
za IK.T la definizione di una linea 
di i>olitica della ricerca. 

Malfatti non si e pronunciato 
in modo definitivo. adducendo la 
scarsa notizia che flnora si ha 
del progetto di legge relativo alia 
istituzione del ministero. Ha dato 
motivi in pro e in contro. ed e 
sembrato incline piuttosto a man-
tenere il ministro senza portafo-
glio che a creare un vero mini
stero. Ha inoltre tentato di pre-
sentare solto un aspetto ottimi-
stico lo stato attualc della ricer
ca in Italia, e in particolare il 
sistema di rapporti in cui si col-
locano da una parte istituti di 
ricerca tecnologica. come il CNEN 
e daU'altra l'ENEL e rindustria. 

Una situazione meno rosea i 
emersa dagli interventi del pro
fessor Beniamino Segre. vice pre
sidente della Accademia dei Lin-
cei. del giovane professor Mor-
purgo. e di altri. che hanno — 
in qualche modo in accordo con 
la posizione di Berlinguer — ri-
tenuto la questione del ministero 
almeno secondaria rispetto al pro-
blema urgente di rinnovare e 
rendere piu democratiche le strut-
ture delln ricerca scientifica in 
Italia, nei loro nessi sia con la 
programmazione economica, sia 
con 1'Univcrsitn. II professor Se
gre in particolare ha accennato 
al ruolo che 1'Accademia dei Lin-
cei potrebbe assolvere in un rin-
novato contesto. 

Senato 

Varata la 
prima legge 

del piano Gui> 
La maggioranza ha approvato l'istituzione del nuo
vo istituto tecnico per segretari di azienda - Ada-
moli rivendica una organica politica cantieristica 

Due questioni diverse sono 
state discusse ieri al Senato. 
ambedue molto rivelatrici dei 
criteri che ispirano tutta la 
politica governativa. Prima 
questione: la discussione degli 
emendamenti, le dichiarazioni 
di voto o il voto sulla legge 
che crea un . JOVO istituto tec
nico per segretari e corrispon-
denti in lingue estere (un isti
tuto per formare quadri per 
il settore terziario). La legge 
6 stata approvata a maggio
ranza con il voto contrario del 
PCI e PSIUP. 

Seconda questione: un prov-
vedimento di agevolazioni tri-
butarie per costruzioni. modifi-
cazioni, trasformazioni e ripa-
razioni navali. 

Sul disegno di legge relati
vo alia istituzione del nuovo 
istituto tecnico il governo non 
6 riuscito a sottrarsi ad un di
battito critico imposto dai se
natori comunisti. Hanno par
lato per la maggioranza il mi
nistro GUI. il relatore ZAC-
CARI. il dc. (ranfaniano) BEL-
LISARIO. Gui ha dovuto fare 
alcune interessanti ammissio-
ni che lo hanno fatto apparire 
addirittura in contraddizione 
con quanto 6 scritto — in ma
teria di istruzione tecnica e 
professionale — nel suo piano 
di sviluppo. H ministro si e 
molto preoccupato di respin
gere le accuse di « classismo » 
rivolte dai comunisti alia sua 
politica scolastica. Non e riu
scito a contestare quelle accu
se, ma ha volute perlomeno 
distinguere con insistenza fra 
lo sviluppo che potra avere 
la politica della istruzione pro
fessionale (per la quale si at-
tende da anni una sistemazio-

II dibattito alia Camera sulla proroga dell' Ente 

Cassa: accolti due 
emendamenti del PCI 

Si riferiscono ai piani regionali e al rispetto 
degli statuti siciliano e sardo 

La discussione della legge 
che proroga la Cassa del Mez-
zogiorno ftno al 1980, discussio
ne iniziata a Montecitorio mar-
tedl scorso, e entrata da ieri 
nella sua fase finale. Respinto 
rordine del giorno Chiaromon-
te-Avolio con cui si proponeva 
una proroga di soli dodici mesi 
della Cassa e il rinvio della leg
ge in commissione, si e passati 
da ieri all'esame dei singoli ar-
ticoli e dei relativi emenda
menti. 

Gli emendamenti superano i 

— Appunti 

TV — 
Ha avuto luogo ieri matti-

na a Roma un avienimento 
di portata inttrrnazionale: la 
prima deleaazione italiana 
che ha compiuto una visila 
nel Vietnam del nord. quella 
inviata dai Partito comvnista 
italiano. ha ienuto una con-
Jerenza stampa sui risultati 
del suo viaggio. Scssanta 
giornalisti italiani e strantc-
n. consci dell'importanta 
delVawenimento. si sono re
coil negli ujfici delta Direzio
ne del PCI attirati da un 
tema che ormai da mesi oc
cupa giornalmenle le prime 
pagine dei quotidiaii di tut
to il mondo. Unica assente 
era la televisione italiana: e. 
infatti. ieri sera. A Telejior-
nale delle 20J0 non ha detto 
nemmeno una parola fulla 
conjerema stampa. E s! cte 
ieri sera nel Teleaiornale lo 
spazio sorrabbonrtava: al 
punto che n £ data notizia 
deU'assalto a una banca di 
Mestre. di una Zecca clan-
destma. di un saqgio oinrAco 
mditare e perfino del npc-
scamento di un'auto ntbata 
nelle acque del Terere. En-
dentemente il giornaltsta m-
dipendente GranzoXlo. nco am-
mini*lratore deleoato della 
Rai Tc. riliene. neUa sua \<ar-
ticolare sensihihto professio
nale e politica. che nmili 
c curiosita » mcrxtmo spavo. 
menlre non ne wienti un iir-
venimento come quello della 
conferenza stampa deUa dele
aazione comunista di ritorno 
dai Vietnam. Oppure. pur 
rendendosi conto della idio-
zia di sedte simih. ha 6b-
bedito disciplinatamente. nel
la sua « indipendenza ». call 
ordini giuntigli da Palazzo 
Cfcici. Comunque sia. non si 
Uluda e con ltd non si illu-
dano g\i altri dirioenh tele-
ririrt: di questo premedilato 
stlenzio essi dovranno rispon-
dere. nei prossimi giorni, di
nanzi ai teiespettatori cne 
non mancheranno di far udire 
energicamenle la loro voce. 

250: di questi 49 sono firmati 
da parlamentari comunisti, 32 
da deputati democristiani e so-
cialisti, 10 da socialdemocrati-
ci. Non e possibile tuttavia dare 
notizia esatta del numero degli 
emendamenti perche di ora in 
ora vengono ritirati. altri ne 
vengono proposti. Le due sedu-
te di ieri sono state impegna
te nell'esame dei primi articoli 
della legge che ne comprende, 
nel teste licenziato dalla Com
missione. 33. Molti erano gli 
emendamenti presentati su que
sti primi articoli, per la mag-
gior parte respinti. Si e trat-
tate a volte di emendamenti a 
puro carattere settoriale o ri-
spondenti ad esigenze locali-
stiche. come l'emendamente del 
d.c. Franco Malfatti che pro
poneva la estensione della Cas
sa a Comuni del Lazio che ne 
risultano flnora esclusi e che 
6 stato respinto dall*Assemblea. 

La ferma azione condotta dai 
parlamentari comunisti per 
contrastare quelle norme della 
legge della Cassa che limitano 
e mortificano Ie autonomic re
gional]. ha avuto invece uno 
sbocco positivo con la appro 
vazione di due emendamenti 
introdotti all'articolo 1 della 
legge e che ne modificano en
tro certi limiti rimpostazione 
istituzionale. 

Un primo emendamento san-
cisco che il Comitato Intermi-
nisteriale per la programmazio
ne approvi i piani pluriennali 
« anche sulla base di piani re
gionali >. n termine c piano » 
prima accuratamente bandito. 
cntra cosi nella legge. Si tratta 
di un risultato positivo che e 
frutto di una dialettica che su 
questo problema si e stabilita 
nel corso della discussione tra 
una parte almeno della DC. del 
PSI e deU'opposizione di sini
stra. 

Un secondo emendamento di 
ampia portata anche se non 
csente da limiti, 6 stato intro
dotto all'articolo 1 della legge. 
Nel corso del dibattito generate 
i compagni Macaluso. Caprara. 
Failla e il relatore Chiaromon-
te avevano gia sottolineato che 
il teste portato dai governo e 
quello della commissione rap-
presentavano una lesione gra-
vissima dell'autonomia della 
Sicilia e della Sardegna. Un 
emendamento comunista propo
neva quindi che si precisassc 
che nei confronti delle due re
gion! le norme della legge ve-
nissero applicate solo in quan
to compatibili con quegli sta
tuti spcciali. Questa chiara for-
mulazione e stata rifiutata dalla 
maggioranza ma una trattativa. 
tuttavia, si e aperta per una 

nuova formulazione di una nor
ma che salvaguardasse lo Sta
tute siciliano e sardo. Si giun-
geva cosl alia votazione (con la 
sola opposizione dei missini e 
dei liberali) di un emendamen
to che portava le firme del co
munista Failla, del socialista 
Lauricella, del socialdemocra-
tico Bertinelli e del d.c. Te-
sauro. 

L'emendamente approvato af-
ferma: < Le disposizioni della 
presente legge si applicano 
sempre che la materia non sia 
disciplinata da disposizioni le
gislative poste in essere dalle 
Regioni a norma degli statuti 
approvati con legge costituzio-
nale e in conformita con i prin-
cipi generali deU'ordinamento 
statale >. Si tratta di una for
mulazione che. come si vede, 
riflette la preoccupazione di al-
cuni firmatari di sfumare e 
di attenuare 1'incisivita della 
norma. Tuttavia. come ha sot
tolineato il compagno Failla. e 
importante che si sia arrivati 
ad un esplicite richiamo degli 
statuti e al netto capovolgimen-
te della formula originaria pro-
pasta dai govemo. 

E' stato invece respinto. fra 
gli altri. un emendamento il
lustrate dai compagno Abenan-
te col quale si propone la liqui-
dazione dei consorzi per lo svi
luppo industriale cosl come essi 
sono attualmente strutturatl. so-
stituendoli con consorzi degli 
enti locali. H compagno Abe-
nante ha denunciate che i con
sorzi sono finiti col diventare 
strumenti di prepotere politico 
dei partiti della maggioranza e 
degli industriali. ai cui interes
si vengono subordinate anche 
le scelte degli enti locali. 

II ministro Pastore e il rela
tore Barbi nerd hanno respin
to remendamento. difendendo 
l'operato dei consorzi. 

m. t in. 

ne legislativa e che non e 
promessa a suo avviso dall'at-
tuale disegno di legge) e lo 
c spirito moderno >, cioe la 
coraponente tecnico scientifica 
che dovrebbe informare di te 
ogni grado e livello di ina#-
guamento. 

II relatore Zaccari ha dovuto 
condividere alcune precise os-
servazioni del compagno Per-
na e del compagno Piovano in 
materia di sbarramento fra un 
corso di istruzione e Taltro e 
in materia di eccessiva specia-
lizzazione dell'istruzione pro
fessionale. Infine il dc. Belli-
sario ha volute inslstere sul 
fatto che a suo avviso il pro
blema fondamentale e di ell-
minare le distinzioni tuttora 
esistenti fra istruzione tecni-
co-profcssionale da un late • 
istruzione classica: cid che il 
governo starebbe facendo. Bel-
lisario comunque ha condiviso 
la richiesta comunista che il 
piano Gui venga discusso al 
piu presto: « E' giusto — ha 
detto Bellisario — che ogni de
cisione sul disegno di legge 
di attuazione del piano della 
scuola, sia adottata in Parla
mento anzich6 in certe sedi cui 
i parlamentari non possono ri
conoscere nlcuna legittimita >. 
Rispondendo al ministro Gui, 
il compagno SCARPINO ha vl-
gorosamente reagito ai tentati-
vi di respingere con parole 
vuote e astratte accuse che ti 
rivolgono a ben precisi atti di 
governo, come ad esempio 11 
piano predisposto dai ministro 
Gui, che rappresenta un arre-
tramento grave anche rispet
to ai risultati della commissio
ne di indagine sulla istruzione 
nel Paese. 

Scarpino ha vivacemente cri
ticato la politica di proliferazio-
ne degli istituti tecnicl che non 
risolve i problemi pure aperti 
di qualifiche e gradi intermedi 
anche in settori diversi da quel
lo industriale. Scarpino ha inol
tre insistito sul fatto che il 
provvedimento attuale atabili-
see una separazione netta e in-
valicabile fra i settori della 
istruzione tecnica e quella pro
fessionale. L'unica preoccupa
zione — ha detto — e quella di 
non intaccare i forti interessi 
privati nella istruzione profes
sionale per la quale si affer-
ma il principio che essa deve 
ricevere un suo completamento 
nelle attivita extra scolastiche, 
vale a dire nelle aziende pri
vate. Con il che si abbandona 
completamente questo settore 
alia iniziativa private. 

Gli emendamenti comunisti 
che tendevano a dare accesso 
agli student! che hanno frequen-
tato il primo anno di studio nel 
nuovo istituto a un esame di 
Stato speciale, sono stati respin
ti. E' stato anche respinto un 
ordine del giorno comunista che 
chiedeva un pronto esame del 
piano Gui nel suo complesso. 

Sulla mancanza di un politica 
cantieristica italiana adeguata, 
il compagno AOAMOLI ha sot
tolineato che la questione chc 
si pone non e di questa legge, 
che lascia il tempo che trova, 
ma e della scelta di una poli
tica nel settore. E" necessario 
che il governo italiano respinga 
la richiesta che viene dalla 
CEE per un ridimensionamento 
di nostri cantieri. La Germania 
ha raddoppiato gli impianti can-
tieristici prebellici mentre l'lta-
lia c rimasta a quelli che aveva 
altera. Tutte questo awiene 
mentre non solo non esiste una 
crisi nel settore ma i dati sta
tistic! affermano che la produ-
zione delle navi e in grande 
espansinne in tutto il mondo. 

Problem! di questo Upo non 
si risolvono quindi con piccole 
agevolazioni tributarie che non 
interessano nessuno, ma con 
una organica politica per la 
quale peraltro si battono in tut
te le citta marinate, unitaria-
mente. le forze politiche deno-
cratiche. 

D compagno Adamoli ha chie
sto una ferma ripulsa delle rl-
chieste della CEE per quanto 
riguarda i nostri cantieri e una 
immediata convocazione della 
commissione competente del Se
nato per discutere a fondo fl 
problema della nostra industria 
cantieristica. Adamoli ha anche 
annunciato 1'astensione comu
nista su questa legge. TI mini
stro della Marina mercantile 
replichera oggi e quindi si 
avra il voto. 

Da marfedi in discussione hi proposta 

del P.C.I, sull'industria farmaceutica 
Le commission] Industria e Sa-

niti del Senato inizieranno mar-
tedt prcssimo. in seduta congiun-
ta. l'esame delta proposta di leg
ge del PCI per la disciplina della 
produzione dei medicinali. Un im-
pegno in tal senso. sollecitato dai 
compagni Maccarrone e Monta-
gnani Marelli. 

La proposta di legge comunista 
fu presentata nel dicembre 1963 
a flrma dei compagni Montagnani 
Marelli. Maccarrone. Bitossi, 
Franca\illa. Scotti. Minella Mo-
linari, Siroonucd, BoccassL D'An-

gelosante, Zanardi. Valenzi, Ca-
rubia. VacchetU e Cemeti. Gli 
awenimenti succedutisi nel set-
tore farmaceutico da allora ad 
oggi (continua penetrazione del 
ca pi tale straniero. inchiesta del
la Commissione parlamentare an-
ti trust ecc.) hanno puntualmen-
te confermato l'esigenza impro-
rogahile di giungerc ad una di
sciplina legislativa che sanciaca 
l'intervento pubblico in un set-
tore cosl delicate ed importante 
qual'e quello della 
dei farmaci 
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egli ha visto morire accan-
a lui dccine, centinaia di 
tigianl nel Piemonte. Noi 

|amo i testimoni che la guer-
e una cosa seria, cosl come 

(amo i testimoni che la lotta 
jlitica che i comunisti condu-
jno 6 una cosa seria. II com-

|agno Natoli, ricorda con me, 
comunisti che abbiamo visto 

esistere, e anche morire nel 
ireere di Civitavecchia. Ecco 
»rch6 vl chiediamo non rispet-

per il nostra Partito, per la 
Nostra azione, per la nostra ini-
llativa. ma di esaminare come 
rorremmo fare noi, con serieta, 
problemi che sono gravi per tut-

e che l'irrisione. la superflcia-
ita non aiuteranno certamen-

a risolvere n6 in un senso 
be nell'altro. 

€ Siamo tornati — ha prose-
kuito Pajetta — e abbiamo tro-
rato tra i ritagli dei giornali 
j>iu di un richiamo al codice 
penale. Parler6 ancora dell'ar-
romento, ma vorrci ora eomin-
fjare dicendo che la nostra azio
ne si e ispirata ad un docu-
lento legislative che ci pare 

lltrettanto importante e che 
forse e stato troppe volte di-

snticato, un documento che 
juando si stampano i codici, 
iene stampato prima dei codici 

Itessi: la Costituzione della no
stra Repubblica, per la quale 
loi comunisti abbiamo combat-
tuto afflnche fosse la legge fon-
Jamentate dello Stato. 

« Qualcuno ha chiesto come 
lintendiamo conciliare la nostra 
linea di sviluppo democratico, 

|di lotta per la pace, di affer-
[mazione della necessita della 
[coesistenza, con l'aiuto concre-
Jto, con la solidarieta politica 
Ipiena per i combattenti che vo-
[gliono l'indipendenza del loro 
laese e che resistono all'aggres-

jsione deirimperialismo. Noi ri-
(spondiamo che la pace vogliamo 
[ difenderla, conquistarla. che la 
abbiamo conquistata e che con-
sideriamo che la coesistenza 

[debba essere qualche cosa che 
I vale per tutti gli Stati. E* stato 
detto recentemente. proprio dal 
segretario del PCUS, Breznev. 
che la coesistenza non deve es
sere la coesistenza per gli Sta
ti ' Uniti d* America e l'Unione 
sovietica, ma deve interessare 
120 Stati. E se abbiamo qual
che cosa da aggiungere e che 
la coesistenza ha un senso se 
interessa i 120 Stati che ci so
no e quelli che devono essere 
liberati e che saranno liberati 
domani ancora. 

l/it popolo deciso 

a difendersi 

«I1 nostra viaggio era indi-
llizzato innanzitutto ad Hanoi; 
j siamo stati nella capitate della 
j Repubblica democratica del 
Vietnam, dove abbiamo incon-
trato il capo dello Stato com-

jpagno Ho Ci Min, il capo del 
governo Fan Van Dong, il pri-

|mo segretario del Partito Le 
[Duan. Abbiamo voluto chiari-
Ire, On dal primo momento, che 
la nostra non era una com-

[missione d'inchiesta, una com-
I missione di osservatori. ma la 
(delegazione di combattenti che 
jparlavano a combattenti, la 
quale aveva riccvuto dal Co-

[mitato centrale del PCI 1'inca-
[rico di esprimere la solidarieta 
politica piena con le posizioni 
assunte dal Partito dei lavo-
ratori del Vietnam, con la lotta 
condotta dal Vietnam del Nord 

I e dal Fronte di Liberazione del 
Sud. 

«Abbiamo visto il Vietnam 
del Nord, e cid che ci ha col-
pito e che questo popolo vuole 
la pace ed e deciso a difender
la. Abbiamo visto questo popo
lo al lavoro per ricostruire quel-
lo che gia era stato distrutto in 
tanti anni di guerra — in un 
pacse del resto poverissimo — 
con la serenita di chi deve. al 
tempo stesso, prcparare la di-
fesa. dimenticando che il lavoro 
di un anno pud essere forse di
strutto dal bombardamento di 
un giorno solo. Questo paese e 
deciso a difendersi, a non trat-
tare sulla pelle dei suoi contit-
tadini del sud. Una gran par
te di quelli con i quali abbia
mo parlato, sono cittadini di 
origine delle province oggi oc-
cupate dagli americani e sono 
cittadini. sono dirigenti. delta 
Repubblica del Vietnam. Non 
si pud chiedere loro di non so-
lidarizzare, di non sentire co 
me propria la lotta di liberazio-
ne, ma non si pud sopraltutto 
chiedere 'oro nemmeno da un 
punto di vista formale. politi
co. giuridico, di trattare per 
una battaglia che viene combat-
tuta dai partigiani e di cui as
sume direttamente la respon 
sabilita i! Fronte di liberazione 
del sud. 

€ Quando scntiamo parlarc di 
trcgue ai bombardamenti da 
cui dovrebbe derivare una 
conclusione per il Sud. dobbia-
mo dichiarare che riconoscia-
mo giosto qucllo che Hanoi ha 
dichiarato. e cioe che queste 
trcgue non interessano la batta
glia del Sud; che Hanoi non 
put trattare ncssun "cessate il 

fuoco" nel Sud. C*e una sola 
condizione per cessare il fuo
co nel Nord: che gli americani 
cessino di bombardare il Viet
nam del Nord, e in questo caso 
le batterie delle contraeree ces-
seranno di sparare sugli aerei 
americani. Questa 6 la sola, la 
unica questione che pud essere 
discussa. La posizione politica 
e giuridica di questo governo 
6 ineccepibile: il rispctto degli 
accordi di Ginevra. E dobbiamo 
dire anzi che esso dimostra il 
suo realismo e la sua volonta 
di trovare soluzioni politiche, 
poichd riconosce giuste le po
sizioni del Fronte di non esigere 
neppure la realizzazione im
mediate di tutte le clausole 
dell'accordo di Ginevra. Come 
ricordate, allora si poneva il 
problema di far svolgere le ele-
zioni per la riuniflcazione due 
anni dopo. Sono passati ben piu 
di due anni; oggi si pone il pro
blema della evacuazione delle 
truppe americane. della auto-
decisione da parte dei vietna-
mili, e non si pone neppure, da 
parte delle autorita del Nord 
come da parte del Fronte di li
berazione del sud, il proble
ma di una uniflcazione imme-
diata. Si tratta quindi di una 
riohiesia politica ancor piu mo
derate, anche se non c'6 natu-
ralmente nessuno che rinunci al 
diritto alia uniflcazione. 

« Abbiamo parlato con uomini 
i quali dichiarano che il pro
blema dell'Indocina deve essere 
risolto dagli indocinesi. Que
sta e la posizione del gover
no del Vietnam, della Cambo-
gia, del Fronte di liberazione 
del sud. delle forze democra-
tiche del Laos; e la posizione 
che non solo noi comunisti ma 
che noi italiani non possiamo 
che considerare ineccepibile. 

< Insieme alia serenita. alia 
tranquillita di combattenti che 
sanno di combattere per una 
causa giusta e che non posso-
no evitare di combattere. ci ha 
interessato sapere quali siano 
le loro possibility di difesa. I 
dirigenti della Repubblica del 
Vietnam e del Partito del La
voro. hanno sottolineato parti-
colarmente I'importanza del re-
cente incontro di Mosca con i 
dirigenti sovietici; hanno di
chiarato che l'appoggio e la 
comprensione dei paesi socia-
listi si manifestano in un modo 
concreto. E ci hanno autoriz-
zato a dire che gli aiuti arri-
vano, che i mezzi e le armi ri-
chieste sono stati e sono dati 
nella misura in cui sono stati 
richiesti. E ci hanno voluto te-
stimoniare la loro combattivita, 
che non e Iegata soltanto alle 
possibilita o meno dell'aiuto e 
al crescere di questo flusso: ri-
cordiamoci come essi abbiano 
combattuto fra il 1945 e il 1949 
quando alle frontiere del Viet
nam del Nord stavano gli eser-
citi di Cian Kai-scek e nessuno 
poteva allnra parlare di un in-
tervento dei comunisti cinesi o 
di una inllltrazione esterna a 
favore di coloro che combatte-
vano contra l'lmperialismo fran-
cese. I compagni vietnamiti ci 
hanno detto come la loro difesa 
si dimostri sempre piu elli-
cace, di come siano stati abbat-
tuti ormai trecento apparecchi 
americani non solo con le ar
mi modeme che sono a dispo-
sizione deH'esercito regolare. 
ma persino con i mezzi piu ru-
dimentati. con le fucitate che 
vengono sparate dalla milizia. 
dai partigiani. da coloro i qua
li. quando sommano le loro 
bocche da fuoco, possono ab 
batterc anche un aereo ameri-
cano. E non e stato soltanto 
simbolico il regalo che ci e 
stato fatto di questo pezzo di 
apparecchio americano abbat-
tuto (qui Pajetta ha sollevato 
il Tottame); abbiamo visitato 
la mostra degli apparecchi ab 
battuti. siamo stati presso le 
batterie di un ponte dove, in 
una vera c propria battaglia 
durata due giorni. 47 apparec
chi americani sono stati ab-
battuti. 

cCi hanno parlato della soli
darieta intcrnazionale come di 
un elemento essenziale — ha 
continuato Pajetta. — Essi con-
siderano importante, decisiva. 
la solidarieta dei paesi socia-
listi; ma poiche sanno che la 
loro guerra non e. come del 
resto tutte le guerre, soltanto 
una contrapposizione di mate-
riali. essi considerano decisivo 
Torientamento della opinione 
pubblica del mondo. Perd. a 
questo proposito. vogliono es
sere molto chiari: quando ven
gono fatte proposte di pace, o 
quando si sottolincano o si do 
formano o si accrcditano le 
cosiddette proposte di pace tipo 
di quelle del Presidente John
son. essi dichiarano che essi 
hanno bisogno e vogliono la so
lidarieta per una pace che ab-
bia come premessa I'abbandono 
del tenitorio di tutto il Viet
nam da parte delle truppe degli 
Stati Uniti. 

«I compagni del Vietnam 
danno molto valore al movi-
mento intcrnazionale; direi che 
se una cosa ci ha colpito 6 sta
to proprio to spirito intemazio-
iialista. forte non soltanto di 
cid che awiene adesso ma di 
una lunga esperienza; sensibile 
airaiuto che il Vietnam ha avu-
t>i, durante la guerra contro 
il colonialismo francese. da ogni 

parte del mondo e da soldati e 
da lavoratori franccsi. Una del
le prime cose che ci ha detto 
Ho Ci Min parlando dei nemi-
ci, e questa: non vogliamo clas-
siflcare fra i nemici nemmenu 
gli americani tutti, perche an
che la c'6 molta gente che ci 
comincia a capire. E questo 
problema della - propaganda 
presso gli americani, dell'opi-
nione pubblica americana e sta
to piu di una volta sottolineato 
lome problema essenziale. In 
questo abbiamo riscontrato il 
realismo di chi vede lontano e 
uno spirito internazionalista di 
questi combattenti che la guer
ra lion ha deformato in scio-
vinisti. 

€ Naturalmente essi hanno 
dimostrato una grande sen-
sibilita per i problemi della 
unita del movimento comuni 
sta e operaio internazionale. 
Come vol sapete il Partito del 
Lavoro del Vietnam non ha 
partecipato alia Conferenza di 
Mosca, e uno dei partiti che 
si 6 trovato in contrasto col 
PCUS e, di fatto, anche con 
noi, sulla opportunity o meno 
di pertecipare a questa con
ferenza; ma abbiamo trovato 
un linguaggio comune, e quello 
che ci e parso importante e da 
ricyrdare anche qui, e che es
si non solo hanno espresso il 
loro intercsse, la loro coramo-
zione — ctme ci ha detto il 
segretario dil Partito — per 
le ulcime parole che ci ha la-
sciato il compagno Togliatti, 
ma else essi considerano la pa-
rola d'ortiine sottolineata nel 
tc-stamento di Togliatti — uni
ta nella diversita — una parola 
d'ordine che pud essere di tut-
to il movimento comunista e che 
comunque il Partito del Lavoro 
accetta come una parola d'or
dine. come una indicazione che 
ha valore anche per lui. 

< Nolle nostra conversazioni, 
anche durante il viaggio. ab
biamo riaffermato 1'opinione, 
comune ai comunisti di tutti i 
paesi che abbiamo visitato e al 
nostra partito che gli aiuti 
concreti debbono essere conti-
nuati ed estesi. E su questo 
abbiamo trovato un accordo ge
nerate; ognuno ha assunto non 
soltanto un - impegno, ma ha 
apprezzato l'aUivita nostra e 
considerato necessario che in 
tutto il mondo questa attivita 
venga generalizzata, approfon-
dita. Le forme, naturalmente. 
sono diverse; con i compagni 
di alcuni partiti- (dell'Indonesia 
ad esempio). abbiamo esamina-
to come in molti paesi si pon-
ga o possa porsi il problema 
del boicottaggio nei confronti 
delle merci americane. delle 
misure di intervento. di rap-
presaglia, diciamo pure; nel-
l'lndonesia abbiamo trovato che 
il Partito. comunista. che fa 
parte del governo. nel suo ul
timo Comitato centrale conclu-
sosi proprio nel giorno in cui 
noi siamo arrivati. aveva chie
sto anche la rottura dei rap 
porti con gli Stati Uniti d'Ame-
rica; e si tratta di un paese 
dove le forze nazionaliste che 
sono al governo insieme ai co
munisti hanno gia realizzato un 
sequestra preventivo di tutte 
le proprieta degli imperialist! 
americani. 

c Uno dei problemi che abbia
mo voluto esaminare con i com
pagni e il problema sul quale 
abbiamo poi visto che anche in 
Italia si e fatto un certo ru 
more: qucllo dei volontari. Ne 
abbiamo parlato con i dirigenti 
dei vari partiti dei paesi che 
abbiamo visitato. Ovunque esi 
ste un movimento. che in qual 
che caso 6 gia un movimento 
di massa. come in Indonesia. 
Abbiamo trovato richieste di 
volontariato e in piu di un caso 
abbiamo trovato che si fa pres 
sione in questo senso. Un gior-
nale italiano ha creduto di po 
ter quasi ridicolizzare il contri-
buto italiano, scrivendo: "Kos-
sighin dichiara che. se sara ne
cessario, verranno mandati dei 
volontari; Ciu En Lai ha di
chiarato che se sara necessa
rio verranno inviati dei volon 
tari; ma essi sono al governo. 
mentre i comunisti in Italia 
non Io sono". II giornalista che 
ha scritto questo e uno di quel
li che vanno volontari solo quan
do i govemi H obbligano. Gli 
devo spiegare che invece i vo
lontari vanno volontariamente: 
i govemi possono approvarlo. 
come hanno detto Kossighin e 
Ciu En Lai. o possono cercare 
di impedirlo. come ha detto 
Mora e come ha fatto Musso
lini; ma i volontari sono vo 
Ion tari. Kossighin e Ciu En Lai. 
sia chiaro. non hanno detto che 
manderanno le truppe (que
sto compete al governo; mi pa
re che neanche Mora del resto. 
abbia intenzione di mandate 
delle truppe...). ma hanno det
to che concederanno ai volon
tari di partire per il Vietnam 
qualora quel governo ne faccia 
richiesta. Ebbene permettetemi. 
anche se non rappresento il 
governo del nostra paese. di da
re la stessa risposta: qualora 
il governo del Vietnam del nord 
chieda dei volontari. ci saran
no, tra i volontari intcrnazio 
nali, degli italiani. Non solo 
dei comunisti, ma ci lascrrete 
1'orgoglio di dire che in quel 
caso ci saranno anche dei co
munisti, e in prima flla. 

< Qual e la posizione del go
verno del Vietnam del Nord? 
Esso ha dichiarato che per ora. 
trattandosi di una guerra'com 
battuta come guerra aerea e 
a cui rispondono le forze lo-
cali, le batterie della conlrae-
rea, non occorreranno dei vo
lontari di altri paesi; persino 

per l'impiego dei mezzi bellici 
antiaerei, il Vietnam del Nord 
evita oggi qualsiasi impiego di 
volontari di altri paesi. Ma in 
nessun modo il governo della 
Repubblica democratica del 
Vietnam ha considerato che 
questo problema possa essere 
soltanto teorico. I compagni ci 
hanno detto: "Questo movimeH-
to fa riflettere certamente an
che gli Stati Uniti; noi non con-
sideriamo fatale che la guerra 
si estenda al di la del 17° pa-
rallelo. Noi speriamo ancora 
che la nostra resistenza e quel-
la dell'opinione pubblica mon-
diale riescano ad impedire la 
estensione della guerra in for
me nuove, il tentativo di occu-
pazione del Nord". 

« La posizione dei dirigenti 
vietnamiti, posizione che il PCI 
considera giusta e che condi-
vide — e questo non lo ab
biamo detto ieri all'aeroporto 
perche sarebbe stata soltarrto la 
posizione della nostra delega
zione, mentre quest'oggi e an
che la posizione della Segre-
teria del Partito — e che. se 
il conflitto si estende. il preve-
dere e preparare la possibilita 
della presenza di volontari in-
ternazionali — e quindi anche 
di volontari italiani — sia una 
necessita. e quindi noi conti-
nueremo a considerare che il 
prevedere e il preparare la 
possibilita dell'invio di volon
tari da parte dell'Italia sia co
sa giusta. E a questa parte-
cipazione dara il suo contributo 
il PCI. 

« I dirigenti con i quali abbia
mo parlato, e il compagno Ho Ci 
Min in modo particolare, hanno 
dato un apprezzamento larga-
mente positivo dell'azione ita-
liana, del suo valore nel nostro 
paese, e anche del contributo a 
suscitare nel mondo una ondata 
di solidarieta. Questo apprezza
mento positivo e stato dato an
che per il fatto che il movimen
to nel nostro paese e unitario 
e perche a questo movimento — 
come hanno riconosciuto e co
me del resto sapevano gia pri
ma della nostra informazione i 
compagni del Vietnam — par-
tecipano largamente non sol
tanto militanti della base di 
partiti governativi. ma anche. 
in una forma o nell'altra. qua-
dri dirigenti di partiti che so
no al governo e che con le loro 
azioni e con le loro parole ri-
cordano agli Stati Uniti d'Ame-
riea che anche la loro base di 
alleanze e messa in forse dal
la continuazione di una politica 
di aggressione. 

«A questo punto voglio ri-
spondere — ha continuato Pa
jetta — relativamente all'invio 
di aiuti concreti quali l'ospc-
dale da campo. una missione 
medica — ecco gia una forma 
di volontariato — che potranno 
essere inviati nel Vietnam nol
le prossime settimane. La Di-
rezione del Partito, per decisio-
ne presa ieri dalla Segreteria. 
esaminera prossimamente nuo
ve initiative, nuove forme di 
solidarieta. 

« Mi e stato chiesto ieri al
l'aeroporto — e oggi ho visto 
che qualche giornale riprende 
questa domanda — se i volon
tari non siano un bluff. In que
sti giorni e'e stato il Venten-
nale e noi non siamo sfilati sol
tanto con il Iutto delle fami-
glie dei caduti e con le croci 
delle nostre vittime. ma siamo 
sfilati con i resistcnti delle no
stre brigate che forse erano 
stati anch'essi considerati da 
qualcuno un bluff. 

Quindi non ci meraviglia il 
fatto che quando si parla di 
guerra il dileggio o I'accusa di 
bluff siano il primo appello. Un 
giornale. mi displace che sia 
un giornale democratico. ha 
pcrfino scritto: "Ma si ritor-
na al tempo dei gerarchi che 
mandavano gli altri a combat
tere...". Chi scrive queste co
se. cari amici. e uno sciocco. 
non solo perche non e vera, ma 
perche non e credibile neppure 
da quelli che Ieggono questi 
giornali. Noi siamo gente che 
ha il diritto di mandare anche 
gli altri perche siamo partiti 
quando si e trattato di com
battere. Certo, Ton. Malagodi. 
per esempio. riusci a non par-
tccipare a nessuna guerra. da 
nessuna parte, e ad imboscar-
si nel Sud America per far 
quattrini in attesa di sapere se 
qui avrebbe vinto Mussolini op-
pure una Repubblica democra
tica. 

« Mi hanno detto che Ton. Mo
ra ha citato il Codice penale. 
Siamo andati a leggcrlo; e sap-
piamo che i suoi articoli si pos
sono sempre interpretare. Co
munque quello che imports di
re qui. e non possiamo dire 
altro. e che quando. in base a 
questo Codice penale. Natoli e 
io fummo condannati dal Tri
bunate speciale. Ton. Mora era 
dall'altra parte delle sbarre. 
e allora, forse. il punto di vista 
era di verso per lui e per noi; 
e penso che anche oggi il punto 
di vista sia diverse 

« Abbiamo avuto dei contatti 

con i dirigenti e i rappresen-
tanti del Fronte di Liberazione 
del Sud, e vorremmo qui sotto-
lineare soltanto il carattcre au-
tonomo di questo movimento A 
chi dice che basterebbe trat
tare con Hanoi, o che Hanoi 
potrebbe comandare al Sud di 
non combattere. rispondiamo 
che la nostra delegazione ha 
avuto incontri e ha flrmato un 
comunicato comune a Mosca 
presso la rappresentanza uffl-
ciale del Fronte di Liberazione 
del Sud. il che dimostra il ca-
rattere autonomo di questo mo
vimento, il quale e anch'esso 
non soltanto un movimento di 
combattenti, e di forze armate 
della resistenza. ma un movi
mento che, rappresentando re-
sponsabilmente il paese, preco-
nizza una soluzione possibile, 
anche politica. I rappresentan-
ti di questo movimento ci han
no parlato dei loro obiettivi che 
noi riteniamo giusti: pace, de-
mncrazia. indipendenza, neu
trality. E* quindi una posizione, 
anche sul piano internazionale. 
che sara. dopo la vittoria del 
Fronte, diversa da quella del 
governo di Hanoi, che non e un 
governo neutrale. 

Unita nella 

diversita 
«La premessa e che se ne 

vadano gli americani. I diri
genti del Fronte non escludono. 
anzi preconizzano una coalizio-
ne governativa che vada al di 
la del Fronte stesso. che pure 
e gia una larga coalizione che 
vede fra i suoi dirigenti uomi
ni che non hanno mai appar-
tenuto al Partito comunista e 
vengono da esperienze diverse. 
I dirigenti del Fronte ci hanno 
detto che essi prevedono come 
possibile, come auspicabile. un 
governo di coalizione che com-
prenda anche forze che oggi 
non partecipano alia resisten
za, pur riflutandosi di collabo-
rare con 1'invasore. 

«Infine vorrci dire qualche 
cosa sul nostro incontro col 
Partito del Lavoro del Viet
nam. Noi crediamo che la no
stra politica sia stata capita, 
che la loro ci sia stata spiegata, 
soprattutto per quel che ri-
guarda i problemi ai quali ho 
gia accennato. in modo tale da 
essere per noi piu chiara. Ab
biamo convenuto sulla neces
sita di lavorare insieme e di 
lavorare ognuno per proprio 
conto, per una maggiore, piu 
tffettiva unita internazionale, 
per il superamento dei dissidi 
che oggi dividono molti partiti 
comunisti. E' un Partito che ha 
una grande autorita. un grande 
prestigio. Prima di parlarne 
come di un partito manovrato 
dal di fuori. i cui fill sono tira-
ti da Pcchino o potrebbero es
sere tirati domani da Mosca, 
io consiglicrei di andare a ve-
derne la storia. quegli anni pri
ma del '45 e poi fra il '45 e il 
'49 quando quel partito com-
batte alia testa delta Resisten
za. e alia frontiera e'erano i 
reazionari di Cian Kai-scek. 
Consiglierei di andare a vedere 
qual e stata la vita di un uo-
mo come Ho Ci Min. che ha 
partecipato al congresso della 
fondazionc del PCF e che lun-
gamente in carcere ha dimo
strato la sua fede alia resi
stenza. 

«Per quel che riguarda la 
consisten/a, la forza di questo 
movimento, forse sarebbe be
ne andarsi a rileggere la stam-
pa francer-t^ tra il '45 e il *54. 
che considerava i combattenti 
vietnamit: corne illusi. la loro 
resistenza cr-me un bluff, e ci-
tava il loro governo solo tra 
virgolctte. Questo governo e 
uscito dalle virgolette dopo un 
a^-enimento straordinario av-
venuto durante la Conferenza 
di Ginevra: la battaglia di 
Dicn Bien Fu. 

«Abbiamo fatto un lungo 
viaggio e non siamo stati sol
tanto ad Hanoi. Ho visto che 
un giornale ha parlato di un 
tentativo del nostro partito. e 
quindi di una missione che in 
ouesto senso ci era stata affi-
data. di una ricucitura del mo
vimento operaio internazionale 
diviso da contrast! che non so
no ancora cessati. Io capisco 
che la espressione di un gior
nale awersario non c la stessa 
che useremmo in un documen
to. Se volete dire ricucitura 
dilelo pure: certo. noi abbia
mo fatto uno sforzo di unita e 
!o &!>biamo fatto perche ogci 
eonsideriamo che questa unita 
non e sufficiente. Unita nella 
diversita; ma vogliamo che il 
momento dell'unita sia reale. 
marcato. Abbiamo fatto questo 
sforzo sulla base delle indica-
zioni del nostro Partito. sulla 

I base delle indicazioni del Me-
moriale di Yalta: e abbiamo 
parlato in questo senso ovun
que siamo stati. con i compa
gni della Segreteria del Par
tito comunista cecoslovacco a 
Praga. con i compagni della 
Segreteria e deH'Ufflcio poli
tico del PCUS a Mosca. con 
i compagni cinesi, con il se
gretario generale di quel Par
tito. con i compagni di Hanoi 
e infine a Giakarta con i diri
genti del Partito comunista in-
donesiano. 

« Non e a caso che due dei 
paesi che abbiamo visitato, 
oltre Hanoi, non hanno parteci
pato alia Conferenza di Mosca. 
Dico non a caso perche noi ab
biamo detto prima della Con
ferenza di Mosca. alia Confe
renza di Mosca e ripetiamo og
gi. che noi come comunisti ita
liani non dividiamo in due il 
movimento comunista interna
zionale: i partiti che sono sta
ti a Mosca e quelli che non ci 
sono stati. Noi consideriamo che 
ci sia oggi in corso un dibat-
tito al quale partecipiamo. un 
dibattito qualche volta aspro, 
con contrast! anche profondi. 
ma pensiamo che sia necessa
rio appunto che non si consi-
deri scisso a meta il movimen
to comunista e che si faccia 
uno sforzo per ritornare al-
I'unita. Comunque la nostra 
missione non era di trattare 
con questi compagni su tutti i 
problemi: ma di esaminare, se-
condo i principi del nostro par
tito e le indicazioni del Memo-
riale di Yalta, se e possibile, 
anche quando sorgono delle di-
vergenze. trovare una unita ef-
fettiva su punti concreti, e su 
quel punto concreto fare che 
questa unita si trasformi e si 
manifesti come azione politica. 
Abbiamo illustrato la nostra 
politica, la nostra posizione: 
quello che possiamo dire oggi. 
e quello che interessa a voi 
che siete venuti per conoscere 
la posizione dei comunisti sul 
Vietnam, e che i comunisti di 
tutti i paesi die abbiamo visi
tato. i comunisti di tutti i par
titi con i quali abbiamo preso 
contatto si dichiarano d'accor-
do sulla necessita di un aiuto 
concreto al Vietnam e di una 
resistenza aH'aggressore impe-
rialista, e sulla necessita che il 
Vietnam venga sgombrato dal
le truppe degli aggressori. Que
sta politica, noi la sottoscrivia-
mo pienamente. 

< Fra un paio di settimane si 
terra una conferenza europea 
dei partiti comunisti; al primo 
punto all'ordine del giorno c'd 
il problema della solidarieta 
con il Vietnam. Nella conferen
za sosterremo questa posizione 
politica; pensiamo che al di 
la del dibattito, che pud con-
tinuare, che deve continuare. 
che non deve essere concluso 
formatmente dal cessare delle 
polemiche o da un cattivo com-
promesso, la solidarieta anti-
Imperialista si manifestera 
ovunque nel movimento comuni
sta mondiale. 

« Nel Vietnam — ha conclu
so Pajetta — non abbiamo par
lato solo a nome del nostro 
Partito. abbiamo parlato — e 
crediamo che nessuno ce ne 
possa far col pa — a nome di 
tutti gli italiani che considera
no che la si perpetua una ag
gressione e che desiderano che 
quel popolo possa vivere libera 
e in pace. Per questo, 1'espres-
sione di affettuosa solidarieta 
e di fiducia che ci e stata data. 
non e stata rivolta solo ai co
munisti ma agli italiani >. 

Sono iniziate quindi. le do
mande: 

PALLOTTA (L'Ora) - Pone 
due domande: 1) suite for
me nuove che assume una 
guerra partigiana in una epoca 
di armi moderne, di bombe al 
napalm: 2) quali forze com-
prende il Fronte di Liberazio
ne e quali i suoi rapporti con 
Hanoi. 

COLAIANNI — Risponde al 
primo quesito. Abbiamo trova
to laggiu — afferma — una 
almosfera che abbiamo cono-
sciuto in Italia, quella vasta e 
profonda solidarieta. quell'unl-
ta nazionale e popolare che ca-
ratterizza la guerra di libera
zione. Quanto alle tattiche del
la guerra partigiana. esse sono 
infinite, frutto come sono del-
rintelligenza e della creativita 
del popolo che lotta per la sua 
vita, per la sua indipendenza. 
per la sua liberta. Le due guer
re si sviluppano ciascuna con 
la rispettiva. propria logica: la 
guerra di aggressione. sempre 
piu ottusa. sempre piu crimi-
nale. sempre piu disumana; la 
guerra popolare che si dispie-
ga invece con questa parteci-
pazione anche della intelligen-
za del singolo combattente. 

Dopo aver parlato della glo-
riosa battaglia partigiana di 
Dien Bien Fu. Colaianni ha ci
tato alcuni esempi attuali. Del-
I'uso degli elefanti da parte de
gli americani. ha citato la de-
finizione che ne ha dato un 
grande combattente del Viet
nam: una c perfetta idiozia >. 
E ha riferito quindi la descri-
zione fattagli con parole sem-
plici. senza retorica e senza 
iattanza, senza spirito militari-
stico. da un grande rappresen-
tante del Fronte di liberazione 
nazionale del Sud. di quella che 
viene chiamata la « tattica del
le api». Avevamo pensato — 
ha detto — che si trattasse di 
una immagine della gucrriglia 
partigiana che colpisce come le 
api: punzecchiando. Invece si 
trattava di una reale tattica: 
l'impiego di api a difesa dei 
villaggi. Si tratta di api che 
vengono liberate quando si av-
vicinano gli americani: la po 
polazione si difende da esse 
con le zanzariere e le api cosi 
disturbano gli americani che 
vengono costretti ad abbando-
nare i sentieri andando a fi-
nire nelle mille trappole gia 

pronle nella giungla. Di qua. 
per ogni ferito si ritirano altri 
due americani: c'd davvcro un 
gran movimento di volontari 
tra le truppe americane, ma 
volontari per accompagnare i 
feriti nelle retrovie! Questo e 
quasi un simbolo della gucrri
glia popolare, come quello de
gli elefanti potrebbe essere il 
simbolo della ottusa guerra di 
aggressione: le api e i pachi-
dermi. A qualcuno che sorri-
de, vorrei ricordare che con 
queste mille tattiche nuove, se-
condo il calcolo di un esperto 
inglese della controguerriglia. 
nei soli anni '62 e '63 sono 
state conquistate dai partigia
ni vietnamiti 123 mila armi di
verse. L'esercito di aggressio
ne diventa, come sappiamo per 
nostra esperienza, 1'arsenale 
per l'esercito popolare. E' una 
cifra veramento impressionante 
che deve far meditare e riflet
tere coloro che hanno a cuore 
la pace del mondo: vi 6 una 
sola soluzione, per quel popolo 
che ha conquistato il diritto al-
l'indipendenza in una guerra 
meravigliosa contro gli impe
rialist! franccsi. battendo un 
esercito formidabile molto piu 
agguerrito deH'esercito ameri
cano e deH'esercito fantoccio: 
lasciarlo libera del suo de-
stmo. 

NATOLI — Risponde alia 
seconda domanda. II Fronte na
zionale di liberazione del Sud 
e 1'organizzazione politica uni-
taria che dirige la lotta delle 
popolazioni del Vietnam del Sud 
contro 1'aggressione americana. 
Si tratta di una organizzazione 
con una ampia base unitaria 
dalla quale sono esclusi soltan
to alcuni strati della societa 
vietnamita del Sud (funzionari, 
grossa borghesia delle citta, 
grandi proprietari fondiari) che 
risiedono nelle grandi citta co
me Saigon e che costituiscono 
la base, del resto sapete quanto 
instabile, della forza del gover
no fantoccio che collabora con 
gli americani. Tutto il resto 
della popolazione — che e di 14 
milioni — e controllato e or-
ganizzato dal Fronte. totalmen-
te nelle campagne e con larga 
influenza anche ncgli strati In-
termedi delle citta. nella piccola 
e media borghesia e tra le for
ze della cultura. 

La fona 

del FNL 
Si pud dire che la Direzlone 

del Fronte di liberazione nazio
nale esercita di fatto gia oggi 
nel Vietnam del Sud le funzio-
ni di un vera e proprio governo. 
Piu dei tre quarti del territorio 
sono sotto il suo saldo con-
trollo. In tutto questo vastissi-
mo territorio vengono effettua-
te vere e proprie funzioni di 
governo. Fra 1 altro abbiamo 
saputo che funzionano regolar-
mente scuole medie e perfino 
superiori e anche una vera e 
propria facolta di medicina. II 
Fronte ha poi un vera e pro
prio suo stato maggiore che di
rige le operazioni fondamentali. 
Voglio aggiungere che si tratta 
di una coalizione unitaria nella 
quale sono parte attiva rappre-
sentanti delle forze buddiste e 
anche delle forze cattoliche. Nel 
Vietnam del Sud vi e un movi
mento organizzato di cattolici 
di cui fanno parte anche sacer-
doti cattolici che militano atti-
vamente nel Fronte della Pa-
tria del Nord: anche nel Sud 
e'e una attiva partecipazione 
delle forze cattoliche. 
. Per questo noi siamo tornati 
con la convinzione che gli Sta
ti Uniti hanno fatto un grosso 
errore a mettere le loro mani 
nel Vietnam, paese nel quale 
probabilmente le loro mani ri-
marranno chiuse come in una 
trappola se non faranno a tem
po ad abbandonarlo. 

LIBERA STAMPA (Lugano) 
— Pone tre domande: 1) se nel 
Vietnam si riflettono i contra-
sti ideologici tra Mosca e Pe-
rhino; 2) per quale motivo il 
comunicato PCI-FNL e stato 
siglato a Mosca e non ad Ha
noi: 3) se esistono mezzi de-
mocratici per poter combatte
re l'azione che potrebbe fare il 
governo per impedire il volon
tariato. che peraltro pud con-
siderarsi un fatto in se demo
cratico. 

PAJETTA — E' noto che vi 
sono differenze ed anche con 
trasti fra i partiti che abbiamo 
visitato, sia prima della Con
ferenza di Mosca. sia per il 
giudizio da dare su di essa. Ab
biamo riscontrato nei compa
gni cinesi il persistere di una 
decisa condanna. Abbiamo in
vece constatato. e con soddisfa-
zione, che i compagni del Viet
nam. pur non avendo preso 
parte alia conferenza. si sono 
astenuti da una campagna con
tro la conferenza stessa e dal 
rcsprimere un giudizio nogati 
vo. Direi che essi comprendono 
i limiti della conferenza e guar-
da no ad un futuro unitario co
me una necessita da ricercare. 
piu che alle recriminazioni sul 
passato. 

Da parte nostra abbiamo in-
sistito sul fatto che la esisten-
za stessa di contrasti e di po
lemiche che assumono ton! 

aspri gia sia qualche cosa di 
negativo per quel movimento 
di solidarieta che vogliamo su
scitare. II solo fatto, del re
sto, che la propaganda avver-
saria e persino i governi e gli 
stati maggiori pensano di con-
tare su questa mancata unita 
anche per la loro azione nel 
Vietnam, gia ci richiama alia 
necessity che questi contrasti 
non si concludano in uno scon-
tro. 

Per quanto riguarda la finna 
del comunicato a Mosca, dob
biamo dire che non potevamo 
firmare il comunicato presso la 
rappresentanza del Fronte di 
liberazione del Sud ad Hanoi 
perche questa rappresentanza 
non esiste, proprio per marca-
re l'autonomia del Fronte stes
so. Ecco perche abbiamo fir-
mato a Mosca, anche su indi
cazione dello stesso Fronte. 

Sulla questione dei volontari, 
iutanto c*e I'appello all'opinio-
ne pubblica, e'e il giudizio po
polare, e se lei gia, a nome 
della Svizzera. dichiara demo
cratico l'invio di volontari e'e 
da sperare che i giornalisti ita
liani... 

LIBERA STAMPA — E* una 
opinione mia personale. 

PAJETTA — L'opinione di 
uno svizzero e sempre impor
tante. I mezzi democratici co
munque ci sono: nel caso si do-
vesse adoperare il Codice pena
le, e'e il diritto di difesa in 
tribunate nel rispetto dell'ordi-
ne giudiziario. 

IL TEMPO — Chiede perche 
il PCI non pensa all'invio di 
volontari nel Vietnam del Sud 
e se il rimandare l'invio di vo
lontari all'avverarsi di due ipo-
tesi (richiesta del governo viet
namita e guerra oltre il 17. pa-
rallelo) non costituisca un 
bluff propagandistico. tenendo 
conto che se la guerra passa 
il 17. parallelo anche il Nord 
sara subito occupato. 

PAJETTA — Lei non ha ca-
pito. Noi subordiniamo l'invio 
di volontari ad una sola ipotesi: 
la richiesta da parte degli in-
teressati. Questo vale per il 
Nord e per il Sud. I volontari 
che si introducono in un paese 
senza essere invitati sono del 
tipo di quelli inviati dai go
verni di Mussolini e di Hitler 
in Spagna, che non erano invi
tati e non erano volontari. Lei 
e tanto giovane e quindi non 
posso fare col pa a lei di essere 
andato a combattere da quella 
parte. Comunque potrebbe in-
formarsene e credo che nel suo 
giornale piu di uno sappia qua
le sia stata la guerra « volon-
taria > combattuta dalla parte 
di Franco. 

NATOLI — Mi pare die lei 
ha dato come scontato che se 
si estendesse la guerra al Nord, 
gli americani con facilita, al-
meno in un primo tempo, oc-
cuperebbero il Vietnam del 
Nord come occupano il Viet
nam del Sud. Intanto il Viet
nam del Sud non e occupato 
dagli americani interamente. 
ma solo nelle grandi citta e in 
alcune grosse teste di ponte. 
mentre i tre quarti del territo
rio sono sotto il controllo. a 
tutti gli effetti. politici. milita-
rl e civili. del Fronte. Per que
sto credo che l'ipotesi che lei 
ha fatto di una facile occupa-
zione del Vietnam del Nord da 
parte di forze americane, per 
il momento possa considerarsi 
assolutamente esclusa. 

RADIO EUROPA UNO (Pa 
rigi) — Chiede se esistono nel
le sedi del Partito liste di vo
lontari. 

PAJETTA — Non ci siamo 
mai incaricati di denunciarc 
nessuno sulla base del Codice 
penale... 

WALLACE (Chicago Daily 
News) — Vuole conoscere se 
ha dato maggior contributo al 
Vietnam la Cina o 1'URSS. 
1'itinerario compiuto nella Re
pubblica democratica dalla 
delegazione, e se e vera la ci
fra di 300 velivoli abbattuti 
dalle forze vietnamite. 

PAJETTA — Alia prima do
manda risponderd con le pa
role di un dirigente del Viet
nam del Nord e cioe: sono 
stati mandati gli aiuti che so
no stati richiesti. Tutto quello 
che e stato chiesto agli uni e 
agli altri e stato mandato. 

Per la seconda domanda. Ci 
siamo allontanati da Hanoi 
per alcune centinaia di chilo-
metri c abbiamo visitato zo
ne bombardate quotidianamen-
tc e bombardate di nuovo po 
che ore dopo la nostra par-
tenza. Abbiamo salutato que
sti soldati e consegnato loro 
la bandiera delta brigata Ga
ribaldi all'unita che aveva 
contribuito ad abbattere il 
maggior numero di aerei ame
ricani. Se poi questi siano 250 
o 300. dird che io non ho mai 
giurato sui bollettini di guer
ra. So perd che quelli che non 
ci credono adesso sono gli 
stessi che non credevano che 
a Dien Bien Fu. il generale 
De Castries sarebbe stato fat
to prigioniero. Credo che dal
la parte di coloro i quali di
chiarano che trecento apparec
chi sono stati abbattuti, gli in 
genui siano molto pochi. 

SANSONE (Italia di Milano) 
- Parte dallo scoppio della 

seconda atomica cinese che 
solo il Vietnam del Nord avreb
be sottolineato con grande 
compiacimento, per chiedere 

se la delegazione ha compiu
to un'opera di persuasione nei 
confronti del Vietnam del Nord 
e dei dirigenti del Partito co
munista nord vietnamita per
che si cerchi una via di solu
zione pacifica. 
. PAJETTA — Noi mantenia-
mo la posizione nota, cioe che 
d necessario che si addivenga 
ad un accordo per la cessazio-
ne degli esperimenti atomic! 
generali e per la distruzione 
degli armament! atomici. Con
sideriamo ncgativa la prolifc-
razione degli strumenti atomi
ci e la loro esperimentazione, 
ma per questo consideriamo 
grave che si aculizzi la situa-
zione internazionale, che si im-
pedisca persino una trattativa. 
Abbiamo pcrcorso una gran 
parte di questi trentamila chi-
lometri in paesi i quali non 
sono riconosciuti neanche de-
gni di essere considerati pae
si, ai quali si nega persino il 
diritto della partecipazione al
le Nazioni Unite. Ma in que
sti rifiuti e'e una responsabi-
lita diretta della acutizzazio-
ne della situazione. in chi non 
ha voluto dopo l'accordo di 
Mosca passare ad una piu am
pia trattativa per il disarmn 
e la cessazione di tutti gli 
esperimenti. Ecco perche con
sideriamo die fra le colpe e 
delitti dpll'aggressione impe
rialista ci sia anche quella di 
portare il mondo sulla soglla 
della guerra atomica. 

Lei mi dice che il Vietnam 
del • Nord ha sottolineato co
me un elemento positivo che 
i cinesi siano in possesso di 
queste armi: ma dimenticr. 
che gli americani hanno di
chiarato per bocca di McNa-
mara che non 6 escluso l'uso 
di bombe atomiche anche nel 
Vietnam. A questo punto i viet
namiti non possono che com-
piacersi del fatto che non sia 
escluso il rischio di una ritor-
sione atomica contro chi vo-
lcsse distruggere il loro pae
se. Quindi la rcsponsabilita 
risale a quelli che non inten-
dono capire quale deve esse
re la soluzione. 

A una soluzione mcdianle 
trattative non solo non siamo 
contrari noi, ma non sono con-
trari nemmeno i combattenti 
del Vietnam del nord e del 
sud. Ma intanto per trattare 
bisogna essere riconosciuti in-
tertocutori, ma questi inter-
locutori se non si fanno rico-
nosccre a col pi di moschetto 
non sono riconosciuti; per far-
si riconoscere interlocutori de
vono distruggere i campi di 
aviazione! Ai combattenti viet
namiti abbiamo detto: mira-
te bene e mirate giusto flno 
a quando non vi riconoscono 
per poter trattare insieme i 
problemi della pace. 

Questo e avvenuto anche in 
Algeria. Se le altre forze de-
mocratiche del mondo avesse-
ro detto ai combattenti alge-
rini «voi dovete trattare», 
avrebbero detto una cosa va-
na. Invece abbiamo detto: 
dobbiamo combattere per im-
porre la trattativa. La tratta
tiva ha uno scopo: la libera
zione del paese, le forme del
la evacuazione, le forme del
ta rappresentanza del gover
no del sud, il suo riconosci-
mento delta neutrality; tutto 
questo pud essere oggetto di 
una trattativa. I combattenti 
del Vietnam non amano spa-
rare oltre quello che e neces
sario; ma il problema e che 
1! non ci debbono stare ame
ricani perche il Vietnam non 
e America, e il problema che 
si pud trattare e qucllo di co
me devono andarsene. Ma de
vono andarsene. Questa e an
che ta nostra opinione, e que
sto avverra. 

Ci e stato detto che abbia
mo parlato solo con i dirigenti 
di Hanoi. Avremmo parlato 
volentieri anche con il rappre-
sentante delta Repubblica ita-
liana se ci fosse stato, ma 
purtroppo la Repubblica ita-
liana ha un suo rapprcsentan-
te a Saigon e non ad Hanoi. 
Quando siamo andati a Gia-
carta ci siamo rccati all'amba-
sciata del nostro Paese. dove 
abbiamo avuto una intercssan-
te conversazione con il nostro 
ambasciatore; ma ad Hanoi 
non lo abbiamo potuto fare 
pcrch6 quello 6 un paese che 
non e riconosciuto dallTtalia. 
Per questo chiediamo che la 
politica del governo di Hanoi, 
come la politica del Comitato 
centrale del Fronte di Libe
razione nazionale del sud. deb
bono essere approvate piena
mente. Non abbiamo parlato 
della bomba atomica cinese 
perche b scoppiata dopo il no
stra viaggio. Ma la nostra po
sizione non 1'abbiamo nasco-
sta mai ne quando scoppid la 
prima bomba cinese ne oggi 
che e scoppiata la seconda. 
Dobbiamo dire che oggi e 
scoppiata in condizioni che so
no state rese piu gravi dalla 
aggressione imperialista nel 
Vietnam, e non soltanto nel 
Vietnam. perch6 non credo 
che la Cina abbia un confine 
a San Domingo e che abbia 
infiltrato in ouella repubblica 
i suoi guerriplieri. Eppurc an
che H ci sono gli Stati Uniti. 

Conclusa la conferenza stam-
pa il compagno Pajetta si e 
intrattenuto cordialmente cow 
numerosi giornalisti stranieri 
rilasciando delle particolari in-
terviste a un quotidiano greet) 

I e alia radio del LuwcmbuTgo. 
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Ecco il percorso della Marcia della pace. L'appuntamento è 
per le 18 in piazza dell'Esedra. 

IL CORTEO 
Piazza dell'Esedra — luogo di concentramene della grande 

manifestazione popolare di questo pomeriggio — risuonerà di canti 
della pace fin da un'ora innanzi l'inizio del corteo: saranno i gruppi 
di cantanti del circolo « L'Armadio » e drI « Cab luglio "60 > die in
terpreteranno can/.oni di pace di tutto il mondo Intorno ad essi si 
andrà formando il corteo ere inizierù a stilare per le vie di Roma, 
seguendo il percorso indicato nel grafico del titolo, alle ore IH 
esatte. 

Il corteo, preceduto da macchine dell'organizzazione sarà aperto 
da uno striscione recante la scritta «Pace e Libertà per il Vietnam», 
al finale seguirà la bandiera del Viet Gong. 

Dietro questa bandiera si raggrupperanno le personalità, gli in
tellettuali ed i membri del Comitato di iniziativa. Quindi un aldo 
striscione con la frare: « Pace e Libertà per Santo Domingo », al 
quale seguirà la bandiera di Santo Domingo portata da un gruppi 
di studenti e cittadini domiaicani. 

Seguiranno ancora i sindaci del Lazio con i gonfaloni comunali 
e. quindi, i rappresentanti dei movimenti pacifisti: il Comitato della 
Pace, il MIR. il Movimento non violento, la Consulta della Pace, il 
Comitato antiatomico, gli studenti valdesi e battisti. 

Verranno poi gli operai delle aziende e delle fabbriche che 
hanno dato la loro adesione ufficiale: dalla Fatme. al Poligrafico. 
dalla Fiorentini. all'Atac. alla Stefer, alla Romana Gas. ecc. ed ai 
quali faranno seguito i camion con i gruppi di cantanti dell'* Arma
dio » e del < Cab-luglio '60 ». 

Quindi procederanno le rappresentanze dei movimenti giova
nili (la Federazione giovanile comunista e quella del Pisup): le rap
presentanze delle associazioni dei partigiani, dei perseguitati politici 
e dei deportati: lo striscione e la rappresentanza dell'Unione Donne 
Italiane: gli striscioni e le rappresentanze delle federazioni del Pei 
e del Psiup, nonché del gruppo comunista capitolino: gli striscioni e 
le rappresentanze dei sindacati di categoria e delle sezioni sindacali 
aziendali. Chiuderà la fase introduttiva del corteo il gruppo degli 
studenti iraniani che proprio questa mattina concludono il loro scio
pero di protesta contro gli arresti di studenti effettuati nel loro 
paese. 

ADESIONI 
' L'iniziativa della Marcia della 

pace, che oggi stilerà per le vie 
di Roma, è stata presa dal comi
tato d'iniziativa per la pace nel 
Vietnam. Il comitato, nel corso 
di una solenne seduta, in occa
sione dell'anniversario del ven
tennale della fine della seconda 
guerra mondiale e della vittoria 
sul nazifascismo, ha lanciato un 
appello nel quale viene sottoli
neato l'aggravamento della situa
zione internazionale si denuncia 
« il perdurare della logica bru
tale del militarismo, dell'imiie-
rialismo. drl razzismo ». « Gli 
avvenimenti di S. Domingo ne 
sono l'ultima allarminte con
ferma. Di fronte a questi fatti 
ogni forma di acquiescenza dei 
governi e di silenzio dei po|>oli e 
un atto di complicità Nel ven
tesimo anniversario della fine del
la si-conda guerra mondiale — 
conclude l'appello — chiediamo 
con forza la pace per il Viet
nam e operiamo per affermare 
in Italia e nel inondo, il disarmo 
atomico e conven/inmle come 
concreta alternativa alla guerra ». 

L'appello era firmato da: Com
missione Interna Romana Gas. 
Enzo De Feo e Ivo Fattorini del
la Commissione Interna della 
FATME. Aldo Benedetti del
la Commissione Interna della 
STEFER. Bruno Poverini della 
Commissione Interna dell'ATAC. 
Zoppi presidente della Commis
sione Interna del « Forlanini ». 
Gino De Angelis del Poligrifico 
dello Stato. Mario Muzi della 
Commissione Interna dell'ENEL. 
Bari ni ini della Commissione In
terna della Pirelli di Tivoli. Sin
dacato Facchini dei Mercati Ge
nerali. Consulta Romana della 
Pace. Comitato Italnno della 
Pace. Movimento Intemazionale 
della Riconciliazione. Comitato 
per il Disarmo Atomico e Con
venzionale dell'Arca europea. As
sociazione Nazionale Partiginni 
d'Italia (Federazione romana). 
Associazione Nazionale Persegui
tati Politici Antifascisti, Associa
zione Nazionale ex Deportati (Fe
derazione romana). Nuova Resi
stenza. Goliardi Autonomi. Gio
ventù Evangelica Metodista. Gio
ventù Valdese. Gruppo del Dia
logo. gli studenti della Facoltà 
Valdese di Teologia. FGCI. Fe
derazione Giovanile del PSIUP. 
Federazione comunista rom ina, 
Federazione romana del PSI'JP. 
Guarnien del Comitato Centrale 
del PSI. 

Le adesioni sono state subito 
numerose. Fra le prime quelle 
del Centro Thomas Mann. Cir
colo culturale S. Saba. Circolo 
culturale « Incontro ». Circolo 
Culturale Mooteverde N.. Circolo 
Culturale « Armadio ' . Circolo 
Culturale Monte Mano. Carlo 
Giulio Argan. Giorgio Arlono. 
Carlo Aymonino. Ranuccio Man
chi Bandinelli. Libero Bigiarotti. 
Libero Bizzarri. Gabriele Baldi
ni. Marcello Cini. Alberto Caroc
ci Giampiero Carocci italo Cai 
vino Augusto Frassineti, Giusep
pe Ferrara. Nicolò Gallo. Alfonso 
Gatto. Natalia Ginzburg. Ugo Gre-
gorctti. Felice Gilardj. Manno 
Mazzacurati. Giuliano Manacorda. 
Achille Mango. Giuseppe Mazzoli
lo. Giuliano Montaldi. Giampaolo 
Nili . Giovanni Omiccioli. Bruno 

/ - / A 

Per tre ore, dalle 11 alle 14 

Domattina in sciopero 
ventiduemila capitolini 

Paolinelli. Pierpaolo Pasolini. Ugo 
Pirro. Massimo Puccini, Auso
nio Panda. Vittorio Sormandi, 
Mario Socrate, Franco Solinas, 
Giuseppe Ungaretti. Diana Osval
do vice segr. naz. Sindacato 
Scuola Elementare. Tito Consoli 
dell'esecutivo naz. federazione 
giovanile del PSI. Emilio Argi 
rorfl della Consulta calabrese del 
Sindacato italiano dei medici. 
Sezione Romana dell'ADESSPI. 
Circolo Culturale Montesacro. 
Unione Studenti Iraniani, Movi
mento cristiano per la Pace. 

Nei giorni seguenti sono con
tinuate a pervenire altre ade
sioni. Tra queste quelle dei co
munisti. socialisti, socialisti uni
tari delle ferrovie dello Stato: 
del sindacato provinciale ferro
vieri CGIL: Vincenzo Balzatilo 
e Silvano Verzelli della direzio
ne nazionale del PSI: socialisti 
unitari dell'ACEA e dell'ENEL: 
i pittori Alberto Bardi. Titina 
Maselli e Cesare Zampaloni: Ce
sare Zavattini. Carlo Bernari. 
Carlo Levi: gli avvocati Giuseppe 
Berlingeri. Raffaele Scarnati. Al
fredo Scarnati, Ezio Caccuri. Do
menico Scrvelio. Giovanni Luca
relli e Elda Bonanni: prof. Mar
ciano: Ubaldo Moronesi. segre
tario provinciale del sindacato 
autonomo scuola elementare 
(SNASE): gruppo parlamentare 
comunista del Lazio: Angelo To-
dini. consigliere provinciale del 
PSIUP: gruppo comunista capi
tolino: consiglieri provinciali co
munisti: sindacato provinciale 
chimici: rappresentanti «iella 
Commissione Interna CGIL e l'IL 
della STEFER: sindacato provin
ciale artisti aderente alla CGIL; 
i pittori Ugo Attardi. Ennio Ca
labria. Enzo Brunori. Ernesto 
Treccani. Gastone Novelli. Achil
le Penili. Saro Mirabella. Piero 
Guccione. Giuseppe Mazzullo. 
Carla Accanii. Umberto Clementi. 
Marino Mazzacurati: studenti 
americani dell'Università di Na
poli: cittadini e studenti doini-
nicani residenti a Roma: Unione 
provinciale per la lotta alla tu 
bercolosi: movimento nazionale 
e Non violento»: sindacato pro
vinciale tassisti, sindacato prò 
vinciale panettieri: prof. Ambro
gio Donini. prof. Tullio \tolta: 
sindacato provinciale postelegra
fonici: comunisti e socialisti del
la Centrale del Inatte: quattro
cento edili della impresa CEI. 
riuniti in assemblea: i documen
taristi Lino Del Prà. Cecilia 
Mangini e Giuseope Ferrara: sin
dacato provinciale dipendenti del 
commercio, sindacato provinciile 
dipendenti alberchi e mensa, sin
dacato provinciale pubblici eser
cizi; sindacato provinciale Fac
chini. sindacato provinciale Pa
tronato Scolastico. 

Hanno inoltre aderito i sindici 
e le Giunte comunali di Ge-
nazzano. Genzano. Morbino. Ca-
stelnuovo di Porto Camrvitfiano. 
Saziano. Rignano. Anguillara. 
Sczze. Arteria. Pagliano. Vigranel-
Io Soriano nel Cimino. San Polo 
dei Cavalieri. Bracciano. Montero-
tondo. Mentana. Acqu.ipen.k'nte, 
Vcllctri. Fondi. Boville Eroica, 
Poli. Civitacastellana. Vicoviro. 
Guidonia. Proceno, Poggio Mir
teto. 

Una manifestazione alla 
Passeggiata Archeologi
ca - Fiorentini annuncia 
nuovi licenziamenti • At
tacco alle libertà sinda
cali alle Poste - In peri
colo le ditte appaltatrici 

della Romana Gas 

I 22.0000 dipendenti del Comu
ne sciopereranno domani per 
tre ore, dalle 11 alle 14. e ma
nifesteranno a mezzogiorno alla 
Passeggiata Archeologica Le de
cisioni di lotta sono state prese 
unitariamente dalle organizza
zioni sindacali della categoria 
per sollecitare il ministero degli 
Interni ad approvare la riforma 
organico tabellare attuata dal 
Comune dopo una lunga serie 
di scioperi. Il ministero degli 
Interni, nel quadro di una poli
tica di blocco della spesa pub
blica e di compressione della 
attività degli enti locali, da tre 
mesi rifiuta di pronunciarsi sui 
provvedimenti attesi dai e capi
tolini ». 

MILATEX — La direzione del 
la Milatex rifiuta di corrispon
dere ai lavoratori che si trovano 
sotto Cassa integrazione il paga
mento delle somme maturate dal 
primo marzo ad oggi: si tratta 
d'una vera e propria « vendet
ta » contro lavoratori che sono 
responsabili soltanto d'aver lot
tato per impedire la smobilita
zione della fabbrica! 

Tale atteggiamento assume 
quindi le caratteristiche di una 
vera e propria rappresaglia che 
s'inquadra nell'azione a largo 
t aggio promossa dall'azienda da 
oltre un anno con il duplice in
tento di limitare il potere con
trattuale dei lavoratori e di 
istaurare nella fabbrica un cli
ma di permanente tensione con 
lo scopo evidente di ottenere 
altri sovvenzionamenti da parte 
dello Stato. 

FIORENTINI — La Fiorentini 
ha confermato di voler licenzia
re 54 impiegati e 30 equiparati. 
Nel corso dell'ultimo incontro 
con i sindacali — svoltosi lunedi 
all'Ufficio regionale del lavoro 
— i rappresentanti dell'azienda 
non hanno neanche presentato il 
piano completo e definitivo della 
ristrutturazione produttiva dei 
due stabilimenti di Roma e di 
Fabriano. Le organizzazioni sin
dacali si sono opposte ai licen
ziamenti chiedendo un nuovo in
contro ner lunedi prossimo. 

La FiomCgil provinciale ha 
espresso la sua preoccupazione 
|ier gli orientamenti dell'azienda 
facendo rilevare che 550 operai 
(tra Roma e Fabriano) sono an
cora sospesi e vivono con il mo
desto assegno della Cassa inte
grazione. 

POSTELEGRAFONICI — Con 
una disposizione arbitraria che 
si riallaccia ad una anticostitu
zionale circolare scelbiana. il 
Gabinetto del ministro delle 
PP.TT. e la Direzione generale 
hanno vietato l'affissione di ma
nifesti della Cgil annunciaci il 
rinvio del congresso della cate
goria a seguito dell'adesione da
ta dalla FlP-Cgil provinciale alla 
« Marcia della Pace ». Il sinda
cato. nel denunciare alla citta
dinanza l'illegale modo di agire 
della Direzione politica e ammi
nistrativa dell'azienda PP.TT.. 
invita la categoria a manifestare 
nei posti di lavoro con asten 
sioni e o d g. di protesta in di
feso delle libertà sindacali e per 
una pronta attuazione dello « Sta
tuto dei diritti dei lavoratori »: 
la Fin-Cgil invita i postelegra 
fonici a partecipare alla « Mar
cia della Pace » e ai lavori del 
VI Congresso provinciale del 
sindacato di categoria, lavori che 
inizieranno domani alle ore 9. 

APPALTI GAS - 1 lavoratori 
delle ditte appaltatrici della Ro
mana Gas sono in agitazione 
perché da qualche tempo si suv 
seguono le sospensioni del per
sonale e si aggravano i pericoli 
di licenziamento L'altro giorno 
una delegazione dei lavoratori si 
è incontrata con l'assessore al 
tecnologico Di Segni chiedendone 
l'intervento L'assessore ha pro
messo che si sarebbe interessato 
ne- evitare licenziamenti. I.a Ro
mana Gas tende ad assorbire 
gradualmente i lavori finora dati 
in appalto ad una sene di azien 
de procedendo in tal modo nella 
strada d'intensificazione dello 
sfnittamento dei suoi dipendenti. 

Processo 

ai gasisti: 
presentato l'appello 

Alberto Bellucci, l'unico con
dannato fra i cinque operai de
nunciali dalla Romana Gas du 
rante lo sciopero del I960 per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
ha presentato appello contro la 
sentenza emessa l'altro ieri dal
la quarta sezione del Tn Duna le 
di Roma. Il Bellucci, la cui po
sizione non era affatto diversa 
da quella degli altn operai ac
cusati .è stato condannato a nove 
mesi, con la condizionale, per 
« aver interrotto la regolarità 
del (lusso del gas ». 

Gli imputati — Decio Fabbri. 
Mano Vcstroni. Giovanni Corra 
dini. Alberto Bellucci e Alvaro 
Morbidelli — erano difesi n-
snettivamente dagli avvocati Ma
rio Paone. Giuseppe Berlingien. 
Vincenzo Stimma. Fernando Gio-
vannint ed Enzo Gaito. Aminta 
Ciarrapico e Aldo La Velia. 

Il giudizio di « Italia Nostra » 

Spinaceto: servizi 
e «verde» garantiti 

Sollecitata l'attuazione dei piani della legge « 1 6 7 ) } 
Greggi ha scoperto anche le « lavanderie marxiste » 

La sezione romana di « Italia Nostra » ha 
preso posizione sui problemi dell'attuazione 
della « 167 » e sull'insediamento di Spinaceto 
su cui sta discutendo il Consiglio comunale, 
con un documento inviato al sindaco e agli 
assessori capitolini. 

Il documento afferma che l'associazione 
e considera inscindibili i problemi della sal
vaguardia del patrimonio storico-naturale e 
quelli del razionale sviluppo delle nostre cit
tà* e giudica il piano della « 167 » « uno 
strumento adegualo per l'attuazione del P.H. 
e per il controllo della politica edilizia da par
te della pubblica amministrazione ». 

Il giudizio di « Italia Nostra » sul nuovo 
quartiere di Spinaceto è chiaramente positi
vo. Esso viene definito « come il primo esem
pio a Roma di intervento urbanistico com
pleto di servizi e attrezzature pubbliche (sco
lastiche, commerciali, culturali), capaci di 
garantire ai cittadini condizioni di vita asso
ciata particolarmente elevate ». 

In particolare, < Italia Nostra » si compiaco 
che per quanto riguarda il verde « per la pri
ma volta vengano garantite medie parago
nabili a quelle raggiunte da grande tempo 
dai paesi più civili » e auspica « l'inizio dì 
una concreta attuazione delle previsioni del 
piano della legge 167 di cui il quartiere dì 
Spinaceto rappresenta una premessa ». 

Ieri sera è proseguilo intanto in Campido 
glio il dibattito sull'insediamento di Spinace
lo. La seduta è cominciata molto tardi rispet-
to all'orario previsto: i consiglieri presenti in 

gran parte dell'opposizione hanno dovuto at
tendere che i de si facessero vivi. L'episodio, 
che non è isolato, è stato deprecato in aper
tura di seduta dal compagno Giglioni. 

Poi hanno parlato il missino Anderson e il 
de Agostino Greggi, firmatario quest'ultimo 
di una delle famose interrogazioni contro i 
progetti per il nuovo quartiere che hanno per
messo ai liberali di montare una speculazione 
contro la « 167 ». 

Greggi, tutto sommato, non si è distinto per 
nulla dalla destra liberale e fascista. Anche 
lui ha parlato, a proposito del quartiere di 
Spinaceto, di serpentone, e ha detto che il 
suo carattere marxista, utopista e statalista 
sarebbe reso evidente dal fatto che si « vuole 
inventare tutta una città nuova ». che si di
sprezzano e le tendenze del pubblico » e, 
per finire, che si prevedono « lavanderie in 
comune » (sic!). Greggi ha concluso chieden
do che la Giunta modifichi profondamente il 
progetto « neN'inferesse stesso dell'ammini
strazione e non di ideologie più o meno uto
pistiche o inaccettabili ». 

Vedremo ora come i socialisti reagiranno 
a questo attacco di un consigliere che pur 
fa parte della maggioranza di centro sinistra. 

Dell'intervento del missino Anderson vale 
solo la pena di ricordare che invece di usare 
riferendosi ai progetti per Spinaceto. il ter
mine di « serpentone » ha usato una variante. 
quella del « vermicone segmentato ». Come 
si vede, tutti argomenti molto seri. 

Situazione pesante al Credito Commerciale 

Acrobatismi bancari 
per evitare il crack 

I problemi del personale 
Alcune imprese non po
tranno pagare i salari? 

Molti si dichiarano innocenti 

Ritrattano 
i «pariolini » 

A molti dei 56 imputati nel 
processo ai pariolini accusati di 
una serie di circa mille furti, il 
ruolo del « giovane camaleonte » 
non piace. Ieri, inratti, non sono 
stati pochi coloro che hanno re
spinto ogni accusa, sostenendo di 
essere stati immischiati nella vi
cenda solo a causa delle false di
chiarazioni di Giacomo De Mi-
chelis. il capobanda « traditore 
che ha acculato oli altri per ot
tenere la libertà provvisoria ». 

Per i giudici della prima sezio
ne del Tribunale il processo ai 
«camaleonti » si sta quindi com
plicando: i giuramenti di inno
cenza vanno sempre più prenden
do il posto delle confessioni dei 
giorni scorsi Leonardo Gentili. 
ad esempio, ha negato tutto E* 
un racazzo dall'aria tranquilla. 
figlio di un professore universi
tario. 

GENTILI — Mi proclamo in

nocente! 
PRESIDENTE - Lei è libe-

nssimo di farlo, ma tenga pre
sente che è accusato dai suoi 
coimputati e dalla vittima di uno 
dei furti. la signora Rossi, la 
quale l'ha riconosciuto. Inoltre 
fu sorpreso mentre tentava di 
vendere la pelliccia rubata a 
questa signora... 

GENTILI — Fu una persona a 
incaricarmi di venderla. 

PRESIDENTE - Non è forse 
vero che propose all'acquirente di 
scambiare la pelliccia con una 
utilitaria? 

GENTILI — SI. ma la pelliccia 
non l'avevo nibata. 

PRESIDENTE - Chi gliela 
aveva data? 

GENTILI — Una persona... 
PRESIDENTE - Abbiamo ca 

pito Votflio sapere quale persona. 
GENTILI — Non intendo far

ne il nome 

Malato s'impicca al 1 ascolano 
Un manovale disoccupato di 43 anni si è impiccato, l'altra notte 

nel giardino della sua casa, in via Quintilio Varo 193 Nicola Cimelio 
era affetto da qualche tempo di una fastidiosa malattia della pel'c 
che i medici non nuscivano a curare. 

Benzinaio rapinato all'EUR 
Rapina, l'altra notte, ad un distributore dell'AGIP. sulla Cri 

stoforo Co'ombo. all'altezza dell'Et'R: un giovare si è fermato coi 
i:na 1100 rubata al chiosco ed ha colpito al capo con un gros«o ba 
.Mone il gerente. Giovanni D'Alfonsi di 24 anni, portandosi via la 
borsa, nella quale c'erano ventimila Ine 

Ancora indagini sul quadro rubato 
Continuano le indagini sul dipinto rubato dalla gallena Dona 

Pamphili e ntrovato. in seguito ad una telefonata anonima, nella 
chiesa di Santa Croce, insieme ad un singolare bigliettino d'avver
ti mento Gli aperti stanno setacciando con particolare attenzione 
gli ambienti artistici, nella speranza di trovare il falso frate, che 
trafugo il quadro na-condendolo sotto la tonaca. 

Brillanti falsi per marchi buoni 
E' nuscito a truffare due ingenui tedeschi. Francesco Solano. 

ma si è noi fatto prendere come un novellino, a due passi dal 
commissariato Montesacro. L'uomo, che ha 52 anni ed e già noto 
per alcuni suoi < bidoni ». ha incontrato gli stramen sull'autostrada 
e ha offerto un passaggio. Ha detto di aver un appuntamento per 
vendere dei brillanti che valevano 1000 dollari, ma che non poteva 
aspettare. Cosi ha lasciato in un « Motel » uno dei due giov ani 
con i « preziosi ». si è fatto consegnare 800 marchi come « garan
zia » e ha proseguito il viaggio con l'altro Poi ha lasciato anche 
questo ed è scomparso. Per poco. però, alcune ore dopo aver ri
cevuto la denuncia dai tedeschi, finalmente consapevoli di essere 
stati truffati, gli agenti sono infatti riusciti a mettergli le manette. 

Gli alti funzionari della Ban
ca d'Italia, e in primo luogo il 
governatore Carli, hanno tra
scorso-ieri un'altra affannosa 
giornata per cercare una solu
zione « in extremis » ed evitare 
il e crack » del Credito Com
merciale e Industriale. L'ansie
tà dei dirigenti dell'organo che 
ha il dovere di sorvegliare gli 
istituti di credito è del resto 
spiegabile: si teme che lo scan
dalo dilaghi fino a ritorcersi 
come un « boomerang » su Carli 
e i suoi principali collaborato
ri. E c'è forse di peagi° : poi
ché le attuali vicende del Cre
dito Commerciale e Industnale 
hanno una stretta connessione 
con il disperato salvataggio 
della SFI, si può ritenere che 
in certi ambienti si sia presi 
dal panico di veder ritornare 
alla ribalta le spregiudicate 
operazioni che. con l'avallo di 
Colombo, permisero di « copri
re» tutta una serie di notabili 
e ministri democristiani inte
ressati alla SFI. 

In via dei Crociferi intanto la 
situazione si fa ogni giorno più 
pesante. A parte le proteste e 
i reclami dei risparmiatori, c'è 
da registrare il dramma d'una 
serie di piccole e medie impre 
se — soprattutto del settore 
edilizio — che al massimo cn 
tro domani dovranno ritirare i 
denari per le paghe di sabato. 
Non ci sarebbe da sorprendersi 
se alcuni costruttori, impossi
bilitati a reperire il denaro su 
due piedi, indirizzassero gli 
operai a « chiedere informa 
zioni » al Credito Commerciale 
e Industriale. Comprensibile al
larme c'è anche tra gli impie 
gati che vedono minacciato il 
posto di lavoro. Ien la segrete-
na del sindacato provinciale 
dei bancari è intervenuta pres 
so il commissario straordinario 
della Banca d'Italia ed ha ri
chiesto: I ) Io sblocco dei conti 
del personale: 2) l'assicurazio^ 
ne del pagamento dello sti
pendio di maggio; 3) l'assicura 
zione che i dipendenti non per
deranno il posto di lavoro. Ai 
sindacalisti è stato risposto che 
lo stipendio sarà pagato e che 
la Commissione sta esaminando 
la possibilità di sbloccare i con
ti del personale: sul terzo pun 
to invece non ci sono stati che 
affidamenti generici di buona 
volontà. 

Da un autotreno sulla Tiburtina 

Madre e 2 bimbe 
uccise sulle strisce 

Una giovane donna e le sue 
due bambine, investite da un 
autotreno mentre traversavano 
— sulle strisce pedonali — la 
via Tiburtina a Settecamini, 
sono morte stanotte al Policli
nico, poche ore dopo che i me
dici le avevano ricoverate in 
corsia, in condizioni disperate. 
Il giavissimo incidente è avve
nuto alle 21.30. davanti al da
zio della frazione, in un punto 
dove la strada è scarsamente 
illuminata, ma percorsa da un 
intensissimo traffico. Domenica 
Kuccari, la madre, aveva 31 
anni e abitava in via Cossi-
mo. a poca distanza dal luogo 
dell'incidente. Stava rincasan
do con le due figlie. Silvia e 
Teresa Dimitri, rispottivamen 
te di sci e sette anni, quando 
è stata travolta insieme a loro 
dal grosso automezzo. 

L'autotreno investitore, tar
gato Vicenza, era guidato da 
Luigi Mario Torrisan, di 26 
anni. L'uomo ha evidentemen
te scorto troppo tardi le tre 
figure che traversavano l'arte
ria camminando sulle zebre »: 
ha pigiato disperatamente sui 
freni, ma non ha potuto im
pedire che il mastodonte che 
guidava, proseguendo per for
za d'inerzia, travolgesse ma
dre e figlie. Soccorse dallo stes
so autista investitore e da altri 
automobilisti, le ferite sono 
state trasportate velocemente 
al Policlinico, dove i modici 
hanno iniziato la lunga e pur
troppo senza vittoria, lotta con 
tro la motte. 

La Polizia stradale ha fer
mato l'investitore e sta proce
dendo alla ricostruzione dell'in
cidente, 

I Guasto un sifone i 

I , Tre quarti 
, della città ' 
i . . . i 
i da ieri i 
I senz'acqua j 
I Nonostante I ' ottimismo I 
' dell'avv. Murgia. presidente ' 
I dell'ACEA. sul problema del I 
• rifornimento idrico della I 

I città, siamo già alla * gran I 
de sete ». Non tutta Roma. I 

| per fortuna, ma un buon i 
quarto della città, è da ieri I 
all'asciutto. Una sfortunata i 
contingenza, spiega un co | 
municato dell'Azienda: si è • 
rotto il terzo sifone, già | 

I dell'Acqua Marcia, in loca-. 
lità ponte Lucano, al chilo | 

I metro 22 della Palombare- . 
se. Senz'acqua, quindi, dal | 

I l'alba di ieri e almeno fino 
a tutt'oggi. i quartieri Lu | 

I dovisi. Vescovio, Salario. 
Nomentano. Trieste. Macao. I 
via XX Settembre, via Bon-
compagni, corso d'Italia. I 

I Resta valido comunque. 
anche per i cittadini che ieri I 

I sono riusciti a lavarsi, l'in 
vito dell'ACEA a moderare I 

I i consumi dell'acqua. A par- ' 
tire da giugno si assicurano I 
500 litri d'acqua al secondo • 
in più, ma per ora bisogna I 
contentarsi di quel filino' 

I 
I 
I 
I 

che c'è. I 
I 
I 

I Liberare I 

FGCI 

i giovani i che ! 

I protestarono ( 

I per le tariffe l 
I Sci giovani arresta*.: ^ | 

Largo Prcneste il gion..j 
della protesta popolare con I 
tro l'aumento delle tanffe 
Atac. sono ancora trattenuti I 
in carcere. La detenzione I 
dura ormai da 14 giorni e 
chiunque sia a conoscenza 

I dei sistemi con.i quali certi . 
poliziotti arrestano e incri | 

I minano i facinorosi, com 
prende l'ingiustizia di una I 
simile situazione. La fede ' 

t raz ione giovanile comunista i 
romana ha diffuso ieri un I 

I comunicato nel quale si • 
esprime solidarietà con i gio | 

Iv ani ancora detenuti e si 
condanna l'abuso poliziesco I 
La FGC di Roma invita • 

I inoltre tutte le organizza I 
* zioni giovanili democratiche I 

I a unire la loro protesta per- • 
che i sei giovani vengano | 

• immediatamente scarcerati. 

Distrutto dal fuoco 
un deposito di vino 

Un pauroso incendio ha distrutto, ieri mattina, uno stabili
mento per l'imbottigliamento e la produzione del vino, in via 
Assisi 95: I danni ammontano ad otto milioni. I vigili del 
fuoco, Intervenuti con tre autopompe, hanno dovuto faticare 
per oltre due ore per domare le fiamme. Nella foto: I vigili 
del fuoco davanti allo stabilimento 

Appello all'unità delle correnti 

Le prossime elezioni 
preoccupano la D.C. 

Signorello eletto segretario - Un solo 
vice-segretario: il fanfaniano Darida 

Finalmente il Comitato roma
no della DC è riuscito a elegge
re la Giunta esecutiva e il se
gretario. A una ventina di gior
ni di distanza dal congresso, 
dopo una sene di riunioni di cor
rente. di gruppo e di sottogrup
pi Signorello. come del resto 
era nelle previsioni, l'ha spun
tata e nel pomeriggio di ieri è 
stalo eletto, per • acclamazione 
(deludendo coloro che avevano 
chiesto Io scrutinio segreto) se
gretario. I.a nuova giunta ese
cutiva è composta da undici per
sone: sei della corrente di « Im
pegno Democratico» (La Morgia 
e Gargano, dorotei. Boccoli. Di 
Tiilo, Pasquali. Rosato, amici di 
Signorello il primo e di Petrucci 
gli altri), tre fanfaniani (Da
rida. Cutrufo. Stanta). uno 
scelbiano (Palmitessa) e un 
rappresentante di « Forze Nuo
ve» (La Rocca). 

Il gruppo dornteo facente ca
po al presidente dell'ATAC. La 
Morgia. puntava alla elezione di 
quattro vice segretari, uno per 
corrente: in questo modo La 
Morgia. quasi sicuramente avreb
be ottenuto tale carica. Nel cor
so delle travagliate discussioni 
fra i vari gruppi, questa possi
bilità è stata scartata, e si è 
giunti alla conclusione di eleg 
pere un solo vire segreta rin che 
ancora non è stato nominato A 
questo proposito si da per certa 

la elezione di Darida che gode 
dell'appoggio del gruppo di Pe
trucci che. cosi, vuole limitare 
la hliertà d'azione del suo col
lega di corrente Signorello. 

Un certo significato per com
prendere quanto sta accadendo 
all'interno della DC assume una 
nota dell'agenzia A.I.D. che. com
mentando il ritardo della elezio
ne della nuova giunta esecutiva 
afferma che esso trova le sue 
origini < anche in giustificate 
preoccupazioni relative alle gra
vi responsabilità che graveranno 
sul segretario politico e sulla 
Giunta esecutiva che dovranno 
guidare la DC nella difficile e 
delicata competizione che si svol
gerà nel 1966 per il rinnovo del 
Consiglio Comunale di Roma ». 

In effetti alcuni ambienti de 
paiono addirittura terrorizzati 
d.illn prospettiva delle prossime 
rle/icni II segretano del grup
po de in Campidoglio. Padellaro. 
per esempio, ha reso una allar-
matissima dichiarazione in cui 
si atrerma che è stato assurdo 
* discutere sul problema della 
viecsegreteria del Comitato Ro
mano della De. sul numero di 
esse, sulle persone cui attribuir
le. mentre il Pei è alle porte del 
C.imp'doelio e di Palazzo Va-
Icntini Urge impegnarsi al mas
simo nella lotta al comunismo. 
utilizzando tutti gli stnimenti più 
idonei e le energie più valide ». 

| Il giorno I 

I
Ogoi» giovedì 20 mag

gio (140-225). Onomasti- I 
co: Bernardino. Il sole I 

I sorge alle 4,49 e tra- . 
monta alle 19,50. Luna: I 
ultimo quarto il 23. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 70 maschi e 65 

fcmnvne. Sono morti 37 maschi 
e 26 femmine, dei quali 6 minon 
di sette anni. Sono stati celebra
ti 87 matrimoni. Le temperature: 
minima 17. massima 24. Per OURI 
i meteorologi prevedono cielo 
nuvo.oso. temperatura in lieve 
aumento. Mar Tirreno poco 
mo-*o 

Montesacro 
Domani, alle ore 21. nei locali 

del Circolo Culturale Monte Sa
cro. eor^o Sempionc 27. il pr» 
fessor Mano Ageno terrà una 
conferenza su « La fisica e i 
problemi della vita ». 

Il libro italiano 
Oggi alle IR. a palazzo Bra 

cchi, inaugurazione della mostra 
storica « Cinque secoli del hhro 
italiano » l.a manifestazione ha 
luogo in occasione del V Cente 
nano della introduzione in Italia 
d"Il'arte tipografica 

Viaggio a Parigi 
A Parigi e ai Castelli della 

I/ìira. dal 27 maggio al 5 giù 
gno. con l'EN'AL. Il viaggio co
sterà 72 000 lire. Per informa
zioni rivolgersi in via Nizza 162. 

piccola 
cronaca 

Liliana Novelli, di 2t anni, è 
scomparsa di casa. La giovane 
donna, che soffre da tempo di 
una grave forma di esaurimento 
nervoso, si è allontanata dalla 
sua abitazione, in via Santa Ma
ria del Soccorso 214, martedì 
mattina alle 6 e mezzo. Indos
sava una gonna di terital a pie
ghe b!eu e una giacchetta di la» 
na azzurra. La famiglia prega 
chiunque ne avesse notizia di av
vertire la famiglia Novelli via 
Santa Maria del Soccene 214 -
telefono 4373104. 

r, 
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« Folstaffff » 
e ci Barbiere» 

airOpera 
)ggl, alio ore 21, sedicesima 
pita In abb. alle prime serai I 
kppr. n. 82) -FalstalT- dl G. 
krdi. concertato e diretto dal 
lestro Carlo Maria Giullnl, re-
s. scene e costumi dl Franco 

•fflrelli, maestro del coro Clan-
Lazzari. Interpret! principals 

to Gobbl. Ilva Ligabue, Ma
dia Adani, Fedora Barblerl, 
iclana Piccolo, Luigt Alva, Re-
kto Capecchl, Enrico Cnmpa, 
prindo Andreolll. Sabato 22, 
le ore 21, fuori abb , ripresa 
11 « Barhiere dl Siviglia ~ dl-
ftto dal maestro Carlo Maria 
lulini. 

Santa Cecilia 
[Oggi alle 18,30, a cura del Con-
Irvatorio dl musica « S . Cecl-
i » , Mario Labroca nella sala 
II concortl. via del Greet 18, 
jrra. nella serie del llberi - In-
kntrl musically, una con versa -
pne BUI tenia « Organlzzazione 
dlllusione della niuslca >•. do-

lanl alle ore 21,15 nel ciclo del 
Incertl « Primavera - dedicato 

concertlstl vlncitori del prlml 
teml del plu important! con-
krsl internazionall ed organiz-
Ito in collaborazlonc della Ka-
lotelevisJone itallana, avra luo-
b il terzo concerto risorvato al 
iolinista Jean Jacques Kanto-
bw, primo premio del concorso 
iPaganlni- dl Genova 196-1. 
i l l prograrnma prevede - Sona-
t In la maggiore. dl Vivaldi; 
anata n. :i per vlollno e piano-
»rte In re minore op. 108. dl 

Irahms. Due caprice! n 9 e n. 13 
B Pnganlnl; La Ciaccnna. dl 
lach; Sonata n. 2, dl Prokofiev. 

crima. dl VlrgtHo Falnl. Re-
gla Checco Durante. . , 

S A T I R I d e l . b6b.aat • ' s 
Martedl alle 21.30 C.la del 
« NON » presents: « Nel '48 » 
dl Pier Paolo Pasollnl Novita 
assoluta. con Nando Gazzolo, 
Manlio BuBanl. Daniels Nobl-
II, Cesare Barbettl. Regla Ser-

< glo Grazlanl. Scene M. Mam* 
ml Musica F. Granl. 

SISTINA 
Alle 21,15 C la Teatro Italiano 
Pepplno De Flllppo In: «Le 
metamorfoil dl up tuonatore 
ambulante > farsa con mustca 
in 2 parti dl Pepplno De Fl
llppo . Prezzt popolarl. 

TEATRO G. BELLI (Piazza S. 
Apollonla in S. M. In Trastev.) 
Alle 21,45 « Amore morte e fla
menco In Federlco Garcia Lor-
ca • regla scene e costumi Ful-
vio Tonti Rendhell con Rino 
Bolognesl, Guido De Salvi. 
Anna Teresa Eugenl. Lla Rho 
Barblerl, con la parteclpazlone 
del chitarrista Glno D'Aurl. 

ATTRAIIQNI 
MUSEO O E L L E CERE 

Emulo dl Madame Toussand 
dl Londra e Grenvln dl Parigl 
Ingresso cnntlnuato dalle 10 
allp 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorlo) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (Tel 731 3061 

Totd sexy e rivlsta Donne pa-
nor.imiclie 

VOLTURNO (Via Volturno) 
La Strega rossa e riv. Pistonl 

L a algta «k« afnpataaa • • • 
flute a l U teM 4et 01M 
earr iaaanaoaa a l i a • » • 
r n a n t a a law l faaa laaa par 

A • • A f V M l i m a -
C — Coaalao 
DA at Diatgn* aaJmat* 
DO • • Documcntart* 
DA — Dianmatlao 
O - Glalio 
M = MiMdcal* 
S m Sentimental* 
AA — Satir ic* 
SM — Storiro-ajdtalaarie* 

11 * M I I W glaAlsta aal • » • 
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a) 
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VM U — vleuto at ml- a> 
nori di 16 annl % 

• > • • • • • • • • • • 

GARDEN (Tel. 652.384) 
11 baro, con R- Salvatorl 

OR 4 
GIARDINO (TeL 894 &46) 

Assasslnlo sul palcoscenlco, 
con M. Rutherford G 4 4 

I M P E R I A L C I N E 
Zorba tl greco, con A. Qulno 
(alle 15-17,40-20.10-22,50) 

IVM 14) DR 4 
ITALIA (Tel 846 0.10) 

La sottlle llnea rossa, con K. 
Dullea (VM 14) UK 4 

I l i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l i l l l l l l l i t i l l l l l l l l l i l l i l l l l l l l M i i n i l i l i n i i i i i i M i i i i l i l l l t 

La Compagnia dal « NON » sta allestendo al Teatro del Satlrl c NEL 461 » di Pier Paolo Pasollnl, per 
la regla dl Sergio Grazlanl • I'lnterpretazlone di Nando Gazzolo, Daniela Nobili e Manlio Busonl. 
I I debutlo avverra II 25 maggio. Durante una prova Nando Gazzolo e ictvolato fratturandosl un braccio, 
che ora • Ingessato. 

TEATRI 
[ARLECCHINO 

Alle 21,30 Cin Teatro Con-
temporaneo prest-nta : « Gil 
Atuminldi », di Luigi Can-
donl, Mario Moretti. Novl
ta assoluta Regia Renato Lu-
pl, con Lucia Modugno, Ser
gio Ammirata, Ennio Ulascluc-
cl. Franco Santelli Sronr> e co
stumi M. Moretti. Vivo suc-

. cesso. 
I CABARET L'ARMADIO (Via La 

Spezia 48 a ) 
Stasera riprentle 11 Cabaret 
n. 3 « Patria. famiglia e reli-
gionc... » con Marco Ligini. 
Ferruccio Castronuovo, An
na Rita Bartolomci. Rodolfo 
Buggiani. Nella scconda parte 
11 Canzoniere internazionale 
ospitn Elena Morandi e Juan 
Antonio. 

[CENTRALE (Plana del Gesul 
Alle 17,30 familiare. alio 21,30 
normale Stabile del Dramma 
Italiano diretta da Giorgio 
Prosper! con Tino Carraro. 
Giuliana Lojodice, Lydia Al-
fonsi. prescnta: « II \ iaggin » 
dl Brunello Rondi Novita as
soluta Scene Giulit> Mafai c 
Sandro Dell'Orco. Regia B. 
Rondi. 

[DELLE ARTI 
Domani alle 22. prima, C ia 
Teatro Cabaret con : « Caro 
amlco dove slctc stato tutto 
qucsto tempo » di Nuccio Am-
brosino con LiU Bosisio. Dui-
Ilo Del Prete. Lino Robbl. Ba-
bette. Regia Aturo Corso. Mu-
siche Gi6 Gajon. 

I DELLE MUSE (Via Korll 43 -
TeL 86ZS«8> 
Alle 21.30 A. Bandtnl. S. Merit. 
S. Monelll. B Svdlak presen-
tano: • Pomme poramt pom-
me— • dl Jacques Audlbertl 
Muslche F. Carpi Scene dt T 
Vossberg Regla dl A Camll-
lerl 

ELISEO 
Alle 17 familiare C.la Proclc-
mcr-Albertazzi con G. Tcdc-
schi, in: « La goternantr » no-
vita dl V. BrancatL Regia G. 
Patronl Gnfll. 

BORGO i . aeiRITO 
Sabato e domenica alle 16.30 
C.la D'Origlla-Palmi In: « Rita 
da easel a > 3 atti In 15 quadti 
di E. Simene. Prezzi familiar!. 

FOLK STUDIO 
Alle 22 Inge Romer. Jean 
Adam. Harold Bradley. Laura 
Schechtcr 

FORO ROMANO 
Suonl e luci tutte le s<»re al
le 21 in Italiano . Inglese -
Francese . Tedesco - alle 2Z30 
50I0 in Inglese 

PARIOLI 
Alle 17.30 familiare C ia Nino 
Taranto in: « Miscri* r nobll-
ta » commedia di Eduardo 
Soarpctta. con Luisa Conti. 
Dolores Pal mbo. Carlo Ta
ranto. 

PICCOLO TEATRO 01 VIA PIA 
CENZA 

Mercoledl alle 21^0 Marina 
Lando c Silvio Spaccesi pre-
sentano- « Snonata in ** No " 
maggiore > di Maria Rosaria 
Berardi. « 11 capodojcllo > di 
Stlvano Ambrogi. Novita as
soluta Regia M Righettt. 

QUIRINO 
Alle 17.30 familiare 11 Teatro 
di Eduardo presonta « II brr-
retto a *on.-»*ll » di Pirandello. 
con Eduardo Regia di Eduar
do Dc Filippi> 

RIUOTTO feLlbEO 
Alle 17 familiare 11 Teatro 
M K S prescnta • — ma ta 
gente comlnclo a caplre • di 
Durga 

ROSSINI 
AUo 17.15 familiare Checco 
Durante. Anita Durante. Leila 
Ducci. L Prando. C. Sanmar-
Un. M Gammino. L. Fern. G. 
ftatari, con: • L'na furlUa la-

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
X 2 operazionr Okinawa (ap 
15.30. ult. 22.50), con R. Wld-
mark A 4 

ALHAMBRA (TeL /H3.TO) 
Agente Coplan misslone splo-
nagglo, con V. Lisl G 4 

AMBASCIATORI ( l e i . 481 570) 
Via Vrneto, con M. Mercier 

(VM 18) SA 4 
AMERICA (TeL aW» lb») 

X 2 operazionr Okinawa (ap 
15,30. ult. 22,50. con R. Wid-
mark A 4 

AN 1 ARES (Tel. 890 947) 
Eras mo 11 lentigglnoso, con J. 
Stewart SA 4 

APPIO (TeL 779.638) 
La congluntura. con V. Gas-
sman 8A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
The High Bright Sun (alle 17-
19.15-22) 

ARISTON (Tel 353 230) 
Un leone nel mio letlo, con 
T. Randall (alle 15.30-17.05-
19-20.45-22.50) C 4 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 
La congiuntura, con V. Gas-
sman (alle 16.30-18.20-2030-231 

SA 4 
ASTOR (Tel. 7 220.409) 

Sam II selvaggio, con B. Keith 
A 4 

ASTORIA (Tel. 870 245) 
Agente Coplan misslone spto-
naggio. con V. Lisi G 4 

ASTRA (TeL 848 32b) 
Quaicuno verra, con F. Sinatra 

S 4 4 
AVENTINO (TeL 572.137) 

Oltraggio al pudorc, con J. 
Perrin-R Dexter (ap. 16. ult 
22.45) S 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 
Alibi per un assasslno, con P. 
Van Eyck G 4 

BARBERINI (TeL 741.107) 
Tabb o. Z (alle 1 ft-18.30-20.30-
23) ( V M 13) DO 4 

BOLOGNA (TeL 426 700) 
A*sasstnio sal palcoscenlco, 
con M Rutherford G 4 4 

BRANCACCIO i leL 735235) 
Assasslnlo sul palcoscenlco, 
con M. Rutherford G ^^ 

CAPRANILA t l e i (62 465) 
La pattuglia Invlsiblle, con A 
(juinn (alle 15.45-17.45-19.25-
21.05-22.50) DR 4 4 

CAPRANICHETTA ( l e i t»T2 4tol 
L'na Rolls Rover glalla. con 
S Mr Lainc (alio 15.45-18.05-
20.25-22.50) DR 4 

COLA RIENZO (Tel 3503JHi 
Oltracgio al pudorr. con J 
Porrin - R Dexter (al'.e 16.15-
13.10-20.20-22.50) S 4 

CORSO ( l e i 0/1 691) 
II cada\ere in cantina. con A 
Bates (alle 16-13.10-20.20-22.45) 

SA 4 4 4 
EDEN (Tel 3 800 1881 

II Irglonario. con B Lanca
ster DR 4 

E M P I R E 
M» lair Lady, con A Hepburn 
tallr 15 45-19 20-22.45) M « 4 

EURCINE (Palazzo Italia al 
IEUR Tel 5910906) 
La pattuglia in\islbilc. con A. 
Quinn (alle 16.30-13.35-20.35-23) 

DR 4 4 
EUROPA (Tel 865 736) 

Piano — piano dnlec farlfttta. 
con B Davis (alle 15 30-17.40-
20 10-22.50) (VM 141 G 4 

FIAMMA (Tel 471 100) 
Come sposare un primo mlnl-
stro (alle 16.35-13.45-20.50-23) 
(prima) 

FiAMMhTTA (Tel 470 464) 
From Russia with love (alle 
tfi.15-18.15) 

GALLERIA (Tel 673 267) 
Base Luna chtama Terra, con 
E. Judd A 4 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
La calda pcllc, con E. Marti-
nelli (alle 16-18.10-20.15-22,50) 

(VM 18) SA 4 4 
MAJESTIC (Tel 674.908) 

Notorius, con I. Bergman (ap. 
15,30, ult. 22.50) DR 4 

MAZZIN I ( l e t 351.942) 
Assasslnlo sul palcoscenlco, 
con M Rutherford G 4 4 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
A 077 dalla Russia con amore. 
con S Connery (alle 15,45-
18,20-20.30-23) G 4 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6 050 152) 
La settlma alba, con W. Hol-
den (alle 20-22.45) DR 4 

MIGNON (Tel 669 493) 
A 077 dalla Francla senza amo
re, con S Connery (alle 15,30-
18-20.20-22.50) A 4 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello - TeL 640.445) 
Agente 007 mlsslune GoldQn-
ger, con S Connery (ap 15. 
ult 22.50) A • 

MODERNO (TeL 460 285) 
10 uccldo. tu ucctdl, con £ 
Rlva (VM 18) SA 4 4 

MODERNO SALETTA 
La bugiarda. con C Spaak 

(VM 13) SA 4 4 
MONDIAL (TeL «J4«y6) 

11 baro, con R- Salvatorl 
DR 4 

NEW YORK (TeL 780 271) 
X 2 operazionr Okinawa (ap. 
15.30. ult. 22.50). con R. Wid-
niark A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 75.*)0U2i 
Srxv, corpo e bdlrzza DO 4 

PARIS ( l e i /5LJbb) 
Ciime uccldere vostra moglle. 
con J. Lemmon SA • 

PLAZA (TeL 681 193) 
Erasmo II lentigglnoso, con J 
Stewart SA 4 

QUATTRO FONTANE (Teiefo 
no 470.265) 
Niida per un dclltto. con M 
Morgan (alle 15.30-17.20-19.10-
21-22.50) G • • 

Q U I R I N A L E (Tel 642 653) 
A 077 dalla Francla senza amo
re, con S Connery A 4 

QUIRINETTA t l e l o"70012) 
A 077 dalla Francla senza amo-
rr. con S- Connery (ap. 15. ult 
23) A 4 

RADIO CITY (TeL 464 103) 
Tempo dl guerra tempo d'amo-
re. c*n J Gamer SA 4 4 4 

REALE (TeL 680.234) 
Come uccidcre vostra moglle. 
con J Lemmon SA + 

REX (TeL 864 165) 
Agente Coplan misslone splo-
nagglo, con V. Li«i G 4 

RITZ (TeL 837.481) 
Come iiccldrre \nstra mo^tlr. 
con J Lemmon SA 4 

RIVOLI (TeL 460 SO) 
Acrn i r 007 l lcrnra dl ncclderr 
con S Connerv (alle 1S-18.I5-
20JO-22.5O) G • 

ROXY (Tel 870 504) 
II giorno della \rndetta. con 
K Douglas (alle 16.30-18.50-
20.50-22.50i DR 4 

ROYAL (Tel 770 549) 
Non si puo continiiare ad uc-
cidere (ap 15.30. ult 22.50» 

SALONE M A R G H E R I T A (Tele-
fono 671.439) 
Cinema d Essal: II ruggtto del 
lopo. con J. Seberg SA 4 4 

SMERALOO (Tel . 351581) 
Agente Coplan misslone *plo-
nagcio. con V Lis! G 4 

STADIUM ( l e i 485 498) 
Alia conqiiista drll'Arkansas. 
con H Frank A 4 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
•Sierra t 'harriba, con C Helton 
I d l e l5 2O-l7.5i-20.25-23) A 4 

TREVI (TeL 689 619) 
Matrtmonlo all'ltaliana, con S 
Loren (alle 16-18^0-20^0-22.50) 

DR 4 4 
TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano 

- Tel. 8J0 00 03) 
Immlnente tnauguraztona 

VIGNA CLARA (TeL 320.350) 
La bugiarda, con C. Spaak 
(alle 16,30-18,35-20.40-22,45) 

(VM 'V SA 4 4 
VITTORIA (Tel. 578. 56) 

Uccldete agente segreto 777 
stop, con K. Clark A 4 

Seconde visioni 
AFRICA (TeL 8.390728) 

I temerarl del West 
AI RONE (Tel. T27.193) 

Intrlgo a Los Angeles, con C. 
Walker G 4 

ALASKA 
La guerra del bottonl 

SA 4 4 4 
ALBA (TeL 570.855) 

Due mlnutt per decldere, con 
E. Costantine G 4 4 

ALCE (Tel 8J2 648) 
Nude calde e pure 

( V M 18) DO 4 
ALCIONE 

II vendlcatore dl Kansas City, 
con F. Kanov A 4 

A L F I E R I 
La sottile llnea rossa, con K. 
Dullea (VM 14) DR 4 

ARALDO 
Zulu, con S. Baker A 4 4 

ARGO ( l e i 434 050) 
FBI operazlone Ualbeck G 4 

ARIEL t l e i 330 521) 
Sciarada, con C. Grant G * 4 4 

ATLANTIC (Tel (610 658) 
Assaltc delle frecce rosse A 4 

AUGUSTUS (Tel 655.455) 
Cannonl a Baatasl, con R. At-
tenborough DR 4 

AUREO ( l e i 880606) 
I diavoll alati, con J. Wayne 

A 4 
AUSONIA (Tel 428.1KO) 

Ilrigata dt fuoco, con V. Ma
ture DR 4 

AVANA (Tel. 515 597) 
Mattl e mattator! 

BELSITO ( l e i 340 887) 
La spada nella roccla DA 4 4 

BOITO ( le i . ti 310 198) 
SI slgnor generale, con Kirk 
Douglas C 4 4 

BRASIL (Tel 552 350) 
Larry agente segreto, con D 
Addams G 4 

BRISTOL (Tel 7.615.424) 
Follle d'estate C 4 

BROADWAY ( l e i . 215.740) 
La cltta del mostrl, con V. 
Price DR 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
Due pitt due fa set, eon J 
Scott 8 4 

CINESTAR 
Da 077 crlmlnall ad Hong 
Kong, con II Frank A 4 

COLORADO (Tel b 2574.287) 
Gluramento dl sangue, con W. 
Beery A 4 

CLODIO (Tel 355 657) 
Alia coiiqulsta dell'Arkaiisas. 
con IL Frank A 4 

CORALLO (Tel 2.577.207) 
Tarzan e la donna leopardo, 
con J. V. Miller A 4 

CRISTALLO 
Spionaggio a Washington, con 
R. Vaughn G 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Terra selvaggla A 4 

DELLE TERRAZZE 
Furla Indiana, con V. Mature 

A 4 4 
D I A M A N T E (Tel 295 250) 

La grande attrazione, con P. 
Boone DR 4 

DIANA (Tel. 780146) 
II flglluol prodlgo, con Lana 
Turner SM 4 

D U E ALLORI 
Jerry 8 a'-i, con J. Lewis 

C 4 4 
ESPERIA (Tel . 582.884) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz-
zo mondo, con S. Tracy 

SA 4 4 4 
ESPERO 

Sflda sntto 11 sole, con LT. An-
dress DR 4 

FOGLIANO (Tel R 329 541 > 
Gil erol del West, con Walter 
Chiari C 4 

GIULIO CESARE (Tel 353 390) 
La rlvnlta dl Frankenstein, 
con P. Cushing DR 4 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290851) 
Caccla al maschlo, con J. P. 
Belmondo SA 4 

IMPERO 1 lei 29*i 720) 
II vendlcatore dl Kansas City. 
con F. Kanow A 4 

INOUNO 1 I PI ->H2 495) 
I diaxoll alatl, con J Wayne 

A 4 
JOLLY 

I/assassino, con M. Mastroian-
nl (VM 16) G 4 4 

JONIO (TeL 890 203) 
L'idolo dl Acapulco, con Elvis 
Presley S 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
RifUi. con J. Servais G 4 4 4 

LEBLON (Tel. 552 344) 
82" marines attack DR 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 
La guerra del topless C 4 

NEVADA 
Le avventure dl Scaramouche 

NIAGARA (Tel. 8 273 247) 
I due torerl, con Franchi-In-
grassia C 4 

NUOVO 
L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker DR 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670 695) 
Cinema Fclezione : II sole 
splende alto, con C Winninger 

A 4 4 
PALLADIUM 

Antologia sessuale. con F. Pre-
vost (VM 18) S 4 4 

PALAZZO (Tel. 491 431) 
La clttA del mostrl, con Vin
cent Price DR 4 

PRENESTE (Tel. 290177) 
P.T. posto di combattlmrnto. 
con C Robertson DR 4 

PRINCIPE ( l e i 352.337) 
Cannon! a Baatasl. con R At-
tenborough DR 4 

RIALTO (Tel. 670..33) 
Rassegna: I fucill degll alberl 

RUBINO 
La verglne In colleglo, con N. 
Kwan (VM 14) 8 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Terra selvaggla A 4 

S P L E N D I D CleL 620.205) 
Gangsters In agguato, con F. 
Sinatra G 4 4 

SULTANO (Via dl Porte Bra-
vetla TeL 6.270.352) 

• " Compagnia dl codardl, con G. , 
Ford 8 A 4 4 

TIRRENO (TeL 673 091) 
II legionario, con B. Lanca
ster DR 4 

TRIANON (TeL 780.302) 
Sherlocko Invcstlgatore scloc-
co, con J. Lewis C 4 4 

TUSCOLO (TeL /7V.834) 
- Schlavo d'amorr. con K. No

vak (VM 14) DR 4 4 
ULISSE (Tel 4JJ (44) 

Jeff Gordon spaccatutto, con 
E Costantine SA 4 

VENTUN APRILE (Tel 8 644 577) 
II flglluol prodlgo, con Lana 
Turner SM 4 

VERBANO (Tel 841 295) 
La guerra t'el topless C 4 

TYrze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

I maniact, con E M Salerno 
(VM IB) SA 4 

ADRIACINE (Tel 330 222) 
Z-6 cliiama base, con E Co
stantine G 4 

ANIENE 
Sandokan alia rlscossa .con 
G Madison A 4 

APOLLO 
Due minuti per decldere, con 
E. Costantine G 4 4 

AOUILA 
Dracula II vamplro, con Peter 
Cushing G 4 

ARIZONA 
Riposo 

A U R E L I O 
II flgllo dl Gluda, con B. Lan
caster DU 4 4 4 

AURORA 
La pistola non basta, con A 
Quinn A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 
Tuttl per uno M 4 

CASSIO 
Sam il selvaggio, con B Keith 

A 4 
CASTELLO (Tel 561.767) 

Super sexy '61 DO 4 
COLOSSEO (Tel 736 255) 

Mamma Roma, con A Magnani 
(VM 14) DR 4 4 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE R O N D I N I 
La schlava dl Roma, con R 
Podesta SM 4 

DELLE MIMOSE I V I H Cassia) 
Arlanna, con A Hepburn S 4 

DORIA 1 lei .11/4001 
II vendlcatore di Kansas City, 
con F Kanow A 4 

EDELWEISS 1 lei 334 905) 
F.R.I squadra omlcidi. con L. 
Baxter (VM 14) G 4 

ELDORADO 
Sflda implacablle 

FARNESE (Tel 564.395) 
Alta lnfedelta. con N. Man-
frcdl (VM 18) SA 4 4 

FARO (Tel 520 790) 
Mltragllateli senza pleta 

IRIS (Tel H65 536) 
Il piede plu lungo, con D. Kaye 

C 4 4 
MARCONI 

La Ribbla e la pistola A 4 
NASCE' 

Riposo 
NOVOCINE 

Brenno nemico dl Roma 
ODEON (Piazza rlsedra 6) 

Le manl delFaltro, con Mel 
Ferrer DR 4 

ORIENTE 
Sllvestro contro tuttl 

DA 4 4 
OTTAVIANO (Tel. 358059) 

La dolce vlolenza, con P. Brlce 
S 4 

PERLA 
I dlsperatl della gloria, con C. 
Jurgens DR 4 

P L A N E T A R I O (Tel. 489.758) 
II rlbelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson A 4 

PLATINO (Tel. 2155.314) 
Monsieur Cognac, con T. Cur
tis S 4 

PRIMA PORTA 
II montc dl Venere, con Elvis 
Presley S 4 

P R I M A V E R A 
Riposo 

REGILLA 
Riposo 

RENO 
11 ladro del x^, con E Purdom 

A 4 
ROMA 

I * lolenti, con C. Heston DR 4 
SALA U M B E R T O 

La tnmba Insangulnata, con 
M. Leipniz G 

I 
I 
I 
I 
I 

I 

I 

Sale parrocchial 
AVILA 

Gli iinmini del West - Leglone 
straniera 

BELLARMINO 
II texano. con J Wayne A 4 
Goliath contro i gigantl. con 
B Harris SM • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDCZIONE AGIS-
ENAL: Alhamhra. Am lira Jovl-
nelli, Apollo, Argo. Ariel, Bolo
gna, Brancaccio. Corallo. Colos-
sco, Cristallo. Esperia, Faroese. 
La Fenicr, Nomrntano. Nno\o 
Olimpla. Orione, Palladium. 
Planrlario. Plaza, Prima Porta. 
Sala Umberto, Salone Marghe-
rita. Sala Pirmonte. Traiano dl 
Fiiimicino. Tuscolo. TEATRI: 
Drlle Arti. Delle Muse. Piccolo 
di via Piacrnza., Ridotto Ellsro, 
Rossini. Satiri. 

I 
I 

Tant* parol* aono tuparflua • aouono asMra r l tparmlata i 
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LETTERE 

Unit a 
wm 

Lettori distratti 
Signor direttore, 

vorremmo sapere perche e stata sop-
pressa. nell'l/nitd del lunedl, la pubbli-
cazione del prograrnma radiotelevisiyo. 
Era, in un certo senso, comodo e utile 
sotto tanti aspetti. Chiedendone la pub-
blicazione, come fanno altri giornali. 
credete che siamo molto esigenti, 0 e 
troppo lusso per chi legge I'Unitd? 

UN GRUPPO DI LETTORI 
(Roma) 

personality dell'individuo, e quindi alia 
sua emancipazione (uomo o donna) non 
solo lottando per migliori condizioni 
economiche (lotta, di per s6, socialde-
mocratica e. fine a se stessa. reaziona-
ria) ma mantenendo vivi i principl ri-

voluzionari propri del socialismo di 
Marx, Labriola, Lenin, Gramsci (so-
prattutto • morali, economici, sociali). 
Cordiali saluti. 

Dott. GAETANO MATAROCCI 
(Massa Carrara) 

Ai nostii lettori non d stato 
* folio > il programma settima-
nale radiotelevisivo. La sua 
pubblicazione. anche piu curata, 
viene fatta insieme oll'Unita del 
sabato. II nostro gruppo dt let-
tori, che poteva anche flrmare 
la lettera. evidentemente leg
ge I'Unita saltuariamente o e 
molto dtstratto, alirimenii si sa-
rebbe accorto di tale sposta-
mento. 

« Genitori e figli » : 
cio che diseduca 
Caro Unita, 

sul discorso che il compagno professor 
Cennamo sollecita, in riferimento a 
quanto Ada Marchesini Gobetti ha ri-
sposto ad una lettrice di Genova. espri-
mo le seguenti brevi considerazioni, 
tratte dalla mia duplice esperienza di 
militante comunista e di medico pratico. 
a diretto. umano. quotidiano contatto, 
quindi. con strati diversi di popolazione. 

1) Non e corretto aggettivare l'eman-
cipazione in c femminile > e c maschi-
le»: le questioni dcllo sviluppo della 
pcrsonalita si collepano al binomio in-
dividuoambiente e non si identificano 
necessariamente col sesso (anche se 
esiste ovviamente la duplice, ed unica. 
caratteristica fisiologica della gravidan-
za e dell'allattamento). 

2) n lavoro. in fabbrica o nell'ufflcio, 
non determina, di per se, alcuno svilup
po della personalita; anzi, con le attuali 
strutture di capitalismo avanzato, la 
fabbrica o I'ufflcio la addormentano 0 la 
disintegrano. se non la invertono a fini 
di classe padronale. 

3) Non 6 quindi il rapporto «indivi-
duo-lavoro esterno > a determinare una 
coscienza emancipate (cioe integrata al 
momento storico di cui 6 elemento pro-
pulsore) ma il rapporto < individuo-vita 
sociale »: un uomo (o una donna) che 
entra in interazione con l'ambiente so
ciale in toto (e anche internazionale, a 
mezzo radio, T.V. giornali. Iibri ecc.) 
assimila e sviluppa esperienze che col-
legate, elaborate, confrontate, sono alia 
base dello sviluppo della personalita. 
L'interazione interindividuale awiene 
nella casa, tra genitori e figli. ed amici 
dei figli. e fuori, tra genitori e figli e 
partito, genitori figli e sindacato. geni
tori e genitori. figli e amici. nel corso 
di riunioni. anche scampagnate. vacan-
ze, letture ecc. 

Un punto molto importante mi sem-
bra quello di incrementare molto di piu 
la pubblicistica pedagogica (a nessun 
compagno dovrebbe sfuggire. ad esem-
pio. il bellissimo < Educazione della 
mente > di Lucio Lombardo Radice) 
perche una educazione dei figli razio-
nalmente condotta rende « la casa » un 
centro di studio, di attivita formativa, 
di svago, di progresso. 

4) Determinante. ai fini dello sviluppo 
di una personalita che aiuti la storia a 
camminare, e Ia vita politica. nelle sue 
multiformi espressioni (partiti. sindaca-
ti, associazioni e c c ) . 

TJ punto fondamentale e quello di 
mantenere Ia vita politica italiana ad 
un alto livello di serieta, di fennezza 
nei principl, di sereno dibattito, cioe 
ad un alto livello educatho. Oggi. pur-
troppo. ed accade anche tra noi. la 
vita politica e fatta, in buona parte, di 
c corridoi ». di compromessi. di contrat-
tazioni sottobanco, di conformismi: ci6 
diseduca. sia chi d iscritto sia chi non 
lo e; cid appesantisce. invecchia. invi-
luppa la personalita. 

Quinta ed ultima considerazione: con-
tribuiamo ad un migliore sviluppo della 
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banca dei f rancobolli 
I classici bulgari 

I primi francobolll bulgari furono stam-
pati nel 1879 (un anno dopo la liberazione 
di questa nazione dalla dominazione turca 
che era durata tino al 1878). L'amministra-
zione postale di questo giovane stato indi-
pendente tra il 1879 e il 1887 commissiond 
la tiratura dei francobolli denominati 
< grande leone > alia stamperia russa di 
Ptetrogrado (oggi Leningrado). Questi pn-
mi francobolli bulgari hanno una grande 
varieta di colori e valori e la vignetta 
rappresenta lo stemma di stato del giova
ne principato: un leone ritto sulle zampe 
posteriori sormontato da una corona. 

Di questo periodo i francobolll certa-
mente piu interessanti sono quelli il cui 
valore nominate e espresso con la moneta 
francese non avendo ancora. il gjovanis-
simo Stato, una unita monetaria propria. 
Nonostante che la tiratura di quest) esem-
plan non sia stata bassa. possono essere 
considerati tra 1 francobolli pregiati in 
quanto la maggior parte di essi e andata 
perduta; specialmente i francobolli nuovi 
sono difflcilmente reperibilL 

La serie in oggetto ebbe le seguenti ti-
rature: 5 centesimi (nero e giallo. e nero 
arancio) 250.000 esemplari ciascuno; 10 
centesimi (nero e verde) 100.000 esempla
ri; 25 centesimi (nero e violetto) 50.000 
esemplari; 50 centesimi (nero e azzurro) 
150.000 esemplari; 1 franco (nero e rosso) 
100 000 esemplari. (Yvert n. 1-5). Attual-

Filatelica polacca 

Le Poste polacche tianno celebrato U 
XX anniversano del ntorno alia Polonia 
delle province del Nord e dell'Ovest con 
I'enussione di un francobollo (che qui v\ 
presentiamo) dal valore facciale di 60 gr. 
L'emissione e avvenuta l'8 maggio. Tira
tura 8 milioni di esemplari. 

D 9 maggio le Poste polacche hanno 
emesso un francobollo del valore di 60 gr. 
dedicato al XX anniversano della vittoria 
sul fascismo ve lo presentiamo. La tira
tura e di 5 milioni di esemplari. 

Una serie dedicata interamente alle 
orchidee sara emessa nel prossimo futuro 
dalle Poste polacche: la emissione avver
ra probabilmente verso settembre. La se
rie e composta da 9 francobolli del rispet-
tivo valore di 20. 30, 40, 50. 60 gr. e 1.35, 
4. 5,60. 6,50 si. La tiratura sara di 1.410.000 
serie complete. Qui vi presentiamo le vi
gnette dei sei valori piu alti della serie. 

mente tl valore che 11 catalogo francese 
attribuisce a questa serie e di circa 
80.000 lire. 

Come tuttl 1 classici anche questi fran
cobolli sono piuttosto belli e ben realizzaU. 
11 bozzetto di tali francobolli e di Gheor-
ghi lakovlev Kirov, a quell'epoca diret-
tore della stamperia di Stato bulgara; la 
dentellatura e 16.5 per 22.5 e la carta e 
fihgranata con supplementare filigrana di 
quattro lettere ZSLG.B. 

Oltre al loro valore filateuco. questi 
francobolli hanno — in particolare per i 
filatelisti bulgari — e per i bulgari in ge
nerate. un grande valore sentimentale: 
essi infatti ricordano ai bulgari la nascita 
del loro Stato Gnalmente libero e indi-
pendente. 

Vale la pena di sottolineare che il leone 
rafligurato in questi francobolli non e un 
«leone qualunque ». ma il leone che era 
nel vessillo dei rivotuzionari. dei combat-
tenti che lottarono per la liberazione e 
I'indipendenza della Bulgaria. Su quel 
vessillo ii leone era sormontato dal motto: 
c Ltberta o morte > che nel francobollo 
(essendo ormai la Bulgaria uno Stato li
bero e indipendente) fu sostituito con 
« Balgorska Posta >. 

Nel 1927 si e cercato di riprodurre una 
serie di «centesimi >. ma se a prima vi
sta questi francobolli sembrano una ri-
produzione esatta dei classici. osservan-
doli attentamente si not a che manca loro 
quella finezza. quella delicatezza e origi-
nalita che seppero dare ai « classici» gli 
incisori dell'epoca. 

ro ts 

I sostenitori 
Abbiamo ncevuto francobolli in dono da 

R, Grandi di Suzzara. e da P. Plateroti 
di Taurianova. Li ringraziamo anche a 
nome dei nostri piccoli amici. 

mzirsr* •PT-

Da domani dieci giornate 
per il tesseramento 

e il proselitismo al Partito 
In concomitanza con Ia pre-

parazione delta Terza Conferen-
7Ji degh oncrai comunisti. 1 cui 
la\on come noto mizieranno il 
2S maggio a Geno\a. e per sot-
tolinearne rimportanza. la F"e 
derazione comunista romana. 
daccordo con le zone e le se-
zioni della citta e della prmn-
cia. ha deciso di lanciare dal 
21 al 30 macgio prossirm una 
campagna di tesseramento e 
proselitismo in direzione dei 
cantieri e delle fabbnehe. 

II lancio della campagna che 
sara preccduto dalle nunioni 

Elezioni sarde 
L'Ufficio Emigrazione della Di

rezione del PCI rende noto che 
presso la Federazione romana 
(via dei Frentani 4) tuttl i gior-
ni dalle ore 12 alle 13, un inca-
ricato del Comitato Regionale 
Sardo del PCI e a disposizione 
dei cittadini sardi a Roma che 
desiderassero ricevere informa-
zioni e ragguagli in relatione al
ia consullazione elettorale del 13 
giugno. 

dei direttivi delle sezioni. av\-cr-
ra con mamfesti. \olantmi e 
cicrnali parlati sui luoghi di la
voro 

Di seguito diamo I'elenco delle 
«ez:oni che hanno gia fissato o 
5tanno per fi<oare il calendario 
di la\oro e dei compagni che so
no stati mcancati di seguire le 
ir.mame per tutti i dieci giorni: 

Viila Gordiani, Mansa Roda-
no: Pietralata. Edoardo D'Ono-
fno; Tiburtuia. Gaudio Cianca; 
Casal Bertone. Delia Seta Prato; 
Acilia. Fredduzzi: Garbatella. 
Tn\elli; Pnmavalle. Verdini: 
AT AC, Giuliana Gioggi; Pomczia. 
Fusco: Ostia Lido. Greco: Ostia 
Anttca. Greco: Ardeatina, Greco: 
Acqua Acetosa. Greco: Laurenti-
na. Anceschi: San Paolo. Cini; 
Tor de Cenci. Cima; Torpignat-
tara. D'Alessandro. Tor Sapien-
za, Fa\elh: Casalotti. Boncior-
no: Monte Rotondo. Bacchelli; 
Mentana. Bacchelli: Tivoli. OIi-
\io Mancini: Nettuno. Cochi: Col-
leferro. Sacco: Numa Gordiani. 
Scaglioni: Velletri. Franco Vel-
letri: Lariano. Franco Velletn; 
Cavalleggeri. Ricci: Prima Por
ta. Anna Maria Ctai: Tnonfale. 
Mario Carrani: Monte Spaccato. 
B Bracci Torsi. 

il partito 
Conferenza 

dei comunisti 
delVACEA 

c Lnnizialiva dei comunisti per 

una nuova maggioranza che at-

tui una politica di pace, di liber-

la e di sviluppo democralico >: 

questo e il tema della Conferenza 

dei comunisti dell'ACEA che si 

terra domani e dopodomani alle 

17^0 nella sezione Ostiense del 

PC I , via del Gazometro 1 . Par-

teciperanno la compagna Giulia

na Gioggi, della Segreteria della 

Federazione romana e il compa

gno Giorgio Coppa, della com-

missione amministrativa del-

1'ACEA. 

FGC 
Oggi alle ore 17 sono convoca-

ti a Piazza della Repubblica (da-

vanti alia facolta dl Magistero) 

I segretari dl clrcolo, i membri 

del comitato federal* e I compa-

gnl della commission! di lavara. 

Successi della sezione comunista del quartiere Ludovisi 
Una intesa attivita si sta svol-

gendo in questi giorni nella se
zione Ludovisi. Significativi suc
cessi sono stati ot'.cnuti nella 
soUoscnzione per Vospedale da 
campo nel Vietnam e nel tesse
ramento. 

La sottoscrizione nazionale di 
100 milioni aperta dal Partito in 
adesione aU'appello dei medici 
per donare un ospedale da cam
po al Vietnam del Sord ha in-
contrato immedialamente molte 
adesioni: in soli dieci giorni la 
seziove Ludorisi ha racolto ol
tre 300 000 lire. Ecco I'elenco dei 
primi rersamenti: cellula CGIL 
(via Boncompagni). L. 198,500: 
cellula 1SCA L. 70.770: cellula 
Gente dell'Aria L. 8500: Circolo 
gioranile L. 30 000: cellula ISA 
L. 22.000: raccoite in nezione li
re 23.000: Male L. 342.770. 

Per quanto riauarda il tesse
ramento. la sezione Ludovisi ha 
raagiunto e superato. alia data 
del 5 maggio. gli iscritti del 1964: 
Vanno scorso si giunse a un ana-
logo risultato scitanto alia fine 
di settembre. Sono stati fatti 35 
reclutati e sono in notevole au-
mento gli iscritti nelle cellule 
aziendali (da 99 a 114 con un an 
mento di 15 iscritti): nuore cel
lule sono state create al Mini-
stero deU'lndustria. Gente del-
Varia. e Ragioneria centrale del 
Minlitero del Tesoro. 

Vgualmente yianilcotiri sono i 
successi reatizati dot giovani 
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La prima giornata in cella del frate-contrabbandiere 

C i . . . • ' - 1 , * 

: Padre Antonio in carcere continua a negare 
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Roma centrale del contrabbando 

tre 

Livio Tagliatatela 

i «passaggi » 
sulla via 

del tabacco 
Le vie del contrabbando sono infinite.. 

Quella del tabatco che si è spezzata sul 
colle d'Albano, nel convento dei frati cap
puccini di S. Francesco, parte da Lugano. 
la tranquilla e sorniona città svizzera che 
ha sostituito nell'illecito traffico la miste
riosa Tangeri del dopoguerra. Altri tempi. 
Negli anni '50, ai fumavano Lucky Strike, 
Chcstcrfleld, Philip Morris. // contrabban
do prosperava, le bancarelle con le *ame-
ricane » dilagavano in ogni strada. Il tra
sporto delle sigarette era avventuroso, ri
schioso anche, avveniva via mare. 

Ora il traffico avviene in buona parte 
per via terra, dalla Svizzera. Anche i gu
sti sono cambiati: Marlboro. Astor, Kent 
sono le sigarette di moda. Ma gli uomini 
che col contrabbando realizzano milioni e 
milioni, che tirano le fila di una vasta 
rete internazionale, pur senza esporsi, 
sono più o meno gli stessi. E' gente viso-
spettata, gente del mondo « bene », che 
apparentemente fa credere di trarre i suoi 
guadagni principali da attività nel com
mercio, nell'industria oppure, ed è più 
snob, giocando in borsa. 

Sono cambiati, invece, i loro uomini. I 
boss del « traffico ». Non sono più marinai 
pronti a tutto, ma affaristi all'altezza del 
tempo, esperti nella bustarella e nelle pu
blic relations. 

Ermenegildo Foroni, finito nelle mani 
dei finanzieri dopo l'incidente nel con
vento, è uno di questi, ma non è fra i 
maggiori. Nell'ambiente è considerato uno 
della vecchia guardia, e perdipiù compro
messo, perché qualche anno fa fini nella 
rete della Finanza e venne condannato, 
sia pure in contumacia. Il Foroni è l'uomo 
di fiducia di uno dei tanti gruppi di con
trabbandieri in guanti gialli. 

E da qui comincia la scaletta: dal finan
ziatori ai venditori di un pacchetto alla 
volta, una luflga catena fatta di compar
timenti stagni. Difficile per gli uomini che 
debbono fare guerra al contrabbando riu
scire a spezzare due o tre anelli insieme. 
f contatti fra emissari, smistatori, com
pratori. venditori, sono rapidi, avvengono 
per telefono, la < merce » passa da una 
mano all'altra in pochi minuti, i paga
menti avvengono in contanti. 

In Svizzera l'acquisto avviene ai depo
siti, alle fabbriche, senza nessuna diffi
coltà. Il problema, viene dopo, natural
mente, quando si tratta di oltrepassare la 

l'abilità del boss; ingannare o corrompere 
la guardia di frontiera, camuffare il ca
rico, nasconderlo, specie quando si tratta 
di partite di centinaia di quintali. Il centro 
più importante dello smercio è Roma, in 
quanto Milano — è noto — si serie diret
tamente, trovandosi a due passi dalla Sviz
zera. Roma, con le sue strutture, le sue 
sedi compiacenti e insospettate, il suo 
traffico intenso, è la città che si presta 
meglio di ogni altra per fare entrare il 
contrabbando. 

La tecnica è questa. Portato il carico 
oltre frontiera, il boss deve essere abile 
a sparpagliare il carico in tanti rivoli, a 
macchia d'olio, in modo da evitare, se 
arrivano i finanzieri, che tutto vada per
duto. Poi cominciano le telefonate. Il boss 
si mette in contatto con gli acquirenti; 
gente di soldi, che compra all'ingrosso. 
Frasi secche, essenziali: « E' arrivata la 
merce. Tante casse. Questo è il prezzo. 
Alla tale ora nel tale punto. Soldi alla 
mano ». E all'ora stabilita avviene l'in
contro: un rapido trasbordo da un camion 
all'altro, in un'aia sperduta, in un bosco. 
in un convento e l'affare è concluso. Poi 
la catena si allunga con il ]>assaggio ad 
acquirenti più piccoli, fino alla venditrice 
del pacchetto per volta, in piazza Vittorio 
o a Porta Portese. I ca/ji-gang, gli uomini 
che stanno nell'ombra, comprano le siga
rette a 100 lire il pacchetto, incassano il 
doppio. La donnetta, l'ultimo anello della 
catena, rivende il pacchetto a 300 lire e 
guadagna su ognuno dalle 30 alle 20 lire. 
Eppure, molte volte, è solo su lei che 
l'ordine si accanisce. I « pesci grossi », 
sembrano imprendibili. Raramente anche 
tipi come Foroni, gli uomini fra il primo 
e il secondo passaggio delle « americane », 
finiscono in trappola. 

« Quando ci riusciamo è un grande avve
nimento — ha commentato un alto uffi
ciale della Finanza. — E' tale il danno 
che arrecano al bilancio pubblico contrab
bandieri di questa taglia, che ogni volta 
che riusciamo a prenderne uno, lo Stato 
potrebbe benissimo fare a meno di una 
tassa, come quella sul burro, ad esem
pio . . . ». 

Intanto la scoperta del traffico delle 
« americane in convento » una ripercus
sione l'ha già avuta: le « stecche » comin
ciano a scarseggiare. 

c. r. frontiera, di piazzare la merce. E qui sta I 

Il crack-miliardo a Rieti 

Il ministro copre meglio 
la Federconsorzi 

con la gestione provvisoria 
Dal nostro inviato 

RIETI. 19. 
Il coperchio per il crack-mi

liardo del Consorzio agrario di 
Rieti è cambialo nelle ultime 
ore (fermo restando, natural
mente. tutto il pasticcio sotto 
stante). Facendo macchina in
dietro con disinvoltura, il mi
nistro Ferrari Aggradi ha in
fatti messo da parte la liqui
dazione coatta, già decisa con 
suo decreto, per autorizzare la 
gestione provvisoria. In tal mo
do, è bene sottolinearlo subito. 
si punta a vari obicttivi rag
guardevoli. 

Prima di tutto viene tolta 
dall'intera attività del Consor
zio quell'etichetta ufflciale di 
fallimento clic sarebbe stata al 
tempo stesso una patente di 
incapacità e di res|x>nsabihtà 
per la Democrazia cristiana del
la provincia reatina. Insomma. 
non potendo cambiare i fatti 
gravi e allarmanti, si mutano 
i nomi sperando che qualcuno 
abbocchi. Secondariamente ci si 
sforza di diffondere una certa 
tranquillità tra i coltivatori per 
scongiurare contraccolpi politi
ci ed elettorali. Infine, resta 
garantita, anzi diviene maggio 
re. la possibilità di tenere na
scoste la sostanza dello scan 
dalo e lo colpo relative. Il che 
è pur sempre lo scopo princi
pale. 

\jn stosso signor De Matteis. 
modificata la sua qualifica 
da liquidatore a commissario 
straordinario, non avrà più l'ob
bligo (previsto dalla legge) di 
presentare in tribunale il qua
dro esatto delle allegre opera
zioni finanziarie del Consorzio. 

Una bella pietra tombale. 
dunque, contrabbandabile per 
giunta come gesto generoso e 

« sociale » A favore dei piccoli 
contadini Che tutto questo gio 
vi solo alla Federconsorzi e 
che da Bonomi sia venuta an 
cora una volta l'ispirazione per 
una decisione di governo ap 

-pare assoluta meni e evidente. 
clamoroso addirittura. 

Resta la valutazione da dare 
al comportamento di Ferrari 
Aggradi. Un ministro, per de

mocristiano che sia. In casi del 
genere (e sono ormai parecchi 
quelli che riguardano i consorzi 
locali in rovina, n parte il bub
bone fondamentale della Fe
derconsorzi) ha l'unico dovere 
di disporre, condurre e ren
dere pubblica una inchiesta che 
denunci con chiarezza chi è 
colpevole e i motivi della colpe
volezza. La scelta e la manipo
lazione dei coperchi di comodo 
è appannaggio servile del clan 
bonomiano. 

Una considerazione particola
re va fatta, da ultimo, a pro
posito di un altro dettaglio reso 
noto insieme all'autorizzazione 
per la gestione provvisoria. Si 
dice, dunque, che il solito si
gnor De Matteis abbia raggiun
to nei giorni scorsi un concor
dato con i creditori del Consor
zio. Posto che la Federconsorzi 
ha un ruolo a sé — prima re
sponsabile del crack da un Iato, 
creditrice numero uno dall'al
tro, deus ex machina comun 
que — è da ritenere che tale 
concordato sia stato stipulato 
soprattutto con le banche. Una 
onesta trattativa sotto il cape
stro della liquidazione coatta si 
può bene immaginare come deb
ba essere andata: signori, o vi 
accontentate, o peggio per voi, 
A Rieti parecchi sanno quale al 
ternanza di proposto suadenti 
e di docce freddo abbiano do 
vuto sopportare i direttori degli 
istituti di credito dalla line di 
aprile in qua. E l'esca di un 
accordo, offerta e ritirata di 
volta in volta, è servita ottima
mente per il gioco al ribasso. 

Alia fine, sempre sotto l'ipo^ 
teca della liquidazione coatta. 
il patto si conclude. Evviva, di
cono coloro che ci avevano ri
messo i quattrini, sarà la metà. 
sarà un terzo, ma qualcosa ab 
biamo recuperato Questione di 
ore e da Roma arriva l'annun 
ciò* non si chiude affatto, un 
buon commissario r tutto con 
tinua Chiaro? Sono banche, va 
bene, le vittime della beffa 
(qualcuna, però, dello Stato) 
ma se questo non è banditismo. 
che cos'è? 

Giorgio Grillo 

A Terni 

In Tribunale 
un parroco 
per blocco 
a un treno 

TERNI. 19 
II parroco di Baiano di Spo

leto. don Vittorio Bellomi di 43 
anni, è comparso oggi davanti 
ai giudici del tribunale di Ter
ni insieme a Rolando Bronzet
ti di 51 anni. Mario Tuzi di 35 
anni e Cesare Grondoni di 27 
anni, operai di Porzano. per ri 
spandere delle > accuse loro 
mosse « per avere il 10 feb 
braio '62 formato un posto di 
blocco ferroviario al fine di 
ostacolare la circolazione dei 
treni » e per « avere così in
terrotto un servizio pubblico ». 

// blocco ferroviario cui si ri
ferisce l'accusa fu in effetti or
ganizzato a Baiano di Spoleto e 
ad esso parteciparana oltre 250 
persone fra operai e studenti 
che la sera del 10 febbraio '62 
scesero dal treno e si misero 
a sedere sui binari impedendo 
al convoglio di muoversi ver 
più di un'ora. IJÌ manifestazio 
ne fu sciolta per l'intervento 
della polizia. I motivi della 
protesta ranno ricercati nel 
fatto che gli orari delle FF.SS. 
allora in vigore non tenevano 
conto delle necessità dei molti 
operai e studenti che dovevano 
ogni giorno recarsi a Terni per 
motivi di studio o di lavoro. 
costringendo sia gli operai che 
gli studenti ad arrivare regolar
mente in ritardo ai loro posti 
\M situazione esasoerò ali ani 
m' e In protesta nacque spon 
taneamente 

Fra i manifestanti, oltre al 
parroco di-Baiano che questa 
mattina è salito sul banco degli 
accusati, c'erano altri parroci 
della zona e tutti in accordo con 
i cittadini che manifestavano 

Anche L'Osservatore 
si dichiara allibito 

i è • * " " -

Colazione, visita in cappella, colloqui con prelati nella prigione di Vel-
letri, che anticamente era un convento dei cappuccini — Centinaia di 
carabinieri avevano bussato a molti conventi di Roma prima di poter 
arrestare il cappuccino nella casa-madre dell'ordine in via Veneto 
Padre Antonio Corsi ha pas

sato la sua prima giornata in 
galera, chiuso in una cella del 
carcere di Velletri. che, iro
nia. era anticamente un con
vento di cappuccini. Radio car
cere, a differenza degli Inve
stigatori, ò stata larga di no
tizie: e dunque si è sapulo che 
il frate si è alzato alle G e che, 
un'ora dopo, ha chiesto di es
sere accompagnato nella cap
pella. Poi ha fatto colazione e 
— erano già le 8.30 — ha su
bito il primo interrogatorio, co
rno detenuto, davanti al Sosti
tuto Procuratore della Repub
blica. dottor Cristallo. Di buon 
umore, sempre vestito con il 
saio, fra' Antonio ha mangia 
to con appetito: non è parso 
molto preoccupato per le con
seguenze dei suoi gravi reati. 
Ha ricevuto anche la visita 
di alcuni prelati, gli stessi che 
in tutti questi giorni si sono 
battuti con ogni sorta di pres
sioni per evitare la galera al
l'intraprendente cappuccino e 
ai suoi confratelli. 

Certo, se non ci fossero state 
queste pressioni, se una parte 
degli investigatori non avesse 
esitato di fronte ad esse, padre 
Antonio Corsi sarebbe in car
cere da almeno nove giorni: 
già due ore dopo la scoperta 
del « giallo ». è stato conferma
to ieri, gli uomini della Finan
za avevano chiesto l'arresto 
immediato di fra* Antonio oltre 
che di Ermenegildo Foroni. 
Non è finita: un paio di giorni 
più tardi i carabinieri propo
sero il « fermo giudiziario » del 
cappuccino accusandolo di 
una serie di reati comuni co
me il concorso in omicidio col
poso, il concorso in lesioni col
pose, le false dichiarazioni. 

Eppure, prima che le porte 
della galera si spalancassero 
davanti a fra' Antonio, è pas
sato del tempo: i suoi potenti 
amici si sono battuti a fondo 
per evitargli l'arresto e si so
no dovuti arrendere solo di 
fronte al deciso atteggiamento 
dei finanzieri. Allora hanno 
cambiato tattica: hanno molla
to padre Corsi, troppo invi
schiato nell'affare, ed hanno 
iniziato a premere per evitare 
che padre Milani, il « guardia
no del convento, il « maggior 
indiziato dopo padre Corsi » a 
detta degli stessi investigatori, 
finisse dentro anche egli; e che 
gli altri frati fossero denun
ciati, sia pure a piede libero. 
Ed ora pare proprio che le 
cose debbano concludersi così: 
altrimenti non si spieghereb
be il fatto che dell'incrimina
zione almeno di padre Milani 
non se ne parli più. 

Cosi l'impressione è ora che 
per molti, per la magistratura 
come per i carabinieri, l'c affa
re > sia concluso: il dottor Ba
dali ha ieri affidato il prosie
guo dell'istruttoria al suo so
stituto e i militari hanno fatto 
sapere che loro stanno cercan
do Alberto Scali e basta. Solo 
gli uomini della Finanza, co
loro che non hanno permesso 
che le indagini venissero in
sabbiate. proseguono i loro ac
certamenti: nel loro rapporto 
parlano chiaramente di padre 
Milani come di uomo grave
mente colpevole ed insistono 
nel chiederne la denuncia a 
piede libero. Nello stesso tem
po. continuano la caccia ad 
Alberto Scali, e, soprattutto, al 
boss Giorgio Coreno. 

Intanto, padre Antonio Cor
si e padre Milani insistono nel 
negare ogni loro responsabili
tà: e se il primo ha ripetuto 
ieri al dottor Cristallo che lui 
voleva fare solo un'opera di 
bene, consentendo a quei tpo-
reri camionisti » di scaricare 
le casse nel convento, l'altro. 
che ha ripreso le funzioni di 
padre guardiano, ha ribadito 
ai giornalisti, che quella sera 
lui « trovò, rientrando, un 
"leoncino" nel viale del con
vento ». che < non potè evitare 
di offrire ospitalità a quegli 
uomini a patto che le casse 
non fossero piene di roba che 
potesse creare fastidio ». che. 
infine, fu < svegliato alle 4.45 
da fra' Antonia che In informò 
che era successo il finimondo ». 

Tutta qui l'autodifesa dei 
frati K' certo ridicola ed as 
surd.i al punto che lo stesso 
Osservatore Romano non le dà 
credito. * Senza mettere m 
dubbio il principio giuridico 
che nessuno è tenuto ad accu
sare se stesso — ha scritto sul 
foglio vaticano monsignor Fer
dinando Lambruschini — mi 
dichiaro anch'io allibito per le 
complicate spiegazioni portate 
dai religiosi a scopo di sca
gionarsi: tali accuse, contrad
dittorie e in contrasto con il 
senso della dignità e della leal 
là. somigliano assai al conte 
qnn del bambino che. sorpreso 
dilli mamma con le mani nel 
barattolo della marmellai-i. 
chiama in causa il gatto... Se 
alcuni cappuccini, spinti forse 
da malintese ragioni di neces 
sitò, hanno prevaricato, ce 
vendo meno ai nobili ideali prò 
fessati personalmente, devono 

pagarne personalmente le con
seguenze... ». 

Nonostante le tante contrad
dizioni, le parole di padre Mi
lani hanno almeno aiutato gli 
investigatori a mettere un pun
to fermo sulla ricostruzione di 
ciò che avvenne prima della 
disgrazia. Ora non ci sono più 
dubbi che i contrabbandieri 
hanno usato, quella sera, due 
camion, hanno fatto due viaggi 
al convento: il primo senz'altro 
con il « leoncino » di cui parla 
appunto il € guardiano » dell'e
remo e l'altro con il vecchio ed 
ingombrante « Esatau » del po
vero Pierino Scali. Molto pro
babilmente, hi seconda volta, 
fra' Antonio e i suoi compari 
avevano deciso di scaricare le 
casse all'esterno del conven
to e di portarle dentro a spal
le. approfittando ' del favore 
delle tenebre: l'apparizione 
forse di una pattuglia di ca
rabinieri, di guardia alla vici
na villa papale, li ha terroriz
zati, li ha spinti a tentare 
l'impossibile, far passare, cioè. 
attraverso Io stretto portone, 
il grosso autocarro. 

Non si sa come padre Corsi 
abbia giustificato il fatto di 
essere stato presente in quel 
momento: non c'è nessun dub
bio comunque che c'era anche 
lui visto che il magistrato lo 
ha anche incolpato di concor
so in omicidio e lesioni colpo
se. Sembra certo oramai che 
Ermenegildo Foroni e Pierino 
Scali si sono messi ai lati del 
camion, per tenere spalancati 
i battenti del portone, mentre 
fra' Antonio èra davanti, a di
rigere a gesti la difficile, im
possibile manovra. 

Ieri, poi, si è avuta la confer
ma che l'arresto di padre Anto
nio Corsi non è stato facile, co
me volevano far credere, chissà 
perché, i carabinieri. Il magi
strato ha firmato l'ordine di 
cattura alle 13 e qualche mi
nuto, al termine di una riu
nione con il dottor Rari, sosti
tuto del dott. Giannantonio. I 
militari hanno dapprima bus
sato al convento di Velletri. 
senza successo: allora si sono 
recati all'eremo di Albano ed 
anche qui hanno fatto « buco ». 
e Forse fra* Antonio è a Ro
ma ». è stata l'unica cosa che 
hanno risposto i religiosi. 

Centinaia di militari sonu 
stati allora mobilitati: divisi 
in gruppi, hanno cominciato a 
visitare tutti i conventi della 
città. Solo alle 15,10 hanno fat
to centro, nella < casa madre » 
dell'ordine in via Veneto. Un 
sottufficiale ed un ufficiale han
no bussato alla porta: il frate 
che ha aperto è caduto, però. 
dalle nuvole. Secondo lui. nella 
e casa » non doveva esserci. 
non c'era mai stalo, un padre 
Antonio Corsi. I carabinieri 
hanno insistito; poi, delusi, so
no riscesi in strada. Comunque, 

forse perché poco convinti, for
se per chissà quale altro mo
tivo. sono rimasti per alcuni 
minuti a parlare: stavano già 
risalendo sulle auto quando 
hanno visto fra" Antonio scen
dere e avvicinarsi ad una vet
tura. Allora l'hanno bloccato 

Intanto, sembra che gli uo 
mini della Finanza abbiano 
messo le mani su un altro 
« ramo » della gang: proprio 
ieri hanno scoperto a Rimini 
un altro deposito di « ameri
cane ». Non si sono appresi 
molti particolari sull'operazio 
ne ma pare certo che anche 
questo tabacco sìa arrivato 
dalla Svizzera seguendo le 
stesse « strade » del vagone fi
nito a Capannello. Comunque. 
gli investigatori hanno arresta
to tre persone — Omero Be-
lardi, romano, e ì fratelli Lino 
e Giannino Tnmassin — e ne 
hanno denunciate ventisci. 

n. e. 

Protestano 
gli edili 

contro i padroni 
dell'«Albatros» 
BORGHETTO S. SPIRITO. 19 
I lavoratori edili di Borghetto 

e dei cantieri di tutta la zona. 
sono intervenuti oggi per impor
re che sia continuata la pietosa 
opera di ricerca del loro giovane 
comniiKno di lavoro, ancora se-
pollo sotto le macerie dell'edifi
cio crollato mercoledì scorso. E' 
stato un molo spontaneo di pro
tosta che ha rnccollo, attorno ni 
Iranico cantiere, un migliaio di 
edili con cartelli e scritte dì fa
miliari delle vittime e molti cit
tadini tutti animati da un unico 
scopo: abbattere l'ala pericolan
te del condominio In cui demo
lizione è oggetto di vivaci batta
glie legali — dn una parte ì pa
droni del condominio che non 
vogliono buttar giù quell'unico 
muro restato in piedi e dall'al
tra i periti della prefettura ohe 
l'hanno dichiarato porirolanto — 
e recuperare il corpo di Angelo 
Mendnln. 

I lavoratori si sono mossi len
tamente raggiungendo il pnlnzzo 
comunale dove stasera una de
legazione è stala ricevuta dal sin
daco Bnrone. Qui sono stale ri
petute le richieste dei Invoratori. 
dei familiari delle vittime e dei 
cittadini. Il sindaco ha convocato 
por stasera il consiglio comuna
le per sentirsi confortare In una 
derisione che tuttavia riguarda 
esclusivamente la sua persona. 

Conferenza stampa del 
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poeta sovietico a Torino 

Botta e risposta 

tra Evtuscenko 

ed i giornalisti 
« Questi ultimi 2 anni sono stati difficili, ma li con
sidero i più belli della mia vita » - Diecimila versi 
Libertà di giudizio e possibilità editoriali in URSS 

Dalla nostra redazione : 

TORINO. 19. ' 
Fresco, sorridente, con le 

labbra sottili, tirate in un sor
riso tra il divertito e il mor
dace. pronto sempre allo scat
to, ma anche a dominarlo, 
Evtuscenko si è presentato oggi 
ai giornalisti torinesi — conve
nuti in massa alla sede del-
l'ACI (Associazione culturale 
italiana) per intervistarlo — 
con il suo inconfondibile stile, 
un impasto assai simpatico di 
vivacità, estro, bonarietà e 
fermezza. E' stato sottoposto 
ad un vero fuoco di fila di do
mande, che avrebbero dovuto 
essere, almeno nelle intenzio
ni di chi le rivolgeva, assai im
barazzanti. acute, o addirittu
ra aggressive. 

In realtà in questo ctiro in
crociato » non sono partiti 
colpi. L'occasione deve essere 
apparsa ai giornalisti torinesi 
troppo prelibata e rara (è la 

La querela a Zangrandi per il libro sull'8 settembre 

Pagine infami dello 
spionaggio fascista 

al processo di Varese 
Dal nostro inviato 

VARESE, 19. 
Protagonista della seconda 

giornata del processo intentato 
a Zangrandi per il suo libro 
sull'8 settembre è stato il S.l.M. 
(Servizio informazioni militari, 
o, più semplicemente, Servizio 
di spionaggio). Il ritratto di 
questo organismo dell'esercito 
italiano si ricava dalle dichia
razioni che il col. Emanuele, di
rigente di una delle due sezioni, 
fece nel '44 al giudice Robino, 
l'attuale querelante dello Zan
grandi, che a quell'epoca svol
geva un'inchiesta sull'assassinio 
dei fratelli Rosselli. 

L'Emanuele, personaggio as
sai singolare, fu abbastanza 
esplicito: il SIM, organizzato da 
Roatta come centro di spionag
gio, fu asservito alla politica 
fascista e divenne un centro di 
azioni criminali all'interno e 
all'estero. 

Dichiara testualmente il col. 
Emanuele: « I risultati ottenuti 
dalla nostra azione in Francia 
e in Spagna si ridussero ai se

guenti: due o tre navi affondale 
nel porto di Marsiglia, l'assas
sinio dei fratelli Rosselli, l'af
fondamento del piroscafo Giuri 
partito da un porto italiano... 
Non furono impiegati veleni per 
assassini sebbene ne fosse stu
diato e progettato l'impiego. Si 
era pensato all'uso del curaro, 
ma non si riusci ad averne la 
fornitura ». 

L'assassinio del fratelli Ros
selli venne ordinato da Ciano, 
con Anfuso. Esecutori materiali 
furono, come è noto, i cagou-
lards francesi. Regista dell'ope
razione fu il col. Angioi in sosti
tuzione del Roatta che, in quel 
periodo, si trovava in Spagna. 

Sembrerebbe quindi che il 
Roatta dovesse essere innocente 
dell'affare Rosselli. Il col. Ema
nuele andò invece accumulando 
le accuse contro il suo supe
riore sino a provocarne l'incri
minazione. E' proprio questa la 
materia del processo. 

La discussione, condotta con 
grande perizia dal presidente ha 
posto in rilievo una serie di 

Proposti limiti di velocità alla Settimana dei trasporti 

140 kmh sulle autostrade 
e 120 kmh sulle nazionali 

Altri suggerimenti degli ingegneri della motorizzazio
ne civile riguardano le patenti e le strutture dei veicoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 19 

A conclusione del convegno 
di studi organizzato dagli inge
gneri dell'Ispettorato generale 
della motorizzazione civile sono 
stati riassunti in un documento 
i punti principali esaminati e 
dibattuti durante questa « Setti
mana della tecnica dei traspor
ti ». Ed ecco le proposte finali: 
una maggiore flessibilità della 
legge, con prescrizioni tecniche 
speciali (da approvare con de 
creli ministeriali) che assicu 
rerebbero l'aggiornamento delle 
norme alle esigenze della cir 
colazione, accentramento delle 
competenze di tutta la materia 
regolata dal Codice della stra 
da nelle mani del Ministero de: 
Trasporti e quindi della moto
rizzazione civile; rivedere la 
regolamentazione dei veicoli e 
cioè i dispositivi di frenatura. 
silenziatori, la visibilità, pneu
matici e sospensioni dei ciclo
motori per poter individuare 
coloro che commettono gli abu 
si: prevedere un aumento di 
pesi per asse e complessivi »«• 
nendo conto dell'esigenze tecni 
che dei trasporti su strada: in 
:rodurre una serie di norme re 
lative alla sicurezza interna ed 
esterna dei veicoli per ridurre 
al minimo le conseguirne degli 
incidenti: potenziare l'istituto 
della revisione, dotando gli i-
spettorati di idonee attrezzature 

e aumentando i ruoli del perso 
naie addetto; disciplinare più 
rigidamente il carico, introdu 
cendo la prescrizione del nu 
mero massimo di persone che 
possono prendervi posto; riesa
minare le disposizioni e dare 
migliore inquadramento all'at
tività — di preminente interesse 
nazionale — svolta dagli auto
bus adibiti a servizio turisti 
co, trasporto di operai, scola
ri; inserire il limite massimo 
di età per il mantenimento e 
il conseguimento della patente. 
migliorando il sistema dei con 
trolli medici; nuova discplina 
por le scuole guida: rvndcre Io 
schedano dei conducenti più 
completo e funzionale al fine di 
seguire l'attività di ogni singo 
lo conducente, attraverso la re-
registrazione sia delle contrav
venzioni che degli incidenti an
che lievi. E infine il lungo docu
mento si conclude con la ri
chiesta di perfezionare la re
golamentazione sul comporta
mento dei veicoli e conducenti. 
soprattutto per i limiti di velo 
cita, da coordinare in aderenza 
ai principi della tecnica del 
traffico, la circolazione a file 
parallele, la precedenza, le di 
stanze di sicurezza. 

Come si vede il convegno ha 
toccato parecchi dei temi più 
importanti, mettendo in eviden 
za le contraddizioni fra le at
tuali norme del Codice della 
strada e la tecnica del traffico. 

I.'mgegn Alberto Rogano. 
nella sua relazione, ha voluto 
mettere in risalto soprattutto il 
fatto che la patente deve per 
dere la caratteristica di auto
rizzazione di polizia, per accen
tuare quella di abilitazione tec
nica alla guida: questo in uà 
quadro però di generale miglio
ramento delle scuole guida. le 
quali non sono tutte in grado 
di educare i futuri utenti della 
strada, limitandosi a far loro 
superare l'esame. 

Il direttore generale della 
Motonz/a/ione civile, ing. Pao 
10 Caducei, nel tirare le somme 
o\ 1 convello, ha .sottolineato in 
particolare la questione dei li 
miti di velocità visto che nes 
-.uno degli utenti sembra dispo 
sto ad osservare le norme della 
legge e della prudenza, s'impon 
ga dunque il limite di velocità. 
a costo di diventare impopolari 
e mettersi contro le fabbriche. 
11 direttore generale ha propo
sto di limitare sulle autostrade 
la velocità a 140 km. l'ora, sul
le strade nazionali a 120. ove 
non esistano altri segnali: fin 
che avremo queste strade — e 
queste autostrade — bisogna 
fermare con ogni mezzo la stra 
gè giornaliera, cominciando col 
vietare le modifiche ai motori e 
cercando di reprimere in ma 
mera più efficace le gravissime 
infrazioni 

e. p. 

fatti indubbiamente singolari. 
Strana appare la comparsa stes
sa dell'Emanuele che diventa 
il perno dell'azione anti-Roatta. 

L'Emanuele viene denunciato 
dal suo superiore gen. Amè. 
Catturato per ordine del giudice 
Robino (allora addetto all'alto 
commissariato), viene alloggia
to in ospedale dove resta parec
chie settimane in una posizione 
stranissima, senza ordine di 
cattura, a disposizione della 
polizia. Per di più. a quanto 
sembra, egli si sarebbe conces
so anche una specie di vacanza 
scomparendo dall'ospedale per 
venir poi ricatturato dallo stesso 
giudice Robino che il 30 ottobre 
(con due mesi di ritardo) firma 
un mandato di cattura che an
ch'esso indugia: viene notifica
to all'interessato solo il 17 no
vembre. E' proprio in queste ul
time settimane che il col. Ema
nuele si decide a « rivelare » i 
segreti di Roatta. Lo accusa di 
essere stato il maggiore respon
sabile di tutte le azioni delit
tuose, anche di quelle commes
se durante la sua assenza: 

A queste affermazioni un po' 
vaghe (come facevano a tenersi 
in stretto contatto?) l'Emanuele 
aggiunse l'offerta di una serie 
di documenti segreti custoditi 
nel proprio fascicolo personale 
al ministero della Guerra. An
che questi documenti sono sin
golari: dopo l'assassinio dei 
Rosselli, il col. Emanuele ri
tenne che gli spettasse almeno 
almeno la promozione a gene
rale. Gli venne rifiutata ed egli 
ricorse al Consiglio di Slato al
legando le prove delle proprie 
benemerenze (uccisioni e via 
dicendo), poi depositate nel suo 
fascicolo. Accompagnato dal 
giudice Robino. l'Emanuele con
dusse i carabinieri al ministero 
della Guerra e ritrovò il pro
prio incartamento coi documenti 
che dimostravano che egli ave
va agito <per ordine superiore* 
di Roatta. Quest'ultimo affer
mò sempre che erano falsi. 

Comunque sia è su questa 
base che il Roatta venne prima 
condannato all'ergastolo e poi 
assolto in appello, dopo essere 
stato compiacentemente fatto 
fuggire in Spagna. Il processo 
Roatta ebbe però un notevole 
strascico di cui Zangrandi e Ro
bino hanno largamente parlato 
oggi: a un certo momento cir
colò la voce, sui giornali del
l'epoca. che si stesse istruendo 
un processo addirittura contro 
Badoglio 

Esisteva davvero questa in
chiesta contro Badoglio? IAX 
tesi di Zangrandi è che il mare
sciallo aveva messo nei guai 
Roatta e questi, a sua volta 
mise nei guai il suo accusatore 
riuscendo così a ricattarlo. Ro
bino giura invece che non vi è 
mai stata inchiesta contro il 
maresciallo Badoglio. 

A completare il romanzo gial
lo viene poi rivelato, oggi, che 
anche il querelante giudice Ro
bino ha i suoi trascorsi: egli 
è stato assolto in amnistia di 
una truffa contro Rossano Braz 
zi dopo esserne stato ricono
sciuto colpevole Dopo la richie 
sta di altri testimoni, l'udienza 
viene rinviata al IR giugno pros^ 
sima. 

Rubens Tedeschi 

prima volta che il famosissimo 
poeta sovietico viene in Ita
lia) sicché non pochi, trasci
nati dalla foga, non si sono ac
corti di sfiorare il grottesco 
Improvvisandosi severi, aspri, 
rigorosissimi inquisitori. Ecco 
alcune di queste € acute » e 
« spietate » domande, rivolte a 
Evtuscenko. « Perchè non ò più 
anticomunista come due anni 
fa? »; < Come nini ha rinne
gato tutta la produzione poeti
ca precedente al 15)63? »: «Per
chè scrive sempre e soltanto 
sulle centrali elettriche? ». 

A queste domande « imbaraz
zanti » il poeta sovietico ha ri
sposto con scioltezza e con bo
naria sopportazione, senza rac
cogliere In provocazione e met
terne in rilievo la ottusità. Ha 
riservato il suo spirito (che è 
vivo e prontissimo) per inter
rogazioni di livello un po' più 
alto. A chi gli chiedeva quale 
preferisce tra le tre definizio
ni che gli sono state attribuite 
(di apostolo dei diritti della 
gioventù, di ribelle e di poeta), 
egli ha risposto subito: <Quel-
la di poeta, perchè il poeta è 
un ribelle che lotta sempre e 
dovunque contro il male ». Al 
cronista della € Stampa » che 
ha cercato di imbastire un di
scorsetto sulla sua autocritica 
e sul suo voltafaccia nei mo
menti difficili, Evtuscenko ha 
riservato una risposta partico
larmente sferzante, e Innanzi
tutto — egli; ha detto — vorrei 
esprimere il mio parere sul 
corrispondente da Mosca del 
vostro giornale. Non dipende 
da me^'-vedete un po' voi, ma 
io lo licenzierei; scambiare, co
me ba fatto lui i versi in cui 
definivo come stupidaggini 
molte cose scritte in gioventù 
per un totale rinnegamento del 
mio passato e dei miei atteg
giamenti critici è, prima an
cora che un falso, un grossola
no errore giornalistico. Colgo 
comunque l'occasione per pre
cisare il senso di quel versi. 
Essi vanno riferiti alle brevi 
composizioni poetiche con cui, 
giovanissimo, ero solito cele
brare ricorrenze e avvenimen
ti vari e il giudizio negativo 
riguarda unicamente . la loro 
scarsa validità letteraria ». 

Interessanti alcune dichiara
zioni personali del poeta. 
< Questi ultimi due anni della 
mia vita, ha detto, sono stati 
difficili, e non sono mancati 
gli equivoci e le incomprensio
ni; tuttavia li considero come 
i più belli della mia vita. Ho 
scritto diecimila versi; sono 
stato in Siberia, dove ho vissu
to in una centrale idroelettrica 
(la vita degli uomini che ci 
lavorano ha ispirato il mio ul
timo poema): sono andato a 
pesca delle balene nel mare 
Glaciale Artico, insomma ho 
vissuto assai intensamente e 
ho imparato molto ». 

A proposito delle sue affini
tà con i beatnik americani • 
con gli angry jjoung mcn ingle
si. Evtuscenko ha precisato che 
non bisogna esagerare nei pa
ragoni: «Ciò che dislingue i 
beatnik è la totale assenza di 
prospettive; la loro carica cri
tica esplode nel vuoto. In co
mune abbiamo però l'odio per 
il burocratismo, per il dogma
tismo. per lo spirito filisteo ». 

Questa, la parte centrale del
l'intervista, la più interessante. 
In seguito, il dialogo è andato 
facendosi sempre più fitto di
sordinato e anche ovvio. Tra 
i poeti e gli scrittori italiani 
Evtuscenko preferisce Monta
le, Pasolini. Moravia; tra gli 
americani Corso. Oinzberg e 
Kerouac. In pittura i suoi gu
sti sono orientati su Chagal, 
Max Ernst. "Picasso. Moore. 
Quanto al cinema, ama molto 
quello italiano, •. e particolar
mente Fellini e Antonioni; più 
ancora il primo che il secondo. 

Per finire, alcune risposte 
frizzanti o domande scherzose. 
« Rimpiange — gli è stato chie
sto — di aver abbandonato il 
gioco del caldo? ». Risposta: 
« Si. quando sono in presenza 
di certi giornalisti. In ogni ca
so giocare al football presenta 
vantaggi e rischi. Nel calcio. 
quando si fa un goal, non si 
discute. E' un goal o non lo è. 
In poesia tutto è più comples
so. Si può ingannare meglio ». 
Domanda: « Un poeta sovietico 
ha definito il suo animo stret
to come i suoi calzoni; che co
sa ne pensa?». Risposta: 
« Non è una geniale intuizione 
poetica ». Domanda: e E' dif
ficile. per uno scrittore sovie
tico che voglia salvare la pro
pria libertà di giudizio pubbli
care le proprie opere? ». Ri
sposta: «Anche in URSS chi 
giudica il valore letterario del
le opere da • pubblicare, può 
mancare di gusto o di intelli
genza: come accade da voi. 
In ogni modo il numero degli 
stupidi è in diminuzione nel 
mondo intero ». 

Saverio Vertono 

„ — . •. 
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m MORTALE ? • 
Da qualche tempo 

ho sentito che ì me
dici più illustri si 
stanno dedicando a 
carature il cuore 
dell'uomo con un ap
parecchio che'permet
terà lo stesso ta so
pra wivenza dell'in
dividua Oca ti chie
do, eoa questo ogget
to costrutto dall'uomo 
che certo non si gua
sterà, roomo soprav-
vivera alla morte ? 
{Pasquale Pncct. Ta
ranto). s 

La tua domanda è 
motto ingenua, poiché 
non tiene conto dt dme 
cose semplici ma as
sai importanti. Le pri
ma è che Vuamo vi
ve fato a che tutti i 
suoi orpaio essenziali 
funzionano: la secon
da è che anche le 
macchine costrutte 
dall'uomo si guastano. 
. Ammettiamo per un 

momento che U cuo
re artificiale • fosse 
perfetto e non si gua
stasse mai; l'uomo 
con questo cuore po
trebbe morire per una 
malattia del fegato 
o per una banale 
emorragia, per una 
lesione al cervello a 
per una disfunzione 
renale, o per un muc
chio di altre cause. 

Se poi invece l'ap
parecchio si guastas
se anche l'uomo con 
cuore artificiale po
trebbe morire • di... 
mal di cuore. 

L'ITALIA 
E LA BOMBA 
ATOMICA 

L'Italia potrebbe a-
vere la bomba ato
mica? (Maria Grazia, 
Modena). 

Da parecchi amò 
la produzione di bom
be atomiche non è 
più un segreto. Per
ciò ogni paese che 

Sul prossimo numero 

RAGAZZI 
DEL VIETNAM 

UN CI NERO MANZO COMPLETO 

abbia scienziati e ter-
mei preparati e una 
adeguata attrezzatura 
industriale può fab
bricare bombe ato
miche. In Italia esi
stono le condizioni 
per la produzione di 
bombe atomiche, ma 
la spesa che tale pro
duzione richiedereb
be sarebbe troppo 
gravosa per il nostro 
paese, cosi come lo 
è per moltissimi altri 
paesi. D'altra parte. 
ti vantaggio che un 
paese può ricavare 
dal possesso di alcu
ne bombe atomiche 
m un mondo nel qua
le le granài potenze 
dispongono di armi 
nucleari in quantità 
largamente sufficien
te e far sparire la 
umanità dalla faccia 
della Terra sarebbe 
molto modesto. Que 
sta è la ragione per 
la quale molti stali 
hanno rinunciato a 
produrre bombe ato
miche e altre armi 
nucleari (anche v 
poi questo diventa la 
scusa per asservir•.! 
alla potenza atomica 
americana). 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL VIETNAM 

Siamo il Circolo 
Palmiro Toqllatti di 
Nocera Inferiore. Ab
biamo letto l'appello 
per l'invio di un o-
spedale nel Vietnam. 
Inviamo L. 1000. Non 
è molto, però voglia
mo dimostrare anche 
noi un piccolo pen
siero per questo po
polo che combatte per 
un gr*nàc ideale: pa
ce e libertà per l'in
tera umanità. (Aniel
lo Di Lorenzo, Co-
ratto Luisa). 

LA POESIA 
DEL CIRCOLO 
TOGLIATTI 
DI NOCERA 

Luisa Coretto Puo-
polo Adelina. Fran
co Ziccardi. Paolo 
Oliva. Alfonso Coret
to, del Circolo To 

Indirizzare le lettere a: «L'AMICO DEL GIOVEDÌ'• 
Pioriere dell'Unita - Via dei Taurini 19 - Roma 

gliatii di Nocera in
viano una sentita 
poesia sui partigiani. 
Ci spiacc non aver 
spazio por pubblicar
la, ma siamo sempre 
lieti quando t letto
ri ne compongono e 
ce ne inviano. Un 
caro saluto ai nuovi 
soci del Circolo. 

COSA SIGNIFICANO 
PRAVDA 
E «SVESTI A 

H lavoro che sto 
svolgendo adesso al 

Circolo < Ragazzi del
la Resistenza > è quel
lo di rispondere con 
esattezza alle dorr.an 
de degli amici. Al
cune volte cerchiamo 
le risposte noli" Enci
clopedia messa a di
sposizione del Circo
lo. L'altro giorno mi 
è stato chiesto il si
gnificato delle parole 
r u s s e « pravda > e 
< isvestia >. (Il titolo 
dei due giornali). Po
tresti dirmelo tu? -
Michele De Nardi, 

Circolo e Raga7zi del
la Resistenza » (Tre 
bisacce). 

« Pravda » significa 
verità, e *iwestia» 
munifica notizie. 

IN BREVE 
ALBERTO DI FA

ZIO (Roma). — La 
tua lettera è molto 
bella, e sci un ra
gazzo veramente in 
gamba. Un caro sa
luto, e tanti auguri. 

GIUSEPPE RI-
BERTI (Messina) -
Come ho scritto va 
rie volte, non posso 
aiutare ì tanti lettori 
che si rivolgono a 
me per le ricerche 
scolastiche. Anche 
lavorando tutta la vi
ta ne accontenterei 
appena una piccola 
parte. Un caro sa 
luto, 

SUSANNA VICARI 
(Mantova). — Le tue 
poesie dedicate ai 
partigiani sono gra

ziose, ma M bo 
spazio per pubbli
carle. Me ne dispia
ce. Un caro saluto. 

MAURIZIO SALA
TI (Carrara). — Co
me avrai visto, nei 
numeri scorsi abbia
mo pubblicato arti
coli sui partigiani ita
liani, e sul Vietnam. 

LETTORE DI CAT
TATICI - Caro 
compagno, abbiamo 
pubblicato l'appello 
che tu critichi per 
stimolare la solidarie
tà tra i lettori. 

f amico 
del giovedì 

NELLE FOTO 
A sinistra: un gruppo di Pionieri del Cir
colo Togliatti di Nocera Inferiore. H 
1. Maggio, i Pionieri hanno partecipato al 
grande corteo dei lavoratori, sfilando con 
un cartellone con Alomino e la scritta: 
<t L'atomo al servizio della pace >. Anche 
a Torino (foto in basso, a sinistra) gli 
Amici del Pioniere hanno partecipato al 
grande corteo del 1. Maggio, • cosi a 
Napoli gli Amici del Circolo Gramsci. Nella 
foto in basso a destra, l'inaugurazione del
la bandiera del Circolo napoletano. 
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ORIZZONTALI: 1) Lo è [albero in in

verno; 8) Misura per grano; 10) Austria 
e Francia: 12) Preziosi; 13) Arezzo; 
14) Club Alpino Italiano; 16) Avverbio di 
luogo; 17) Contrario a crescente; 20) Clas
se sociale; 21) Bui, oscuri; 24) Nord
ovest; 26) Epoca geologica; 28) La cit
tà dalla Torre Pendente (sigla); 29) Di
re arrivederci (tr); 32) Italia e Turchia; 
33) Possessivo; 35) Messina sulla targa; 
36) Un ufficiale (abbr.); 38) In mezzo 
al mare; 39) Il sipario (abbr.); 41) Lo 
è lo zio. 

VERTICALI: 2) Portogallo e Svezia; 
3) L'orecchio nei prefissi; 4) Un lago 
italiano; 5) Cinquantaduc Romani; 6) Il 
sottoscritto: 7) Insieme al tic nell'oro
logio; 9) Una coniugazione; 11) Fiacco
la; 13) Posseder; 15) Incontro di due 
vocali; 16) Numero pari; 18) Articolo 
maschile; 19) Napoli; 20) Assieme; 22) 
Centouno arabi: 23) Atroce, spietato; 25) 
Tiene osteria; 26) Articolo spagnolo; 27) 
Asti sulla targa: 28) Parte anteriore del
la nave; 30) Un po' di nrttcolazione; 31) 
In mezzo al lato; 32) Profonde; 34) Mi
sure agrarie; 36) Tre volte in latino; 
37) Negazione; 39) Taranto; 40) Sono in 
nota. 

LA SOLUZIONE NEL PROSSIMO NU
MERO. 

Indovinelli 
Si dice che e una muta, eppure... abbaia 

• • • 
Vende la merce a 'colpi di martello 
Eppur la gente non protesta mai. 
Anzi è disposta, per poter comprare, 
il prezzo chiesto anche ad aumentare. 

• • • 
E" sempre all'asta 
e non è mai venduta. 

Parole nascoste 
Con le sillabe che compongono questa 

parola, formarne altre otto. 
BALENARE 

LA SQUADRA 
Le parole trovate in base alle definizioni 

dovranno leggersi sta in senso orizsontale 
che verticale. 

* ì . V 4 l . V V t . 

t 
— — . _ _ _ _ _ _ _ _ I 
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Definizioni 
1) Abilita. 2) Lasciarsi prendere dall'ira, 

3) Gli abitanti rfcfla città della torre 
pendente. 4) Uno dei moschettieri. 5) I 
fedeli amici dell'uomo. 6) Sono fiori vario
pinti. 7) I^i targa di Trieste. 8) Preposi
zione articolata. ' 

PIF CONTRO ERCOLE 

Sette particolari sono diversi nei due disegni. Sapete trovarli? 

Soluzioni 
CRUCIVERBA PUBBLICATO 

SUL N. 19 
ORIZZONTALI: 1) Melo: 4) Star-

ne: 8) MELF; 12) SC; 14) II; 15) 
Resina; 18) Serata; 20) Ott; 21) 
Caronte: 24) Arai: 25) Esiti; 27) 
Sirio: 28) Anita: 29) Placido: 31) 
Acc; 32) Predar: 33) IS: 34) Ere; 
36) Ore: 37) VAS: 3H) Caino; 39) 
Crear: 40) Si. 

VERTICALI: 1) Mio; 2) Ei; 3) 
Ortica; 4) SS: 5) Tic; 6) ANAS; 7) 
Maria: 9) ESE; 10) Le; 11) Frane; 
12) Stata; 13) Calarsi: 16) Etti; 
17) ENIC; 19) Ando: 20) Osa: 22) 
Orco: 23) TO; 25) Elsa: 26) Idea: 
28) Area: 29) Più; 30) Ori; 32) 
Pre; 35) EN; 36) Or. 

INDOVINELLI 
La muta di cani. 
Il venditore delle aste. 
La bandiera. 

PAROLE NASCOSTE 
Balena. Lena. Re. Bare, Rena, 

Banale, Renale. Balere. 
LA SQUADRA 

1) Capacità: 2) Adirarsi; '3) Pi
sani: 4) Aramis; 5) Cani: 6) Iris; 
7) TS; 8) Ai. 

PIF CONTRO ERCOLE 
Nel secondo disegno: 1) La corda 

è più bassa; 2) La coda di Ercole 
è più grande; 3) Ercole ha il col
letto alla maglietta: 4) E non 
ha i capelli sulla fronte; 5) Poi 
ha la bocca aperta; 6) E una riga 
di più sulla maglietta: 7) E la 
calza destra pi lunga. 
UNA PARTITA EMOZIONANTE 

Il n. 4. 

UNA PARTITA 
EMOZIONANTE 

PIFFIN LOTTATORE 

Questi quattro giocatori hanno tutti un solo scopo: 
quello di fare gol. Ma solo uno ci riuscirà Quale? 

Una 
fiaba 
di 
Krilov 

L'elefante e il cagnolino 
• Comparve un Riorno nella cit
tà un domatore di belve, che si 
conduceva appresso un enorme 
elefante. Tutti, a tale vista, fug
givano terrorizzati. Solo un ca
gnolino osò avvicinarsi al gros
so animale e abbaiando gli disse: 

— Perchè sei venuto da que
ste parti, a turbare la nostra 
quiete? Essa vale più delia tua 
forza e della tua tracotanza... 

Un grosso cane che passava da 
quelle parti intervenne: 

— Vuoi dunque rovinarti, o 

piccolo temerario che sci? — 
apostrofò cosi il cagnolino. — 
L'elefante può ucciderti con una 
zampata. 

— Non me ne importa — re
plicò la bestiola. — Io dico quel
lo che penso senza prevederne 
le conseguenze. Se tutti fossero 
vigliacchi come te, il mondo sa
rebbe ancor peggio di quello che 
è, e la voce della giustizia non 
risonerebbe mai tra gli uomini. 

E tutti i presenti, in cuor lo
ro, diedero ragione al coraggio
so cagnolino. 

L 
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M (STERO 
I li! n t\É/ 

<PassaIone, Passalone, sono stato a 
Pasticci e sai che ho visto? > 
• < Con chi sei andato? > 

« Con Teresa e Felice, siamo stati da 
zia Concetta, la sorella del nonno e da 
altri parenti di Felice ». 

€ Perché ci sei andato? » 
«Dovevo sorvegliare Teresa e Fe

lice». 
« Perché? > 

• «Perché quando due si devono spo
sare bisogna sorvegliarli. E' molto 

' brutto, quando due si devono sposare, 
stanno sempre tristi e ingrugnati e non 

.- si parlano mai e quello che sorveglia 
• deve stare in mezzo e non muoversi ». 

r i o tengo otto sorelle femmine. Sal
vato', devo sorvegliarle tutte e otto, 

.' quando .si sposano? » 
• • « Per forza >. 

^ «Ma guarda che disgraziato sono. 
c otto femmine mi dovevano capitare ». 
' « Si. però ho mangiato una cosa buo-

.'.na,..che tu non hai mangiato mai: è 
. fredda fredda e si lecca con la lingua, 

, si tiene in mano e si lecca ». 
«Se è cosi fredda, come si tiene in 

mano? » 
«C'è un corno, sai, come quello dei 

" buoi, ma piccolo piccolo, e dentro ci 
- mettono la pasta fredda di tre colori ». 

sono tante, vicine vicine come un muro 
solo. Non è piccolo come qui. è grande 
e quando sei al capo di una strada 
non vedi la fine, solo il lungo mi'ro 
bianco, ma ogni casa ha la porta e 
la finestra, finisce a punta e ha il suo 
tetto. Cosi si capisce che è una casa. 
Però sono tutte uguali ». 

« Come fa uno a sapere qual è la 
casa sua? » ' 

« Pure io l'ho domandato a Teresa 
che mi ha detto: pure Ninca Nanca sa 
dov'è la casa sua e perché non do
vrebbe saperlo un cristiano? » 

« E' vero, però Ninca Nanca è me
glio di certi cristiani ». 

« Dopo, da una porta è venuta fuori 
una donna vecchia che portava un bra
ciere per accenderlo nella strada e 
Teresa ha detto: " Zi Conce " e si sono 
abbracciate. Ma sai come va vestita 
zia Concetta? » 

« Non lo so ». 
«Porta un vestito nero, lungo lungo 

fino ai piedi e qua sopra, al petto, tiene 
tutti fiori colorati ». 

« Fiori veri? a 
« No. è come una stoffa, sono pro

prio nella stoffa, rose gialle, rosse, con 
le foglie e tutto e se ci passi sopra 
le dita senti che vengono fuori. Sotto 

fuoco e fa male agli occhi che non lo 
puoi guardare. Quelle sono le case di 
gente potentissima, che viene di lon
tano: si chiamano genieri ». 

« Sono più potenti di un maciaro? » 
« Non lo so. Sai che fanno? Costrui

scono torri alte come tre alberi uno 
sopra l'altro e con quelle vedono fino 
nel fondo della terra se c'è il metano ». 

e Che è? » 
« Non lo so. Una cosa misteriosa, 

che è difficile trovare: dopo i genieri 
di notte la trasformano, la vendono e 
ci prendono molti soldi ». 

« Allora sono più potenti dei maciari J. 
« Tu credi? » 
« Io credo ». 
«Chissà se non è meglio che invece 

di maciaro io divento geniere, quando 
sono grande ». 

« Io credo di sì. Zi Vincenzo non le 
sa costruire le case di vetro e nem
meno le torri e nemmeno trova quella 
cosa là, nel fondo della terra. Se di
venti geniere, ti fai pure ricco ». 

« Ma come si fa? I genieri vengono 
di lontano, e sono diversi da noi ». 

« Da dove vengono? » 
« Vengono dal cielo, dentro l'uccello 

« Costruiscono torri alte come alberi uno sopra all'altro e con quel le vedono fino nel fondo della terra... » 

; « Allora, quando si sposa la mia pri
ma sorella, vado subito a Pisticci a 
mangiare quella cosa fredda di tre co
lori ». 
.. «E ' buona. Si scioglie giù in gola e 

' ogni colore ha un sapore diverso. Ma 
il più buono è quello scuro, poi quello 
rosa e poi quello giallo >. 
• «Come ci sei andato a Pisticci, a 
piedi o col ciuccio? » 

« Siamo andati a piedi fino alla stra
da di Accettura. al bivio, e poi abbia
mo preso un carro grande, che va da 
solo e fa molto rumore. C'è un uomo. 
seduto davanti, che tiene una ruota fra 
le mani e guida la corriera ». 
, «Hai detto che va da solo». 
r «Va da solo perché nessuno lo tira, 
non ci sono ciucci o buoi, davanti, e 
va più in fretta di tutti i carri, sopra 
ci sono le sedie per sedersi >. 
' « A Pasticci che hai fatto? » 

«Siamo andati dove abita zia Con
cetta e tutti stavano a dare la calce 

• alle case, per Pasqua, ma non di den-
N tro. di fuori. Le case sono bianche per

ché ci danno sempre la calce di fuori. 

tiene la camicia bianca con le maniche 
larghe e in testa non porta il velo, ma 
un fazzoletto grande, nero, ripiegato 
che sta largo come un tetto. Zia Con
cetta sembra il nonno vestito da fem
mina: mi ha dato i dolci e il caffè e 
mi ha abbracciato tante volte ». 

« Perché? » 
« Forse perché è vecchia ». 
« Pure zi Vincenzo è vecchio, ma 

mica ti abbraccia ». 
«Non lo so perché. Ma poi sono an

dato in un altro posto con Felice e li 
è successa una cosa straordinaria ». 

« Che? » 
«Dal cielo è sceso un uccello gran

de grande, che dentro ci stavano tre 
uomini ». 

« Salvato', che dici ». 
«Possa morire se non è vero. Passa

lone. Siamo andati in basso del paese, 
dove ci sta una valle senza bosco, 
senza alberi, ma li ci stanno a costrui
re delle case altissime, tutte di vetro ». 

« Di vetro? E come fanno? » 
« Proprio di vetro trasparente e il 

sole quando ci batte sopra sembra di 

grande con la cresta che gira forte 
forte ». 

« Tu li hai visti veramente? > 
« Con questi occhi miei. Prima si è 

sentito un rumore lontano, come fanno 
quegli uccelli d'argento che passano 
qualche volta e don Antonio dice che 
sono macchine e non uccelli animali. 
Ma io. prima non ci credevo ». 

« Allora è proprio vero? » 
« Sì. Stavano tutti a guardare in al

to e dicevano: " Ecco, ecco, vengono ". 
Io ho visto quell'uccello che scendeva, 
scendeva, sì avvicinava e avevo pau
ra; ma Felice mi ha detto: "Di che 
hai paura? E' lelincotero che porta i 
genieri " ». 

« Che? » 
«Lelincotero. Si chiama cosi. Dopo 

l'uccello è diventato sempre più gran
de e il rumore sempre più forte, la 
cresta gira e fa rumore. Ho chiuso 
gli occhi perché mi sembrava che ve
niva giù a prenderci noi, come fa il 
falco con i pulcini: invece non ha fat
to più rumore. Ho aperto gli occhi e 
esso stava li, per terra, e nella pancia 

teneva tre uomini che sono usciti fuori: 
erano i genieri ». 

« Li hai visti? » 
« Li ho visti ». 
« E come sono? » 
« Sembrano uomini, ma devono esse

re diversi ». 
« E poi che hanno fatto? » 
«Sono entrati dentro una casa di ve

tro e fuori stavano tutti ad aspettare ». 
« Chi? » 
«Pure Felice e tanti altri. Aspetta

no di sapere se i genieri li fanno la
vorare. Ma è molto difficile ». 

«E allora?» 
« Così siamo tornati ». 
«Pure io voglio andare a Pisticci a 

\ edere il lincotero e i genieri e man
giare quella cosa fredda fredda di tre _ 
colori. Senti, Salvato", tu sei amico ' 
mio, se ti sposi una delle mie sorelle, 
io vengo a sorvegliarti e andiamo a 
Pisticci ». 

• • • 
Salvatore, Ninca Nanca e Passalone. 

Da dove sbucano? Dalla terra, direi, se 
non fossi sicuro che è impossibile. Ma 
che cosa non è possìbile qui? 

Sono sporchi, rossi, eccitatissimi. 
« Dove andate? Che fate? » 
«Senti, don Antonio, quanto costa 

quella cosa fredda fredda di tre co
lori? » 

« Come, come? » 
Una lunga, complicatissima storia di 

un mirabolante viaggio di Salvatore a 
Pisticci dove, a quanto pare, ha assag
giato per la prima volta in vita sua 
un gelato. 
1 « Costa poco ». 

«E quanti se ne possono comperare 
con un tesoro? » • 

« Un tesoro. Di che genere? » 
E' la vecchia credenza che i ricchi, 

ricchi per modo di dire, quelli che 
stanno meglio degli altri, hanno trova
to il «tesoro» lasciato dai briganti in 
qualche casa o in qualche fossa del 
bosco o che è uscito fuori mentre ara
vano i campi col vecchio aratro di 
legno. 

«Un tesoro di quelli legittimi, dei 
briganti ». 

«Bisognerebbe sapere a quanto am
monta, quel tesoro, ma i gelati è sem
pre meglio non mangiarne molti, per
ché fanno male allo stomaco». 

Li ho profondamente delusi. Ma tor
nano all'attacco, dopo l'attimo di in
certezza. 

« Quanti se ne possono mangiare? » 
«Due, tre al massimo nella stessa 

giornata». , 
« Quanti ne mangiano i genieri? » 
Chi? 
Salvatore ha visto a Pisticci l'arrivo 

di un elicottero che trasportava alcu
ni tecnici o ingegneri dell'ENI e — da
ta la loro essenza diversa (vengono 
dal cielo) — questi « genieri » dovreb
bero essere in grado di ingurgitare 
tutti i gelati che vogliono, sia per quan
tità che per costo. 

Duro fatica a smontare, pezzetto a 
pezzetto, il mosaico della fantasia di 
Salvatore, per ricostruirne un altro, 
completamente differente, se pure del
lo stesso materiale. Sbrogliare la ma
tassa che hanno nel cervello, dipanar
la trovando il capo giusto del filo non 
è facile, ma mi interessa, mi diverte, 
quasi un esperimento con me stesso. 
Convincerli, con parole di favola, della 
realtà: un'occasione che non va per
duta. I « genieri » sono ingegneri, uo
mini come tutti gli altri, che hanno 
studiato, con lo studio si fanno molte 
cose, si costruiscono le macchine che 
volano, più grandi dei « lincoteri », che 
possono portare molte e molte perso
ne, si tiran su le torri che sondano le 
profondità della terra alla ricerca del 
metano, il metano non è una cosa mi
steriosa — da trasformarsi la notte 
eoa parole magiche — bensì un idro-

O 

Dal bellissimo libro Domani 
dopodomani di Rene Reggiani, una 
scrittrice già noia al nostri letto
ri, abbiamo tratto questo episodio 
che forse a molti sembrerà quasi 
incredibile o riferito a molti anni 
fa. Eppure, come dice uno dei pro
tagonisti del romanzo, Antonio La-
sala, Il maestro che riesce tra 
mille difficoltà, talvolta anche co
miche, a creare una scuola elemen
tare « sussidiata » nel piccolo sper
duto paese della Lucania: e c'è chi 
non ci crede, pensa che esageriamo 
per farci belli, noi maestri, che 
Insegnavamo allora nel 1962, '63; 
persino a quell'epoca c'era chi non 
ci credeva*. Domani dopodomani 
(Vallecchi editore, pag. 230, L 1500), 
ci presenta dunque una storia di 
oggi, della realtà che et circonda, 
e la racconta senza veli. Protago
nisti sono due ragazzi, Salvatore e 
Giuliano, detto i Passalone i , inse
parabile custode della capra Ninca 
Nanca. Antiche superstizioni, oscu
re paure, riti magici dominano la 
mente dei ragazzi t anche degli 
adulti del piccolo Borgo di Monte 
Bruno: la leggenda del fantastico 
tamburino seduto in mezzo al tor
rente, il tesoro dei briganti, Il 
< maciaro >, un mago che Indovi
na « le cose che sono, che sono 
state, che saranno, fa fatture e le 
scioglie, sa come legare una per
sona e come sciogliere il nodo 
che la tiene », costituiscono II mon
do di questi ragazzi, che non hanno 
mal visto un'automobile e ignorano 
cos'è un aeroplano. Ma li maestro 
riuscirà a poco a poco a dimostrare 
•a falsità delle magie, a modificare 
Il loro modo di pensare, a Inserirli 
In una nuova realtà dove la scien
za, lo studio, la ricerca e la spie
gazione del fenomeni prenderanno 
fi ' posto delle credenze sbagliale. 
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carburo gassoso dovuto alla putrefa
zione di sostanze organiche vegetali, 
questo è troppo diffìcile non importa, 
ascoltano, non gli ho mai spiegato cose 
che li attirino cosi, diverse dai nume-
retti sulla lavagna, diverse dai pen
sierini, più grandi, immense, tengono 
tutta la terra, la storia dell'uomo, con 
l'intelligenza e lo studio l'uomo salva 
l'uomo, alza le case di vetro, può fare 
il bene mantenere la pace far ricchi 
i poveri allargare i confini del mondo. 
Che dico? Non importa, sono incanta
ti, i lampi di incertezza si spengono, 
si riaccendono nei loro occhi e io li 
spengo ancora, io pure posso fare di 
loro degli uomini, perché sono solo e 
nessuno mi dà una mano? Non vengo
no dal cielo, gli ingegneri, vengono 
tutt'al più, dal Nord d'Italia, e sono 
uomini, uomini uomini e basta. 

Siamo un po' storditi tutti e tre. Ci 
guardiamo. Silenzio. 

« Sei sicuro che non adoperano mai 
le orazioni magiche, per fare tutte 
quelle cose? » 

« Sì. Sono sicuro ». 
« E io pure posso diventare come 

quelli? » 
Sì, potresti, Salvatore, potresti per

ché l'intelligenza ce l'hai, l'inventiva 
ce l'hai, quante cose potresti fare di 
cui gli altri uomini potrebbero esserti 
grati, cose che sono annidate dentro 
di te, ancora informi, amorfe, basta 
tirarle fuori, plasmarle, crescerle, far
le vivere insomma, ma domani, dopo
domani, dopo dopodomani, dopo dopo 
dopodomani, mai, chi ci penserà? Pure 
alcuni altri potrebbero, persino quel 
mastino di Trozzalapetra, che sarebbe 
miglior tecnico di te, Salvatore, perché 
ha una eccezionale disposizione alla 
matematica, ma tu forse un poeta, uno 
scrittore, un medico, un insegnante. 

Non come me. 
L'Università. 
Mancanza di mezzi. 
Per studiare bisogna pagare o vin

cere le borse di studio, che sono li
mitate e spesso non sufficienti per vi
vere fuori di casa e allora tutto di
venta di nuovo una presa in giro, un 
terno al lotto, come nascere bianco o 
nero, con la culla imbottita o la naca 
di legno. 

Pagare per studiare. Se non venisse 
da piangere verrebbe da ridere. 

LA SETTIMANA scorsa vi abbiamo pre
sentato alcuni nidi di uccelli che vivono 

in Europa. In questa tavola sono raccolte 
alcune tra le più Interessanti abitazioni 
costruite da specie di uccelli che nidificano 
In Africa, in Asia e in America. 

1. L'UCCELLO TESSITORE, abita le zone 
temperate e tropicali, In particolare del
l'Africa, e costruisce II suo nido alla estre
mità dei palmeti con erba secca, fieno e 
rafia attraverso un lungo e paziente lavoro. 
Il nido è molto flessibile e bene a reato e 
presenta la particolarità dell'entrata che è 
posta nella parte inferiore. 

2. L'UCCELLO SARTO, vive nel sud-est 
dell'Asia e cuce II suo nido come un abi
lissimo sarto. Dopo essersi procurato due 
foglie robuste, vi pratica tutflntorno del 
piccoli fori attraverso i quali fa poi pas
sare, aiutandosi con II becco e le zampe, 
del fili d'erba o di crine. Le due foglie 
cosi riunite vengono poi riempite all'inter
no con Ali d'erba e piume che renderanno 
comodo e soffice II giaciglio. 

fi 
TzsssK&ssmzzzsBzzxa^^ 

. LE CASE DEGLI UCCELLI 
3. IL PASSERO REPUBBLICANO, che 

abita l'Africa meridionale, ha la caratte
ristica di vivere In comunità con uccelli 
della sua stessa specie. Il suo nido è co
stituito da un tetto a cupola composto di 
steli, sterpi e paglia, all'interno del quale 
sono collocati vasti e complessi apparta
menti, uno per ogni coppia. 

4. IL COLIBRÌ', o uccello mosca, che 
abita ('America centrale, le Indie Occi
dentali e il Labrador, costruisce II suo 
minuscolo nido, di circa 4 centimetri di 
diametro, in equilibrio su un ramo d'albero. 

5. L'ITTERO DI BALTIMORA, dell'Ame
rica settentrionale, fabbrica II suo nido 

con sollill fibre vegetali intrecciate dan
dogli la forma di una borsa con del veri 
e propri manici che appende ai rami de
gli alberi. 

6. LA CIVETTA DELL'ARIZONA, sca
va il suo nido In un cactus ad un'altizxa 
da terra sufficiente a tenerla lontana da 
eventuali pericoli. 

7. IL TUCANO, che vive nelle foreile 
dell'Amazzonla, ricava II suo nido da un 
cavo dell'albero e con fibre e fango ne ab
bellisce l'Ingresso, facendo un vero lavoro 
di restauro In modo che l'apertura appaia 
di forma regolare. 

I . L'UCCELLO FORNAIO, dell'America 
centrale e meridionale fabbrica con l'ar
gilla nidi a due piani, di forma sferica a 
con un'apertura a forma di forno, caratte
ristica da cui prende In nome. 

9. L'UCCELLO GIARDINIERE, della 
Nuova Guinea, si costruisce una specie 
di capanna al piedi di un arbusto. Procede 
dapprima alla pavimentazione accumulan
do un folto tappeto di muschio sul quale 
fitta poi del ramoscelli di sempreverdi leg
germente Inclinati. Nello spazio antistante 
al nido semina frutta a fiori In modo da 
dargli l'aspetto di un piccolo giardino. 

10. IL FENICOTTERO ROSA, abitatore 
delle coste del Mar Caspio e dell'India, 
con l'aiuto del suo becco a forma di cuc
chilo, fabbrica II suo nido sui bordi delle 
lagune servendosi di fango secco. In questo 
nido, che ha la forma di un cono tronco 
con un diametro di circa 20 centimetri e 
un'altezza di 50, la femmina depone un 
solo uovo. 
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CANNES 
La seconda settimana del Festival 

* * * 

è aperta con un altro film fuori concorso: 

giapponese « Olimpiadi di Tokio » 

ica anatomia NON SI FA 
PREGARE 

f i 

le prime 
Teatro 

Gli Atominidi 
In un rifugio sotterraneo an-

jtinlomico, costruito a trecento 
[metri .«otto terra. Polca e Bob 
•attendono con impazienza, da 
[tre giorni, l'ari ivo degli invi-
Itati che dovranno inaugurare, 
[appunto. l'« Atomo Hotel >. il più 
[moderno e funzionale rifugio an
tiatomico del mondo. L'inaugura-
[/lone. è chiaro, avverrà soltanto 
[dopo che tra « i due blocchi op-
Jposti» scoppierà una guerra nu-
[clearc. Bob è un capitano d'in-
[dustria che non vuole certo per
dere i capitali investiti nella co
struzione dell'Hotel: Polca è un 

(rarissimo esemplare di dissocia-
i ta. di stupida allo stato puro che. 
[forse, secondo le folli idee di 
i Bob sulla razza, darà il via, do
po la totale distruzione dell'urna-

j nità. a una nuova razza umana, 
composta interamente di creti
ni, gli « Atominidi », che, con la 
loro incapacità a pensare, sa
ranno un valido ostacolo a qual
siasi altra guerra. Purtroppo le 
speranze di Bob non potranno es
sere. per il momento, realizzate. 
nonostante l'aiuto di Pedro lo 
idealista, segretario del « Comi
tato internazionale per la rivolu
zione permanente ». 

Non diremo altro su questo 
« garbuglio scenico » che aspire
rebbe alla satira (ma. andiamo. 
siamo seri, non ci si Incaponi
sca a trattare temi molto, ina 
molto al disopra delle proprie 
possibilità) — scritto da Luigi 
Candoni e Mario Moretti e < di
retto » da Renato Lupi — e che 
si presenta, nonostante le conti
nue citazioni filosofiche, come un 
coacervo di battute anarcoidi che 
farebbero solo colpo in sketclit 
d'avanspettacolo. Ci è anche im
possibile un giudizio sugli attori 
(d'ammirare la loro buona vo
lontà) Lucia Modugno, Franco 
Santelli. Sergio Ammirata. Ennio 
Biasciusci e Barbara Olivieri. 
perchè immersi in un dialogo 
di una assurdità cosi integrale 
(—300) da non poter rivelare le 
loro capacità. Si replica? 

vice 

liano, evidentemente, ha sperato 
di trarre in inganno gli abitués 
del genere sexy). Vi si può sco
prire, tuttavia — attraverso la 
giornata di una « tipica » coppia 
yankee: lui fusto, lei lentiggino
sa — quale sia la massima asDi-
razione americana per una S'or
nata di folli (ma moralissimi) di
vertimenti: e c'è cosi una visita 
allo zoo di San Diego, uno spet
tacolo sul ghiaccio, un luna 
park gigante, tuffi da un tram
polino, judo, surf acquatico, isti
tuti di bellezza maschile ed al
tre piacevolezze del genere. Il 
tutto intessuto da un commento 
al cui confronto quello dei con
sueti documentari nazionali di
venta un raro esempio di intel
ligenza e umorismo. 

Al peggio, com'è noto, non vi 
è mai fine. 

vice 

della lotta 
ai minuti 

Successo del 

« Quartetto 

italiano » 

a Praga 
PRAGA. 19. 

Il f Quartetto italiano > for
mato da Paolo Borciani. Elisa 
Pegreffl, Piero Farulli e Franco 
Rossi che ha partecipato al ven
tesimo festival della « Primave
ra musicale praghese » ha ripor
tato un grande successo di cri
tica e di pubblico. Alla fine del
lo spettacolo — durante il quale 
sono state eseguite musiche di 
Boccherinl, Schubert. Weber e 
Beethoven — i musicisti italiani 
sono stati a lungo applauditi dal 
pubblico che ha richiesto nu
merosi bis. 

Dal nostro inviato 
CANNES. 19 

La seconda settimana del Fe
stival si è aperta, come la pri
ma, con un'opera fuori concor
so, ma molto più acconcia al 
tema d'una rassegna cinemato
grafica mondiale di quanto non 
fosse il magniloquente spettaco
lo guerresco firmato da Otto 
Preminger. Usciti a pezzi dalla 
loro Prima vittoria, gli ameri 
cani si sono anzi rifatti, per via 
traversa, con Le Olimpiadi di 
Tokio, dove gli atleti statuni
tensi appaiono, e a buon dirit
to, fra i protagonisti più evi
denti. Le Olimpiadi di Tokio — 
due ore e un quarto di proiezio
ne, su largo schermo e a co
lori — costituiscono, senza dub
bio, il miglior spettacolo che 
sia mai stato realizzato su una 

pubblico può vedere un docu
mentario di lunghezza quasi 
doppia, sullo stesso argomen
to) ha fatto si che alcuni ele
menti, anche di rilievo. venis 
sero esclusi dalla rappresen 
fazione. Gli appassionati della 
boxe lamenteranno l'assenza 
della loro disciplina preferita, e 
quelli del calcio (che pure il 
commento definisce « Io sport 
più popolare del mondo ») si 
dorranno dì vedere solo un 
breve scorcio dell'incontro fina
le Ungheria-Cecoslovacchia, a 
vantaggio della pallavolo, « ma
tricolo » dei Giochi di Tokio 
— ma in questo campo è stata 
la squadra nipponica a spuntar
la su quella sovietica... — o 
dello judo. 

Sono queste, tuttavia, pec
che marginali, e non è il caso 
d'insistervi. Qualsiasi scelta, 

competizione del genere. Sotto de\ rest0t impHca limitazioni o 
la guida complessiva di Kon sacritici, cui ha soaaiaciuto in 
tchikawa (il regista dell'Arpa 
birmana e di Fuochi in piami 
ra) vi hanno lavorato 164 ope
ratori e 57 tecnici, agli ordini 
di cinque direttori della foto
grafia; per la prima volta, vi 
sono stati usati modernissimi 
congegni di ripresa e d'illumi
nazione. II montaggio « largo > 
del film comprendeva oltre 135 
mila metri di pellicola, pari a 
settanta ore di durata. 

Da tutto questo materiale, di 
per sé straordinario, il regista e 
i suoi collaboratori hanno trat
to una sintesi limpida e affasci
nante dei grandi giochi olimpici 
del 1964. incorniciata fra le 
smaglianti cerimonie di aper
tura e di chiusura, percorsa 
tutta da uno spirito fraterno, di 
pacifico agonismo. Purtroppo, la 
misura imposta alle Olimpiadi 
di Tokio dalle leggi del mercato 
internazionale (in Giappone, il 

Cinema 

Il cadavere 
in cantina 

« Un mondo lercio e schifoso 
il nostro, ma ci sono delle cose 
allettanti sulla sua vecchia cro
sta... e io le \oglio>, ci dice 
James Bruster all'inizio del film. 
e all'inizio unche della sua pa
rabola ascendente che lo porte
rà ben presto nel Limbo della 
classe egemone inglese, e con in 
pugno le redini dell'alta finanza. 
James, infatti, è. all'inizio, un 
modesto mezzemaniche di una 
grande società immobiliare, fin
ché non incontra Charley Prince. 
uno strano personaggio che co
nosce tutti i segreti per farsi 
strada nella vita. James, allora, 
lo accoglie in casa sua, e. lenta
mente. tenta di appropriarsi della 
personalità di Charley. Anzi 
esprime esplicitamente a Char
ley il desiderio di voler « con
traffare » il suo e savoire faire ». 
e l'amico acconsente di buon 
grado a fargli da tutore. Le le
zioni per un « arrampicatore so
ciale ambizioso da morire » co
me James si definisce — inizia
no subito. 

James sale giorno per giorno 
l gradini della scala sociale su
perando facilmente tutti gli osta
coli (« chi punta al successo de
ve sopportare tutti gli inconve
nienti »). e arriverà persino a 
uccidere il suo amico Charley 
che ha deciso di abbandonarla 
Nascosto il cadavere in un bau
le. James, come se nulla fosse 
accaduto, continua la sua ascesa. 
Sposa perfino la sorella di Char
ley che appartiene a una fami
glia dell'alta aristocrazia britan
nica: la sua scalata è quasi com
piuta. I.a scoperta, alla fine, del 
cadavere dell'amico non gli sarà 
fatale: egli, ormai e intangibi
le ». supererà ancora brillante
mente questo inconveniente 

Cltve Donner (ha firmato « The 
Caratakcr #. presentato al « Fe
stival del cinema libero » di Por-
retta Terme) ccn questo suo ul
timo film (tratto da un raccon
to di Stanley Ellen) ci presenti 
una satira amara sul piano del
la commedia ballante (intessu-
ta da un particolare senso del
l't assurdo ») dell'alta aristocra
zia britannica, e non so'o di quel
la (si \cda |] comportamento 
della padrona di casa di James). 
Una stona, questa di James Bru
ner. certo molto contenute a 
JovcpVe l o<ey. ma che Donner. 
pur ron racciuncendo il sccr.o 
corrosivo di Losey. svoice con 
sotticliczza (la sua scrittura è 
agile e complessa. forse anche di 
non facile lettura) e con notazuv 
ni incisive, spesso impietose, che 
stigmatizzano felicemente il co
stume di una «noeta. senza mai 
cadere in proposte moralistiche. 
Alan BarVs. nni nanni di James. 
è st.->fo un perfetto, svacato (ma 
non trn'o) cinico arramoic*torc 
in'Vse o con lui sono da citare. 
«eMve in ruo'i minori. Dcnbolm 
E'iiott e Hirry \ndre\ves. Colo
re e *cl.erno normale. 

Sexy, corpo 
e bellezza 

Un orricio documentano pubbli
citario sulla Cahfonria. con il 
^ ' ° il titolo non ha nulla a 
cnt apurtire ul distributore ita-

La formula 
sulla testa 

A cinque anni di distanza dal 
suo definitivo ritorno in Italia. 
Anna Maria Pierangeli è tor 
nata per ' a prima volta sul. 
« set » di un film di produzione 
italiana. L'attrice ha infatti ini
ziato le riprese di Berlino, ap ' 
puntamento per le spie, diretto 
da Vittorio Sala ed interpreta 
tn da Brett llalsey e Dana An 
drews Nel film Anna Maria è 
la pov anissima figlia di uno 
scienziato, la quale ha la for
mula di un'importante inven
zione sulla testa. Sulla testa e 

non nella testa: infatti la for
mula in questione le è stata a 
sua insaputa tatuata sul capo. 

Naturalmente " emissari di 
tutte le potenze, tentano di ra 
pire la ragazza ricorrendo ai 
più incredibili stratagemmi.. 
- L'attrice ha dichiarato di non 
ritenersi ancora « arrivata »: 
« Ho cominciato a fare del ci
nema a tredici anni — ha det
to - ma ho tanta strada da per
correre ancora ». 

Nella foto: Anna Maria Pie
rangeli nella sua eccentrica ca
sa di Porto Santo Stefano. 

sacrifici, cui ha soggiaciuto in 
parte anche l'atletica, regina 
dei giochi e del film. Qui, ad 
ogni modo, gli autori delle 
Olimpiadi di Tokio hanno vera
mente compiuto miracoli: alcu
ne gare, come la finale dei cen
to metri piani maschili, quella 
lunghissima, del salto con l'a
sta. quelle degli ottocento me
tri e degli ottanta ostacoli fem
minili sono oggetto d'una pe
netrante raffigurazione, globale 
ed analitica, dove la testualità 
dell'avvenimento, le sue com
ponenti umane, la sua infima 
drammaticità sono mostrate con 
una forza e una sicurezza rare. 
L'uso del rallentatore e. per la 
prima volta, del potentissimo 
superteleobiettivo, permette ài 
cogliere, a volta a volta, il qua
dro d'insieme e il dettaglio: in 
certi momenti i primi piani 
hanno una funzione decisiva: 
così quando vediamo da presso 
i campioni di getto del peso, uno 
per uno, negli affimi spasmo
dici che precedono la dura pro
va, o quando seguiamo sul vol
to dei marciatori, nella 50 chilo
metri, i segni dello sforzo, del
la stanchezza, del coraggio, del
la generosità sportiva. 

La sequenza più entusiasman
te, e c'era da aspettarselo, è 
quella della maratona: qui, con 
maggiore chiarezza, si percepi
sce la partecipazione del pub 
blico ai giochi, cosi come me
glio si apprezzano, quasi fisica
mente. la violenza della fatica. 
l'intensità dell'impegno atleti
co e morale dei concorrenti. 
L'arrivo di Abebe Bi'Jcila, il 
duplice trionfatore olimpico, la 
sorprendente lotta fra i suoi 
immediati inseguitori riacqui-
stanno a distanza di tempo tutto 
il loro aspro, schietto sapore. 
la loro lampante novità. Gli 
spettatori, cui si trasmettono 
del tutto naturalmente l'emozio
ne e la commozione dei vinci
tori e dei vinti, sono trascinati 
all'applauso e accomunati in 
essi, al di là delle polemiche 
e dei contrasti che. aprendosi 
domani la seconda metà del Fe
stival vero e proprio, tendono 
inevitabilmente ad acutizzarsi. 

Se volessimo cercar di deli
neare un primo, parzialissimo 
bilancio, dovremmo dire che. 
per conto nostro — ma è un po' 
la tradizione delle rassegne ci
nematografiche — fa partita dei 
premi è tutta da giocare nei 
suoi giorni conclusivi. In spe
cial modo, ci attendiamo che il 
cecoslovacco Specchietto per le 
allodole, l'inglese La collina de 
gli uomin} perduti, l'italiano II 
momento della verità, il sorie 
tico C erano una \olta un vec 
chio e una vecchia (ma, forse. 
anche il messicano Tarahuma 
ra) riméttano in discussione 
quanto, per quasi tutta lo slam 
pa francese, sembra essere fin 
troppo ovvio: l'assegnazione di 
un paio dei messimi riconosci
menti a Yoyo e alla 317.ma se 
zione: sul Quale ultimo film. 
l'unanimità dei giornali dì qui 
è davvero impressionante e 
sconcertante, coinvolgendo an 
che l'estrema sinistra in parte 
almeno Uno schieramento noi 
altrettanto compatto, ma tutta 
via massiccio, si è avuto contro 
Gli innamorati: pur nella ciri 
lissima Francia, nonostante Si
mone De Beauvoir, i proble
mi del sesso e deU'emancipazvy 
ne femminile possono essere 
toccati, evidentemente, solo in. 
chiave di commedia o di farsa. 
E un regista, per di più donna, 
come Mai Zetterlìna. che se ne 
òccuoa *ul serio, a rischio di 
e*<rrr «nraderole. è considerata 
una scocciatrice. o peggio Pen 
sare che noi. italiani, e faccia 
mo l'autocritica per'l'arretra
tezza del costume e della società 
meridionale! 

. Aggeo Savio! 
Nella foto del titolo: una 

inquadratura di Olimpiadi di 
Tokio. 

CANNES, 19 
La bionda « starlet » Michele David sa che a Cannes stuoli di 

fotogran vanno a caccia di talenti • di bellezze da scoprire; ha 
quindi indossato un prendisole e si è offerta senza esitazione al
l'obiettivo. Ma polche in questi giorni piove con Insistenza, la fo
tografia non è stata scattata sulla spiaggia, ma In una stanza con
venientemente riscaldata. 

«VIETNAM 
CHIAMA» 

OGGI 
A ROMA 

Verrà presentato stasera a 
Roma Vietnam chiama, un do
cumentario della Unitclefllm 
che si appresta ad entrare in 
circolazione. 

Si tratta, crediamo, di uno 
dei primi documentari che por
tano da noi le immagini di una 
delle guerre più spaventose — 
e anohe più eroiche — ael nr> 
stri tempi: quella che 1 parti 
giani del Vietnam stanno com 
battendo contro gli invasori 
americani. L,e immagini raccol 
te dai cineoperatori sui luoghi 
delle battaglie sono tra le più 
esaltanti. Di contro, vi sono 
immagini che testimoniano — 
con un realismo agghiacciante 
— le atrocità della guerra d'in 
vasione e di repressione com 
piuta dalle truppe americane. 
con il napalm e i gas. Un do 
cumentario di stringente at 
tualità. che viene proposto prò 
prio nel momento in cui più 
forte si leva la protesta contro 
l'aggressione americana al pò 
polo vietnamita. 

Il commento è di Romano Led-
da. la regia di Luciano Mala-
spina. le musiche di Vittorio 
Gelmetti. 

La Spaak 
(Catherine) 

a Parigi per 
un nuovo film 

Catherine Spaak è partita per 
Parigi per doppiarsi nella ver
sione francese del film 3 notti 
d'amore che sarà programmato 
nella prossima stagione cinema
tografica. In Francia sono stati 
già programmati con successo al
tri film interpretati dalla Spaak. 
tra cui La voglia matta. La ron
de. Week end a Zuyd Coote. La 
noia. 

Catherine Spaak si tncontrerà 
con Jean Lue Godard per accordi 
in merito ad un film da girarsi 
in Francia. Al suo ritorno in 
Italia, l'attrice dovrà cominciare 
il film liberamente ispirato al ro
manzo Mademoiselle De Maupin 
di Teophile Gautier. e che. co
me è noto, sarà diretto da Mau
ro Bolognini su sceneggiatura di 
Luigi Magni 

raai\0 
controcanale 

La figlia 
•'.el capitano 

Rinviata di una settimana, a 
causa della telecronaca dell'in
contro tra Liverpool e Inter, la 
prima puntata della Figlia del 
capitano, tratta dal famoso rac
conto di Aleksandr Puskin. è 
andata in onda ieri sera sul se
condo canale assai opportu
namente preceduta da un pun
tuale inquadramento critico di 
Angelo Maria Ripellino. Si è 
traflato, essenzialmente, di un 
avvio alla vicenda, di una am
bientazione e di una presenta
zione dei personaggi vrin?ipali. 
E. in questo senso, ci è parso 
un inizio dignitoso, attento ai 
particolari, teso a caratterizza
re i vari protagonisti della sto
ria senza schematizzarne i 
tratti, come altre volte è avve
nuto in altri teleromanzi. 

Tipico, ad esempio, il collo
quio iniziale tra il generale An
drej Grinev. padre del giovane 
Pietro, e il suo amico Ivan Pa-
skevic: una scena che in poche 
battute ha delineato non solo 
le posizioni dei due personaggi 
ma anche, diremmo, le conce
zioni dominanti nelle e classi 
alte > della Russia della « gran
de > Caterina. Con misura è 
stata anche tratteggiata la fi
gura del precettore lìeauprò. la 
cui allegria goiiereccia era fi
nemente velata di malinconia. 
Una delle scene migliori ci è 
parsa quella della partita al 
bigliardo tra Pietro e il capita
no Zurin (vigorosamente inter
pretato da Vittorio Sanipoli): 
una sequenza girata con uno 
spigliato uso delle telecamere, 
in modo da raggiungere un ef
ficace crescendo che, seppure 
con mezzi non del tutto origi
nali. riusciva a offrirci un buon 
quadro d'ambiente. 

Per tutta la puntata, del re
sto, Leonardo Cortese ha di
retto l'azione con mano sicu
ra, limitandosi a riprendere 
tutte le scene in studio e quin
di escludendo il filmato. L'im
magine e la recitazione ne han
no tratto quasi sempre eviden
za. a parer nostro, tranne forse 
che nell'incontro tra Pietro e 
Pugaciov nella tormenta, che 

ha accusato una certa artificio
sità. L'apparizione di Nazzari, 
comunque, non è stata viziata 
da alcuna esagerazione gigio
nesca: di questo attore e della 
sua interpretazione del perso
naggio di Pugaciov. peraltro, 
si potrà meglio giudicare nel
le prossime puntate. 

Condotta sul filo di un affet
tuoso realismo, la descrizione 
della vita nella guarnigione di 
Bielogorsk ha concluso la pun
tata e ha costituito un discreto 
contrapìj :nto alla nascente sto
ria d'amore tra Pietro e Ma-
scia: ma qui. ci sembra, la 
regìa di Cortese ha subito 
qualche caduta, nell'eccessiva 
insistetiza su alcuni particola
ri quasi macchieltistici (ricor
diamo. tra l'altro, le ripetute 
immagini delle esercitazioni 
dei soldati agli ordini di Mi-
ronov tra lo starnazzare delle 
oche). Umberto Orsini ci è 
sembrato inclinasse verso una 
certa ortofonia di espressioni 
e atteqoiatnenti. mentre Lucil
la Morlacchi ci ha già saputo 
suggerire una Moscia impasta
ta di timidezza e di slanci. Di 
ambedue questi attori, del re
sto, come di tutti gli altri, po
tremo dire meglio e di più in 
seguito. Assai appropriati ci 
sono parsi i costumi di Giulia 
Mafai e le scene di Nicola Ru-
bertvlli. 

Sul primo canale Almanacco 
ci ha offerto una singolare cro
naca dei giorni che precedette
ro lo scoppio della seconda 
guerra mondiale: un servizio 
piuttosto frammentario, che 
non ci è sembrato riuscisse a 
fondere le notazioni di costume 
con il commento politico ma 
che ci ha offerto, tuttavia, mol
te immagini di notevole effica
cia. Di più ci è piaciuta la bio
grafia di Cauguin. che chiude
va il numero, condotta da Mas
simo Mida e Gino Visentin! con 
chiarezza di impostazione e ric
chezza di informazioni sul filo 
di belle immagini montate con 
intelliaenza. Il pezzo sui virus. 
invece, contrariamente alle 
tradizioni della rubrica, ci è 
parso piuttosto confuso. 

g. e. 

Colloquio con un dirigente del T. N.A. 

Algeria: come nasce 
un teatro popolare 

Dal nostro inviato 
TORINO. 19. 

Questa sera alla Sala Gobetti 
di Torino il Teatro Nazionale 
Algerino ha messo in scena 
Ditran el garagouz di Kaki, trat
to daWAugellin belverde di Car
lo Gozzi. La manifestazione si è 
svolta nel quadro della rassegna 
di spettacoli internazionali or
ganizzati quest'anno dal Teatro 
Stabile di Torino. 

Nel pomeriggio il signor Hat-
tab Mohamed. consigliere arti
stico del Teatro Nazionale Alge
rino e direttore della produzione 
cinematografica algerina ha te
nuto una conferenza stampa. 

Il signor Hattab. dopo aver 
tracciato una rapida sintesi sto

rica del teatro algerino, accen
nando alle sue quattro tappe 
fondamentali — la pre-coloniale. 
la coloniale, quella legata alla lot
ta di liberazione e l'attuale, dal 
raggiungimento dell'indipendenza 
ad oggi — si è in particolare 
soffermato ad illustrare le prin
cipali caratteristiche che fanno 
del giovane Teatro Nazionale 
Algerino, nazionalizzato su de
creto del presidente Ben Bella 
sin dal 1962. un efficace organi
smo artistico e culturale creato 
per il popolo e ad esclusivo ser
vizio del popolo. 

« Ciò ovviamente non significa 
che il nostro teatro sia populista 
e demagogico — ha tenuto a pre
cisare il dirigente algerino —. 
Noi infatti siamo liberi di affron
tare qualsiasi tema, qualsiasi pro
blema che concerna la vita del 
nostro popolo impegnato nella co
struzione del socialismo. 

Il TNA è un teatro popolare. 
in quanto il suo compito prin-
cipare è quello di mettere l'arte 
e la cultura alla portata di tutti. 
affinchè tutto il popolo se ne pos
sa avvantaggiare; è un teatro 
e impegnato » ma non per questo 
diretto dall'alto o burocratizzato 
Il nostro metodo di lavoro è 
collettivo, in quanto la collabo
razione. sia artistiica che orga
nizzativa. è aperta ed estesa a 
tutti ». 

Tale collaborazione si esplica 
infatti attraverso il lavoro di una 

direzione generale, di una dire
zione artistica e di varie com
missioni che collaborano ai vari 
aspetti della vita e dell'attività 
teatrale del giovane organismo 
artistico culturale. 

Alcune commissioni, in parti; 
colare, esaminano i vari testi 
di volta in volta proposti, e ciò 
che non è giudicato costruttivo 
nei confronti del pubblico viene 
scartato. Tra gli autori recente
mente tradotti Hattab ha nomi
nato Shakespeare. Calderon De 
I-a Barca. O'Casey. il Molière 
de II malato immaginano, il 
Brecht de L'eccezione e la regola 
e Carlo Gozzi de L*auoeUm bel-
rerde, che è stato appunto rap
presentato questa sera ir. una 
realizzazione di A. Kaki. 

Naturalmente esiste anche un 
repertorio originale algerino, che 

tuttavia, data la mancanza di 
ima autentica tradizione teatrale, 
è ancora in fase di ricerca e 
di sperimentazione, e Un teatro 
quindi ancora in gestazione — 
come ha precisato lo stesso rap
presentante algerino — che è sta
to in grado di dare però i suoi 
primi segni di vita sin dagli 
anni della lotta di liberazione, e 
che attualmente si è inserito at
tivamente nel clima della rivo
luzione socialista in atto, contri
buendo. per quanto gli compete. 
alla formazione sociale e ideolo
gica del popolo algerino ». 

Mohamed Hattab. a conclu
sione della sua cordiale quanto 
stimolante conferenza stampa, ha 
auspicato l'intensificarsi di scam
bi culturali a livello europeo — 
nel campo cinematografico è già 
in atto una proficua collabora
zione con registi e tecnici italiani 
— che non potranno essere osta
colati dalla barriera della lingua. 
facilmente sormontabilc dalle 
essenziali componenti visivo-spet-
tacolari delle varie rappresenta
zioni. 

n. f. 

programmi 
TELEVISIONE 1 

8.30 TELESCUOLA 
15,30 GIRO D'ITALIA Telecronaca dell'arrivo della tappa Avellino-

Potenza e Processo alla tappa 
17,30 IL TUO DOMANI Rubrica di informazioni e suggerimenti al 

giovani 
18,00 LA TV DEI RAGAZZI Giramondo. Cinegiornale del ragazzi 
19.00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 
19,15 QUATTROSTAGIONI Settimanale della produzione agricola 

e dei consumi alimentari 
19,50 TELEGIORNALE SPORT Segnale orano. Cronache italiane. 

La giornata parlamentare e Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21,00 TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli. Venti domande 

all'on. Ugo La Malfa 
21,30 ALL'ULTIMO MOMENTO Racconto sceneggiato. Con David 

Niven e Angie Dickinson 
22,10 ANTEPRIMA Settimanale dello spettacolo a cura di Pietro 

Pintus 
23,00 TELEGIORNALE della notte 
22.15 NOTTE SPORT 

TELEVISIONE 2 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 
21,15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dialogo 

con il pubblico a cura di Vittorio Bomcelli 
22.00 LA FIERA DEI SOGNI Trasmissione a premi 

RADIO 

F.M. De Sanctis 
presidente 

dello F.I.CC 
Si è riunito il Consiglio diretti

vo della Federazione italiana dei 
circoli del cinema, che ha prov
veduto alla elezione delle cari
che sociali 

All'unanimità è stato eletto 
presidente della FICC Filippo Ma 
ria De Sanctis, A maggioranza 
sono stati eletti: Ezio Stringa e 
Piero Anchisi. vice presidenti: 
Mino Argentien. segretano ge
nerale: Giampaolo Sodano, teso
riere; Antonio Berlini e Luigi 
Fu tri * componenti dell'esecutivo. 

Nel corso dei lavori, il Con 
sigho direttivo della FICC ha 
tracciato le linee generali del 
l'attività per i prossimi mesi. 

NAZIONALE 
Giornale iddio, ore. /, 8, 12, 

13. 15. 17. 20. 23; 6 30: Il tempo 
sui mari; 6.35: Corso di lingua 
francese: 7,10: Almanacco • Mu
siche del mattino - Filtratimi a 
matita - Ieri al Parlamento; 
8 30: Il nostro buongiorno: 8,45: 
Un disco per l'estate. 9,05: Alle 
origini delle cose: 9,10: Fogli 
d'album; 9,40: La fiera delle 
vanita: 9.45: Canzoni, canzoni; 
10: Antologia operistica; 10,30: 
L'Antenna; 11: Passeggiate nei 
tempo; 11,15: Ana di casa no
stra; 11,30: Henry WieruawsJu; 
11,45: Musica per archi; 12,05: 
Gli amia delle 12; 12.20: Ar
lecchino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,10: 4b\ Giro d'talia; 
13,20: Carillon Zig Zag; 13,30: 
Musiche dal palcoscenico e dal
lo schermo; 13,55-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissioni 
regionali: 15,15: Taccuino musi
cale: 15 30: 1 nosln successi; 
15,45: Quadrante economico; 16: 
Libertà va cercando..: 16,30: Il 
topo in discoteca; 17.25: Le no
stre canzoni: 18: La comunità 
umana. 18,10: Musiche di com-
positon italiani; 18,50: Piccolo 
concerto: 19.10: Cronache del 
lavoro italiano. 19,20: Gente del 
nostro tempo. 19,30: Motivi in 
giostra: 1933: Una canzone al 
giorno: 20,20: Applausi a..; 
20,25: Giugno Radio TV 1965; 
20,30: Da co«a nasce cosa; 21: 
Tnliuna politica. 21.30: Orche 
stra diretta da Gino Marimrzzi 
jr 21.45: Musica leggera in Eu
ropa; 21,15: Ricordo di George 
Enescu. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,30, 9.30, 

10,30, 11,30, 13,30. 14.30, 15,30, 
16 30, 17,30. 18,30, 19.30. 21.30, 
22,30; 7,30: Benvenuto in Italia; 
8: Musiche del mattuno: 8,39: 
Concerto per fantasia e orche
stra; 9,35: Un momento nella 
vita • Allegri motivi; 10 35: Giu
gno Radio TV 1965; 10,40: Le 
nuove canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei; 11,05: Un disco 
per l'estate; 11,35: U favolista; 
11,40: Il portacanzoni; 12-12,10: 
Itinerario romantico: 12,20-13: 
Trasmissioni regionali • L'ap
puntamento delle 13; 16: Voci 
alla ribalta; 14,45: Novità di
scografiche: 15: Momento mu
sicale; 15.15: Ruote e motori; 
15.35: Un disco per l'estate: 
48. Giro d'Italia - Tra le ore 
15.50 e le ore 16.45. radiocrona
ca diretta; 15,50: Ritmi e me
lodie; 16: Rapsodia; 16,35: Il 
parodista; 17,15: Cantiamo insie
me; 1745: Non tutto ma di tut
to: 17,45: Radiosalotto - La co
scienza di Zeno: 18,35: Classe 
unica; 18,50: 48 Giro d'Italia; 
20: ZigZag; 20.05: Ciak; 21 ì 
Divagazioni sul teatro lirico; 
21.40: Musica nella 

TERZO 
Ore 18,39: La Rassegna; 18,45: 

Andrea Gabrieli; 19.39: Concer
to di ogni sera: 20,30: Rivista 
delle nviste: 20.40: Cari Mana 
von Weber: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21,20: Witold Lutoslaw-
sku; 21^0: Il mugik tn lettera
tura: 23: Franz Schubert - Ser
gej Prokofiev. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

Alma Del Rio metterà prossi
mamente In cantiere e La legge 
della lupara > un fi'm la cui la
vorazione dovrebbe iniziare • set
tembre e che si Impernia su di 
un» vicenda antimafia. Alma Del 
Rio ne sarà la produttrice e la 
regista. Nella foto: ALMA DEL 
RIO. 
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Volata a quattro 

ieri ad Avellino Giro d'Italia 

ANCORA DANCELLI! 
Battuti allo sprint Pambianco, Sabbadin e Pog
giali • Negro giunto a 25", con un gruppetto 
di inseguitori, conserva la maglia rosa • Oggi 
la sesta tappa da Avellino a Potenza (Km 161) 

Taccone 
a 15'47" 

Contro l'Atletico di Madrid 

Perde la Juventus 
per J- / 

Il vittorioso arrivo di DANCELLI 
da una foratura. 

(sopra) e TACCONE bloccato 
(Telefoto a e l'Unità ») 

Il Giro in cifre 
Ordine dr arrivo 

1. DANCELLI Michele (Moltenl) 
che percorre I 175 km. della Be
nevento-Avellino in ore 5.34'46", 
alle media di 31.363; 2. Pambian
co Arnaldo (Salvaranl) s.t.; 3. 
Sabbadin Alfredo (Viltadello) s.t.; 
4. Poggiali s.t.; 5. Gimondi a 25"; 
6. Mugnalnl, 7. Blnggeli, 8. Ador
ni, 9. De Rosso, 10. Masslgnan, 
11. Crlbiori, 12. Sambl, 13. Pas-
suello, 14. Negro, 15. Fontona, 
H . Zilioll, 17. Balmamion, 18. Gal-
bo, tutti a 25"; 19. Bitossl a 43"; 
20. Schiavoni a l'S"; 21. Armanl 
a l ' i l " ; 22. Fezzardi a 5'21"; 
23. Zandegù, 24. Vandenbergh, 
25. Mealli, 26. Moser A., 27. Mai
no, tutti a 5'21"; 28. Bablnl a 
15'47"; 29. Molenaers, 30. Neri, 
31. Carlesl, 32. Barlvlera, 33. Tac
cone, tutti a 15'47"; 34. Marcali 
a 17'35"; 35. Brands, 36. Lorenzi, 
37. Zanchi, 38. Lenzi, 39. Balletti, 
40. Vicentini, 41. Ferretti, 42. 
Claes, 43. Vanwynsberg, 44. Baf
f i , 45. Boucquet, tutti a 17*35"; 
46. Mazzacuratl a W1S"; 47. Ven-
demlatl a 25'52", 48. Nencloll, 
49. Miele, 50. Chiarini, 51. Gras
si, 52. Zanin, 53. Van Damme, 
54. Carminati, 55. Arrlgoni, 56. 
Durante, 57. Minlerl, 58. Pifferi, 
59. Rimessi, 60. Vigna, 61. For-
nonl, 62. Andreoti, 63. Brugnaml, 
64. Polatti, 65. Partesotti, 66. Mel-
dolesl, 67. Fabbri, 68. Guernieri, 
69. Gentina, 70. Sartore, 71. Bal-
dan R., tutti a 25'52"; 72. Mac
chi a 25'57", 73. Fontana, 74. 
Battistinl, 75. Daglla, 76. Casati, 
77. Tagllani, 78. Mannuccl 79. Mo
ser E., 80. Boni, 81. Colombo, 
82. Ferrari, 83. Barlvlera, 84. Ot
tav in i , 85. Buginl, 86. Scandell, 
87. Chiappano, 88. Peretti, 89. 
Cornale, 90. Bodrero tutti a 25'57". 

Ritirati: Talamona, Meco e 
Baldan A. 

Classifica generale 
1. NEGRO In 29.36'47"; 2. Gal-

tm a 10"; 3. Oancelli a ?3"; 
4. Pambianco a 3Me"; 5. Poggiali 
a 4-2"; 6. Zilioll a 4'17"; 7. Gi-
mondl • 4'21"; 8. ex aequo a 
4'40": Balmamion, Passuello, Mu
gnalnl, Adomi • Masslgnan; 13. 
Bitossl a 4*54"; 14. De Rosso a 
4'56"; 15. Moser A. a 5'3"; 16. 
Fontona a 6'34"; 17. Schiavon a 
TU"; 18- SamW a 7*47"; 19. Meal
li a 1f44"; 20. BIngeli a 11'34"; 
21. Taccone a 15*10"; 22. Sabba-
din a ZtTXt'; 23. Ferretti a 22*33"; 
24. Grands a 26'; 25. Fezzardi a 
26'; Zi . Maino a 28*37"; 27. Bou
cquet a 29*5"; 28. Balletti a 29*7"; 
29. Cribioria 29*44"; 30. Zandegù 
a 30*35"; 31. Chiappano a 34*42"; 
32. Battistinl a 36*14"; 33. Mar
celi • 37*38"; 34. Fontana a 39*3"; 
35. Carlesl a 4 f 3 " ; 36. Colombo 
a 4T35"; 37. Carminati a 41*59"; 
30. Claes • 43*32"; 19. Armanl a 
44* 3S"; 40- Baldan a 4514"; 41. 
Durante a 45*14"; 42. Mazzacu-

- rati a 4**13"; 43. Da Pra a 46*22"; 
44. Maser a 46*30"; 45. Vanden-
bergrM a 44 '«" ; 44. Babini a 
46'4r*; 47. Brugnaml a 47*; 48. 
Boni a 4 r r * ; 49. Cornate a 47'1«"; 
50. Chiarini a 4T32"; 51. Genti
na a 47*49"; 52. Buginl a 47*52"; 
53. Ferrari a 4T16"; 54. Arrlgo
ni a 48*21"; 55. Peretti a 48*51"; 
56. Scandelli a 4T23"; 57. Sar
tore a 49*40"; 58. Molenaers a 
50*44"; 59. Mannuccl a 51*10"; 
60. Fabbri a 5117"; 61. Barivlera 
a 51*49"; 42. Vicentini a 52*11"; 
43. Andraoll a $749"; 64. For-
nenl • 5515"; 45. Zanin a 54*59"; 
44. Bodrero a STST; 67. Ottavfa-
ni a 5914"; 60. Neri a 1 ora • V; 
09. Vandemlatl a 13*40"; 70. Pif
feri a 1.11*8"; 71. Baffi a 1.11*41"; 
72. Lorenzi a 1.12*28"; 73. O * 
glia a 1.12*19"; 74. Van Damme 
a 1.13*17"; 7$. Tagllani a 1.1514"; 
76. Nencloll a 1.17*4"; 77. Minle
rl a 1.2T41"; 78. Meldolesi a 
1Jr49"; 79. Vanwynsberg a 1.24' 
a i r ' ; 80, Vigna a 1 24*38"; 81. 
Gvemtari a 1.25*32"; 82. Machl 
• \jrV~; 83. Casati a 1.2910"; 
84. Miele a 140*39"; 95. Zanchi 
a 1 J « r * ; 04. Grassi a U T I " ; 
87. Partesotti a 1.33*41"; 88. Lenzi 
a 1 J r T * ; 09. Paletti a 1J4'45"; 

i UTH". 

G. P. Montagna 
1. DANCELLI punti 80; 2. Tac

cone p. 40; 3. Balletti a Brugna
ml 30; 5. Adorni, Mugnainl, Crl
biori e Poggiali 20; 9. Meco, Zi
lioll, Balmamion, Sabbadin 10.1 

Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO. 19 

Be', una novità oggi c'è. Il 
giuoco dello scambio delle in
segne di comando del « Giro > 
s'è arrestato: Negro rimane 
vestito di rosa. Eppure, prigio
niero com'era dal pattugliane. 
se l'è vista brutta assai: a un 
certo punto aveva un ritardo 
di 5*45". E. peggio: Adorni e 
Zilioli non parevano animati 
dalla volontà della riscossa. 

Erano arrabbiati, i campioni. 
Su un pezzo di strada terribile 
ci avevano lasciate decine. 
centinaia di gomme. Sembra
vano decisi a una protosta cla
morosa: sciopero. Quindi, al
l'improvviso. chissà per quale 
misterioso intervento, hanno 
reagito. Perciò, i magnifici 
assaltatori si sono salvati ap 
pena: e Dancelli. la punta ine
sorabile della staffetta, s'è ab
battuto sul nastro con 23" di 
vantaggio sull' avvelenato plo
tone. privo, fra gli altri, di 
Taccone lontano un quarto 
d'ora. 

Ah, finalmente! S'è visto un 
po' di movimento. E, comun
que. eccoci già ad Avellino. 
dopo una serie di cinque fra
zioni per un migliaio di chilo 
metri, senza una precisa idea 
dei valori in campo. Abbiamo. 
cioè, una vera e propria in
flazione di « Icaders » pro\ vi
sori. Ma, la posizione dei fa
voriti e degli « outsiders » è 
ancora tale e quale, come in 
partenza: fra il primo (Dan-
celli) e l'ultimo (De Rosso). 
passando per Poggiali. Zilioli. 
Gimondi. Balmamion. Mugnai-
ni e Bitossi. c'è una differenza 

DANCELLI: SAPEVO DI VINCERE... 
Da nno dei nostri inviati 

AVELLINO. 19 
La seconda vittoria di Miche

lino Dancelli è accolta dal suo
no delle fanfare. Le fanfare co
prono le voci e bisogna aspet
tare un po' per sentire cose 
dice il brillante atleta della 
« Molteni ». Ecco: « Dopo la 
corsa di ieri si trattava di adat
tarsi al tran-tran, oppure di 
attaccare. A me non piace dor
mire sui pedali. Io sapete, e 
cosi stamattina mi sono lancia
to insieme a Poggiali. Ero in 
ottima compagnia e l'arrivo di 
Sabbadin e Pambianco ha mi
gliorato le cose. Ho vinto, sa
pevo di vincere se la fuga an
dava a termine. Continuerò ad 
attaccare, un po' perchè è nel 
mio carattere e un pò* perchè 
vorrei riconquistare il primato 
della classifica ». 
- Dancelli finisce fra le brac
cia di De Rosso. E' difficile ve
der sorridere De Rosso, eppu
re gli occhi del campione d'Ita
lia brillano di commozione e di 
felicità. Dancelli e De Rosso si 
voglione bene, questo è certo. 
E un altro ragazzo contento è 
Negro che conclude la sua fa
tica nel gruppetto degli imme
diati inseguitori e rimane in 
e rosa ». E' la prima volta che 
la maglia di « leader » non 
cambia proprietario. Negro di
ce: e Posso toccare il cielo con 
un dito Un finale tremendo. 
uno Zilioli e un Adorni scatena
ti Io ho fatto la mia parte e 
per un giorno «mo ancora pri
mo. Chi l'avrebbe detto? ». 

• • a 

A Grottaminarda ci mettia
mo dietro a Pambianco che sta 
inseguendo Dancelli. Poggiali e 
Sabbadin. Il romagnolo pedala 
sciolto e composto, erita (con 
arte) le spinte in salita, re
spinge un secchio d'acqua e 
da un altro romagnolo (Baldi
ni) coglie al volo il distacco 
che lo separa dai tre fuggitivi. 
Baldini appartiene ad una scu
deria diversa (V* ìgnis »). ma 
il tecnico dei « gialli » ha tutto 
l'interesse che Pambianco vada 
sui primi per dare una mano 
al tentativo di Poggiali. Fini
sce che Pambianco acciuffa «7 
terzetto di punta e natural
mente viene aronfi Pezzi, il 
tecnico della « Salcarani ». Che 
dice Pezzi a Pambianco? Sem
plice: di non tirare. E' il gioco 

dei bussolotti. E comunque mi 
sovviene una battuta dell'ottan-
taduenne Eberardo Pavesi il 
quale rivolto a Pambianco che 
gli aveva chiesto come faceva 
a mantenersi così in gamba — 
rispondeva: e Sono io a chie
derti il motivo per cui conti
nui a correre dopo aver sposa
to un fior di ragazza come Fa
biola.. >. 

• • • 
Aristide Baldan è un corri

dore sfortunato. Erano quattro 
giorni che l'ex contadino di 
Fossa (Venezia) rischiava di 
non finire la tappa per ma
lanni vari e potete immagina
re lo sforzo, le sofferenze pur 
di arrivare al traguardo. Stra
da facendo. Aristide avrà pen
sato ai suoi guai di oggi e di 
ieri, alla caduta da allievo e 
alle malattie da dilettante che 
per ire anni gli impedirono di 
correre. E adesso al suo primo 
Giro, .ai suoi primi passi nel 
professionismo, ecco una di
sfunzione gastrointestinale che 
lo costringe ad abbandonare. 
Anche oggi Aristide ha soffer
to. ha manto, ma non ce l'ha 
fatta. Domani sera racconterà 
ai familiari e agli amici la sua 
triste avventura. Addio, ragaz
zo: forse il ciclismo non è 
fatto per te. 

• • • 
Sedici minuti di ritardo per 

Taccone. E domani vedremo 
ancora le strade imbrattate col 
nome di Vito? 

Una buona giornata, invece. 
per Alfredo Sabbadin. fratello 
di Arturo che è più giovane. 
ma ha già smesso di correre. 
Alfredo dice: * Speravo di ar 
rivare plmrno secondo, qualche 
anno fa avrei sperato di vince
re. adesso mi devo accontenta 
re. E comunque non sono an 
cora da buttare. I Vittadeflo 
meritano davvero un successo 
Chissà... ». 

• • • 
A Ho Moser rotola giù dalla 

vetta della classifica e non va 
in cerca di scuse. « Oggi avevo 
le gambe di pastafrolla e l'ul 
ma salita mi ha stroncato. Pa 
zienza ». Aldo Moser diventa 
simpatico un giorno più del
l'altro per la sua sincerità. La 
e vecchia guardia » ha qualco
sa d'insegnare ai giovani? Pa
re di sì. 

Gino Sala 

di appena 40". Ciò significa 
che gli schemi dei capitani 
delle pattuglie sono stereoti
pati. per la prudenza e il cal
colo. 

Zilioli è un attendista, per 
natura. E Adorni non si spie
ga: < Giro » o «Tour»? Egli 
paga, con i suoi dubbi, le in
certezze di chi dirige il cicli
smo. e non riesce a far con
vivere, nell'ampio spazio del 
calendario internazionale, le 
due maggiori prove, cosi che 
un atleta che voglia figurar 
bene qui deve per forza rinun 
ciare là. a meno che — s'in
tende — non si chiami An-
quetil. 
, Ad ogni modo, quest'è — di
cono — il « Giro » che si 
proietta nel futuro. Ahinoi? 
Perché l'impressione è che si 
impingui di motivi extra-velo-
pedistici. e basta. I fili dell'in
telligenza nera, con cui l'orga
nizzazione vorrebbe intrecciar 
la rete per i tecnici, i critici 
e i corridori, minacciano di 
spezzarsi. L'epoca delle favole 
è terminata, e la corrente in
cantala dell ' entusiasmo non 
prende più. Le cronache della 
competizione sono abbastanza 
esplicite. L'aggettivazione è 
squallida, e i ritardi sulle ta
belle di marcia risultano sem
pre più forti. D'altra parte, il 
problema a un certo livello di 
divismo e di psicologia (co
mune. del resto, a tutto il no
stro sport, con l'eccezione del
l'Inter) s'aggrava. Fra le folle. 
1 * esagerato controllo psico
fisico suscita diffidenza. 

Allora, il merito dei ragazzi 
che si scagliano per pigliarsi 
la paura dal sangue degli 
avversari, è eccezionale, esal
tante. Dancelli è l'esempio più 
brillante: è lui che s'impone 
per l'impegno. Pure sulle a-
spre. calde strade dell'Irpinia. 
Dancelli assalta, con scatti bre
vi e secchi, fiammeggianti. 
Non Io mollano, all'inizio. Ha 
più fortuna Vendenbergh, che 
piazza due botte. Fallisce la 
prima. La seconda, invece, va 
a segno. 

Via Forè. gli stranieri della 
« Flandria » (per giustificar lo 
ingaggio) si assumono il com
pito di guastatori. U terreno. 
però, ferma Vandenbergh. Bu
che. sassi, polvere: c'è una 
strage di gomme, e pochi si 
salvano. La jella non colpisce 
Dancelli, Poggiali e Sabbadin, 
che si mettono le gambe in 
spalla. 

La progressione dell'agile 
coppia è gagliarda. E l'accordo 
è preciso, perfetto. Fuga a tre, 
su quella specie d'otto volan
te ch'è il cammino tra Ariano 
e Grottaminarda. 

Bello! 
Zilioli e Adorni, intanto, fan

no flanella... 
E si aggancia Pambianco. 
E' ancora dura. E il grup

po — per protesta contro l'in
fernale tratto dell'itinerario — 
non spinge una pedalata in più 
del necessario. Tanto meglio 
per Poggiali. Dancelli. Sab
badin e Pambianco che. senza 
dannarsi, guadagnano terreno 
a vista d'occhio: 5*45" a Ca
stel Baronia, ch'è a metà del
la distanza. 

Il momento è critico. Zilioli 
Io capisce, e si mette alla fru
sta: il corteo Io segue. Poi. il 
condottiero della < Sanson » si 
concede una pausa: e Adorni 
ne approfitta per guizzare. E' 
la guerra, a punta di spillo. 
Dancelli. Poggiali. Sabbadin e 
Pambianco. infatti, sono già 
sulle rampe di Toppa. 

La fase finale è convulsa. 
Per di più. il vento soffia e 
batte. Tuttavia, decisa e sicu
ra. prepotente, è l'avanzata di 
Dancelli. Poggiali. Sabbadin. 
Pambianco. 

E gli assi? 
C'è un cartello, a Madonna 

degli Angeli: «Coppi perdo
nali...! 

E' il segnale? 
Sollecitatissimi. Adorni e Zi

lioli si producono in un'orgo
gliosa impennata: e Negro si 
scatena. 

I I risultato? 
Semplice. Il drappello all'in 

seguimento s'avvicina agli at
taccanti. e giunge a tiro. Fa
tica inutile per Dancelli. Pog
giali. Sabbadin e Pambianco? 
Nient'affatto. n poker del c o 
raggio e dell'audacia la spunta. 
per 25". Ed è Dancelli che 
sfreccia. 

Giusto, vero? 
E meraviglioso continua il so

gno di Negro, che per conser
vare il suo bene — la maglia 
rosa, appunto — dà. davvero. 
il corpo e l'anima. 

E domani, a Potenza? 
Salite e discesa: ci sarò! 

Attilio Camoriatio 

Angelillo operato 
ieri al menisco 

Angelillo è stato operato al me
nisco ieri mattina presso il Cen
tro Traumatologico dell'Inail di 
Roma. II professor Rampoldi. au
tore dell'intervento, ha dichiarato 
subito dopo l'operazione, dura
ta trenta minuti, che il prestigio
so giocatore dovrà osservare un 
riposo di quaranta giorni. Ad An
gelillo è stata tolta la cartilagine 
lesa e nessuna preoccupazione 
per il suo futuro calcistico sem
bra sussistere dopo questo inter
vento. Il giocatore giallorosso è 
apparso tranquillo e soddisfatto 
ed ha ricevuto molte visite nella 
giornata di ieri, anche Lorenzo 
e Guatiteli hanno voluto portargli 

i loro auguri di pronta guarigio
ne. Lorenzo ha dichiarato che le 
operazioni al menisco debbono 
farsi rapidamente, muoversi con 
una lesione al menisco può pro
vocare delle conseguenze quindi 
è stato perfettamente d'accordo 
con il prof. Rampoldi di proce
dere all'operazione. D'altra par
te — ha aggiunto Lorenzo — An
gelillo potrà ora riposarsi non 
quaranta giorni ma oltre due me
si in quanto nel mese di luglio e 
di agosto non vi sono attività im
pegnative. 

Nella foto in alto: 
(in primo piano) 

ANGELILLO 

Ancora a riposo Nicole 

La Roma in ritiro 
Dotti squalificato 
r~ 

Per il match 

con Dick Tiger 

Carter deve 
tagliarsi 
i baffi 

(da K.0.) 
NEW YORK, 19. 

Il pugile americano Robin 
« Hurricane > Carter* dovrà 
tagliarsi i baffi per l'incontro 
di domenica sera con l'ex 
campione mondiale del « me
di », Dick Tiger. Cosi ha de
ciso rispettare capo della 
Commissione pugilistica di 
New York, su richiesta di 
Tiger, il quale è stato av
vertito da uno dei recenti 
avversari di Carter che que
sti usa I baffi come un'arma. 
Johnny Torres — questo è il 
nome del pugile che ha dato 
il suggerimento a Tiger — ha 
detto di essere stato messo 
recentemente k.o, da Carter 
dopo che questi aveva Irritato 
I suoi occhi con 1 baffi. « Per 
qualche attimo non ho visto 
più — ha detto Torres — 
Carter mi ha colpito allora 
duramente ». 

Carter ha dei mustacchi 
tipo mandarino. 

Da parte sua Carter ha cosi 
commentato l'ordine della 
commissione di New York: 
« Prima mi hanno ingiunto 
di tagliarmi il "pizzetto" e 
l'ho fatta Per conto mio mi 
sono rasato a zero. Ora vo
gliono che mi tagli anche I 
baffi. Vogliono togliermi ogni 

. personalità ». 

La Roma andrà in ritiro da 
oggi in vista della impegna
tiva partita con il Lanerossi. 
Per questo incontro Lorenzo 
f a r à rientrare in squadra 
Schnellinger mentre osserverà 
ancora un turno di riposo Ni
cole che accusa ancora i po
stumi dell'influenza. Per oggi 
è atteso l'incontro tra Fran
chi. Marini Dettina e Stacchi 
per discutere le risultanze del
l'indagine amministrativa con
dotta in porto dal revisore dei 
conti della Federazione. Per 
l'occasione sembra che Mari
ni Dettina chiederà una tregua 
per approntare un piano per 
far fronte alle esigenze più 
immediate. 

In casa biancazzurra la no
tizia della squalifica di Dotti 
per una giornata costringerà 
Mannocci a rivedere la for
mazione che domenica affron
terà in trasferta il Mantova. 
Il trainer biancazzurro comun 
que non dovrebbe avere mol 
te preoccupazioni per sosti
tuirlo. Come libero potrà gio
care Galli che ha finito di scon
tare le due giornate di squa
lifica o Gasperi. Lunedì sera il 
Consiglio direttivo della Lazio 
si »' riunito per esaminare l'at
tuale situazione della Società 
e per discutere un program
ma per i prossimi mesi. Nella 
riunione è stato deciso di ri
pristinare dalla prossima sta
gione il Tomeo intemazionale 
Rimanile « Cin Casoni» e di 
dare mandato alla prudenza 
di prendere ..ccordi con la Ro 
ma per fare tutti i passi ne 
cessari affinché vengano a ces 
sa re gli arbitrari ingressi di 
favore rilasciati a terzi. 

In apertura di seduta i di
rigenti della Lazio avevano ri
cevuto Pagni. Cei e Governato. 

I bianconeri hanno se
gnato per primi al 44' 
del primo tempo con 
Combin - Tutti e tre di 
Luis i gol dei madrileni 

ATLETICO: Madinabeylla; RI-
villa, Griffa; Calleja, Rulz Soia, 
d a r l a ; Ufarte, Luis, Yanko, 
Mendonca, Cardona. 

JUVENTUS: Anzolln; Gorl, 
Castano; Sarti, Barcollino, Leon
cini, Combin, Del Sol, Slvorl, Da 
Costa, Menfchelll. 

MARCATORI: Combin (J.) al 
44' del 1. tempo: Luis (A) al 
3' (su rigore), all'8' e al 17, del
la ripresa. 

Nostro servizio 
MADRID. 19 

La Juventus, ancora bareni 
lante nel monile por la scon 
fitta subita tre giorni fa nd 
opera dell'Inter, non è riu
scita a vincere una partita che. 
dopo il primo tempo, era par
sa abbastanza a portala di 
mano dei bianconeri. L'andata 
della semifinale della Coppa 
delle Fiere si è cosi conclusa 
con una robusta vittoria del 
l'Atletico Madrid, non coito 
uno squadrono irresistibile, ma 
compagine salda por poter fa
re leva sul vantaggio dei due 
gol nella partita di ritorno, per 
superare il turno e strappare 
al torinesi quest'ultima chnn-
ce di una deludente stagione. 

Il morale fragile dei bianco
neri è andato in frantumi al 
terzo minuto della ripresa. 
quando Castano ha commosso 
un inutile fatto di mano, su 
azione in area juventina. e lo 
arbitro svizzero Guinnrd ha 
creduto di rilevare nell'azione 
dello iuvenlino gli estremi ncr 
il rigore. Era o non era riso-
re? Il fatto era certo inchini 
tabile. ma la sua intenziona
lità e la sua gravità erano di
scutibili: per di più il « libero » 
juventino era caduto a terza 
nell'azione insieme con un at
taccante spagnolo e non si è 
ben capito chi dei due avesse 
più ostacolato l'altro. 

H tiro dal dischetto del mez
zodestro Luis poneva comun
que fine a ogni discussione 
e i bianconeri, che erano riu
sciti a portarsi faticosamente 
in vantaggio con Combin .sul 
finire del primo tempo, si tro
vavano a dover ricominciare 
tutto daccapo, per di più con 
la sensazione di essere incap
pati in un'ennesima giornata 
grama. 

Quarantacinquemila spettato
ri erano stasera sugli spalti del 
« Metropolitano », lo stadio del
l'Atletico, e. visto i bianconeri 
perdersi d'animo e rimprove
rarsi a vicenda il pareggio su
bito. il pubblico cominciava 
a incitare a gran voce i suoi, 
che rispondevano alle solleci
tazioni dando vita a un for
cing costante, in attacco, che 
fruttava altre due reti. 

Il realizzatore della serata 
era l'uomo di maggior classe 
dell'Atletico, il mezzodestro 
Luis, una specie di Suarez abi
tuato a giocare più avanzato 
di quanto non faccia il suo 
connazionale nell'inter, altret
tanto pericoloso però sotto re
te per l'opportunismo di cui è 
capace e per il tiro a stoccata 
quando l'occasione è favore
vole. Il centrocampo juventino 
faceva proprio acqua nella zo
na di Luis, dove Da Costa re
trocedeva raramente, e dove 
Leoncini si faceva regolarmen
te saltare dall'avversario di
retto. e l'interno dell'Atletico 
poteva andare due volte in gol. 
All'ottavo della ripresa. Luis 
scattava su un pallone in area 
bianconera, fulminava Anzolìn. 
apparentemente infastidito dai 
riflettori nell'azione del gol. 

Ancora Luis, al IT. conclude
va la marcatura, ricamando 
una brillante azione personale 
nel fìtto della difesa juventina 
e battendo il portiere bianco
nero. che questa volta non 
poteva far nulla per evitare 
il gol. La Juve si sedeva defi
nitivamente e le due squadre 
finivano al piccolo trotto, cii 
bianconeri persi nella sperar. 
za di accorciare lo svantaggio 
con qualche azione di contro
piede. La partita non è stata 
sgradevole, ma ha messo in 
luce molte magagne nella pre
parazione atletica degli juven
tini. per di più non certo roc 
cinsi nel morale. Forse per il 
caldo di Madrid, forse per i 
postumi della faticata di do
menica. fatto si è che la 
Juventus è esistita soltanto nei 
primi trenta minuti di gioco. 

Conferenza UISP 

g- g. 

Agl i inglesi del 
West Homm la 

Coppa del le Coppe 
LONDRA. 19 

La squadra britannica West 
Hamm United ha vinto I edizio
ne 1965 della Coppa delle coppe 
di calcio, battendo in finale la 
squadra tedesca Monaco IfifJO 
per 2-0. dopo un primo tempo a 
reti inviolate. 

Ambedue le reti sono state se
gnate dall'ala destra Alan Sea-
ley. nel giro di 2'. al 24' e al 26* 
della ripresa. Centomila persone 
hanno assistito alla partita, di
sputatasi nello stadio di Wembley. 

Sport 
e verde 

sulla 
Casilina 

l l l l l l I H M I M I M I H I I I I I I I I I I I I t i I M I ! 

AVVISI ECONOMICI 
i ) CAPITALI SOCIETÀ' U. SO 

IFIN Hi azza Municipio 84. Napoli, 
telefono 313567, prestiti fiduciari 
ad Impiegati Autosuvvenzlonl, ces
sioni quinto stipendio. 

*» ' AUTO MOTO CICLI L. SO 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne Immediate. Cambi 
vantaggio»! Facilitazioni • Via Bl»-
tolatl 24 
OCCASIONISSIMA • Kadett lusso -
Unico proprietario vende - Tele
fono 51.26.270. 

6) INVESTIGAZIONI L. SO 

A. A. SCACCOMATTO investiga
zioni prepost matrimoniali. Con
trollo personale. Opera ovunque. 
Santatucia J9 • Telefoni 2J6 224 • 

imHJl • Napoli. 
I. R. I. Dir. grand'uffìclale PA-
LUMBO investigatlonl. accerta
menti riiervatltilml pre-post ma
trimoniali, Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Ste
llone Termini) Telefoni: 460 382 • 
«79.425 ROMA. 

SI-

ZI OCCASIONI SO 

La drammatica, incivile 
tua/ione del verde sportivo nel
la città di Roma e. in partico
lare. nella zona della borgata 
Finocchio Berghesiana, è stata 
oggetto ieri sera di un interes
sante incontro dibattito svoltosi 
per iniziativa dell'UISP provin
ciale e del G.S. Casilina nel sa
lone del ristorante Livcrotti. Il 
piano regolatore della città pre-
\ ede nella zona 30 ettari di ter
reno da destinarsi a « zona ver
de ». Si tratta del terreno si
tuato sul lato sinistro della via 
Casilina, nei pressi della fer
rovia. Ora gli sportivi della zo
na chiedono che una parte di 
questi 30 ettari sia attrezzata 
per Io sport. 

L'argomento, interessante e 
assai sentito dagli abitanti del
la popolosa borgata, è stalo in
trodotto dal dirigente dell'UISP 
provinciale Giuliano Prasca. 
Numerosi e particolarmente ef
ficaci sono poi stati gli inter
venti dei presenti, dei quali se
gnaliamo quelli di Claudio Bru
no. Luciano Moscatelli e Beni
to Donati. 

Gli sportivi della borgata. 
che ospita circa 16 000 abitanti, 
hanno dato vita a ben tre squa
dre di calcio del G.S. Casilina. 
altre due alla Broda e ancora 
due a Torre Gaia. Ma tutta la 
loro passione e la possibilità di 
incrementare ancora l'attività 
sportiva cozza contro la man
canza di adeguati impianti 
sportivi. L'unico campo da gio
co della zona è il campo di cal
cio della Broda sul quale la do
menica si s\ olgono persino set
te partite. 

Ieri sera, sia i dirigenti del
l'UISP che quelli del G.S. Ca
silina. e i presenti, hanno riaf
fermato la volontà di indurre 
le autorità comunali a interve
nire per porre fine all'attuale 
stato di cose e far si che la gio
ventù del luogo abbia le neces
sarie attrezzature per pote
re dedicarsi liberamente allo 
sport. 

Eugenio Bomboni 

VOLETE RISPARMIARE? Prima 
di acquistare: MOBILI • LAMPA
DARI • TAPPETI . CINESERIE 
. SOPRAMOBILI, eccetera. PRO
VATE 1 TROVERETE TUTTO, 
PREZZI INCREDIBILI I 1 I DUE-
MACELLI 56. 
FRIGORIFERI grandi marche e 
garantiti come i nuuvi da L. 2U 000 
io più Hnteiuiom senza anticipo 
e a 100 Ure pei vollu NANNUL'Cl 
KADIl) • Viale Katlaello Sanzio 0 8 
(vicino l'onte della Vittorio) Sede 
Centrale Via Rondinelli 2 Firenze. 
IELEVISORI grandi marche revi
sionati e garuntiti come i nuovi da 
lire 25 000 in più Hateuzioni senza 
anticipi e u Ili) lire per volta NANI-
NUCC1 RADIO • Viale Raffaello 
Sanzio 6b (vicino l'onte della Vit
toria) • Sede Centrale Via Rondi* 
nelli 2. Firenze 
R A D I O . RAOIOFONOGRAFI 
grandi marche revisionati e garan
titi come i nuovi da lire ti HOO in 
più. Rateazioni senza anticipi e a 
100 lire per volta NANNIK'CI RA
DIO • Viale Raffaello Sanzio 68 
(vicino Punte della Vittoria) Sede 
Centrale Via Rundinelli il Firenze. 
LAVATRICI elettriche grandi mar
che revisionate e gurantite coma 
le nuove da lire 49 000 In più. Ra
teazioni senza anticipi e a 100 tira 
per volta NANNUCCI RADIO -
Viale Raffaello Sanzio 6H (vicino 
l'onte della Vittoria) Sede Cen
trale Via Rondinellt 2 Firenze. 

BORGIO VEREZZ1 
(2 Km da Finale L.) 
« Pensione NIETTA » 
20 m. dalla spiaggia, con

fortevole. menù a scelta. Prezzi 
minimi. Direz.: Alma Franco. 

Il Circolo Ricreativo di 

S. Giorgio di Piano 
comunica di gestire solo: 

la Pensione S. GIORGIO 
e l'Albergo BUMN 
di MISANO ADRIATICO 

Prenotai. Informai. ARCI: Ma-
scarella, 60 • TeL 23891& ANPI 
Pad. Montagnola - TeL 231736 

BOLOGNA 

CESENATICO - Pensiona Marghe
rita - V.le Roma. 60 - TeL 81411 
Giugo o -Settembre 1800 - Luglio 
2300 - Agosto 2500 tutto compreso 
cucina emiliana. Prenotazioni: Mal 
pighi Donato. Via S. Faustino 199 
Modena. 
PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 
Ferraris 1. RICCIONE - Giugno 
setL 1300 • Dai I* luglio al 10/7 
L. 1600 . Dal 10/7 a) 20/7 L. 1800 
Dal 21/7 al 20/8 L. 2100 • Dal 21/8.' 
al 31/8 L» 1600 tutto compresa 1001 
m mare. Gestione propria. 
RIMINI - PENSIONE BUCANEVE* 
Tel. 24 055 - Marina Centro - al 
mare - Moderni conforts - cucina, 
genuina. Bassa 1500 - Luglio 2200, 
Agosto 2500 tutto compresa Inter-. 
pollateci. I 

14) MEDICINA IGIENE L. SO 

REUMAIISMI ItTiiitr i omint-ntol 
casa di primo ordine tango grotta 
mas-ta^gi piscina termale tutte le 
stame con bagno e balcone • Infor
mazioni Continental Monteurntto 
l'rrinp ( Padova i 

23) ARTIGIANATO L. 50 

ELETTROLABORATORIO TV Va-
di S. riparazioni televisori. Ser
vizio a domicilio telefonare 289044. 
• M M t l l l l l l l l l l S I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l 

AVVISI SANITARI 
DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Or. U COLA VOLPE. Medico Pre
miato Università Parigi . Dermo-
Speclulisia Università Rema • Via 
Gioberti o. 30. ROMA (Stazione 
Termini) scala B, plano primo. 
Int. 3 orarlo U-12, 16-19 Nel giorni 
testivi e fuori orarlo, et riceve solo 
per appuntamento - Tel.: 73.14 209. 

(A.M.S »»1 - A-2-1964) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per iu cura 
delle • sole > disfunzioni e de
bolezze sessuali di origine ner
vosa, psichica, endocrlnu (neu-
rastenia, deficienze ed «noma-
Ile sessuali) V tal te prematri
moniali Uott P. MONACO, 
Rorrm. Viu Viminale, 33 (Sta
zione Termini . Scala sinistra. 
plano secondo. Int. 4. Orario 
u-12. |A-it) e per appuntamento 
escluso II «aliato pomeriggio e 
nel giorni (estivi si riceve solo 
per appuntamento Tel. 471.110 
(Aut- Com Roma 1R019 del 
25 ottobre I95f.) 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
Olfatti «« «ita • Om coro* 
mjccMt • rumori odi* pali» 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

lìr I ICAI KODMI. t ie B. Buoni « 
lì, UJRI Appuntamento tei g77Jaf 

Autnnzx Prel DISI I0-I04B 

ERNIE 
CUKA HKNZA OPE
RAZIONE CON INIE
ZIONI LOCALI 
I MPUMIO americano ) 

tDacr Min Sanità m. IO <*t f»*VUB)) 
Il Doti. VITO QUARTANA riceva 
per appuntamento a: MILANO -
Via Torino 23 . Tel. 89JS.cs dal 
I ' t i 13 - ROMA - Via Voltur
no. 7 - Tri IK45J* Hai la ai ~~ 

EMORROIDI 
Cure rapide indolori 

nel Centro Medico Esqulllno 
VIA CARLO ALBERTO, 43 

NON PIÙ 
SLITTAMENTI 

*• Dentiere sempre a po
sto con superpolvere 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

La Società Editrice M.E-B. é Uefa di presentare 
due volami di eccezionale interesse 

EDUCAZIONE SESSUAIE DEI GIOVANI! 
Pa* . 200 - Prezzo L. 1200 < 

EUGENICA E MATRIMONIO! 

Di 

Pag 124 

A. TOZZI 

Prezzo 

£*« trattano rutti pli ar-
Qomtntt relaltxn alla n-
vroduzicm*, alla «reditn-
rteta, alla union* fro 
ccnunngutntt allt tntrma-
tie. <ill« mainiti*. 

Contri 
reselo 5P ono tnoi ir» u»t*-

illus ir azioni 

I due volumi vengono of
ferti erewlonnin&ent* • 
L 1.700 •nrirr»# a U 2.200 

Approntiate di questa uc 
rulline che ano verrà ri 
peiois e Inviate «ululi
no vacua di u i.ioa. op 
por» richiederei! in c»n 
irassreno (pacsmrnio ana 
consegnai a* 

CASA EDITRICE M.E.B.. Corso Dante 73/U . Torino 3 

file:///jrV~
http://89JS.cs
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Si allarga la lotta dei metallurgici \ ' i » * 

Grande corteo a Milano 
dei 6 0 0 0 dell'Innocenti 
ima al congresso degli statali 

Decisivo il ruolo del 
indacatoper le riforme 

La « gabbia » del conglobamento - Migliorare i rapporti di 

forza e il potere contrattuale - Sciopero ai LLPP. il 28 e 29 

L'intervento dell'ori. Luciano 
ima, segretario della CGIL. 
stato, Ieri, al centro del dl-

attito del congresso della Fe-
;rstatali che concluderà oggi 1 
joi lavori. 
In merito alle scelte di poli 
cn sindacale, l'on. Lama ha 
ffermato che per dare un giu-
izio sulla attuale situazione è 
ecessario analizzare i fatti: 
si complesso la scelta della 

federstatali di accedere anche 
una valutazione globale dei-
condizioni di stipendio è ri

stata positiva. Ma quando. 
ìe oggi, si pretende di su-

jrdinare alla globalità l'avan-
ìta delle condizioni dei lavo-
ìtori. si mettono nelle stesso 
ilderone i problemi dei lavo-
Jtori che hanno esigenze di-
ine. 
Sull'accordo per U congloba-

lento il segretario della CGIL 
la affermato che la Confedera
tone non Io ha accettato per 

implicazioni successive che 
Jsso comportava poiché avreb 

imprigionato i pubblici di
indenti in una linea unica di 
Dluzione de) loro problemi e di 

paralisi generale. 
Su questa base — ha prose
lito l'oratore — colleghiamo la 
dizione della CGIL sul rias

setto retributivo alla questione 
iella riforma della P.A. Il no
stro effettivo obiettivo è quello 
li coordinare la soluzione di 
juesti problemi ai principi del 

Costituzione, affinché i ser-
izi dello Stato siano realmente 

esplicati nell'interesse del cit-
ìdino. All'interno dell'organiz

zazione esistono differenze di 
>sizionì. sui contenuti e i tem 

)i di realizzazione, ma è con
fortante che l'orientamento gè 
ferale stabilisca il collegamen 

degli interessi legittimi dei 
ivoratori con la riforma del-

P. A. 

Passando a trattare del rap
ato tra Pubblica Amministra 

ione e programmazione econo-
lìca l'on. Lama ha posto in 

hsalto come la CGIL abbia per 
•rima rivendicato l'attuazione 
pel piano. E' questo un obiet-
|vo che essa sostiene da tem-

1; oggi siamo di fronte ad 
programma di sviluppo eco-
lico completo e pur ricono-

sndo che l'esistenza di un pia 
costituisce un nuovo campo 
azione rivendicativa che po-
al sindacato condizioni più 

/anzate. nutriamo alcuni dub 
sugli strumenti di attuazio 
dei suoi obicttivi. 

Nel dibattito al CNEL sul 
io quinquennale — ha ri

dato Lama — si sono uditi va 
discorsi e sono state espres 
varie posizioni: nelle condi

c i attuali esistono delle for
che puntano essenzialmente 

[soltanto alla efficienza del si 
ema: ad una pura realizza 
>ne. Queste stesse forze han-

dimostrato di non saper ri-
Ivere i problemi che relimi-

ione degli squilibri compor-
come hanno saputo fare, ad 

?mpio. in altri paesi le forze 
Ipitalistiche. Chi può risol 

r̂e i problemi del superamen 
degli squilibri non è quindi 
capitale monopolistico: que-

forze sono altre e noi sia 
tra loro. Bisogna dunque 

untare sul sindacato allorché 
voglia impostare una azione 
avanzata e di superamento 

}gli squilibri. 
!' necessario — ha concluso 
questo punto Lama — che 

[siano delle organizzazioni sin 
^cali che spieghino appieno la 
jpria forza di pressione: 
into più i rapporti di forza 

[di potere contrattuale saran 
favorevoli ai lavoratori. 

ito più gli obicttivi del pia 
saranno raggiungibili. 

[L'oratore ha successivamente 
mendicato, contrapponendola 

un tipo di politica azienda 
ktica. che condiziona il lavo 
Ptore alle scelte padronali allo 
terno della fabbrica, una pò 
ica articolata e sul piano 
Izinnale e sul pinno azicn-l.ile 

[Noi proponiamo — ha detto 
Vi Lama — una politica di 
forma; ad essa sono contran 
(ruppi monopolistici dominanti 

è una sola la forza che 
>sa combattere questi gruppi. 

Mia dei lavoratori E' da que 
realtà che bisogna partire 

rr individuare le forze derisi 
al conseguimento delle ri 

lime cui accennavamo, è ne 
)ssano quindi potenziare e li 
frare le forze e la capacità 

contrattazione dol sindacato 
[Parlando infine dei diritti sin 
leali Luciano Lama ha affer 
tato che la categoria degli sta 
ili ha subito notevoli e nume 
ise discriminazioni, ci sono 
>rti da riparare - egli ha 

—, una parte dei quali 

appartengono al passato ed al
tri alla realtà odierna, ed a que
sto proposito ha citato il caso 
dell'intera Segreteria del Sin
dacato Ferrovieri Italiano (SFI-
GCIL) rinviata a giudizio pres 
so il Tribunale di Firenze a 
norma dell'art. 340 C. P. per 
avere organizzato lo sciopero 
ferroviario del novembre 1964. 
di cui riferiamo in prima pa
gina. 

Durante l'Intensa giornata di 
lavori hanno preso la parola 
Dacci di Firenze. De Angelis e 
Zanioli della segreteria della 
Federstatali, Casubolo di Roma 
Lo Prete di Taranto, Russo di 
Napoli. Santacroce di Roma. 
Lazzerini della Università di 

Roma, Slravo dell'Istat e 
Manco. 

Il compagno socialista Cirillo, 
segretario nazionale dei dipen 
denti del Ministero dei LL PP. 
nel suo intervento ha confer
mato lo sciopero della catego
ria per il 28 e 29. Egli ha smen
tito. fra l'altro, il ministro Man
cini il quale non ha ricevuto 
il sindacato CGIL per l'esame 
dei motivi dell'azione sindacale 
adducendo il pretesto che que
sta organizzazione non gli ave
va rivolto alcuna richiesta in 
merito. Cirillo ha documentato 
di avere per tre volte chiesto 
inutilmente l'incontro. 

s. a. 

Per il conglobamento | 
" I 

DOMANI SCIOPERO 
NEGLI ENTI LOCALI 

i 

Inizia domani lo sciopero 
unitario di 48 ore dei 500 mi
la dipendenti degli Enti lo
cali. L'attività di tutte le 
amministrazioni comunali e 
provinciali italiane rimarrà 
bloccata. I lavoratori riven
dicano l'estensione alla cate
goria del conglobamento par
ziale degli assegni in godi- ' 
mento sul trattamento tabcl 
lare in atto e la sollecita ap
provazione del disegno di leg
ge per le modifiche alle pen
sioni e la riforma del siste
ma: inoltre i sindacati do
vranno trattare direttamen
te con il governo i problemi 
dol personale. 

In proposito la CISL ha 

chiesto al governo la revocn 
d<Mle direttive impartite alla 
commissione centrale ppr la 
finanza locale per lo stralcio 
delle spese del comuni e del 
le province destinate al trat
tamento economico dei dipen 
denti. Alle 48 ore di lotta 
hanno anche aderito i segre 
lari comunali e provincf?li. 

Per le stesse ragioni i sin 
dacati hanno proclamato uno 
sciopero dei 90 mila lavora
tori ospedalieri. Il ministro 
della Sanità ha Ieri convo
cato. nel tentativo di risol
vere la vertenza. le tr? or
ganizzazioni: a tarda sera 
l'incontro era ancora in 
corso. 

Tra sindacati e governo 

Metallurgici: 
incontri per 

Y occupazione 
Prossime lotte dei conservieri e delle 
magiieriste — Oggi assemblee dei nu
cleari — Concluso lo sciopero al ia CRI 

1 sindacati dei metallurgici st 
sono incontrati ieri con il sotto
segretario alle Partecipazioni sta
tali. per un esame sul progettato 
accordo di fusione di alcune la
vorazioni tra l'Ansaldo S. Giorgio 
e la CGE. La FIOM ha denwv 
ciato la gravità di una eventuale 
fusione in rapporto al manteni 
mento dell'occupazione e soprat
tutto di una reale autonomia in 
materia di indirizzi produttivi e 
tecnologici dell'azienda di Stato. 
di fronte ad un grande compie» 
so. qua] è la General Electric. 
L'on. Donat Cattin si è impegnato 
a convocare nuovamente i sinda
cati per un ulteriore esame della 
situazione. 

E" stato raggiunto presso il mi 
nistero del Lavoro un accordo 
Uà FIOM e Guzzi di Mandello 
Lario. in mento alle 156 sospen 
sioni a tempo indeterminato de 
rise dall'azienda. Le sospensioni 
avranno una durata massima di 
tre mesi, riducibili a due se lo 
consentiranno le esigenze tecn» 
che produttive. 

CROCE ROSSA - Si é concluso 
ien lo sciopero di 48 ore dei 
lavoratori della Croce Rossa, che 

Tre giorni 
di sciopero 
nelle mutue 
contadine 

Ini/ia oggi imo sciopero di tre 
«jiorni dei dipendenti dalla Fede
razione casse mutue dei coltiva
tori diretti La decisione è stata 
presa dopo che il Consiglio di am
ministrazione, con un ordine del 
giorno del tutto specioso, aveva 
respinto l'allineamento del tratta
mento del personale ai livelli de
gli altri enti similari. 

rivendicano una migliore sistema
zione economica e normativa e 
la presenza dei rappresentanti dei 
lavoratori nel consiglio direttivo 
dell'Ente. 

NUCLEARI — Prosegue la lotta 
dei 2500 dipendenti del CNEN; 
ieri uno sciopero di due ore ha 
paralizzato il centro della Casac
cio Oggi in tutti i centri e la
boratori del CNEN avranno luogo 
assemblee di lavoratori per la 
definizione dello svolgimento del
la lotta per il riassetto delle qua
lifiche e la perequazione. 

ALIMENTARISTI - 1 tre sin
dacati hanno proclamato un nuo
vo sciopero — dopo quello svoltosi 
il 12 maggio — dei lavoratori con
servieri. vegetali ed ittici. L'a
stensione dal lavoro avrà luogo 
il 28: la lotta è stata provocata 
dalla rottura delle trattative per 
ù contratto da parte dei padroni. 

ABBIGLIAMENTO - Martedì 
prossimo muteranno le trattative 
tra sindacati e padroni per il rin
novo del contratto dei 180 mila 
lavoratori delle « calze e maglie > 
I lavoratori degli altn due set
tori dell'abbigliamento, calzatu
rieri e confezioniste. hanno già 
concluso positivamente la loro 
lotta. 

TESSILI - Si è svolto a Torino. 
alla presenza dell'ori. Una Fibbi. 
segretaria della FIOTCGIL. un 
convegno degli operai del gruppo 
Riva Abegg: vi hanno partecipato 
delegazioni degli stabilimenti C\ S 
di Susa. S. Antonino. Bussoleno. 
Laruo, Strambino. Perosa e delle 
fabbriche dei complessi Unione 
manifatture di Novara e Milano 
Un intenso dibattito si è svolto 
«ul vasto processo di riorganiz
zazione in corso nel settore, dove 
insieme a centinaia di licenzia
menti. aumenta la produzione e 
lo sfruttamento 

COMBATTENTI - Oggi avrà 
luogo uno sciopero del personale 
dell'Opera nazionale combattenti. 
proclamato dai sindacati di cate
goria CGIL e CISL. I lavoratori 
rivendicano una serie di miglio
ramenti economici e normativi. 

Sciopero anche degli 
operai della Redaelli 
Oggi ferma la Magneti 
« A » - La lotta per il 
rispetto del contratto, 
per I salari e la piena 

occupazione 

Dalla nostra redazione 
'.. MILANO. 19. 

Manifestazione di strada dei 
seimila lavoratori dell'Inno
centi. giunti in sonoro corteo, 
attraverso le vie del centro, 
sino alla prefettura; sciopero 
totale dei 3000 della Redaelli; 
In battaglia dei metallurgici 
milanesi si allarga, esce dalle 
aziende, pone di fronte all'opi
nione pubblica il problema di 
una svolta nella politica del 
paese e di una battaglia a 
fondo contro l'Assolombarda. 
Domani si fermeranno gli ape-
lai della Magneti « A » mentre 
i sindacati stanno allargando 
ad altre aziende ancora le lot
te rivendicative e per la di
fesa dei livelli di occupazione 
u di salario. In questo quadro 
particolare importanza acqui
sta la giornata di lotta dell'In
nocenti. 

Il tentativo di modificare 
la qualifica di un giovane lavo
ratore fece sorgere una prima 
protesta in un reparto, prote
sta che si allargò immediata
mente a tutta la fabbrica an
che perchè il premio di produ
zione legato al rendimento non 
e stato ancora fissato in questa 
grossa fabbrica, nonostante i 
precisi impegni contrattuali. 
mentre le condizioni di miglior 
favore sancite da un accordo 
aziendale dovrebbero essere 
assorbite, secondo la direzio
ne, con il prossimo scatto bien
nale di anzianità. Oltre a ciò 
: continui tagli dei tempi e 
l'aumento dei ritmi di produ
zione impongono anche all'In
nocenti, così come all'Alfa Ro
meo, alla Magneti Morelli, alla 
Sit Siemens, alla CGE la ne
cessità di contrattare i cottimi. 

La produzione delle auto al
la Innocenti è salita in poche 
settimane da 85 a 10S vetture 
al giorno. E' quanto è successo 
all'Alfa Romeo dove il trasferi
mento della produzione nel nuo
vo stabilimento di Arese si è 
tradotto in aumento del rendi
mento. Lo stesso dicasi per la 
Magneti Morelli, altra fabbri
ca in questi giorni in lotta: l'an
no scorso con 220 operai si pro-
ducevano circa 240 radio e te
levisori al giorno, oggi la pro
duzione non è diminuita nono
stante gli operai del reparto 
siano ridotti a 160. Maggior 
produzione quindi, maggior 
rendimento e minor salario. 
Questo perchè i cottimi sono 
stati tagliati, le pause di la
voro sono scomparse, come 
scomparsi sono i < sostituti ». 
i e battipaglia », gli operai cioè 
che consentono di effettuare i 
riposi o sostituiscono i compa
gni di lavoro alla catena per 
brevi assenze e ancora per la 
riduzione degli orari di lavoro 
e degli organici. Le aziende 
producono di più, insomma. 
con meno lavoratori, con meno 
salario. 

G!t operai della Innocenti. 
che oggi sono protagonisti di 
questa bella battaglia sinda
cale, lo sanno per esperienza 
diretta. La loro azienda è stata 
fra le prime a ridurre l'orario 
di lavoro, a chiudere addirit
tura lo stabilimento per intie
re settimane, ed a queste mi
sure è seguito sempre un au
mento del rendimento. Oggi 
nuovamente si riduce a 32 ore 
l'orario dei reparti di produ
zione delle moto ed a 40 quello 
del settore auto. 

Lo sanno eli operai della Ma
gneti Morelli. Proprio ieri la 
direzione dello stabilimento 
tA» ha deciso una nuova ri
duzione dell'organico. 170 ope
rai verranno sospesi ed essi 
costituiscono il 40 per cento 
dell'attuale forza lavoro. 

E il discorso vale per gli 
operai della Redaelli. l'acciaie
ria di Rogoredo che stamani 
hanno scioperato contro la so
spensione di 35 operai. La ri
sposta dei lavoratori è partita 
da queste nuove situazioni crea
te dall'attacco ai salari ed al
l'occupazione. Gli stessi stru
menti forniti dal contratto di 
lavoro renqono utilizzati oggi 
per contrastare la politica pa
dronale. 

Gli operai della Innocenti e 
dell'Alfa Romeo chiedono di 
contrattare cadenze e ritmi ol
ir catene, pause di riposo, co
stituzione delle squadre di la-
two, mettono in discussione 
noè le stesse scelte della dire
zione in materia di organici e 
di blocco o contenimento dei 
salari Alla Redaelli si chiede 
l effettiva riduzione dell'orario 
di lavoro a parità di salario, la 
costituzione della < quarta squa
dra » per il lavoro a ciclo con
tìnuo. Ed ancora: istituzione 
del premio di produzione, ri
spetto del contratto in materia 
d» qualifiche e scatti biennali. 
garanzia del posto di lacero e 
del salario sono gli obbietfiri 
delle azioni sindacali che in 
questi giorni hanno ria via in
teressato gli operai della FBM, 
della CGE, e di altre aziende 
minori. 

Successo della prima « giornata » 
r 

Trentamila braccianti 
scioperano a Salerno 

Le donne reclutate dai « caporali » non sono scese a lavorare nella Piana 
Comizi a Battipaglia e Malori — Secondo giorno di astensioni a Padova 

Sciopero totale ieri dei sala
riati e braccianti della provin
cia di Salerno. Gran parte dei 
30 mila braccianti ha parte
cipato allo sciopero indetto da 
Federbraccianti CGIL. CISL e 
UIL, prima risposta unitaria 
al rifiuto del padronato di rin
novare il contratto provinciale 
con miglioramenti adeguati 
alla nuova condizione econo 
mica e sociale delle campa 
gne. In particolare migliaia di 
donne, quelle che I « capora
li » reclutano nelle zone circo
stanti la Piana del Scie, non 
si sono recate al lavoro; molti 
pullman non sono nemmeno 
partiti dalle zone di recluta
mento. Alcuni lavoratori, giun
ti nella Piana a bordo dei pull

man. hanno trovato lo scio
pero totale nelle grandi azien
de capitalistiche (Valsecchi. 
Ente Cellulosa. Centro Avico 
lo. De Bartolommeis, Mello 
ni. ecc..) e vi hanno aderito. 

La prima giornata di bat
taglia è quindi pienamente riu
scita. A Battipaglia (Piana del 
Sele) e Maiori (zona costiera 
amalfitana) si sono tenuti due 
affollati comizi unitari. 

Ieri seconda giornata di scio
pero a Padova, anche qui su 
basi unitarie. In 15 comuni. 
fra cui alcuni dove non si 
scioperava da molti anni, le 
astensioni sono state presso 
che totali. Nel corso dello scio 
pero I lavoratori agricoli si 
sono riuniti In assemblee 

Gli scioperi bracciantili per 
la rottura del blocco contrat
tuale proseguono intanto a rit
mo serrato. In provincia di 
Caltanissetta oggi scioperano, 
in numerosi comuni, assieme 
mezzadri e coloni. I brac
cianti chiedono il rinnovo del 
contratto provinciale: mezza 
tiri e coloni la stipula ex novo 
del rapporto di colonia. Vivis
sima è la protesta anche per 
la sistematica cancellazione 
dagli elenchi previdenziali: 
850 lavoratori sono stati esclu 
si dagli elenchi a Mazzarino. 
450 a Riesi e altre centinaia 
negli altri comuni. 
Il 31 sciopero in provincia di 
Catania e manifestazione in 
città. 

Commissione lavoro 

Critiche de alla 
legge sulle pensioni 

Il cosidetto disegno di legge di 
< riforma » e aumento delle pen
sioni presentato dal governo è 
stato ieri oggetto di altre dure 
critiche dinanzi alla Commissione 
Lavoro al Senato, da parte degli 
oratori comunisti e socialisti uni
tari, non solo, ma anche da parte 
di un dirigente democristiano del
la CISL, il sen Coppo. 

Di Prisco (PSIUP) ha affer-
mato che il dell non soltanto non 
risolve il problema della instau 
razione di un sistema di sicurezza 
sociale, ma non affronta neppure 
alcune questioni di dettaglio, co
me quelle concernenti il tratta 
mento assicurativo dei lavoratori 
all'estero, la prosecuzione della 
contribuzione volontaria, la pen 
sione privilegiata e di anzianità 

Coppo (de) ha rilevato innanzi 
tutto che il provvedimento gover 
nativo « non rispecchia I impe
gno assunto nel giugno 1964 nei 
confronti delle organizzazioni sin 
dacnli dal ministro del Lavoro 
del tempo (Bosco), soprattutto 
per quanto riguarda la ricono 
sciuta esigenza di un nuovo rap
porto fra pensioni, salario e an
zianità di lavoro e della destina

zione degli attuali importi con
tributivi ai lavoratori dipenden
ti ». Lamentato inoltre che il ddl 
trascura del tutto i suggerimenti 
espressi dalle organizzazioni sin
dacali nella discussione al CNEL, 
oltre che i criteri indicati nei 
piano di programmazione, ha con
cluso contestando che il provve
dimento possa qualificarsi come 
< riforma > della previdenza so
ciale. 

11 compagno Trebbi, dal canto 
suo. ha sostenuto che la collettivi
tà deve provvedere alle necessità 
di tutti coloro che non sono in 
grado di svolgere attività lavo
rative e che il finanziamento de
gli oneri relativi a questo dovere 
deve essere assunto dallo Stato, 
non riversato sui lavoratori di
pendenti. Dopo aver Indicato al
cune provvidenze in favore di 
determinate categorie, come gli 
artigiani. Trebbi ha concluso pre-
annunciando il voto contrario del 
gruppo comunista al ddl, se esso 
non sarà emendato profondamen
te. Ed è a questo scopo, ha affer
mato. che il gruppo comunista 
presenterà numerosi emendamen
ti. 
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Destinate a cadere prevenzioni e dicerie sulla carne suina 

Mutano i tempi per il maiale: 
ora è allevato magro e pulito 

La sua carne è ottima come quella di vitello, di manzo e di bue e costa molto meno — Ricca di 
vitamine e di sali minerali è consigliata dagli esperti di igiene alimentare anche per bambin i 
A colloquio con un allevatore: « Non ha più senso i l detto sul porco pulito non fu mai grasso... » 

Sulla carne di maiale quante 
prevenzioni! In Italia, certo. 
non siamo al punto di quei pae
si dove, per antiche credenze 
religiose, cibarsi con carne sui
na equivale a commettere un 
delitto o perlomeno un gravis
simo peccato, ma abbiamo 
egualmente le nostre vecchie 
dicerie che ancora fanno presa 
e pesano nell'attuale limitato 
consumo di questo alimento. 
Si dice: < La came di maiale 
è indigesta ». e fa male al fe
gato ». « non è nutritiva anche 
se è saporita » e altri giudizi 
del genere. Preferiamo, maga
ri. consumarla sotto un altro 
aspetto, non fresca, con sale. 
pepe, droghe e cosi via, in 
salumi e insaccati. 

Prevenzioni che durano da 
anni e che, forse, si sono raf
forzate nel dopoguerra, con la 
avversione ad ogni tipo di gras
so sulle nostre mense. Oggi. 
quando le nostre donne entra
no in macelleria, anche per 
acquistare carne di vitello o di 
bue. accompagnano la loro ri
chiesta per la Fettina, il filetto. 
la bistecca con l'immancabile 
raccomandazione: « Per favore, 
che sia poco grassa... ». Del 
maiale, considerata a torto car
ne grassa per eccellenza, nean
che a parlarne Ma le nostre 
brave massaie non sanno an
cora che anche per la carne di 
maiale sono mutati i tempi e i 
metodi di allevamento si sono 
adeguati ai gusti. 

Ora c*è anche il maiale e ma
gro » e. credete, è ottimo come 
il vitello, il manzo o il bue. La 
sua carne ha le stesse proprietà 

nutritive e non è per nulla in
digesta. Numerosi pediatri di 
avanguardia la consigliano per 
la dieta dei loro piccoli pa
zienti. E c'è un particolare che 
non va trascurato: il suo costo 
è basso. 

E parliamo, dunque, dei nuo
vi metodi di allevamento di sui
ni magri. Parliamone con le pa
role di un allevatore, proprie
tario di una azienda del Lazio 
modernissima, che ogni mese 
macella centinaia di maiali 
giovani e magri. 

« Una volta — dice l'allevato
re — forse le dicerie sulla car
ne di maiale potevano avere 
anche una certa giustificazione. 
I maiali erano allevati con me
todi del tutto diversi, barbari 
direi. E' rimasto anche un det
to famoso, quello che dice " il 
porco pulito non fu mai gras
so ". Già. proprio per fare di
ventare il maiale più grasso 
possibile, un tempo lo si fa
ceva crescere e aumentare ogni 
giorno di peso, costringendolo a 
vivere nel ristretto, a non fare 
moto, a rimanere nello sporco. 
II maiale, e potrebbe apparire 
strano quello che dico — pro
segue il nostro interlocutore — 
è invece un animale che non 
ama stare nello sporco. Mi spie
go: a differenza di altri ani
mali è privo di glandole sudo
rifere. per cui è alla continua 
ricerca del fresco. Se viene te
nuto in un luogo ventilato, se 
il suo stallo viene dotato di una 
vasca con acqua, il suino si 
mantiene pulito. Se invece, co
me avveniva un tempo, è co
stretto a rimanere nel ristret-
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dermatite, "Bélgio'JtUffeirib. Stantia, llalià, 
Fra le nazioni europee slamo agli ultimi posti nel consumo pro-capite delle cerne di melale 

Ha più vitamine 

c^z 
VITAM. B1 

1,00 

0,09 

0,16 

0,10 

VITAM. B 2 VITAM. B 6 

0,20 0,50 

0,18 

0,26 

0,16 

0.40 

0,30 

to. scava nella terra sino a cer
care l'acqua, la melma, il fre
sco e vi si rotola per vincere 
il caldo. 

t Ma ora — spiega ancora l'e
sperto allevatore — i metodi 
sono radicalmente cambiati. Il 
maiale destinato ad essere tra
sformato in carne fresca, vie
ne allevato nel pulito, in posti 
ariosi, cibato con mangimi bi
lanciati che facciano carne e 
non grasso ed è sacrificato fra 
i cinque e gli otto mesi. Le raz
ze. in questi ultimi anni, specie 
all'estero, sono state molto se
lezionate. Ora c'è il tipo di sui
no lungo e sottile e non più 
grasso e tondo. E oggi, nelle 
macellerie, la maggior parte 
della carne di maiale esposta 
proviene da queste razze ma
gre. Purtroppo buona arte del 
pubblico è ancora saldamente 
legata ai vecchi concetti, crede 
ancora al maiale allevato in 
modo antigienico, alla carne 
troppo grassa. A poco a poco. 
tuttavia, le vendite salgono. An
che il prezzo conveniente, net
tamente inferiore a quello delle 
altre carni, è un argomento 
convincente ». 

Diamo uno sguardo, per con
trollare, ai cartellini di una 
macelleria della Capitale. La 
diversità di prezzo fra la came 
suina e le altre è davvero no 
tevole. mediamente sulle mille 
lire al chilogrammo in meno 
Ecco i prezzi: bistecche di 
collo o lonza lire 1.000 1.100 al 
chilogrammo: costolette lire 
1200 1300: filetto lire 1500 1600: 
costine o spuntature lire 600: 
zampetti lire 200: cotiche 200. 

Ma. in questo nostro esame. 
non fermiamoci davanti ai soli 
prezzi Non sono, presi a sé. 
un elemento sufficiente per una 
giusta scelta Né sono sufflcien 
ti le sole parole dell'allevatore 
Sentiamo anche cosa dicono gli 
esperti d igiene alimentare, co 
loro che la coscia di maiale e 
le costolette e ogni altra parte. 
l'hanno esaminate al microsco
pio. ne) laboratorio, dando vita 
a lunghi ed attenti studi. 

Lo scorso anno, a Padova. 
nel corso del conv egno su < le 
carni nel!" alimentazione del
l'uomo ». il prof. Fiaschi, ordi
nario di patologia medica e di 
metodologia clinica dell'Univer
sità. svolse una relazione che 
destò molto interesse. Il pro
fessore Fiaschi osservò che la 
came di maiale magro contie 
ne solo il sette per cento di 
grasso. Il suo coefficiente di 
digeribilità è del 97 per cento. 
n tenore di colesterolo nella 
carne e nel grasso di maiale 
è pari a 67 milligrammi per 
100 grammi di parte commesti 
bile. Anche la carne di bue ne 

contiene 67 milligrammi, quel
la di vitello 84 e quella di pol
lo 90-100 milligrammi. Cade, 
cosi, un'altra falsa leggenda 
sulla carne di maiale, quella 
cioè che provochi conseguenze 
negli anziani e in particolare 
agli arteriosclerotici. proprio a 
causa del colesterolo. « Si no
ti — affermò infine il prof. 
Fiaschi — che la carne di ma
iale ha una dotazione straor
dinaria di vitamine e di sali 
minerali, ed è in particolare 
ricca di vitamine B 1 e B 6. ri
spetto alle altre carni ». 

A sua volta, uno studioso 
americano. Leslie Roberts. ha 
riassunto cosi le caratteristi
che della came di maiale: « E' 
la carne che più di ogni altra, 
ci fornisce la tiamina, la vita
mina B1 che tanto influisce 

j sulla nostra attitudine mentale 
e psichica. la riboflavina. la 
vitamina B 2. essenziale per la 
crescita e tutti gli otto amino
acidi di cui abbiamo bisogno. 
E più importante ancora il 
maiale ci dà oggi l'ACTH. l'or
mone miracoloso che allevia i 
dolori artitrici e gli altri do
lori. Oggi i laboratori tratta
no circa 400 mila glandole pi
tuitarie di maiale per ottene
re 450 grammi di ACTH ». 

Infine al secondo congresso 
di studi sull'igiene alimentare. 
tenutosi a Bologna, il prof. 
Mariano Finzi. ha confermato 
che la came di maiale magro 
ha un grado di digeribilità del 
97 per cento, come le migliori 
carni. Dal punto di vista del 
valore nutritivo — ha ancora 
affermato il professor Finzi — 
non è inferiore alla carne di 
vitello, a quella di bue e a 
quella di pollo. La carne di 
maiale e magro » contiene addi
rittura meno grassi che la car
ne di pollo, alimento primo 
consigliato per la dieta degli 
ammalati. 

Dunque, volendo giungere ad 
una prima conclusione, due eie-
menti dovrebbero convincere I 
consumatori ad orientarsi in 
maggiore numero verso l'ae 
quisto della carne di maiale 
magro; il prezzo e il valore 
nutritivo. Il suggerimento natu
ralmente. non è quello di man
giare carne suina tutti i gior
ni. ma di ammetterla almeno 
un paio di volte alla settima
na all'onore delle nostre men
se. Ne troverà vantaggio il no 
stro organismo, il nostro bilan
cio familiare e, come vedremo. 
anche quello dello Stato. 

Cerio Flerenl 
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E' «linciente un'occhiate per non confondere ti meleto 
• con quelle gretto 
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Sciopero generale al 100% contro Barrientos 
i a 

r t T n i t à / giovedì 20 maggfo T96S 

: minatori e operai in armi 
fronteggiano 
/ 

le truppe 
Le forze della dittatura attaccano una ra
dio: 2 morti - Nasce una «zona ribelle?» 

Lo affermano voci diffuse a Washington 

Gli USA si preparano 
a bombardare Hanoi? 

Noitro servizio 
LA PAZ, 19. 

La Bolivia è oggi paralizzata 
dallo sciopero generale procla
malo dai sindacati ed effetti

vo al 100% e dalla mobilitazio
ne di tutti gli uomini tra i 18 
e i 50, annunciata dalla giunta 
militare capeggiata dal gene
rale René Barrientos; la situa
zione sta rapidamente degene
rando e non è escluso che si 
giunga a un confronto armato 
e sanguinoso del genere di 
quello in atto a Santo Do
mingo. 

C'è stata oggi un'azione di 
guerra vera e propria, la pri
ma del più largo conflitto che 
è li 11 per scoppiare: una co
lonna di truppe governative ha 
attaccato lo stabile alla peri
feria della capitale, che ospi
tava gli studi di Radio Conti
nental, un'emittente controlla
ta dai minatori, e lo ha con
quistato dopo una violenta spa
ratoria nel corso della quale 
due uomini sono rimasti uc
cisi. Ma, per una radio messa 
a tacere, al tre continuano a 
lanciare appelli alla popolazio
ne, ai lavoratori, e alle forze 
di sinistra perche scendano in 
campo contro Barrientos. defi
nito € tiranno » e « caporale 
venduto, fedele agli ordini de
gli imperialisti »: per mezzo di 
questi efficaci strumenti di 
coordinamento, i sindacati so
no riusciti a far trionfare in 
pieno lo sciopero generale e a 
far comparire ovunque milizie 
popolari armate che le truppe 
per ora non hanno ancora avu
to il coraggio di affrontare 

Barrientos è riuscito a fare 
arrestare e deportare, oltre a 
Juan Lechln, l'ex vicepresi
dente e dirigente dei sindaca
ti dei minatori, tutti i sindaca
listi che avevano appoggiato 
lo sciopero generale. 

La manifestazione si è co
munque iniziata, in tutto il 
paese, con una compattezza 
stupefacente. Treni, fabbriche 
e giornali sono fermi. Squa
dre di lavoratori presidiano da 
stamane le fabbriche con ar
mi personali. 

La situazione è drammatica 
e potrebbe precipitare nel gi
ro di poche ore. Le emittenti 
dei minatori si trovano in zo
ne del paese difficilmente rag
giungibili da parte di reparti 
militari senza scontri a fuo
co con le milizie popolari. Bar
rientos gioca tutto sull'ordine 
di mobilitazione generale: se 
riuscirà a far affluire nelle ca
serme una maggioranza della 
popolazione maschile e ad ot
tenerne l'obbedienza, avrà par
tita vinta: in caso contrario. 
perderà la < prova di forza » 
contro i sindacati e dovrà ab
bandonare precipitosamente il 
potere. A loro volta, i mina
tori hanno invitato tutti i la
voratori e i militnnti dei mo
vimenti di sinistra ad affluire 
nella zona di Catavi. una del
le regioni del paese più ric
che di stagno, all'interno dei 
cui confini si trovano numero
se importanti miniere. Questa 
regione-chiave per l'economia 
boliviana si trova stasera sal
damente in mano ai minatori 
ribelli e potrebbe rappresenta
re il primo nocciolo del terri
torio « insorto » nel caso la lot
ta contro Barrientos dovesse 
trasformarsi in guerra civile. 

I giornali non escono da t re 
giorni, quindi le sole notizie 
disponibili sono quelle che si 
possono captare dalle radio del
le due parti, che da 36 ore 
non fanno che ripetere appelli 
alla popolazione. Pe r quel che 
è stato possibile accertare, il 
governo ritiene di poter «con
t ro l lare* In capitale e gli im
mediati dintorni. 

Barrientos avrebbe ora ordi
nato a forti nuclei di truppe 
scelte di prendere posizione in
torno alla regione mineraria. 
per attaccarla militarmente. 

Fino a questo momento, l'or
dine di attacco non è stato dato. 

In ogni modo. Barrientos ha 
concesso oggi all'agenzia di 
stampa Agence France Presse 
un'intervista esclusiva nel cor
so della quale ha dichiarato: 
«TI comunismo ha dichiarato 
guerra alla Bolina e non resta 
altro che affrontarlo ». 

Secondo Barrientos. le agi
tazioni di questi giorni fanno 
parte di un piano « il cui scopo 
è trasformare la Bolivia in una 
seconda Cuba ». Barrientos ha 
tuttavia negato di avere inten
zione di mettere fuorilegge il 
partito comunista « perché ciò 
offrirebbe ai comunisti il destro 
di proseguire le loro manovre 
di nascosto». « L a situazione 
politica del paese — ha conclu
so il dittatore — e delicata per 
fi governo e per «" pop°l°- m a 

lo sono ottimista per quanto 
riguarda l'esito della vicenda. 
perché le forze armate, ema
nazione del popolo, finiranno 
eoi trionfare sulla demagogia 
§ fui comunismo ». 

René Oliveir» 

Viaggio elettorale in Vandea 

CHALLANS — Il generale De Gaulle risponde al saluto di 
benvenuto di alcune donne in costume tradizionale. 

(Telefoto ANSA-« l'Unità ») 

De Gaulle: 
occorre superare 

i «blocchi» 
• * 

Scontri fra polizia e scioperanti al 
passaggio del generale per Nantes 

PARIGI. 19. 
Il presidente De Gaulle ha 

iniziato oggi un viaggio eletto
rale di cinque giorni in Van
dea. Maine-et-Loire, Mayenne e 
Sarthe, nella prospettiva delle 
elezioni di dicembre, nelle qua
li si prevede, sebbene non lo 
abbia ancora • annunciato uffi
cialmente. che egli si presen
terà candidato. • 

De Gaulle ha parlato per la 
prima volta a Les Sables 
d'Olonne per esaltare « l'in
fluenza crescente » che la Fran
cia va riconquistando nel mon
do e per affermare la necessi
tà di « stabilire fra i popoli, al 
di sopra delle loro ideologie. 
dei loro regimi, delle loro di
visioni. i contatti necessari onde 
si stabilisca nel mondo un equi
librio che non sia più quello di 
Yalta, cioè quello delle due ege
monie. americana e sovietica. 
equilibrio che. se dovesse du
rare . minaccerebbe la pace in
ternazionale ». Il nuovo equili-
librio auspicato da De Gaulle 
dovrebbe essere invece fonda
to «sulla indipendenza e sulla 

responsabilità di ciascuna delle 
nazioni della Terra ». 

L'oratore ha affermato che il 
suo governo ha già indicato la 
strada per arrivare a questo 
equilibrio con il promuovere 
una cooperazione economica 
europea, con lo stabilire con
tatti con i paesi socialisti del
l'est e con la « cooperazione » 
con i paesi del « terzo mondo ». 

Il generale ha anche accen
nato alla necessità che vi sia 
in ogni paese « stabilità ». e 
questo accenno è stato interpre
tato come un'indiretta conferma 
della sua candidatura. 

Il passaggio di De Gaulle per 
Nantes ha coinciso con scontri 
tra le forze di polizia e 1500 
operai in sciopero degli stabi
limenti « Sud Aviation » di Cha-
teau-Bougon. che hanno chiesto 
invano di essere ricevuti dal 
capo dello Stato. I sindacati del 
Maine et Loire e della Sarthe 
hanno chiesto alla popolazione 
di disertare le manifestazioni 
golliste per sottolineare la loro 
riprovazione per la politica eco
nomico-sociale del regime. 

Le incursioni verrebbero dirette contro le principali città 
della R.D.V. - Una « nuova strategia » - Bob Kennedy 
per una soluzione pacifica nel Vietnam e a S. Domingo 

SAIGON. 19. 
Quaranta aerei americani, 

decollali dalla portaerei « Co
ra! Sea » hanno bombardato 
oggi due centri del Vietnam 
democratico, mentre il Penta
gono, il governo fantoccio di 
Saigon ed alcuni funzionari del 
governo di Washington diffon-
devano il preannuncio di nuo 
vi. prossimi attacchi aerei con
tro « la popolosa e industrializ
zata zona IlanoiHaiphong ». e 
contro le vie di comunicazione 
delle regioni settentrionali della 
RDV, fra il Tonchino e la pro
vincia cinese dello Yunnan. 

Finora — affermano i porta
voce degli aggressori — ci sia
mo limitati a bombardare obiet
tivi « strettamente militari ». 
D'ora in poi cominceremo a 
colpire obiettivi vitali per la 
economia del paese. La prima 
parte di questo « ragionamen
to » è falsa. In realtà, gli ame
ricani hanno bombardato non 
solo ponti, ma anche villaggi, 
camion, treni, mandrie di be
stiame. autobus, « ogni cosa 
che si muovesse sulle strade », 
secondo una vecchia tattica ben 
nota anche in Europa. 

Il settimanale americano Ti
me, nel suo ultimo numero, che 
porta la data del 21 maggio, ha 
pubblicato la fotografia di una 
fabbrica nord-vietnamita com
pletamente rasa al suolo. Quin
di è fuori discussione che gli 
aggressori colpivano già, e con 
che violenza!, obiettivi «non 
strettamente militari ». Tuffa
rla. le voci diffuse di proposi
to hanno un significato sini
stro: esse significano che il go
verno e i militari USA hanno 
deciso di portare ancora più 
avanti l'escalation, attaccando 
le città principali — dove più 
si addensa la popolazione civi
le — e la stessa capitale del
la RDV, aggravando il carat
tere terroristico e indiscrimina
tamente devastatore della in
cursioni. Ma v'è di più. Infor
mazioni attinte al Pentagono 
consentono ad uno dei maggio
ri esperti militari americani, 
Hanson Baldwin del New York 
Times, di affermare che gli 
USA stanno elaborando una 
mossa strategica consistente 
nella creazione di un gran nu
mero di basi americane, che 
verrebbero sistematicamente al
largate « a macchia d'olio » fi
no a coprire aree il più vaste 
possibile del Sud-Vietnam. Per 
questa nuova strategia è pre
visto l'impiego di « cospicui 
contingenti americani », vale 
a dire d'una vera e propria 
forza d'occupazione per la con 
dotta d'una guerra su vasta 
scala. 

Il bombardamento di oggi ha 
colpito — secondo gli america
ni — un comando di reggimen
to a lloan Lo e gli impianti ra
dio di Chanh ììoan. Nel sud. lo 
esercito USA di terra ha in
trapreso azioni a più vasto rag
gio contro le forze del FiVL. 
I € marines ». partiti dalla ba
se di Danang. hanno attraver
sato il fiume Ca De ed hanno 
occupato il villaggio di Truong 
Minh, fino a ieri occupato dai 
partigiani. Gli aggressori am
mettono una sola perdita: il fe
rimento di un « marine ». E* 
probabile che i partigiani aves-

Una protesta contro le torture a Teheran 

Sartre Aragon e Mauriac 
per gli iraniani arrestati 

Mentre gli studenti iraniani 
a Roma proseguono lo sciopero 
della fame, che dovrebbe avere 
termine a mezzogiorno di do
mani. si apprende da Parigi 
che Jean-Paul Sartre. Simone 
de Beauvoir. Francois Mauriac. 
Elsa TrioIeL Louis Aragon. 
Jean Marie Domenach e molti 
altri intellettuali hanno inviato 
a Le Monde il seguente comu 
nicato: < I sottoscritti, viva
mente preoccupati dalla notizia 
dell 'arresto di sette giovani 
iraniani accusati di avere par
tecipato all 'attentato contro lo 
scià, il cui autore, ricordiamo. 
fu ucciso sul posto, e angoscia
ti dalla sorte di Parviz Nik-
Khah. che. secondo certe infor
mazioni, sarebbe morto sotto le 
torture, protestano contro il 
carattere arbitrario di tale mi

sura e lanciano un appello a 
favore della liberazione di que
sti patrioti iraniani ». 

Ci è pervenuto inoltre il testo 
della protesta firmata a Londra 
da 50 deputati laburisti inglesi. 

di cui abbiamo dato ieri breve 
notizia. Eccone il testo: « Dopo 
la notizia dell'arresto di alcuni 
neo laureati iraniani di varie 
università d'Inghilterra sotto la 
accusa dell'attentato contro lo 
scià, corrono voci secondo cui 
essi sono ora sottoposti a tor
ture. Mentre non vorremmo in 
nessun modo intervenire negli 
affari intemi della Persia. 
siamo preoccupati da tali voci 
e dalla possibilità che gli arre
stati vengano processati in mo
do irregolare. Perciò vi chie

diamo (il messaggio è indiriz
zato all'ambasciatore. »\ d.R.) 
di informare il vostro governo 
della nostra preoccupazione ed 
ansia, ed in seguito darci la 
certezza che le nostre preoccu
pazioni sono infondate ». 

I 50 deputati britannici hanno 
inviato un telegramma di con
tenuto analogo al primo mini
stro iraniano 
* Gli studenti iraniani a Ro
ma hanno inviato un appello 
a Paolo VI perchè interven
ga per la liberazione dei gio 
vani imprigionati. Stamane a 
Roma, nel corso di una con
ferenza stampa, gli studenti 
iraniani illustreranno i moti
vi della loro protesta contro 
l 'arresto dei loro compagni da 
parte del governo di Teheran. 

sero già evacuato il villaggio, 
che si trova a soli 14 km. a 
sud della base. 

Due squadriglie di avioget
ti del corpo dei « marines », di 
stanza nelle Filippine, sono sta
ti messi in stato di allarme. 
in vista del loro trasferimento 
nel Vietnam. Ciò lascia sup-
jmrre un allargamento dell'in 
tervento diretto americano nel 
la guerra. 

I paracadutisti della 173. bri
gata hanno lasciato a bordo 
di elicotteri la base di Bien 
Hoa e hanno iniziato un ra
strellamento t su vasta scala ». 

L'aviazione di Saigon ha 
bombardato « una concentra
zione di guerriglieri, della for
za complessiva di una compa
gnia ». in una valle nella prò 
vincia di Binh Thuan. Un por
tavoce del governo fantoccio 
ha affermato che « 85 guerri
glieri sono rimasti uccisi ». 

Con un clamoroso insuccesso 
si è conclusa un'operazione a 
vasto raggio iniziata nei giorni 
scorsi da sei battaglioni di Sai
gon presso il confine con la 

RDV. Lo scopo era quello di 
accerchiare e distruggere una 
grossa base partigiana, fornita 
persino di artiglierie. Gli at
taccanti non sono però nemme
no riusciti ad entrare in con
tatto con un solo guerrigliero, 
tanto meno a scoprire la base. 

Oggi, il presidente del Viet
nam democratico. Ho Ci Min. 
in occasione del suo 75. com 
pleanno. ha ricevuto affettuosi 
telegrammi di auguri da tutto 
il mondo, e in particolare dal 
Partito comunista italiano, dal 
PCUS e dal Partito comunista 
cinese. 

Sul piano della polemica in 
corso negli USA. va segnalato 
che Robert Kennedy, durante 
una conferenza stampa tenuta 
ieri a Miami, ha ribadito di 
essere favorevole ad una « so
luzione pacifica della guerra 
nel Vietnam » e, per quanto 
riguarda San Domingo, ad una 
soluzione egualmente pacifica. 
€ che soddisfi il popolo di tale 
paese », soggiungendo però di 
ritenere che spetti all'OSA di 
riportare la pace nell'isola. 

Per il Vietnam 

URSS e India: 

soluzione nel quadro 

degli accordi ginevrini 
I due paesi chiedono che cessi
no i bombardamenti americani 

MOSCA, 19 
A conclusione della visita di 

una settimana del primo mini
stro indiano Shastri nell'URSS, 
è stato diramalo oggi contem
poraneamente nella capitale 
sovietica e a Nuova Delhi il te
sto di un comunicato ufficiale 
sui risultati dei colloqui. 

Nella sua parte politica, il 
comunicato ha reso noto che 
l'India e l'Unione Sovietica sol
lecitano una immediata cessa
zione dei bombardamenti aerei 
del Vietnam settentrionale e 
sottolineano che « la soluzione 
del problema del Vienam può 
esser ricercata soltanto nel 
quadro degli accordi di Gine
vra del 1954 sull'Indocina ». 

Nel comunicato è stato pure 
inserito l'impegno delle due 
parti — già annunciato lunedi 
scorso come accordo a sé stan
te — di raddoppiare il volume 
degli scambi tra i due paesi 

Città del Messico: 
riunione di 

ambasciatori 
con Fanfani 

CITTA' DEL MESSICO. 19. 
L'on. Fanfani ha presieduto 

oggi l'annunciata riunione degli 
ambasciatori italiani nell'Ameri
ca centrale. Erano presenti otto 
ambasciatori: Soro (Messico). 
Ferretti (Cuba). Clementi (Pa
nama). Spallazzi (Guatemala). 
Pletti (Nicaragua). Jannuzzi 
(Costarica). Contarmi (El Sal
vador). De Rege (Haiti), e il 
consigliere commerciale per il 
centro America. Vemazza. 

Successivamente H ministro 
degli Esteri italiano ha offerto 
una colazione in onore del suo 
collega messicano. Castillo Flo
res. L'on Fanfani ha pronunciato 
un discorso illustrando il positivo 
andamento dei rapporti fra i due 
paesi e. accennando alle preoc
cupazioni espressegli da parte 
messicana circa la politica del 
MEC ha dichiarato che il go
verno italiano favorisce una hbe 
ralizzazione degli scambi e « a 
tale politica si manterrà fedele 
ogni volta che singoli pac i del 
l'America o consociazioni attua
li o future faranno alla comu
nità economica cui l'Italia ap
partiene. concrete proposte per 
intese d'assieme >. 

In serata ha avuto luogo la 
cerimonia commemorativa del 
settecentesimo anniversario della 
nascita di Dante Alighieri: pre
sente il Capo dello Stato messi
cano Ordaz. l'on. Fanfani ha pro-

I nunciato un discorso sull'opera 
dantesca. 

nel prossimo quinquennio, por
tandolo a quattro miliardi di 
rupie. 

Quanto al contributo sovie
tico al piano quinquennale in
diano. che avrà inizio nell'apri
le dell'anno prossimo. l'Unio
ne Sovietica fornirà impianti 
siderurgici, metallurgici, mine
rar i e petroliferi. Inoltre essa 
ammetterà studenti indiani nei 
suoi politecnici ed istituti supe
riori equiparati e addestrerà 
equipaggi per la pesca di alto 
mare. 

Il comunicato conclude di
chiarando che « le due parti 
hanno riconosciuto che le ver
tenze intemazionali, comprese 
le questioni confinarie e terri
toriali. debbono essere risolte 
mediante pacifici negoziati: 
l'uso della forza per il regola 
mento di tali vertenze non è 
ammissibile ». II documento ri
conferma anche i noti atteg
giamenti dei due paesi in fatto 
di pacifica coesistenza, disar-, 
mo. lotta contro la prolifera
zione degli armamenti nucleari. 

Il presidente del consiglio so 
vietico Kossighin. in un discor
so pronunciato stamane, ha ri 
badito che l'URSS desidera svi
luppare i rapporti internazio 
nali per rafforzare la pace. 
Kossighin. riprendendo un te 
ma ormai diffuso tra gli sto 
rici della seconda guerra mon 
diale, ha sottolineato che la 
eroica difesa di Mosca e la 
successiva battaglia del dicem 
b r t '41. in seguito alla quale 
i tedeschi subirono una prima 
sanguinosa disfatta dopo due 
anni di successi, deve essere 
considerata come una vittoria 
di tutte le forze progressive 
mondiali sul fascismo, il mo 
mento in cui apparve chiaro 
che l'Unione Sovietica sareb 
be riuscita a distruggere l'ag 
gressore. 

Kossighin ha fatto tali di 
chiarazioni in un discorso prò 
nunciato durante una solenne 
riunione del Soviet municipale 
di Mosca dedicata al conferi
mento del titolo di e città 
eroica » alla capitale sovietica 
« La mano di Mosca — ha detto 
più innanzi Kossighin — esi 
ste veramente ma non è quel 
la di cui parlano i nemici del 
la pace. E" invece la mano 
dell'amicizia. Mosca accoglie 
a cuore aperto tutti coloro che 
vengono nell'URSS con il desi 
derio di sviluppare i legami 
intemazionali e di rafforzare 
la pace ». Mosca, ha aggiunto 
il capo del governo sovietico, 
« è il centro delle forze pa
cifiche ». 

All'esame del dibattito 
del congresso CGT 

Vasto 
quadro 
di lotte 

sindacali 
in Francia 
IL SALUTO DI MOSCA A 
NOME DELLA CGIL - MA
NIFESTANO 10.000 OPERAI 

DELLA PEUGEOT 

PARIGI. 19. 
Mentre II trentacinquesimo con

gresso della CGT discute sul pro
gramma rivendicativo e sulla 
strategia di lotta della più gran
de organizzazione sindacale fran
cese, vaste azioni sindacali uni
tarie sono in corso nel paese. 
L'altro ieri 10 000 operai della 
Peugeot — il grande stabilimen
to automobilistico colpito da una 
ondata di licenziamenti — hanno 
manifestato per alcune ore du
rante lo sciopero proclamato da 
tutte le organi77iiiioni sindacali», 
Questa appare una evidente ade
sione degli onerai alle proposte 
che dalla tribuna del congresso 
della CGT sono state loncinte 
per una giornata di lotta unitaria 
che dovreblie essere decisa da 
tutte le centrali sindacali per 
impegnare i metallurgici. Tale 
giornata — secondo le proposte 
avanzate dal segretario del sin
dacato metallurgici della CGT — 
dovrebbe svolgersi il prossimo 
2 giugno 

Il segretario del sindacata me
tallurgici — parlando al congres
so dello CGT — aveva tracciato 
un quadro delle lotte, molte delle 
quali sono tuttora in corso e ri
guardano grandi aziende come 
Peugeot, la Berliet. la Sud Avia
tion. la Bull, ed intere regioni 
della Francia. Di altre azioni 
sindacali in atto o che si profi
lano per il prossimo futuro han
no parlato altri dirigenti sinda
cali e delegati delle organizza
zioni di fabbrica. Sulla base di 
questo quadro i vari intervenuti 
nel dibattito hanno portato ele
menti di sostegno alle proposte 
unitarie che il segretario della 
CGT. Mnuvais. aveva rivolto alle 
altre centrali sindacali francesi. 
Tali proposte pongono il proble
ma di rendere stabili e sistema
tiche le consultazioni da parte 
rielle varie centrali e le decisioni 
unitarie nei confronti dei movi
menti rivendicativi. 

Il trentacinquesimo congresso 
della CGT è stato anche teatro 
di una calorosa manifestazione 
di solidarietà internazionale da 
parte dei rappresentanti delle al
tre organizzazioni presenti quali 
invitati. Louis Saillant. segretario 
generale della FSM. ha tra l'al
tro annunciato — nel suo inter
vento — che una conferenza in
ternazionale di solidarietà con il 
popolo del Vietnam verrà tenuta 
ad Hanoi dal 2 al 5 giugno. 

Il segretario confederale com
pagno Giovanni Mosca, parlando 
a nome della CGIL, si è riferito 
innanzitutto alle lotte in corso 
in Italia contro i licenziamenti 
e contro il blocco dei salari. Esal
tando il significato e la portata 
dell'accordo tra la CGT e la 
CGIL. Mosca ha affermato che 
tale accordo può essere un punto 
di partenza per una grande of
fensiva della classe operaia in 
Europa. Hanno preso la parola 
anche il presidente del sindacati 
sovietici. Victor Griscin. Chen Yu 
dei sindacati della Cina popolare. 
Suzuki, membro dell'esecutivo del 
Sohyo (sindacati del Giappone) 
ed una rappresentante dell'Ufficio 
internazionale del lavoro. 

DALLA PRIMA 

Portogallo: 
duemila marmisti 

in sciopero 
PERO PINHEIRO (Portogallo).19 

Duemila tagliatori di marmo 
portoghesi -tanno oggi effettuato 
una giornata di sciopero, sfidan
do coraggiosamente la legge fa
scista che proibisce questo me
todo di lotta sindacale. 

I lavoratori non si sono pre
sentati alle cave di Pero Pinhei-
ro. 50 chilometri ad ovest di Li
sbona. Chiedono aumenti sala
riali nella misura di 10 escudos 
(220 lire) al giorno. La retribu
zione di un tagliatore è oggi di 
50 escudos (1.100 lire) giorna
lieri. 

MARIO ALICATA 
Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
Vice direttore 

Massino Gbiara 
Responsabile 
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Ferrovieri 
tali della Costituzione repub
blicana, che occorre difendere 
contro qualsiasi attentato, ele
va la propria protesta per il 
persistere di metodi incompa
tibili con la coscienza democra
tica, esprime ai lavoratori sog
getti ad una ingiusta persecu
ziòne, la solidarietà di tutti i 
socialisti ». • 

Dal punto di vista politico, co
me da quello sindacale, la de
nuncia della segreteria dello 
SF1 costituisce una palese mi
naccia alle prerogative dei sin
dacati e al diritto di sciopero. 

Negli anni scorsi (specie sot
to i governi scelbiam) la Ma-
gistrutura emise già sentenze 
gravemente lesive del diritto 
di sciopero; vennero giudicate 
illegali varie forme di lotta 
quali lo sciopero e politico », 
quello chiamato della < non col
laborazione », quello effettuato 
all 'interno dei reparti , quello 
cosiddetto « a scacchiera », e 
ultimamente persino gli sciope
ri di solidarietà. La libertà di 
sciopero sancita dalla Costitu
zione venne difesa dai lavora
tori, che con la lotta travolse
ro o nullificarono queste sen
tenze. Alcune di queste riguar
davano appunto lo sciopero in
termittente. o c a singhiozzo >, 
forma di lotta largamente usa
ti! non solo nel nostro paese 
quando la controparte tenta di 
far dissanguare l'agitazione 
con una resistenza ad oltranza. 

Il caso dei ferrovieri, che si 
sono battuti per due anni per 
essere pagati secondo il lavo
ro effettivamente prestato, e 
per la riforma dell'azienda FS, 
rientrò l 'anno scorso in questo 
campo, a pieno diritto, anche 
se i sindacati CISL e UIL non 
aderirono alla seconda fase 
dell'azione. La resistenza del 
governo era di principio (bloc
co della spesa pubblica, cioè 
degli stipendi dei pubblici di
pendenti, e riforma di tipo 
« privatistico > e d'interesse 
monopolistico), e provocò per 
l'appunto lo sciopero del no
vembre. 

Esso, come tutta l'agitazione. 
fu accompagnato da crescenti 
attacchi della stampa di destra 
e padronale, contro il diritto 
di sciopero e contro i ferrovie
ri. accusati di sabotaggio. 

Si giunse a toni forcaioli, con 
la scusa dei danni inferti al
l'economia (ma non ha dato 
il governo un danno anche più 
grave con lo sciopero provoca
to recentemente dal premio 
agli alti funzionari, che ripor
tò all'azione tutti i sindacati?). 
Ora sembra che tali richieste 
antisindacali e reazionarie sia
no state accolte in pieno dalla 
Procura di Firenze. E ciò men
t re il governo di centro-sini
stra parla da un anno e mezzo 
dello «Statuto dei diritti dei 
lavoratori », senza concretare 
alcun provvedimento che lo at
tui. 

A questo punto, una risposta 
si impone: oltre alle decisioni 
dei sindacati, tutto il movimen
to democratico deve ergersi a 
difesa del diritto di sciopero, 
del diritto per ogni sindacato 
di indire scioperi, cioè di uno 
dei più alti contenuti acquisiti 
dal nostro ordinamento grazie 
alla lotta antifascista della Re
sistenza, di cui si celebra que
st 'anno il ventennale. 

USA 
venezolano José Antonio Mayo-
bre, il quale in una successiva 
conferenza stampa ha riferito 
che — mentre il presidente 
provvisorio costituzionale Caa-
mano si era dichiarato dispo
sto a una tregua — lmbert « ha 
lasciato intendere che ritiene 
di poter vincere e pertanto non 
può parlare di cessazione del 
fuoco ». Si è appreso più tardi 
che le truppe della Junta hanno 
occupato la stazione radio go
vernativa, ma le forze costi
tuzionali continuano a resiste
re. Le forze USA di aggressio
ne non partecipano direttamen
te alla battaglia, ma continua
no ad appoggiare i soldati di 
lmbert. tanto che oggi cinque 
paracadutisti americani sono 
stali feriti, e un " marine " è 
stato catturato dai combatten
ti costituzionali. 

L'altro aspetto del doppio-
gioco di Washington è quello 
connesso con l'alternativa del 
compromesso politico, a cui si 
ricorrerebbe se lmbert non riu
scisse a schiacciare le forze del 
potere legittimo. Sui termini 
del compromesso, che — come 
era venuto affiorando già da 
qualche giorno — farebbe ca
po a un governo interinale ca
peggiato dall'ex ministro delle 
finanze di Bosch. Antonio Guz-
man. uomo d'affari e pertanto 
degno di fiducia agli occhi dei 
diirigenti USA. una dichiara
zione è stata fatta dal rappre
sentante degli Stati Uniti al
l'OSA. EUtworth Bunker, nel 
corso di una seduta a livello 
ministeriale tenuta a Washing
ton la notte scorsa. Bunker, do
po aver detto che il sottose
gretario Thomas Mann e un 
altro dei funzionari inviati ieri 
a Santo Domingo erano rien
trati e avevano riferito a John
son sulla situazione e le prò-
spettire. ha ammesso la pos
sibilità di un compromesso, af
fermando che € fra i dirigenti 
delle diverse tendenze domi-
nicane esistono alcuni principi 
comuni ». 

Fra questi principi, manco 
a dirlo, il primo sarebbe non 
solo l'anticomunismo, ma la 
determinazione ad agire * ef
ficacemente. vigorosamente e 
in modo definitivo » contro i 
comunisti. Inoltre, i « dirigen
ti » a cui alludeva Bunker, e 
che non si sa bene chi siano. 
sarebbero d'accordo sulla op
portunità di creare uno gover
no di civili, né di destra né dì 

sinistra, ma « abili ed esperti », 
e inoltre di scegliere capi mi
litari « accettabili alle due par
ti». La dichiarazione di Bun
ker è stata fatta sotto la pres
sione ' dei rappresentanti del 
Venezuela, del Cile e della Co
sta Rica, i quali sollecitavano 
una soluzione politica per San
to Domingo al fine di arrestare 
la strage; secondo una infor
mazione raccolta dalla agenzia 
TASS. il rappresentante • del 
Venezuela si è pronunciato per 
l'immediato riconoscimento del 
governo costituzionale provvi
sorio presieduto da Caamano. 
La riunione dell'OSA era del 
resto stata convocata in seguito 
al rientro della missione invia
ta a Santo Domingo dalla or
ganizzazione, che fondatamen
te si è detta scavalcata dallo 
arrivo dei funzionari di Wa
shington. Il rapporto che i 
membri delta missione doveva
no fare alla riunione è stato 
rinviato alla prossima notte 
(ora europea) per intromissio
ne dello stesso governo di Wa
shington. Risulta peraltro che 
nel rapporto viene sollecitata 
l'immediata designazione di 
una personalità latino-america
na per la ricerca di una solu
zione di compromesso. All'in
carico secondo alcune fonti, po
trebbe essere chiamato l'ex 
Presidente della Costarica José 
Figueres. 

Stasera si è nuovamente riu
nito il Consiglio di sicurezza il 
quale ha ascoltato « a titolo di 
privati » il rappresentante del 
governo legittima del Presiden
te Caamano e quello della 
« giunta » ribelle ili Wessin e 
lmbert. La riunione ù stata 
aperta da una dichiarazione di 
U Thant. il quale, sulla base 
delle informazioni del suo in
viato a Santo Domingo, Mayor-
be, ha definito la situazione co
me € estremamente grave » ed 
ha ammesso che le forze d'oc
cupazione nord americane ap
poggiano le forze di lmbert. U 
Thant tuttavia ha fatto appello 
agli Stati Uniti perchè < inter
pongano i loro buoni uffici 
fra le parti in lotta »: la singo
larità dell'iniziativa del segre
tario generale dell'ONU è stata 
immediatamente rilevata dal 
delegato sovietico Fedorenko il 
quale si è detto sorpreso delle 
parole di U Thant in quanto 
« non si può chiedere all'ag
gressore di ristabilire l'ordi
ne nel paese sua vittima e li 
consiglio di sicurezza deve in
vece ordinare il ritiro delle 
forze di occupazione da Santo 
Domingo ». La seduta del Con
siglio di sicurezza è tuttora 
in corso. 

Castro 
re anche con i compagni so
vietici che dirigono tecnica
mente l'opera, e avevano trat
to dalla visita degli impianti 
l'impressione di un grande im
pegno ben coordinato e della 
concreta efficacia dell'aiuto 
sovietico. 

Raggiunta Matanzas, cento 
chilometri verso oriente, la de
legazione ha assistito assieme 
ai membri del governo e dello 
stato maggiore cubani alla ce
rimonia militare. Il -perfetto 
grado di preparazione e la di
sciplina dell'esercito cubano — 
modernamente attrezzato e 
addestrato — è stato poi sotto
lineato nel discorso pronuncia
to dal primo ministro. Fidel 
Castro ha indicato il valore 
della crescente organizzazio
ne militare rilevandone i com
piti specifici in difesa della 
rivoluzione, contro l'aggressi
vità dell'imperialismo USA. 
Ma i cubani — egli ha aggiun
to — sanno che qualsiasi av
ventura contro l'isola urtereb
be contro il patriottismo, U 
senso di dignità e la convinzio
ne profonda di una nazione 
che difende i propri diritti. 
Non pensino — ha ammoni
to Castro — che attaccarci sia 
compito facile. Le nostre armi 
sono sempre più efficienti. Non 
credano di sorprenderci. Pre
feriamo eccedere nelle precau
zioni piuttosto che cadere nel
la trascuratezza. Fatti come 
quelli di San Domingo mostra
no l'imperialismo senza ma
schera. Questo cinismo è pro
va di paura, di viltà, di dispe
razione. Temevano una e nuo
va Cuba ». il che dimostra che 
Cuba incute rispetto e timore. 

Fidel Castro ha d'altra par
te osservato che San Domingo 
dimostra pure come il popolo 
non ha paura degli imperiali
sti. La fermezza dei patrioti 
dominicani ha trasformato lo 
sbarco dei marines in una 
sconfitta • politica. Da anni i 
dirigenti della rivoluzione cu
bana denunciavano i delittuosi 
orientamenti • di • fondo della 
politica statunitense. A Castro 
è bastato rileggere una pagina 
della seconda dichiarazione 
dell'Avana, del febbraio 'Sì, 
dove gli attuali sviluppi del 
pericoloso tentativo di costi
tuire una forza militare inte
grata degli Stati americani 
erano puntualmente illustrati e 
denunciati. 

In contrasto con l'efferatez
za e l'ipocrisia in cui l'impe
rialismo USA cerca di coinvol
gere tutti i governi del conti
nente. il compagno Castro ha 
posto in risalto la lezione rivo
luzionaria che da questa espe
rienza trae un paese come Cu
ba. con la riaffermazione del
la giustezza e dignità morale 
della sua causa. Di fronte a 
forze così possenti che cercano 
di imporre con i cannoni il 
putridume dei loro programmi 
reazionari, sta Cuba, che ha 
sapulo conquistare e mantene
re la propria libertà. Cuba do
ve gli americani non possono 
intervenire non perchè la pro
legga IOSA ma perchè la pro
teggono i suoi cannoni. Cotta 
sacrifici — ha concluso Ca
stro — ma è questo A pretto 
dell'indipendenxm. 

il 
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Palermo: in 
* 

130 mila negli 
orrendi catoi del 

centro storico 
Da cento anni il problema attende una soluzione 
Ora che il Comune con la « 167 » può fermare la 
speculazione si vorrebbe affidare il risanamento 
alla « Cassa » per lasciare mano libera ai privati 
Le proposte del PCI - Manifestazione degli abitanti 

r. ' * >*! * 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 19 

Si aspetta da cento anni; è 
•tato deciso e pianificato da 
dieci: è stato persino finanziato 
(almeno in gran parte) da tre 
e mezzo. Ma allora, perché mai 
il risanamento del vecchio cen
tro storico di Palermo non è 
ancora cominciato, e i 130.000 
cittadini che vi abitano, stretti 
in orrendi catoi e in palazzetti 
pericolanti saranno costretti il 
7 di giugno ad attuare una pri
ma manifestazione di protesta 
per tanti scandalosi ritardi? E 
perché, nel disegno della giun
ta comunale di centro sinistra, 
il primo stralcio dei lavori di 
risanamento, quando essi co
minceranno, non dovrebbero es
sere eseguiti in proprio dal 
Comune, ma affidati invece alla 
Cassa per il mezzogiorno? 

Questi temi sono stati ieri 
sera al centro di una animata 
conferenza stampa indetta dal 
comitato cittadino del PCI al 
Circolo della stampa e alla qua
le hanno partecipato, con nu
merosi giornalisti, molti tecnici 
e una larga rappresentanza de
gli altri partiti (c'erano diri
genti e consiglieri comunali del 
PSIUP. del PSI. del PSDI e 
del PIA). Le risposte le hanno 
fornite prima il compagno ono
revole Speciale e poi il com
pagno ing. Ferretti. 

Al di là di un incredibile gro
viglio burocratico (a chi spetta 
l'approvazione del piano rego
latore generale e dei piani di 
risanamento? Questi ultimi so
no effettivamente dei partico
lari del Piano generale o no?, 
ecc.) c'è stata sino ad ora una 
volontà precisa degli ammini
stratori comunali de: quella di 
non avviare il risanamento al
meno sin quando gli interessi 
della speculazione — quella dei 
proprietari delle arce e quella 
dei « risanatori » privati, tipo 
Immobiliare — non fossero 
stati pienamente garantiti. 

Ora. negli ultimi tempi, è 
intervenuto un fatto nuovo: con 
il forzato immobilizzo di capi
tali e con la stretta creditizia, 
da un lato, e con la crisi edi
lizia dall'altro, il risanamento 
del centro storico rischierebbe 
di alterare gravemente il mer
cato delle aree se sulle zone 
di risulta gli speculatori non 
potessero esercitare un'azione 
condizionatrice. Da qui il rin
novato interesse dei privati per
ché il risanamento, se deve co
minciare. sia fatto su misura 
dei loro esclusivi interessi. 

E' quindi assai grave che. in 
questa situazione, e proprio 
mentre la giunta di centro si
nistra dichiarava di volersi 
qualificare sul terreno scottante 
del risanamento, l'assessorato 
all'urbanistica — retto proprio 
da un socialista — abbia im
boccato la strada sbagliata ca
dendo nella trappola tesagli da
gli speculatori. La trappola è. 
appunto, l'affidamento dei la
vori — per ora Io stralcio ri
guarda il rione San Pietro — 
alla Cassa per il mezzogiorno. 
con la scusa che questa solu
zione taglia corto all'impasse 
burocratico. Questa soluzione 
invece — hanno sottolineato i 
dirigenti del partito — favori
sce la speculazione privata per
ché sulle aree di risulta non 
potrebbe essere esercitato re-
sproprio forzato da parte del 
Comune: perché i proprietari 
degli immobili e delle aree po
trebbero rivendere a loro pia
cimento e senza alcun control
lo; perché, ancora. Comune e 
Regione verrebbero in pratica 
esautorati completamente e non 
potrebbero esercitare alcuna 
capacità di contrattazione e al
cun controllo di merito sull'at

tuazione dei piani, nel momento 
in cui dalla realizzazione delle 
opere venisse investita la 
Cassa. 

E qui si arriva alla questio
ne chiave sulla quale ha in
sistito il segretario della Fe
derazione comunista, compagno 
Michelangelo Russo. Anche il 
risanamento del centro storico 
palermitano, insomma, diventa 
un banco di prova dello scon
tro tra tendenze accentratrici 
(con l'inserimento della Cassa 
e l'esautoramento degli enti lo
cali interessati) e volontà po
litica d'impedire che al Comune 
sfugga il controllo diretto del 
risanamento proprio nel mo
mento in cui. bloccate alcune 
vaste zone di espansione dal 
vincolo del piano per la « 167 » 
per complessivi 500 ettari). 
si cominci a delineare il ten
tativo degli speculatori di tra
sformare il centro da risanare 
in zona di espansione, dal mo
mento che, con il progetto co
munale, il prezzo delle aree di 
risulta non potrebbe essere né 
controllato né tanto meno vin
colato. 

Da qui l'esigenza di cambiare 
rotta e di accogliere, finché si 
è in tempo, quattro proposte 
del PCI. illustrate appunto nel 
corso della conferenza stampa: 
1) che il Comune ritiri l'impu
gnativa del Piano regolatore 
generale approvato dal presi
dente della Regione, e del qua
le i piani di risanamento sono 
uno stralcio; 2) che l'Istituto 
case popolari, anche nel qua
dro dell'applicazione della 
€ 167 », provveda immediata
mente a costruire non soltanto 
i 1700 alloggi programmati, ma 
tutti e 10.000 gli appartamenti 
necessari per trasferirvi i qua
rantamila cittadini che. con il 
risanamento, lasceranno final
mente baracche e catoi; 3) che 
l'Assemblea regionale provve
da (e il compagno on. Nicastro 
ha comunicato che il gruppo 
parlamentare comunista si ap
presta a presentare un proget
to di legge in questo senso) a 
stanziare i 16 miliardi che, in 
aggiunta ai 36 già stanziati in 
vario modo dallo Stato, servi
ranno alla realizzazione della 
gigantesca opera; 4) che sia il 
Comune in prima persona a 
cominciare a realizzare il ri
sanamento mentre si deve com
pletare il lavoro di stesura degli 
elaborati particolari, tenendo 
conto anche delle esigenze so
cio-economiche maturate 

Sono possibili queste cose con 
una Giunta di centro sinistra 
sulla quale grava l'ipoteca dei 
responsabili della forsennata 
speculazione dell'ultimo quindi
cennio? Il compagno Russo — 
che rispondeva insieme al com
pagno prof. Bonafede anche 
ad alcune obiezioni tecniche 
avanzate dall'architetto Natale 
e dall'urbanista Colajanni — ha 
posto in luce che il carattere 
delle scelte che debbono essere 
compiute pone non soltanto pro
blemi tecnici ma soprattutto 
problemi politici di fondo che 
nessun intervento « condiziona
tore > del PSI può bastare a 
risolvere. 

E' necessario piuttosto uno 
stretto legame tra un'energica 
azione del Comune (ben diver
sa, quindi, da quella attuata 
sinora) e il movimento di mas
sa per il risanamento. 

Per questo, il 7 giugno gli 
abitanti del centro storico at-
tucrannno una prima manife
stazione per reclamare non solo 
l'inizio immediato del risana
mento. ma anche la gestione 
in proprio dei lavori da parte 
del Comune. 

PALERMO — Catoi nel centro cittadino 

Cerignola: 2 mila persone 
vivono ancora nei tuguri 

Le promesse del ministro Petrilli per il risanamento del rione « Terra vecchia » sono rimaste lettera 
morta • Il lavoro degli amministratori comunali per risolvere il problema della casa • Il piano della 167 

la diga sullo Jato 

Si estende la solidarietà 
con i licenziati della Yianini 

PALERMO. 19. 
Si estende la solidarietà popo

lare con i 185 operai della im
presa Vianini che. in segno di 
firotesta per la sospensione dei 
avori per la diga sullo Jato e 

per H licenziamento in blocco. 
da una ««Uimana «sono asserra
gliati nel cantiere, alla periferia 
di Partinico 

Dopo l'amministrazione popo
lare di San Giu*eppe Jato è sta
la ora la volta di una delegazione 
dell'Alleanza coltivatori Sicilia 
ni e delle organizzazioni coope
rativistiche democratiche che 
IMMIO rteato alle maestranze in 

lotta e a Danilo Dolci la con
creta solidarietà del movimento 
contadino 

Il presidente dell'ACS on. Gia-
calone ed il presidente della 
Lega regionale delle cooperati
ve, on. Renda, hanno consegna
to agli operai un carico di vi
veri (pasta, vino, frutta) offer
to dalle cooperative di produzio
ne e di consumo aderenti alla 
Lega. A nome dei lavoratori ha 
ringraziato Danilo Dolci sottoli
neando il significato della dura 
lotta operaia e della solidarietà 
che si è creata intorno ai 185 
operai della Vianini. 

Dal nostro inviato 
CERIGNOLA. 19 

E' esploso in questi giorni a 
Cerignola il problema della 
casa. Recentemente tre famiglie 
sono state sfrattate e messe sul 
lastrico dall'IACP per aver oc
cupato tempo addietro, abusiva
mente. tre appartamenti che 
sono stali assegnati ad altre 
famiglie. 

La situazione della casa a Ce
rignola. come in tutti i Comuni 
della provincia di Foggia, è pe
sante. L'episodio drammatico 
dello sfratto di via Genova ha 
riportato a galla il grave pro
blema delle abitazioni e della 
politica che in questo delicato 
settore è stata portata avanti in 
questi giorni dal governo, dal
l'amministrazione comunale e 
dagli Enti competenti. 

Lo sfratto di via Genova altro 
non è che uno dei tanti episodi 
che si sono verificati ultima
mente a Cerignola, dove tuttora, 
nel rione « Terra vecchia ». vi
vono duemila famiglie in case 
malsane, prive di servizi igie
nici. Lo squallore della «Terra 
vecchia » fa venire le vertigini 
a chi capita, sia pure di passag
gio, in quei paraggi: le case 
(abitate prevalentemente da 
braccianti e da sottoproletari) 
sono spoglie, misere: in ogni 
vano vivono in media dalle cin
que alle dieci persone, con gra
ve conseguenza per la salute 
degli stessi abitanti. 

Di persona ci siamo voluti 
rendere conto della situazione 
e dopo aver visitato il rione 
e Terra vecchia » ci è sorta 
spontanea la domanda: è possi
bile che in un'era dove il pro
gresso raggiunge vette sempre 
più alte, debbano ancora esi
stere quartieri interi (tipico è 
il rione di « Terra vecchia >) 
dove la popolazione vive am
massata, mentre gli speculatori 
dell'edilizia costruiscono palazzi 
a otto e dieci piani, imponendo 
affìtti proibitivi? Appare incre
dibile, eppure è vero. Basta 
portarsi sul luogo per rendersi 
conto di certe cose, della gra
vità del problema della casa nel 
nostro paese, nonostante le pro
messe che i governi de hanno 
sempre eluso in questi anni di 
prepotere clericale. 

Gli abitanti di Cerignola. par
ticolarmente quelli della € Terra 
vecchia » ricordano ancora ora, 
eppure sono passati 16 anni, la 
promessa che due giorni prima 
che si chiudesse la campagna 
elettorale per le elezioni poli
tiche del 18 aprile 1948 fece 
un'alta personalità della Demo
crazia cristiana, l'on. Raffaele 
Pio Petrilli, più volte ministro 
nei Gabinetti De Gasperi. Pio 
Petrilli inviò allora un tele
gramma alla locale sezione del
la DC per assicurare uno spe
ciale stanziamento del governo 
per consentire alle duemila fa
miglie del none e Terra vec
chia > di trasferirsi in un quar
tiere nuovo, con case moderne. 
munite di tutti i servizi. I diri
genti della DC dettero fiato 
alle trombe per divulgare la 
notizia che e riempie i cuori 
di gioia » diceva un esponente 
clericale. Sono addirittura tra
scorsi 16 anni e. come si pre
vedeva. dello stanziamento spe
ciale non se n*è più parlato. 

In questi anni. però, la poli
tica eddizia dell'amministrazio
ne democratica e popolare ha 
contribuito notevolmente a risol
vere il problema della casa. 
Sono sorti nuovi quartieri, chi 
viveva nei tuguri ha avuto una 
casa nuova, tutta per sé. e i 
primi a trarne beneficio sono 

stati quelli che vivevano inde
centemente e miseramente ne
gli edifici pubblici. Sono spariti 
cosi i tuguri e la gente che vi
veva ammassata nella Caserma 
Bixio. nel campo sportivo, nel
l'ex azienda elettrica, ha avu 
to una casa dignitosa nelle 
zone nuove « Macello >. e Pan-
tanella ». « Scarafone ». < Aia 
Marino ». e Montagnola ». e Cas
sa Mutua ». Subito dopo sono 
sorti i quartieri nuovi « Cristo 
Re» e € Consolare». Comples

sivamente sono stati costruiti 
circa 8 mila vani. 

Il Comune ha guardato più 
in là, perchè ha individuato 
nel problema della casa quello 
più urgente e più impellente da 
risolvere: ha presentato un pia
no per la soluzione della crisi 
delle abitazioni attraverso l'ap
plicazione della legge n. 167 
che prevede la costruzione di 
un intero nuovo quartiere auto-
sufficiente che dovrebbe sorge
re in via Bari. H « piano » è 
all'esame del Provveditore alle 
Opere Pubbliche di Bari: esso 
prevede alloggi per diecimila 
famiglie, scuole, campi sporti
vi, asili nido, scuole materne 

ed altri impianti di pubblica 
utilità. 

Questi i fatti e l'azione della 
amministrazione democratica e 
popolare per garantire la casa 
n tutti i lavoratori e a tutti i 
cittadini. Più di recente il Con
siglio comunale ha stanziato la 
somma di 90 milioni di lire per 

il risanamento igienico sanitario 
del rione < Terra vecchia ». La 
DC. che più volte si è occu
pata del problema in maniera 
strumentale e propagandistica. 
sarebbe bene che ora appog
giasse nella G.P.A. e nella Com
missione centrale per la finan
za locale la battaglia c h e 
gli amministratori democratici 
stanno conducendo perchè lo 
stanziamento degli 80 milioni 
per il risanamento della e Terra 
vecchia » diventi un fatto con

creto e non sia sacrificato in 
virtù della politica del conteni
mento della spesa pubblica che 
il governo di centro sinistra sta 
attuando e che si esplica es
senzialmente nei « tagli » ai bi
lanci comunali. 

In questa direzione la sena
trice de, Grazia Giuntoli, può 
dare un concreto ed immediato 
contributo, sollecitando nel con
tempo l'approvazione del Piano 
della e 167 » per il quartiere 
autosufficiente, perchè le pro
messe e le lettere giustificative 
apparse nella « Gazzetta del 
Mezzogiorno » non risolvono e 
né affrontano il delicato pro
blema. 

Roberto Consiglio 

Salerno 

Forte manifestazione 
degli inquilini I A C P 

Completo stato di abbandono delle abitazioni che vanno in malora 
Il presidente dell'Istituto si impegna a restaurare le case 

SALERNO — La pretesta degli assegnatari delle case IACP 

Dal nostro corrispondente. 
SALERNO. 19 

Il problema della casa, che 
nel salernitano va assumendo 
sempre più toni drammatici, è 
stato posto ieri all'attenzione 

j delle autorità da una forte ma-
• nifestazione degli assegnatari 

di case popolari. Oltre un mi
gliaio di inquilini, con cartello
ni e striscioni, hanno dato vita 
ad un imponente e vivace cor
teo di protesta che. dopo aver 
attraversato alcune principali 
strade cittadine, si è portato 
sotto la sede provinciale dello 
IACP. 

Motivo della protesta, il com
pleto abbandono in cui sono sta
te lasciate le abitazioni date 
in affitto anni fa. Gli affittuari 
da tempo si battono per la 
applicazione della legge 14 feb
braio 1963. n. 60, per l'inizio 
dei lavori di restauro, nonché 

per la riduzione dei canoni di 
affitto e di riscatto. Alla mani
festazione odierna si è giunti, 
infatti, dopo una dura lotta che 
ha visto la sospensione del pa
gamento della pigione per pro
testa contro gli arbitri e la 
noncuranza degli organi pro
vinciali dellTACP. 

Erano alla testa del corteo 
gli onorevoli Pietro Amendola. 
Feliciano Granati. Antonio 
Cassese e Francesco Caccia
tore. i quali, insieme ad una 
rappresentanza dell'UNIA (la 
organizzazione degli inquilini) 
sono stati ricevuti dal presi
dente dell'IACP di Salerno. 
Questi si è impegnato a so
spendere i decreti ingiuntivi 
di sfratto che stavano perve
nendo a migliaia di assegnata
ti, a portare il problema a 
Roma nella sede competente 
al fine di poter provvedere 

all'immediata restaurazione 
delle case. 

La manifestazione degli as
segnatari trova completa le
gittimità nella grave situazio
ne dell'edilizia nel salernita
no. dove alla intensa attività 
della speculazione privata che 
ha portato la pigione a prezzi 
elevatissimi fino ad assorbire 
la metà del salario mensile di 
un lavoratore o di un terzo 
dello stipendio di un impie
gato, non ha fatto riscontro 
una radicale azione per una 
politica urbanistica popolare. 
Ecco perchè essa si colloca 
nel quadro della lotta che il 
movimento democratico e la 
UNTA conducono per una nuo
va legge urbanistica che dia 
veramente impulso all'edilizia 
economica e popolare. 

Tonino Masullo 

Il 13 giugno si vota anche nel Grossetano 

Il PSI si allea con la DC 
nonostante le sinistre 

* ^ 

siano già in maggioranza 
Nelle ultime amministrative a Cinigiano, Capatolo, Campagnatico e Mon-
terotondo — dove si è votato solo per le « provinciali » • PCI PSI e PSIUP 
hanno ottenuto oltre il 50% dei voti - Le liste di sinistra al primo posto 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO. 19. 

Alla scadenza del termine 
utile per la presentazione del
le liste dei candidati, possia
mo trarre un primo bilancio 
sugli orientamenti dei partiti 
per le prossime elezioni am
ministrative del 13 giugno pros
simo che, nella nostra provin
cia, interessano 1 Comuni di 
Cinigiano, Capalbio e Campa
gnatico, attualmente diretti 
dalla DC, e quello di Monte-
rotondo, amministrato da una 
giunta di sinistra. 

Il fatto più grave è, indub
biamente. rappresentato dalla 
scelta effettuata dai dirigenti 
autonomisti della Federazione 
socialista che hanno stretto al
leanze per la formazione delle 
liste con i partiti del > centro 
sinistra. Scelta, lo ricordiamo. 
alla quale il Comitato diretti
vo provinciale è arrivato con 
una votazione, il cui esito ha 
dato 12 voti favorevoli e 9 con
trari. Scelta grave, quindi, che 
dimostra la disponibilità dei 
dirigenti autonomisti di questo 
Partito a correre anche il ri
schio di pagare un eventuale 
prezzo — sul piano elettorale — 
dal momento che mortifica la 
aspirazione decennale dei la
voratori di questi Comuni di 
vedere rinnovata senza formu
le equivoche la direzione am
ministrativa. 

Poche argomentazioni, del 
resto, bastano a dimostrare 
quanto sia errata una simile 
scelta. Nelle ultime elezioni 
amministrative, dove in que
sti Comuni si è votato soltan
to per le provinciali, gli elet
tori hanno dato ai partiti del
la sinistra (PCI. PSI. PSIUP) 
il 60.92% dei suffragi a Ca
palbio. il 52.24% dei suffragi 
a Cinigiano ed il 52.29% a 
Campagnatico. 

Logica e buon senso voleva
no, quindi, che questi tre par
titi arrivassero ad una lista 
unica (come del resto era av
venuto il 22 novembre nei Co
muni dove si votava con la 
maggioritaria), perché solo 
cosi si sarebbe sicuramente 
strappato alla DC la direzio
ne amministrativa instaurando 
quella nuova maggioranza di 
sinistra da tempo auspicata 
dalle popolazioni. 

Quali motivi, quindi, hanno 
indotto i dirigenti autonomisti 
del PSI a scegliere questa 
strada ? Non certo motivi di 
rappresentatività, perché a 
quanto ci risulta lo scontro av
venuto tra i partiti di centro 
sinistra, soltanto per la divi
sione dei candidati è stato vio
lento (almeno nel comune di 
Cinigiano) ed a stento sono riu
sciti a mettersi d'accordo. Non 
certo per dare un volto ed un 
indirizzo programmatico nuo
vi alle amministrazioni locali, 
perché la realtà politica della 
provincia è rappresentata dal
la direzione di sinistra nella 
maggioranza degli enti locali. 
Direzione, nella quale il PSI. 
porta avanti un programma di 
lavoro comune con il PCI che 
non si può certo dire vada con
tro le esigenze dei lavoratori. 
Non solo, ma dove si sono spe
rimentate amministrazioni di 
centro sinistra (Orbetello, Mon
te Argentario) si è approdati, in 
breve tempo, al commissario 
prefettizio e alla paralisi di 
tutta la vita amministrativa. 

Né U PSI può dire di voler 
con quella scelta assicurare 
ai lavoratori la direzione del
la cosa pubblica, perché pro
prio i risultati del 22 novem
bre dimostrano esattamente il 
contrario e che. anzi, questa 
scelta altro non rappresenta 
che un'ancora di salvezza per 
la D.C. che. altrimenti, queste 
posizioni di potere avrebbe 
perduto. Neppure, infine, il PSI 
può dire di essere coerente 
con la propria linea politica 
nazionale, dal momento che Io 
stesso segretario del PSI. on. 
De Martino, ha riconosciuto 
essere giunto il centro sinistra 
a seri e limiti di rottura > e 
quando gran parte dello stesso 
partito riconosce ormai esau
rita ogni carica di novità e 
di rinnovamento del centro si
nistra. 

Non c'è perciò, a nostro av
viso — ma anche ad avviso di 
molti compagni di base e diri
genti del PSI — nessuna giu
stificazione politica per questa 
scelta. 

Dal canto suo il nostro Par
tito. dopo aver ripetutamente 
invitato il PSI al tavolo della 
trattativa per la formazione di 
liste unitarie di sinistra, altro 
non ha potino fare che pren
dere atto della situazione di 
involuzione che ha preso cam
po nella Federazione sociali
sta e stringere alleanze con il 
PSIUP e indipendenti 

Intanto le uste popolari di 
sinistra hanno preso il primi 
posto nei comuni di Cinig'anc. 
Capalbio e Monterò'cndo «qui 
il PSI è arrivato addirittura 
al suicidio politico p:esentan 
dosi da solo, quando attuai 
mente conta 8 consiglieri, e 
non riuscirà a prendere nem
meno la minoranza che andrà 

ad altre liste che raccolgono 
più voti del PSI). 

Questi i candidati delle Uste 
di sinistra che si presentano 
alle elezioni con il simbolo 
€ FALCE E MARTELLO CON 
MANI CHE SI STRINGONO ». 

Cinigiano: Minucci Adange-
lo, impiegato, studente univer
sitario; Corridori Nello, mez
zadro; Barberini Bruno, arti
giano; Rambelli dr. Umberto. 
impiegato laureato in scienze 
economiche; Barbagli Roberto, 
bracciante; Fantoni Giuseppe, 
agricoltore, perito agrario; Ba
lani Fosco, coltivatore diretto; 
Perugini Ilio, cantoniere; Gal
loni Emo, bracciante; Piernc-
cini Ado, coltivatore diretto; 
Galluzzi Veraldo, assegnata
rio; Gorelli Ottavio, pensiona
to; Pellegrini Amaddio, ope
raio; Sassetti Umberto, canto
niere; Tiberi Unito, assegna
tario: Zari Andrea, cantoniere. 

Capalbio: Giacomini Aurelio, 
assegnatario; Palandri Geo An
tonio, vice-presidente Ammini
strazione Provinciale; Vaccio-
li avv. Attilio, libero profes

sionista; Cicerchia Andreinl 
Mara, operaia: Albini Ivo. 
operaio edile; Berretti Giovani-
batta, commerciante; Cafngno-
ni Umberto, piccolo impresa
rio edile; Calvisi Quintino, as
segnatario; Capitani Umberto, 
mezzadro: Franci Ivo, assegna
tario: Landi Umberto, brac
ciante; lotti Primo, assegna
tario; Nardi Gino, operaio; 
Panini Fortunato, assegnata
rio; Romagnoli Tesauro. asse
gnatario: Veronesi Giuseppe, 
assegnatario. 

Monterotondo: Fignani Giu
lio, pensionato, sindaco uscen
te; Barbanti Masco, operaio; 
Barzanti Nedo, operaio, resp. 
di zona del PCI; Beni Marat. 
impiegato; Cerchiai Dario, ca
po operaio: Donnoli Franco, 
operaio: Marconi Sauro, impie
gato; Novelli Felice, coltiva
tore diretto; Salvini Oscar, 
operalo; Salvi Ivo. mezzadro; 
Pasquinelli Vinicio, operalo; 
Zazzcri Boris, impiegato. 

Giovanni Finetti 

Per la prima volta elezioni 

con la proporzionale 

Perchè sono 

ottimisti i compagni 

di Montignoso 
« Inventata » la crisi comunista - Comunicato chia
rificatore del PCI sulla mancata candidatura del
l'attuale sindaco Paolini - Intensa attività del partito 

Dal nostro inviato 
MONTIGNOSO. 19. 

D 13 giugno i cittadini del 
comune di Montignoso — un 
comune della provincia di Mas
sa Carrara che si estende dal
le Alpi apuane al Tirreno e 
che è costituito da quattro 
g r a n d i frazioni: Cerretto. 
S. Eustachi, Capanne e Ma
rina — saranno chiamati al
le urne per il rinnovo del 
Consiglio comunale. 

Nei quattro anni passati la 
amministrazione è stata diret
ta da una Giunta di sinistra 
con sindaco comunista, il com
pagno Ferruccio Paolini. Quat
tro anni fa. infatti, grazie ad 
una coerente azione politica 
portata avanti dalle sinistre 
PCI-PSI. la democrazia cri
stiana. i repubblicani e i so
cialdemocratici. a quel tem
po alla guida del Comune, fu
rono sconfitti sonoramente: al
lora si votò con la maggiori
taria e i voti di scarto furono 
400 su circa 4000 votanti, a 
favore delle sinistre. Il 13 giu
gno, per la prima volta, si vo
terà con la proporzionale. 

I partiti in lizza sono 9: PCI. 
PSDI. PSIUP. PRI. PSI. DC. 
PLI. MSI. 

Malgrado ciò possa rap
presentare una incognita, i 
compagni, in virtù anche del
la bella vittoria riportata dal 
partito a Rimini, non nascon
dono un certo ottimismo che 
sì regge su dati concreti. 

Non c'è frazione infatti, dove 
non siano state costruite scuo
le: edifici razionali e moderna
mente arredati con annessi am 
bulatori per visite periodiche 
ai ragazzi; la biblioteca; il 
parco di ricreazione, ecc.: è 
stata data una definitiva siste
mazione alla viabilità (non esi
ste strada che non sia asfal

tata): è stato costruito un ac-
• que-doUi che ptid. per la pri

ma volta, soddisfare le esigen
ze idriche di tutta la popolazio
ne del Comune, ed è stata inol
tre completata la strada che 
porta al Pasquilio. una locali
tà bellissima che vede annual
mente riunirsi i letterati per 
l'assegnazione del e Premio 
Alpi Apuane » fondato que
st'ultimo dal poeta versiliese 
Enrico Pea. 

Del resto ci sembra che pro
prio la campagna elettorale che 
i suddetti partiti stanno con
ducendo. sprovveduti di un 
qualsiasi e serio argomento. 
confermi la giustezza della 
passata amministrazione. Non 
amano parlare dei quattro an
ni trascorsi e non presentano 

. I agli elettori dei programmi. 
j i Cercano, questo è vero di pog-

! giare la loro lotta elettorale 
1 su presunti colpi di scena. Han 

no tratto spunto, ad esempio. 
dal fatto che il compagno Fer
ruccio Paolini non appare più 
in lista per inventare le crisi 

e le difficoltà nelle quali il no
stro partito si troverebbe. E 
i giornali < indipendenti > ap
poggiano queste illazioni or
chestrando campagne di tono 
scandalistico. Tn effetti si trat
ta di questo: il compagno Pao
lini per inderogabili impegni 
di lavoro, pur essendo stato 
scelto dalla locale Sezione del 
nostro Partito quale capolista. 
ha rifiutato di presentarsi di 
nuovo alle elezioni. 

Un comunicato del Comitato 
direttivo della Federazione 
provinciale del partito conte
sta in maniera molto chiara 
le insinuazioni della stampa e 
delle forze politiche conserva
trici. Si legge infatti nel docu
mento: « Il Comitato Diretti
vo, mentre saluta e ringrazia 
il compagno Paolini per l'ope
ra svolta dichiara il proprio as
senso con la decisione presa 
dalla sezione di Montignoso e 
dai compagni incaricati di col
laborare con essa, circa la ac
cettata richiesta, avanzata da 
tempo dal compagno Paolini, • 
di essere esonerato dalla at- = 
tività di amministratore e di . ' 
essere utilizzato per altro in
carico. rivolge a tutti 1 can
didati della lista del PCI di 
Montignoso e a tutti i compa
gni il proprio saluto e con es
so l'invito a mettersi all'opera 
all'unisono e con decisione per 
conquistare al nostro partito. 
sulla scia del positivo lavoro 
svolto dalla amministrazione ( 
passata, un grande successo •• 
che sia al tempo stesso il suc
cesso della politica unitaria e t 
di radicale rinnovamento del ! 
paese svolto dal PCI nell'in- f 
teresse di tutti gli italiani e so
prattutto della pace e del so-, 
datismo ». I 

Tuttavìa i compagni ci ten
gono a far sapere che nel loro 
lavoro quotidiano, capillare. 
non sviluppano soltanto un'azio
ne attorno ai temi prettamen
te amministrativi, ma portano 
avanti anche un discorso a 
più largo respiro inerente la 
grave situazione economica e 
politica del paese a causa del 
centro-sinistra e riguardante 
altresì la pace del mondo mes
sa giorno per giorno in perico
lo daH'attegg*amento aggressi
vo dell'imperialismo nei con- ' 
fronti di popolazioni quali quel
la del Vietnam e di Santo Do
mingo. E sanno che soltanto 
attraverso un grande lavoro 
propagandistico, di chiarezza 
a diretto contatto con tutti gli 
elettori, il 14 giugno, come 
quattro anni fa potranno esul 
tare davanti al municipio, nel 
la piazza grande del Comune 

Per questo tutte le sere dopc 
otto ore di lavoro, gruppi di 
giovani nassa no alle porte del 
le « famiglie semplici » di Mon> 
tignoso: per invitarle cioè z 
volare comurista 

Luciano Puccìarell 
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> • • * ^ NOTIZIE 
TOSCANA 

Livorno: senza. 
esito le trattative 
"er la Silicati 

LIVORNO. 19 
All'incontro tra le organizza-

iloni sindacali e I rappresen-
»nti della Montecatini presso lo 
jfticio provinciale del lavoro. 

monopolio milanese ha ricon 
ermato la decisione di voler 

thiudere la Silicati e di trasfe-
pre altrove le maestranze. 

La Montecatini non esclude che 
produzione dell'* azzurro ol 

remare» possa avere ancora 
Ittualmente valore commerciale 

dl competitivita sul mercato. 
la non per le altre soluzioni 
roduttive. In ragione di queste 

brospettive. anche I'attuate stock 
|iacente tn magazzino, pur es-
endo Inferiore alle qunntita pas-
ate. sccondo II monopolio mila 

lese rappresenta un dato di 
freoccupnzione. 

Le organizzazionl sindacali. an
te a nome delle maestranze. 

tanno rlconfermato la posizione 
Ispressa nel precedente incon-
ro. di non accettazione delle ra
tion! della Montecatini soprat-
utto per quanto riguarda il tra-

|ferimcnto delle maestranze fuo 
Llvorno. Le organizzazionl sin 

|acall. convinte della utilita del 
trattative. si sono dichinrate 

lisponibiif per altre discussion!. 
Bcll'intcnto di approfondire le 
|iverse soluzioni prospettate. 

.ivorno: Secchia ad un 
libattito sulla storia 
fella Resistenza 

LIVORNO. 19. 
Nel quadro delle manifesto-

lioni del Ventennale della Resi-
Itenza. venerdl 21 alle ore 21. 
Ilia Casa Comunale della Cul
ture avra luogo una confcrenza-
libattito promossa dalla Federa-
frione giovanile comunista sul 
cma: « Storia della Resistenza*. 
II dibattito sara introdotto dal 

bompagno senatore Pietro Sec-
bhia. nutore. con Filippo Fras-
kati. della «Storia della Resi

stenza » edita a cura dcgli Edi-
tori Riuniti e che sta riscuolendo 
unanimi consensi dalla critica, 

PUGLIA 

Foggia: si accentuano 
i contrast! nelle Giunte 
di centro-sinistra 

FOGGIA. 19 
Dopo Ingiustificati rinvii. il 

Consiglio comunale di Foggia si 
riunira il giorno 20 e dovra fra 
l'altro discutere un'importante 
mozione presentata dal PCI sulla 
prproga per I'attivita della Cassa 
per il Mezzogiorno. Le ragioni dei 
rinvii precedent! sono dovute ai 
dissensi che si sono manifestati 
In scno alia compazine di centro-
sinistra per 1'atteggiamento del 
PSDI a proposito della spartizio 
ne della < torta > del sottogover-
no. Infatti la segreteria provin 
ciale del PSDI. in un suo tele-
gramma inviato al sindaco. II dc 
aw. Carlo Forcella. ammoniva la 
coali7ione di centro-sinistra, e 
In modo particolare la DC. af-
fcrmando che il PSDI avrebbe 
ritirato I'nppoggio all nmministra-
zione comunale (e di conseguenza 
anche alia Provincln) qualora I 
suoi rapprcsentanti non avesse-
ro ottenuto post! d) responsabi-
lita in alrune commission! che 
sono in via di formazlone. 

Tale decisione del PSDI ha 
trovato oggi conferma attraverso 
una dichiarozione ufTlciosa di 
quel partito 

Vcngono cost ancora alia luce 
I contrast! esistenti nel centro-
sinistra, sia al Comune di Foggia 
che all'amministrazione provin
ciale e che dimostrano come la 
politica che sino ad oggi si e 
attuata sia cntrata in piena crl-
si. Crisi per giunta scoppiata 
nel momenlo In cui vengono al 
pettine fondamenlnli problemi 
per le nostre popolazioni. come 
ad escmpio il piano di sviluppo 
di Foggia. il completamento del
la municipnlizzazione della net-
tezza urbana. il bilancio di pre-
visione ner il 1965 e tanti altri 

II PCI. nel denuncinre Tinea 
pacita politica del centro sini 
stra ncirnffrontare I problemi 
vitali dcU'econnmia dauna ha 
avanzato richiestn di convoca-
zione del Consiglio provinciale 

Vara to il centro sinistra « eucaristico »» 

Pisa: nuovo equivoco 
peruna 

I I PSI ha ceduto alle pretese della DC - Le pressioni degli 

ambienti ecclesiastici - Timore di elezioni anticipate 

Dal nostro corrispondente 
' PISA. 19. 

Con un equivoco accordo al 
Comune di Pisa e stata reinse-
diata la giunta di centro sini 
stra. Ecco I'esito delle votazio 
ni: Pagni (DC) e passato sin 
daco con 20 voti; 13 schede 
bianche (PCI) e un voto a Pi-
stolesi. sempre della DC. La 
giunta e risultata composla 
dagli stessi assessori della pas-
sata edizione del centro sinistra. 

Equivoco accordo. dunque. in 
quanto dopo cinque mesi di 
oscure trattative e di colpl di 
scena a ripetizione (rinvii del 
Consiglio. riunioni romane e pi-
sane senza alcun esito) e nrri 
vato I'accordo per la cosidetta 
giunta « eucaristica » (le auto 
rita ecclesiastiche infatti aveva 
no caldnmente sollecitato presso 
i notabili dc 1'elezione di un sin 
daco cattolico nell'imminenzn 
del congresso eucaristico che si 
svolgera nella nostra citta). con 
cui la DC pisana ha ancora una 
volta imposto il proprio prepo-
tere nella sala delle Baleari. 

E' questa una giunta nmmi 
nistrativa senza alcun valido 
impegno programmatico. a cui 
i parliti di centro sinistra sonn 
giunti senza un accordo politi 
co. Vi sono infatti troppi ele 
menti di confusione e di tra 
sformismo: dopo i risultati di 
Rimini evidentemente i diri-
genti politici pisani non se la 
sono scntita di affrontare le 

elezioni anticipate. Questo ac
cordo e una soluzione precaria. 
perche la DC si e riservata di 
riproporre a suo piacimento il 
problcma politico; si pub dire 
inoltre che questo accordo 6 
bene accetto soprattutto , alle 
forze piu retrive della nostra 
citta, in quanto in questa situa-
zione caotica possono manovra-
re con maggiore liberta ed ef-
ficacia. - • 

Ma cid che preoccupa mag-
giormente e che ancora una 
volta il Partito socialista ha 
accettato una soluzione che ve-
de rimandare ancora la solu
zione di molli e gravi proble
mi della nostra citta e lo su-
bordina alia politica anticomu-
nista e antipopolare della DC 
I socinlisti hanno cosi commes-
so un nuovo grave errore. Essi 
hanno in sostanza avuto paura 
di compicre un'autocritica che 
pure, dopo i gravi insuccessi 
della loro politica (20.000 voti 
perduti. scissione del partito). 
s'imponeva. 

II Partito comunista aveva 
offerto al PSI. neU'ambito di 
una linea coerentemente unita-
ria. la possibilita di un discor-
so su un nuovo programma e 
una nuova maggioranza demo-
cratica. A questa linea i comu-
nisti si manterranno fedeli nel
le nuovo condizioni determinate 
dal grave pateracchio trasror-
mistico di centro sinistra. 

Renzo Ridi 

Lista unitaria 

S. Pietro Clarenza 
CATANIA. 19. • 

1 ' Per domenica 13, giugno e 
stata flssata la data di convo 
cazione dei comizi elettorali 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale di San Pietro Cla 
renza, un piccolo centro a po 
chi chilometri da Catania, che 
dal '46 al '51 fu amministrato 
dalle sinistre ed e attualmen-
te retto da una giunta mono-
colore dc; vi si votera col si-
sterna mnggioritario 

Alia DC. che si presenta con 
dei candidal! ed un program 
ma chiaramente caratterizzati 
a destra, si contrappone la li
sta civica « Alleanza benesse 
re e liberta » che reca il sim 
bolo di due mani intrecciate 
e dell'Etna sullo sfondo; in 
questa lista convergono tutte 
le sinistre. dai comunisti ai 
socialisti a diversi indipenden 
ti; capolista 6 il compagno 
Gino Spitnleri che fu in pas 
sato sindaco di quel Comune. 
Gli altri candidati sono: Di 
Stefano Vito. Di Stefano Gio 
vanni. D'Alessandro. Alfio. Di 
Stefano Salvatore. D'Urso Se-
bastiano. Moschiclla Salvato 
re. Santonocito Luigi. Scuderi 
Sebastiano. Squillaci Alfio. 
Squillaci Luciano, Pellegrino 
Orazio. 

sehermi e ribalte 
CARRARA 

)DEON (Avanza) 
L'uomo che ucclie II iuo ca
davers 

[OLIMPIA (Marina dl Carrara) 
La mla vita comlncln In Ma-
Icila 

LIVORNO 
HHJME VISION1 

IGOLDONI 
Tabd n. » (V.M. 18) 

IGRANOE 
I predDnl del Kansas (VM 10) 

[LA GRAN GUARDIA 
L'orso Yogi 

IMODERNO 
Vento telvagglo 

)DEON 
La ilgre i m i la came fresca 

JOLLY 
Glulletta e Romeo 

SECONDE V1SION1 
QUATTRO MORI 

Z-6 ehlarna base 
METROPOLITAN 

II ranch degli •jtletatl 
SORGENTI 

Le gladlatrlcl -
ALTRE VISIONI 

AROENZA 
Che line ha fatto Baby Jane? 

ARLECCHINO 
Cord 11 bandlto - Bataan 

AURORA 
Petrollo rosio 

LAZZERI - • • 
8exy al neon . La vendetta 
del ragno nero (VM 18) 

POLITEAMA 
II cardinals - Man! tulla Luna 

S. MARCO 
Gil uccrlll . La tposa dl Dra-
cula (VM 16) 

SOLVAV 
II marchlo dl aangue 

ROSIGNANO MARITTIMO 
Intrlgo a Parlgl 

PISTOIA 
EDEN 

I sangulnarl 
NUOVO GIGLIO 

II tesoro lommcrso 
ITALIA 

II volto dcll'assasslno 
PROGRESSO (Larclano) 

Llola 
CR. BOTTEGONE 

Cole, 11 fuorllegge 

PISA 
ARISTON 

L'amaro tapore del poiere 
ASTRA 

Mla rooglle cl prova 
ITALIA 

(nuovo programma) 

giuochi 

ODEON 
La legge della plstola 

MIGNON 
Spettacolo ARCI-ORUP 

NUOVO 
La citta e salva 

CENTRALE (Rlgilone) 
Monsieur Cognac 

ARISTON (San Glullano) 
Un generale e mezzo 

GAMBRINUS (Asclano) 
Pugno di fango 

AREZZO 
SUPERCINEMA 

Non son degno dl te 
OOEON 

La schlava dl Bagdad 
POLITEAMA 

Concerto per an ass ass I no ' 
PETRARCA 

Mondo matto al neon 
CORSO 

I corrldol della paura 
ANCONA 

E' con vivo compiacimento 
the leggiamo finalmente un 
jando di gara riservato ai cul-
iri della Dama Internaziona-
s. Dopo il Campinnato Mon-
liale disputato in Italia per 
finteressamento della Federa-
ione Italiana Dama. era logi-

che la stessa Federa zione 
inesse tutto il suo impegno 
;IIa preparazione dei qtiadri 

tinati a mantenere alto il 
rctigio nazionale in questa 

>rma di giuoco damistico che. 
Ino ad oggi. conta in verita 

chi cui tori ma fra questi. 
er fortuna. elementi di indi-
cusso valore come I maestri 
jletnik. La Porta. Gentili. 
indemi. Fanelli. 
Indetto dalla FID ed orga 

izzato dall'ENAL Pro\incia-
di Trieste si svolgera a 

Trieste dal 27 a] 30 del cor 
inte mese di maggio il Primo 
jmpionato Italiano di Dama 
itemazionale per le due serie 

e B. 
Per quanto con limitazioni al 

lero dei partecipanti. com 
lisurate alle attuali possibili 

numeriche e qualitative in 
sto campo. la gara giovera 

alto alia preparazione dei 
vrtri rapprcsentanti nel cam 

^ionato europeo e — speria 
jlo — in qucllo mondiale. 
TJ programma e stato imiato 
ilia FID a tutti i Sodalizi. ai 

)trigenti e. personalmente. a 
tti gli amatori di qtiesto giuo 

ma riteniamo metteme in 
idenza i punti principali: 
Al Campionato di serie A 

jranno ammessi 6 ciocatori. a 
lucllo di serie B 12. 

Le iscrizioni dovranno per-
Venire alia Federazione Italia 

Dama - via W No\em 
^re 3 4. Savona — accompa 
jnate dalla quota di lire 2 000 
Jelle quali 1 500 verranno re 
lituite a tutti i concorrenti 

^he axranno portato a termine 
gara 

A tutti i ennenrrcnti prove-
Hienti da Provincie fu«iri di 
luclla di Trieste sara assogna 

[omm. Dr. K Or CAMELIS 
l l l - M N / l l l V I -«f!«»I At.l 

Cjlfl A-o (HiivciKiia MruxriiCT 
fc» A m u •>'<! I'ni*«r» I'nri 

tnr.-na (_ M<<iiint M-> I in «• 
[ R i c e t e »«-«3 | K - I « F(T«IIVI •< U 

IAU1 l*rel Anronn i.s-4-i«*4hi 
| u t PEI.I.K-VfcNEUtK 

D a m a 
to un contributo spese partente 
da un mini mo di lire 6000. So
no in palio i titoli di Campione 
italiano di Dama internaziona-
le di serie A e di serie B, quat-
tro medaglie d'oro e molte al
tre. noneh6 premi di rappre-
sentanza. 

Ci auguriamo che I'istituzione 
di questo nuovo campionato a 
carattere annuale e continuati-
vo. raccolga intorno alia Fe
derazione che lo indice un nu 
mero di concorrenti superiore 
a quello previsto in modo da 
confortarla in questa nuova ini 
ziativa da anni. e da molti de
siderata. 

Rivolgiamo a colore che da-
ranno vita a questa bclla con-
tesa i nostri auguri di successo 
ed i complimenti dovutigli co
me pionieri in Italia della Dama 
Intcrnazionale. 

• • • 

Per non uscire dal tcma pre-
scntiamo agli amatori gia noti 
ed a coloro che volessero ap-
prezzare il valore del giuoco 
sulle cento caselle. tre com-
posizinni del Maestro Mario 
Gentili che in questa circostan-
za ha voluto proporre un pro
blcma a mossa libera e percio 
di un genere che non axeva 
mo ancora visto fino ad oggi 
(Jn diagramma strano per i 
problemisti di «italiana» ed 
insolito per i gia iniziati nel 
giuoco deH'internazionale; un 
diagramma che vede tre dame 
bianche contro quindici pedine 
nerc e che difficilmente sara 
stato visto anche in pubbhea 
zioni stramere: 

questo gioco poichc. per quanto 
ci riguarda. ci asteniamo da 
qualsiasi commento: 

fc^ ne 
teFW^ 

?v* 

!«? i O ! 
M_m_ĵ L 

U-Unj*i_MJ© 

• . H i J: i 
—±^l*m**+* LJLl 
II Bianco muova • vlnce 

II tcrzo diagramma di Gentili 
contiene una miniatura in cui 
nove abitanti soltanto hanno 
cento case abitabili a loro pie
na disposizione. beati loro. ma 
trovano modo di contendersi i 
posti migliori invece di met-
tersi pacificamente d'accordo. 
standosene ognuno in casa pro
pria. 

Nessuna allusione, intendia-
moci bene... 

PI H M H H-
^ : v . . . - » • • • — - • » • — ' * ^ 

•. 3 
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GOLDONI 
I flgti dello scelcco 

MARCHETTI 
La sottile linea rossa 

ALHAMBRA 
Le rane del mare 

FIAMMETTA 
Roma contro Roma 

ASTRA 
Ursus II terrors del klrghisl 

EXCELSIOR (Falronara) 
AU'inferno e rltorno 

ROSSINI (Senlgallia) 
II colosso dl Bagdad - Sette 
giornl a magglo 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

II mattatorc 
PALAZZO 

Ragazza sotto zero 
CORSO 

Vorrei non esser rlcra 

FOGGIA 

i s -

JJ-LUifl 
!arii 5rS l -

I — . *^-> i i ^ —I * — 
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il Bianco muove e vincc 

Nel secondo diagramma di 
Gtntili lo schuramento risulta 
invece normale ed mtendiamo 
dire normale per i cultori di 

il Bianco muove e wince 

Soluzione dei temi 
Problemi del Maestro Mario 

Gentili: 
1) 46 23. 19 28; 5x32x2x38. 12-

17 a) migliore: 38 21. 2617; 42 
26!! e vince a) 29 33 (unica re 
sistetxza del Nero); 38 28. 18 23; 
28£. 26 31; 42 26. 34 39; 5 28. 39 
43; 28 39. 43 34. 26 17 e vince. 

2) 18 13. 19 8. 1O30. 33 24; 47-
19. 23 14 e non 24 13 per 4 15: 
2025 obbhgata. 15 24; 25 48. 24-
20. 14 25. 40 34: 48 30. 35 24 e 
vince 

3) 30 24. 2t>38. 4147. 42 48 
migliore. le altre mosse sono 
perdenti; 47 2. 48 8; 2x lungo 
la diagonale 2-35 e vince. 

ARISTON 
Zorba II greco 

CAPITOL 
Invito ad una sparatorla 

CICCOLELLA 
La doppla vita dl Silvia West 

FLAGELLA 
Compagnla dl rlvlsta con Car
lo Ii'Apporto 

DANTE 
II nudo e II morto 

GALLERIA 
Per un pugno dl dollar! 

GARIBALDI 
Fuorllegge del Colorado 

VERDI 
L'na ragazza a Saint Trope 

CAGLIARI 
HHJME VISIONI " 

ALFIERI 
Madame P e le sne ragazze 

ARIblON 
L'na pistola per Rlngo . 

EOEN 
Yali. la verglne dl Roncador 

FIAMMA 
Il-giardtno dl gesso 

MASSIMO 
Scappamrnto aperto 

NUOVO CINE 
Tabu n. 2 

OLIMPIA 
Carabina Williams 

SECONUE VISION! 
AORIANO 

I tnongoll 
ASTORIA 

Rill II bandlto 
CORALLO 

Gli anltnall 

DUE PALME 
Lo sgarro 

ODEON 
Morlre a Madrid 

QUATTRO FONTANE 
Una sposa per due 

« rUnfti • non * retpoMa-
bUa delle varlazJoni dl pro* 
gramma che non vengano 
comunlcate tempestlvamen-
te alia redazlone dall'AGIS 
e dal diretti InteresaetL 

Radio Praga 
Dalle ore IS all* 13.46 eo 

ond« cortc dl metrt 49; 
dalle ore 18 alle 18.30 eu 

onde corto dl metrl 49 
dalle ore 19.30 alle 90 an 

Odd* medle di metrt t33.3 

Per chi ascolla 
Radio Varsavia 

prario e lungbezze d'onda 
delle traamiasioni in linxua 
Italiana: 

12.15 - 12.45 
su metri 25^8. 25.42. 31.01. 
91.50 (1186? - 11800 - 9675 -
9525 Kc/a) 
18.00 - 18JO 
eu metri 31.45. 42.11 
19540 - 7125 Kc/9) 
trasmlssione per gli emlgratl 
19 oo - 19-30 
gu metri 25.19. 25.42. 21.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9529 
1502 Kc/5) 
21.00 - 21.30 
su metri 25.42. 31.90 
(11800 - 9525 Kc/ i ) 
22.00 - 22.30 
«u metrl 25.19. 25.42. 31.48, 
31.50. 42. H. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9529 
8125 - 1502 Kc/s) 
trasmiasione per gli emlgratl 
Ugal glern*. aJle ere IS • 
nfle 22 moit i* a rlehleete. 

ASSICURATI ANCHE TV 

OGNI GIORNO 
la continuity dellMnfor* 

mazlone aggiomata, ve> 

rltiera e rispondente agll 

Intereasl dei lavoratori 

abbonandoti a 

runitd 

L f G G I T I 

Vie nueve 
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mil' LEGGETE 

oonne 
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II III till •iltllllll I •••••••• lilt lllllll 

Domini e donne 

in 8 giorni 

saretepiugiovani 
I capelli gngi o Dianchi in-

veccluano qualunque persona 
Usate anche voi la famosa 

onllanlina vegetale RI NO
VA. (Iiquida o snlidai com
posla su formula amencana 
Eniro poohi giorni i capelli 
bianchi gngi o scolonti ri-
torneranno al loro primittvo 
colore naturale di gioventu, 
sia esso stato casiano. bruno 
o nero Non e una tintura. 
quindi e innocua Si usa co
me una comune brillantina, 
nntorza I capelli rendendoli 
lucidi. morbidi. giovanill Per 
chi prefensce una crema per 
capelli consigliamo RI-NO-VA 
FLUID CREAM che non un-
i?e manuene la petttnaiura ed 
elimina I capelli grigi In 
vendita nelle profumerie e 
farmacie. 

Tanla parol* tone Miperflu* • oottono atsare rljparmlalat 
tcrlvel* leltara orawil - Flrmalt chlaramenU con noma, cognoma 
• Indlrliioj • precltaltcl • • doldaral* che la voitre flrma ila 
omeisa — Ognl domenica lagoal* la oaglna t Colloqul con I let-
tori ». dedicate Interamento e vol 
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(( Genitori e figli »: 
cio d ie diseduca 
Cara Unita. 

1 sul discorso cho il compaRiio professor 
Cennamo sollccita. in riferimento a 
quanto Ada Marchesini Gobetti ha ri-
sposto ad una lettrice di Genova. espri 
mo le seguenti brevi considerazioni. 
tratte dalla mia duplice esperienza di 
militante comunista e di medico pratico, 
a diretto. umano. quotidiano contatto. 
quindi. con strati diversi di popolazione. 

1) Non e corretto aggettivare 1'eman-
cipazione in « femminile > e « masehi-
le >: le questioni dello sviluppo della 
personality si collegano al binomio in-
dividuo ambiunte e non si identillcano 
necessariamente col sesso (anche se 
esiste ovviamente la duplice. ed unica, 
caratteristica fisiologica della gravidan-
za e deH'allattamento). 

2) II lavoro. in fabbrica o nellulTlcio. 
non determina. di per se. alcuno svilup
po della personality; anzi. con le attuali 
strutture di capitalismo avanzato, la 
fabbrica o 1'ufllcio la addormentano o la 
disintegrano, se non la invertono a flni 
di classe padronale. 

3) Non e quindi il rapporto < indivi 
duo lavoro esterno » a determinare una 
coscienza emancipata (cioe integrata al 
momunto storico di cui 6 elemento pro 
pulsore) ma il rapporto « individuo vita 
sociaie >: un uomo (o una donna) che 
entra in interazione con I'ambiente so 
ciale in toto (e anche internazionale. a 
mezzo radio. T.V. giornali. libri e c c ) 
assimila e sviluppa esperienze che col-
legate. elaborate, confrontate. sono alia 
base dello sviluppo della personalita 
L'interazione interindividuale awiene 
nella casa. tra genitori e figli. ed amici 
dei figli. e fuori, tra genitori e figli e 
partito. genitori figli e sindacato. geni 
tori e genitori. figli e amici, nel corso 
di riunioni. anche scampagnate, vacan 
ze. letture ecc. 

Un punto molto importante mi sem-
bra quello di incrementare molto di piu 
la pubblicistica pedagogica (a nessun 
compagno dovrebbe sfuggire. ad escm
pio. il bellissimo < Educazione della 
mente > di Lucio Lombardo Radice) 
perche una educazione dei figli razio 
nalmente condotta rende «la casa > un 
centro di studio, di attivita formativa. 
di svago. di progresso. 

4) Determinante. ai fini dello sviluppo 
di una personalita che aiuti la storia a 
camminare, e la vita politica, nelle sue 
multiformi espressioni (partiti. sindaca-
ti, associazioni e c c ) . 

H punto fondamentale £ quello di 
mantenere la vita politica italiana ad 
un alto livello di serieta. di fermezza 
nei principi, di sereno dibattito. cioe 
ad un alto livello educativo. Oggi, pur-
troppo, ed accade anche tra noi, la 
vita politica e fatta. in buona parte, di 
c corridoi », di compromessi, di contrat-
tazioni sottobanco, di conformismi: cid 
diseduca. sia chi e iscritto sia chi non 
lo e; cio appesantisce. invecchia. invi-
luppa la personalita. 

Quinta ed ultima considerazione: con-
tribuiamo ad un migliore sviluppo della 
personalita dell'individuo. e quindi alia 
sua emancipazione (uomo o donna) non 
solo lottando per migliori condizinni 
economiche (lotta.'di per se. socialde-
mocratica e. fine a se stessa. reaziona-
ria) ma mantenendo vivi i principi ri-
voluzionari propri del socialismo di 
Marx. Labriola. Lenin. Gramsci (so
prattutto morali. economici. sociali). 
Cordiali saluti. 

Dott. GAETANO MATAROCCI 
(Massa Carrara) 

Lettori dislratli 
SignoT direttore. 

vorremmo sapere perche 6 stata sop-
pressa. nell'Unita del lunedi. la pubbli 
cazione del programma radiotelevisivo. 
Era. in un certo senso. comodo e utile 
sotto tanti aspetti. Chiedendone la pub 
blicazione, come fanno altri giornali. 
credete che siamo molto esigenti. o e 
troppo lusso per chi legge TUnifd? 

UN GRUPPO DI LETTORI 
(Roma) 

Ai nostri lettori non & stato 
ctolto* il programma setlima 
nale radiotelevisivo. La sua 
pubblicazione. anche piu curat a, 
riene fatta insieme all'Unita del 
sabato. 11 nostro aruppo di let-
tori. che poteva anche firmare 
la lettera, evidentemente leg
ge I'L'nita saltuanamente o e 
molto dislratto. altrimenti si sa-
rebhe accorto dt tale sposta-
mento. , • 

TV, elezioni 
a Rimini 
e frati contrabbandieri 
Cara Unita. 

i risultati delle elezioni di Rimini non 
sono piaciuti ai dirigenti della Radio e 
della televisione: in questo modo sol
tanto pud essere spiegato il silenzio as-
soluto che su quei risultati e stato man 
tenuto per tutta la giornata di martedj 
11 maggio. da parte dei due Enti. 

E* altrettanto chiaro che se a vincere 
le elezioni fosse stata la «Iistaccia » 
(come giustamente l'hanno denominata 
i compagni riminesi). con la pcrdita del 
potcrc locale da parte delle forze di 
sinistra, quei risultati sarebbero stati 
letti ad ogni telegiomale ed a ogni noti-
ziario Un bel modo di informare i citta-
dini che pagano rabbonamento.„ 

IVO DEI ' 
. (Radkoodoli - Siena) 

• • • 

Cara Unita. 
la faziosita della Radio e della tele\i 

sione ha raggiunto limiti incredibili: 
negli ultimi giorni. ad esempio. sia le 
elezioni nel comune di Rimini, sia lo 
scandalo dei frati contrabbandieri di 
Albano sono state assolutamente igno-

rate. Eppure tutte due le notizie. ml 
pare, erano important!: ma i dirigenti 
della televisione e della radio evidente
mente non erano d'accordo sulla loro 
importanza e quindi perch6 informarne 
la gente? 

RAFFAELLO ROSCIO 
(San Sisto - Perugia) 

Per sapernc 
d « • •» i piu 
Cara Unita. 

sono un giovane compagno e poich6 
spesso sono nttaccato dagli avvcrsari 
politici nell'ambiente in cui lavoro. sen
za poter rispondere loro per le rime, 
vorrei che mi fosscro indicati alcuni 
libri indispensabili per migliornre la 
mia conoscenza politica e culturale. 

Ecco gli argomenti che mi interessano 
maggiormente: le origini del fascismo; 
la guerra in Spagna: la Rivoluzione 
d'Ottobre; la Resistenza in Italia e un 
panorama dellUnione Sovictica oggi. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

/ fifoh sulle malene da te in
dicati sono motttsstmt: abbtamo 
fatto una scelta di es%t compi-
lando una piccolo biblwnrafia 
che speriamo risponda alle tue 
esiqeme: Sulle origini del fa
scismo: P. Alain: < Le origin! 
del fascismo*: N. Valert: t Da 
Giolitti a Mussolini. Moment! 
della crisi del liberalismo >: 
Sulla guerra in Spagna: Luigi 
Longo: € Le brigate internazio-
nali in Spagna »: O. lbarruri: 
«Memorie di una rivoluziona-
ria »: Del Vayo: <Memorie di 
mezzo secolo *. Sulla rivoluzione 
d'Ottobre: John Reed: « I died 
giorni che sconvolsero il mon
do »; Babel: * L'armata a ca
va Ho >: Sulla Resistenza italia
na: R. Battaglia: « Storia della 
Resistenza italiana >. Sull'Unio-
ne Sovietica oggi: M. Ferrara: 
< Mai dj Russia » : A. Ronchey: 
<La Russia del disgelo >. 

A grandi caratteri 
scrivono soltanto 
enornii l>ugie 
Caro direttore, 

qualche mese fa n Firen/c si svolse 
la marcia della pace. Io intervenni a 
quella mnnifestnzione e, dato che ero 
in testa al corteo. prima di arrivare in 
piazza Strozzi mi staccai e lasciai che il 
corteo passasse (cravamo migliaia di 
persone). II direttore della < Nazione > 
di Firenze il giorno dopo fece scrivere 
sul manifesto « civetta >. a grandi ca
ratteri. che solo qualche cenlinaio di 
persone aveva prcso parte alia manife-
stazinne. 

Ora vorrei chiedore. nl signor Mattel. 
perch6 non ha fatto scrivere. con quei 
caratteri cosi grandi. nella « civetta > 
di martedi 11 maggio. della clnmorosa 
vittnria del PCI a Rimini c dclla scon-
fitta corente subita dai liberali e dal 
loro alleati. 

MARIO MRNICHINI 
(Firenze) 

Quand'e elm 1'INPS 
gli (lira se lia dirillo 
airindennita 
di disocenpazione ? 
Cara Unit.^. 

il 3-12-19G4 inoltrai domanda all'INPS 
di Cagliari. tramite I'ufiicio provinciale 
INCA. per ottenere il pagamento dell'in-
dennita di disoccupazionc involontaria, 
richiesta che fu respinta per mancanza 
di contributi. Portai allora la tessera 
assicurativa presso la setle INPS e feci 
ricorso. Sono passali cinque mesi dalla 
data del ricorso ma ancora 1'INPS non 
mi ha fatto sapere niente. Possibile che 
un padre con 5 figli a carico debba at-
tendere tanto per ottenere questa mise-
ra indennita? 

ORAZIO SECCHI 
(Narcao - Cagliari) 
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banca clei francobolli 
I classici bulgarr 

I primi francobolli bulgari furono stam-
pati nel 1879 (un anno dopo la liberazione 
di questa nazione dalla dominazione turca 
che era durata fino al 1878). L'amministra-
zione postale di questo giovane stato mdi-
pendente tr*a il 1879 e il 1887 commission6 
la tiratura dei francobolli denominati 
< grande ieone > alia stamperia russa di 
Pietrogrado (oggi Leningrado). Questi pri
mi francobolli bulgari hanno una grande 
varieta di colon e valori e la vignetta 
rappresenta lo stemma di stato del giova
ne principato: un Ieone ntto sulle zampe 
posteriori sormontato da una corona. 

Di questo periodu i francobolli certa-
mente piu interessanti sono quelli il cui 
valore nominale e espresso con la moneta 
francese non avendo ancora. il giovanis-
simo Stato. una unita monetaria propria. 
Nonostante che la tiratura di questi esem-
plan non sia stata bassa. possono essere 
considerati tra i francobolli pregiati in 
quanto la maggior parte di essi e andata 
perduta; specialmente i francobolli nuovi 
sono difficilmente rcperibih. 

La serie in oggetto ebbe le seguenti ti-
rature: 5 centesimi (nero e giallo. e nero 
arancio) 250 000 esemplari ciascuno; 10 
centesimi (nero e verde) 100.000 esempla 
ri: 25 centesimi (nero e violetto) 50000 
esemplari; 50 centesimi (nero e azzurro) 
150 000 esemplari: I franco (nero e rosso) 
100.000 esemplari. (Vvert n. 15). Attual-

Filatelica polacca 

Le Paste polacche hanno eclebrato il 
XX anni versa no del ntorno alia Polonia 
delle province del Nord e dell'Ovest con 
lemissione dj un francobollo (che qui vi 
presentiamo) dal valore facciale di 60 gr. 
L'emissione e awenuta l'8 maggio. Tira
tura 8 milioni di esemplari 

II 9 maggio le Poste polacche hanno 
emesso'un francobollo del valore di 60 gr. 
dedicato al XX anmversario della vittona 
sul fascismo ve lo presentiamo. La tira
tura e di 5 milioni di esemplari. 

Una serie dedicata interamente alle 
orchidee sara emessa nel prossimo futuro 
dalle Poste polacche: la emissione av\er-
ra probabilmente verso settembre. La se
rie e composta da 9 francobolli del rispet-
tivo valore di 20. 30. 40. 50. 60 gr. e 1.35. 
4. 5.60. 6.50 si. La tiratura sara di 1.410 000 
sene complete. Qui vi presentiamo le vi
gnette dei sei valon piu alti della sene. 

mente tl vaiore che il caiaiogo franceM? 
attnbuisce a questa sene e di circa 
80000 lire 

Come tutti I classici anche questi fran
cobolli sono piuttosto belli e ben reahzzaii. 
II bozzetto di tali francobolli e di Gheor-
ghi lakovlev Kirov, a quell epoca diret
tore della stampena di Stato bulgara: la 
denteUatura e 16.5 per 22.5 e la carta e 
filigranata con supplementare filigrana di 
qua tiro lettere ZZ.G.B. 

Oltre al loro valore dlatelico. quesu 
francobolli hanno — in particolare per i 
ftlatehsti bulgan — e per i bulgan in ge
nerate. un grande valore sentimentale: 
essi infatu ncordano ai bulgan la nascita 
del loro Stato finalmente Ubero e indi-
pendente. 

Vale la pena di sottohneare che tl Ieone 
rafTiguraio in questi francobolli non e un 
< Ieone qualunque >. ma il Ieone che era 
nel vessilio dei nvoluzionan, dei combat-
tenti che loUarono per la liberazione e 
rindipendenza della Bulgaria. Su quel 
vessilio il Ieone era sormontato dal motto: 
< Liberta o morte» che nel francobollo 
(essendo ormai la Bulgana uno Stato li-
bero e indipendente) fu sostrtuito con 
« Balgorska Posta >. 

Nel 1927 si e cercato di nprodurre una 
sene di « centesimi». ma se a prima vi
sta questi francobolli sembrano una ri-
produzione esatta dei classici. osserva> 
doli attemamente si nota die manca loro 
quella finezza. quella delicatezza e ongi-
nalrta che seppero dare ai « classici » gh 
incisori dell'epoca. 
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I sostenitori 
Abhiamo nccnito francoboili in dor.o da 

R. Grandi di Suz/ara. e da P. Plateroti 
di Taunariova. Li rirgrazamo anclia a 
nome dei nostri piceoli arrki. 


